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sempre più desiderata con quel fascino Camay. 

Camay, prezioso per la tua carnagione... 
ricco di costoso profumo francese. 




a 

direttore 


Indecenza 

« Nella trasmissione di Doppia 
coppia di sabato 26 aprile è 
stata permessa al comico sig. 
Noschese una così ridicola buf¬ 
fonata nei riguardi di Padre 
Mariano. Non crede che simi¬ 
li indecenze offendono la digni¬ 
tà di tutti i buoni cattolici? » 
(Italo Carosi - Salerno). 

Per quel che ne so, il primo 
a ridere di gusto dell’imitazio¬ 
ne che Noschese ha fatto di 
Padre Mariano, e a giudicarla 
assolutamente « decente », è 
stato Padre Mariano. Il quale 
è uomo di spirito e, se posso 
usare quest'espressione a pro¬ 
posito d'un frate cappuccino, 
anche uomo di mondo, nel sen¬ 
so che conosce i limiti reali 
tra la convenienza e la sconve¬ 
nienza. e sa che la satira, quan¬ 
do non è maligna, fa parte di 
quel sale superficiale della vi¬ 
ta, che non stona accanto al¬ 
l’altro sale più profondo, di 
cui Padre Mariano e i suoi 
confratelli si prodigano a spar¬ 
gere manciate tra i fedeli ascol¬ 
tatori. Ogni tanto si rivela da 
questa rubrica l'allergia di 
molti italiani alla « presa in 
giro », sia che venga confusa 
con l’offesa, sia che. nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, venga ac¬ 
cettata nei confronti di certi 
personaggi (antipatici) e re¬ 
spinta quando riguardi certi 
altri (simpatici): mentre essa 
fa parte dello spirito di liber¬ 
tà, dell’imparziale diritto di 
critica democratica, del biso¬ 
gno che l’intelligenza ha di 
esprimere in forme sorridenti 
la propria opinione su uomini 
e fatti che la circondano. 

Traduzioni 

« Per l'ennesima volta ho udi¬ 
to annunciatori e giornalisti af¬ 
fermare che l'elezione di Mao 
Tze-lung è stata festeggiata da 
milioni di persone inneggian¬ 
ti al suono di " cembali " e 
tamburi. Evidentemente è la 
errata traduzione del termine 
inglese “ cymbals " che signifi¬ 
ca: strumento idrofono a suo¬ 
no indeterminato di origine 
orientale, formato da dischi di 
rame e stagno percossi con 
una mazza o impiegati a cop¬ 
pie come i nostri piatti usati 
in orchestra. Quindi l'esatta 
traduzione è “ piatti ", o luti'al 
più l'antico termine di “ cim- 
hali ", e non cembali, che so¬ 
no strumenti a tastiera, ante¬ 
nati del pianoforte, e la cui 
denominazione esatta è " cla¬ 
vicembalo " ; strumento oltre 
tutto difficilissimo da traspor¬ 
tare per le strade a causa del 
suo peso » (Roberto Gorini - 
Milano). 


« Mi riferisco alla lettera " Mu¬ 
sica sinfonica " della lettrice 
Nanda Bemabei di Roma, con 
le lagnanze perché i concerti 
sono trasmessi in TV e non 
soltanto per radio. Lei di mu¬ 
sica s'intenderà come dilettan¬ 
te e persona colta, credo; io, 
ai miei tempi, suonavo il vio¬ 
loncello ed ho quindi cognizio¬ 
ne della tecnica di quello stru¬ 
mento e anche di quella del 
pianoforte; per me è un godi¬ 
mento il seguire, oltre i suo¬ 
ni, anche la parte tecnica, tal¬ 
volta acrobatica, d'un concer¬ 
tista e con me sono senza dub¬ 
bio tutti quelli che seguono la 
musica non da semplici dilet¬ 
tanti e che sono in numero 
non poi trascurabile. Credo 
che questo bisognerebbe chia¬ 


rire alla lettrice Bemabei, la 
quale, caso mai, non avrà che 
da voltare la schiena al vi¬ 
deo » (Giovanni Furlanetto - 
Bolzano). 

Avevo previsto, nel pubblicare 
la lettera della signora Bema¬ 
bei, risposte come la sua, che 
riassume il pensiero di tante 
altre pervenutemi. Le quali in¬ 
sistono suH’interesse suscitato, 
oltre che dagli invisibili pro¬ 
dotti musicali, anche dai vari 
esecutori, cioè dalle loro mo¬ 
venze ed « acrobazie » (per usa¬ 
re un termine che mi consen¬ 
tirà di trovar stonato in un 
contesto di purissima arte). Co¬ 
munque sia, si tratta d'una 
disputa sottile, che non permet¬ 
te di prevedere facilmente un 
vincitore. Lasciandola sospesa, 
non ho dubbi che essa si riac¬ 
cenderà prima o poi, come tut¬ 
te le questioni in cui i prò e i 
contra sono più di natura sog¬ 
gettiva che oggettiva. 


« Prego la RAI di conferire 
una patacca d'onore al primo 
radiotelecronista che, nel Ra- 
diocorriere TV della prossima 
settimana, avoca a sé il pri¬ 
mato. Francamente non iho 
mai sentito nominare. Preferi¬ 
sco però dire qualcosa, che 
certamente nessuno conosce, 
su Carosio. Nel 1928 eravamo 
alla scuola allievi ufficiali di 
Bra per il corso di artiglieri a 
cavallo. Carosio era il mio vi¬ 
cino di branda. Divenne subi¬ 
to rallegro " mattacchione " 
che divertiva tutta la scuola, 
ufficiali compresi, con un ser¬ 
vizio di telecronista senza ag¬ 
geggi elettrici od elettronici. In 
lui la vista e la parola sono 
sincronizzate e son connesse 
fra loro con microonde. E’ un 
dono di natura, senza dubbio. 


Ogni fatterello che si svolgeva 
veniva descritto agli ascoltato¬ 
ri (spesso più di cinquecento: 
Manzoni aveva solo 25 lettorii) 
con quella sua voce chiarissi¬ 
ma e velocissima che milioni 
di ascoltatori udirono per mol¬ 
ti anni. E prevedeva l’imme¬ 
diata mossa successiva delle 
sue... vittime. Non voglio di¬ 
lungarmi descrivendo la “ ri¬ 
presa " fatta da Carosio del 
maresciallo Pagliocchini (120 
chili) sopra un cavallo costrui¬ 
to per lui e con un cagnolino 
nero che comandava e disci¬ 
plinava noi e i cavalli. E nep¬ 
pure l’arrivo in camerata del 
tenente Gatta. E neppure la 
sua autodescrizione in maneg¬ 
gio (Carosio! mi sembra don 
Chisciotte! gli diceva bonaria¬ 
mente il nostro capitano con¬ 
te Concila). Lungo e magro, 
faccia mefistofelica, non tro¬ 
vava mai il cavallo adatto. Do- , 
po il silenzio lo udii spesso a 
singhiozzare. Mi disse una se¬ 
ra: cosa posso fare nella vita? 
Non ho nessuna attrazione, 
nessuna disposizione... “Tu di¬ 
venterai un bravo artista ’ gli 
risposi. La mia profezia non 
fu del tutto sbagliata, perché 
un telecronista eccellente è un 
artista. Non c'incontrammo 
più, ma io, che non mi occupo 
di calcio, lo stavo sempre a 
sentire. Mi ringiovaniva e sen¬ 
tivo come sento, un caro ami¬ 
co. Sono certo che Carosio mi 
contraccambia • (Giovanni Ca¬ 
sa reto - Genova). 

Ridicolo 

■ Ho letto sui giornali la pole¬ 
mica tra il Milan, la RAI e la 
Lega Calcio a proposito della 
rubrica Tutto il calcio minuto 
per minuto, durante la quale è 
stata trasmessa per intero la 
partita Torino-Milan. Si dice 
che, trasmettendo quella parti¬ 


ta, la radio ha violato il princi¬ 
pio per cui nelle ultime quat¬ 
tro domeniche di campionato 
le squadre interessate allo scu¬ 
detto oppure alla retrocessio¬ 
ne non devono sapere le une 
delle altre, mentre si svolgo¬ 
no le partite, e perciò le radio¬ 
cronache non devono occupar¬ 
si di loro. Io non so se abbia 
ragione il Milan o la RAI nel 
caso citato, ma credo che ab¬ 
bia torto marcio chi ha stabi¬ 
lito quella regola. Le pare pos¬ 
sibile che le squadre interes¬ 
sate a sapere come vanno le 
altre partite non abbiano mo¬ 
do di informarsi, nell'era della 
teleselezione e degli altri mez¬ 
zi di comunicazione? C'è pro¬ 
prio bisogno della radio, per 
informarle o per tenerle al¬ 
l'oscuro, secondo i casi? Mi 
permetta di dirle che trovo 
sciocco e ridicolo, anzi soprat¬ 
tutto ridicolo, privare gli ita¬ 
liani di Tutto il calcio minuto 
per minuto con un pretesto 
che non regge » (Paolo Maggi- 
ni - Arezzo). 


« Durante la trasmissione te¬ 
levisiva Atti degli Apostoli, an¬ 
data in onda il 6 aprile, non 
ho potuto fare a meno di pen¬ 
sare che essa, in menti insuf¬ 
ficientemente preparate dal 
punto di vista teologico >, po¬ 
trebbe ravvivare l'antipatia 
secolare e i preconcetti sugli 
ebrei. Purtroppo troppo spes¬ 
so si accusano gli ebrei di 
aver ucciso Gesù, mentre men¬ 
ti illuminate sono unanime¬ 
mente d'accordo sul fatto che 
non vi fu mai alcun processo 
ebraico a Gesù. Al contrario 
occorrerebbe più spesso ricor¬ 
dare quanto l'insegnamento di 
Gesù tragga le origini dalla 
tradizione e dalla morale ebrai¬ 
ca. Ad esempio il " Pater no- 


una domanda a 



MARISA SANNIA 


• Sono sarda, e sento molto il 
peso dei pregiudizi che grava¬ 
no sulla mia terra. A non iden¬ 
tificare la Sardegna solo coi 
banditi e i sequestri hanno 
contribuito prima il turismo 
tra le bellezze naturali di que¬ 
st'isola, e poi lo sport, con le 
belle imprese del Cagliari. Ci 
sarebbe un terzo veicolo con¬ 
sumistico: la canzone. E da 
questo punto di vista ce l'ho 
un po' con Marisa Sannia, che 
lavora un po’ al risparmio e 
non fa parlare affatto di sé. 
Ma perché non fa come i divi 
della canzone, non solleva l'at¬ 
tenzione generale sulla sua per¬ 
sona? » (Marisa Puddu - Sas¬ 
sari). 

Forse, il motivo principale del 
fatto che non si parla di me 
come di una diva sta nella 
realtà, e cioè che non sono 
una diva. Da quando si fece 
un gran parlare di me anni fa. 


come di tutti gli esordienti, del 
resto, (già faceva scalpore una 
voce nuova proveniente dalla 
Nazionale femminile di palla- 
canestro, e per di più sarda), 
io ho inciso soltanto otto can¬ 
zoni, compresa l'ultima, e ho 
venduto in totale un milione 
di dischi. Questo, nel mondo 
della canzone, non vuol dire 
avere un buon successo: il mi¬ 
lione, occorre farlo con un di¬ 
sco solo. E non si chiama nep¬ 
pure buon rendimento: la me¬ 
dia va bene per dei cantauto¬ 
ri particolari, molto personali, 
che dunque possono contare 
su un gusto poco diffuso nella 
massa. Ma per me, cioè per 
una che canta soltanto, un mi¬ 
lione di copie per 8 interpre¬ 
tazioni può soltanto definirsi 
una discreta media. Comun¬ 
que, non me la sento, per due 
motivi, di fare la paladina del¬ 
la mia Sardegna. 

Primo, perché chi identifica la 
nostra isola solo con i bandi¬ 
ti, non credo che meriti da 

r rte nostra tanta attenzione. 

poi perché il successo, quel¬ 
lo che riempie le pagine dei 
giornali, non credo di augurar¬ 
melo nemmeno. Questo è un 
mondo troppo particolare per¬ 
ché le firme della stampa pet- 
tegoliera possano scrivere fiu¬ 
mi d’inchiostro su fatti che 
siano intrisi di lealtà e onestà. 
Vede, io non ho mai avuto né 
una rubrica televisiva né un 
programma radiofonico tutto 
per me: e ringrazio chi non 
m'ha chiesto neppure di farlo, 
perché penso che non avrei 
il coraggio di farlo. Preferisco 


essere quella che sono per po¬ 
termi godere la vita e me stes¬ 
sa: non voglio essere sperso¬ 
nalizzata. Io abito ancora a Ca¬ 
gliari. Quando è proprio neces¬ 
sario, vado a Roma, ma appe¬ 
na ho un giorno libero scappo 
di nuovo a casa mia. Sono fi¬ 
danzata con quello che io con¬ 
sidero il mio primo amore, e 
d’estate, quando i col leghi più 
famosi di me, ogni giorno, fan¬ 
no centinaia di chilometri per 
serate a suon di milioni, io 
faccio due serate la settimana. 
D’inverno naturalmente molto 
meno: a luglio addirittura me 
ne vado in ferie; all’estero, 
dove non sono conosciuta e 
quindi passo le mie giornate 
come una persona qualsiasi. 
Recentemente ho cambiato Ca¬ 
sa discografica. Probabilmente 
non sono stata messa ad una 
asta clamorosa perché erano 
ben pochi a volermi. A far par¬ 
te di una scuderia, comunque, 
ero abituata sin da quando 
ero nella squadra di pallaca¬ 
nestro del Cagliari, una scude¬ 
ria sportiva. E mi contento: 
sono padrona di me stessa, e 
ciò che desidero di più è ar¬ 
rivare, ma non come cantan¬ 
te, bensì come donna. Cioè 
prendo la mia professione per 
quello che è: seriamente come 
ogni brava professionista, ma 
non un ideale per il quale per¬ 
dere il sonno la notte. Se, oltre 
che conterranea, lei è anche 
una mia ammiratrice, dovreb¬ 
be esser contenta del fatto che 
Marisa Sannia è felice così 
com’è. 

Marisa Sannia 


ster " è in gran parte una pa¬ 
rafrasi dell'antica preghiera 
aramaica, il “ Kaddish , che 
Gesù aveva certamente impa¬ 
rato da giovane. E così " Bea¬ 
ti i misericordiosi, perché ot¬ 
terranno misericordia " ricor¬ 
da il testo rabbinico: " Se un 
uomo ha pietà di un altro 
uomo, Dio avrà pietà di lui ". 
Penso che sarebbe opportuno 
che i telespettatori che segui¬ 
vano la trasmissione sopra 
menzionata leggessero, ad es., 
il libro di Lapide: Roma e gli 
Ebrei dove, tra l'altro, viene 
spiegato quanto sia assurda la 
secolare accusa di deicidio e 
dove vengono pure riportati 
gli argomenti su questo pro¬ 
blema del cardinale Agostino 
Bea » (prof. Edoardo Gallico 
- Milano). 

Buona notte 

« Vogliamo finalmente mettere 
un po' d'ordine formale nei 
pur sempre graditi auguri te¬ 
levisivi della sera? Sentiamo 
una presentatrice dire: vi au¬ 
guriamo “ Buona notte! "; ne 
ascoltiamo un’altra che addi¬ 
rittura dice: vi auguriamo la 
nostra più cordiale " Buona 
notte! ". Altre più correttamen¬ 
te dicono: vi auguriamo una 
buona notte, o anche più sem¬ 
plicemente: signore e signori: 
“ Buona notte!". Ora, quando 
noi diciamo: “ Buona notte! ", 
esprimiamo evidentemente un 
augurio in forma esclamativa; 
non ha senso allora dire: vi 
auguriamo “ Buona notte! ". E' 
come dire: vi auguriamo... un 
augurio; l’augurio non si au¬ 
gura, ma si dice, si rivolge. 
Quando poi addirittura dicia¬ 
mo: vi auguriamo la nostra più 
cordiale “ Buona notte! ", con¬ 
cordando cordiale-con-notte, ra¬ 
sentiamo il ridicolo, poiché la 
cordialità non sta nella notte 
ma nel nostro augurio; quindi 
caso mai si dovrebbe dire: vi 
auguriamo il nostro più cordia¬ 
le (sottinteso augurio) " Buo¬ 
na notte! “; ma rimane sem¬ 
pre errato per la prima ragio¬ 
ne suesposta (non si augura 
l’augurio). Concludendo, for¬ 
me corrette potranno essere: 

1) Vi diciamo “ Buona notte! "; 

2) Vi rivolgiamo il nostro più 
cordiale “ Buona notte! "; 3) 
Vi rivolgiamo il nostro più cor¬ 
diale augurio di una buona 
notte; 4) Vi auguriamo una 
buona notte (dove — una buo¬ 
na notte — non è più esclama¬ 
zione augurale, ma è comple¬ 
mento oggetto del verbo au¬ 
gurare e quindi è forma cor¬ 
rettissima); 5) o il più sem¬ 
plice: signore e signori: " Buo¬ 
na notte! ". Sono invece forme 
scorrette: Vi auguriamo " Buo¬ 
na notte! ", oppure: Vi augu¬ 
riamo la nostra più cordiale 
“ Buona notte! " (che è fra tut¬ 
te la peggiore) » (Renato Mi¬ 
nella - Borgomanero). 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, 11 cognome e 
l'Indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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NUOVO 

VERAMON 

IN CONFETTI 

va giù meglio 
e fa effetto 
prima 


allegria ! 

Veramon 
lo manda 
via! 


padre Mariano 


Preghiere 

« Prima di salire in macchina, 
specialmente chi guida, perché 
non recita una breve preghie¬ 
ra, per invocare la protezione 
del Signore, così necessaria og¬ 
gi sulle strade sempre insidio¬ 
se? Ci sa suggerire aualche 
preghiera ad hoc? » (T. O. - 
Reggio Emilia). 

Una brevissima? « Signore, as¬ 
sistimi ». Una più lunga? « Si¬ 
gnore, tu ci hai dato il dono 
della vita, l’hai affidata a noi, 
affinché noi la viviamo secon¬ 
do la tua volontà. Ti prego 
dunque di concedermi la gra¬ 
zia di avere cura della vita 
mia e altrui nel traffico, di te¬ 
stimoniare la tua carità anche 
attraverso il mio comporta¬ 
mento sulla strada, di vivere 
sempre e dovunque in comu¬ 
nione con te e con i fratelli. 
Aiutami ad essere pronto e ge¬ 
neroso per assistere chi ne ha 
bisogno e proteggi tutti coloro 
che viaggiano ». E' consigliata 
dal movimento S.O.S. (del qua¬ 
le ho parlato e scritto diverse 
volte) che consiglia applicare 
l’etichetta S.O.S. all'interno del 
finestrino posteriore, in basso 
a destra. L’etichetta (che si¬ 
gnifica « Salvate le nostre ani¬ 
me ») è una invocazione per 
un’assistenza spirituale in ca¬ 
so di incidente. 

Capire gli altri 

« Qual è il segreto per “ com¬ 
prendere " gli altri? » (E. A. - 
Città Ducale). 

E’ molto semplice. Occorre: 1) 
sapere ascoltare (per poterei 
mettere nei panni degli altri); 
2) sapere amare (per rompere 
il diaframma del nostro egoi¬ 
smo che ci impedisce di sen¬ 
tire con gli altri). Sono indi¬ 
spensabili entrambe le cose, 
ma la seconda è la più neces¬ 
saria: come dice la poetessa 
francese Marie Noci: « Tu mi 
capirai, se per un solo istante 
davvero mi amerai ». 

Il Vangelo 

« Per la prima volta in vita mia 
(e ho vergogna a confessarlo 
perché ho più di 50 anni) sto 
leggendo tutto il Vangelo. Tro¬ 
vo però qua c là difficoltà che 
non sempre riesco a superare. 
Non sono riuscito, per esem¬ 
pio, a capire queste parole di 
Gesù: " Non giudicate, per non 
essere giudicati ”. Se si doves¬ 
se osservare sul serio questa 
proibizione e comando, biso¬ 
gnerebbe abolire gli esami sco¬ 
lastici, i concorsi, gli arbitrag¬ 
gi sportivi, i tribunali e non 
esprimere mai il proprio giu¬ 
dizio neppure su delitti, ecc. 
ecc. Come si deve fare allo¬ 
ra? » (G. T. - Parma). 

La domanda conferma la sag¬ 
gezza della Chiesa che esorta 
tutti a leggere la Sacra Scrit¬ 
tura (e Antico e Nuovo Te¬ 
stamento), ma vuple che la 
traduzione dall'originale (o 
ebraico, o aramaico, o greco) 
sia sempre accompagnata da 
spiegazioni c chiarimenti. Per¬ 
ché? I perché sono molti e 
tra gli altri questo: una tra¬ 
duzione anche letterale non 
sempre può rendere il pieno 
significato del testo originale, 
perché ogni lingua ha delle 
peculiarità incomunicabili. La 
frase in questione (che susci¬ 
ta tanti interrogativi nel ri : 
chiedente) è nel Vangelo di 
Matteo (7, 1) che nel testo 
greco suona: « Mé crinete, Ina 
mé critéte * = « non giudica¬ 
te, per non essere giudicati ». 
Se cercate in un dizionario 
greco la voce « crino », trova¬ 
te che significa: « pensare, va¬ 
gliare, giudicare, condannare ». 
E allora, nel caso nostro, si¬ 
gnifica « giudicare » o « con¬ 


dannare »? Non c’è dubbio: 
dall’insieme del brano — spe¬ 
cie di quel che segue — signi¬ 
fica « condannare ». Ecco infat¬ 
ti tutto il brano: « Non con¬ 
dannate per non essere con¬ 
dannati (s’intende da Dio). 
Col giudizio, infatti, con cui 
giudicate sarete giudicati e la 
misura con la quale misurate 
servirà per misurare voi. Per¬ 
ché guardi la pagliuzza nell'oc¬ 
chio del tuo fratello e la trave 
che è nel tuo occhio non la 
scorgi? O come dirai al tuo 
fratello — Lascia che ti tolga 
la pagliuzza dal tuo occhio — 
ed ecco nel tuo occhio v’è la 
trave? Ipocrita! Togli prima la 
trave dal tuo occhio e allora 
ci vedrai per togliere la pa¬ 
gliuzza dall'occhio del tuo fra¬ 
tello » (Matteo 7, 1-5). Che co¬ 
sa proibisce e che cosa con¬ 
danna questo passo del Ser¬ 
mone della montagna (ha il 
suo parallelo in Luca 6 . 37-38) ; 
il cui contenuto è senza dub¬ 
bio strettamente morale-religio¬ 
so? E’ chiaro che qui Gesù non 
vuole turbare la vita normale 
familiare e civile... non vuole 
proibire i tribunali, i giudizi 
scolastici, gli arbitraggi spor¬ 
tivi! E allora che cosa proibi¬ 
sce? Il formulare qualunque 
giudizio sull'operato del pros¬ 
simo? No! Se sia doveroso e 
fondato tale giudizio, nella vi¬ 
ta normale, non si può non 
darlo. Non è possibile dissimu¬ 
lare, chiudere gli occhi, finge¬ 
re di non vedere ciò che è 
male: se vedo uno che si ubria¬ 
ca col vino, non posso dire: 
poveretto, beve solo acqua mi¬ 
nerale! E' proprio della nostra 
natura il pensare, il riflettere, 
il ragionare e il giudicare in 
bene o in male. Uno che sia 
incapace di giudicare è un 
« minus habens » (un minora¬ 
to): uno che sappia giudicare 
bene si chiama un « giudizio^ 
so*. Gesù dunque non vieta i 
giudizi, ma vieta i giudizi te¬ 
merari: quelli che diamo senza 
alcun fondamento, con legge¬ 
rezza, con precipitazione, per 
malanimo, per passione, per 
vendetta... sono quasi sempre 
sbagliati e sono peccato. So¬ 
prattutto Gesù vieta il giudi- 
ziocondanna, con cui, senza 
esitazione, si condanna con 
giudizio severo, senza attenuan¬ 
ti, senza pietà e misericordia 
per chi ha sbagliato. Non 
spetta a noi, piccoli uomini, il 
• condannare! 


La patria 

* Il nome " patria * è oggi poco 

? molato nelle discussioni par- 
amentari. Tuttavia è cosa che 
disgusta sentire parlare di 
" patria ” da parte di individui 
che la patria la calpestano in 
ogni modo, soprattutto con la 
loro condotta di vita, niente 
affatto esemplare, anzi spesso 
scandalosa » (0. D. - Abbadia 
Alpina). 

« Per amare la patria con vero 
alto sentimento dobbiamo co¬ 
minciare col darle in noi me¬ 
desimi tali cittadini di cui non 
abbia ad arrossire, di cui abbia 
anzi ad onorarsi. Essere scher¬ 
nitori della religione e dei buo 
ni costumi ed amare degna 
mente la patria è cosa incom¬ 
patibile, quanto sia (è) incom¬ 
patibile l'essere degno estima 
tore d’una donna amata e non 
reputare che vi sia obbligo di 
esserle fedele. Se un uomo 
vilipende gli altari, la santità 
coniugale, la decenza, la pro¬ 
bità e grida " patria, patria " 
non gli credere. Egli è un ipo¬ 
crita del patriottismo, egli è 
un pessimo cittadino ». Come 
vede questo male non è solo 
dei nostri tempi; lo era anche 
dei tempi di un certo Silvio 
Pellico, che la patria l'ha ama¬ 
ta e non a parole. (Il brano 
citato è dal cap. IX dei Doveri 
degli uomini ). 


MAL DI TESTA? 










cucina 


IGNIS 

Gardenia: una cucina come serve a voi. 
Massima precisione di cottura: bruciatori 
a gas e piastre elettriche, forno con grill 
a raggi infrarossi, girarrosto elettrico. 
Perfetta nei particolari: contaminuti a suo¬ 
neria, presa di corrente per piccoli elettro- 
domestici, scaldavivande. Scelta vastissima 
di modelli per soddisfare ogni esigenza. 
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...un messaggio 
attraverso 
la barriera 
del colore... 



facile 


dipingere 

con BOERO! 


dal 1831 colori BOERO 
pitture 


SEMPLICEMENTEFACILI ! 


le nostre pratìclie 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Maltrattamenti 

• Mi trovo, su denuncia di 
mia moglie, sotto l'imputazio¬ 
ne di maltrattamenti in fami¬ 
glia, reato che comporta (mi 
dicono) un certo periodo di 
reclusione. Osservo che il rea¬ 
to in parola non è, nella spe¬ 
cie, configurabile, poiché, pur 
avendo talvolta ingiuriato ed 
offeso mia moglie, non l'ho 
tuttavia mai percossa » (D. 
B. - Z.). 

Già. ma non è necessario giun¬ 
gere sino alle percosse per es¬ 
sere incriminati del delitto di 
maltrattamenti in famiglia. Il 
delitto di maltrattamenti è 
configurabile anche se, con ri¬ 
petuti atti o con acconce pa¬ 
role, si arrechi offesa alla per¬ 
sonalità morale del soggetto 
assivo, rendendogli intollera- 
ile la prosecuzione della vita 
in comune. 


La residenza 

« Da circa due anni mi sono 
trasferito da Roma a Milano, 
ma il Comune di Roma si osti¬ 
na a considerarmi, a tutti gli 
effetti, come residente a Roma. 
Che cosa devo fare?» (E. G. - 
Milano). 

Scusi, ma il suo trasferimento 
della residenza è stato denun¬ 
ciato nei modi previsti dalla 
legge? Alla denuncia si deve 
provvedere mediante una dop¬ 
pia dichiarazione fatta al Co¬ 
mune che si abbandona ed a 
quello in cui si intende fissa¬ 
re la nuova residenza. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


Donatori di sangue 

• Desidererei informazioni ri¬ 
guardanti i diritti ed i doveri 
del donatore di sangue » (L. V. 
- Roma). 

La Direzione Generale del- 
l'INAM ha chiarito alle Sedi 
provinciali alcuni punti con¬ 
troversi sull'applicazione delle 
norme di legge per il ricono¬ 
scimento al donatore di san¬ 
gue del diritto ad una gior¬ 
nata di riposo ed alla corre¬ 
sponsione della retribuzione. 

1) Termini per la presentazio¬ 
ne delle domande. 

Poiché il regolamento d’esecu¬ 
zione (D.M. 8 aprile 1968) 
della legge (n. 584 del 13 lu¬ 
glio 1967) è stato emanato a 
distanza di vari mesi, le Sedi 
sono state autorizzate ad acco¬ 
gliere le domande di rimborso 
della retribuzione, presentate 
prima della pubblicazione del 
Regolamento, oltre il termine 
della fine del mese successivo 
a quello in cui il lavoratore 
ha donato il sangue. 

Inoltre, non essendo all'epoca 
i datori di lavoro a conoscen¬ 
za, oltreché del termine di pre¬ 
sentazione delle domande, an¬ 
che della documentazione da 
esibire, si dovrà aver cura di 
invitare pii stessi a regolariz¬ 
zare ogni pratica e verificare, 
quindi, se sussistano tutte le 
altre condizioni (avvenuta ces¬ 
sione gratuita, minimo quanti¬ 
tativo sangue prelevato, ecc.) 


prescritte dalle norme per il 
riconoscimento del diritto al 
rimborso. 

2) Rimborso della retribuzione. 
Perché sussista il diritto al 
rimborso da parte del datore 
di lavoro è necessario che il 
lavoratore si assenti dal lavoro 
per donare il sangue e che il 
datore di lavoro corrisponda 
la normale retribuzione per le 
ore di lavoro non prestate 
nelle 24 ore stabilite. 

Tale principio va applicato an¬ 
che nel caso in cui il lavora¬ 
tore ceda il proprio sangue in 
giornata festiva durante la 
quale fosse eventualmente te¬ 
nuto a prestare la propria 
opera e avesse, quindi, diritto 
a percepire la relativa retribu¬ 
zione. Si può perciò verificare 
che il lavoratore doni il sangue 
il pomeriggio del sabato, dopo 
aver prestato regolarmente la¬ 
voro o, nelle aziende in cui 
vige la cosiddetta « settimana 
corta », il venerdì sempre a 
fine giornata lavorativa. In 
questi casi, nessun effetto ri¬ 
sale all'azienda daH'awenuta 
donazione di sangue da parte 
del dipendente, e all'azienda 
stessa non può competere al¬ 
cun rimborso. 

Può invece verificarsi che il 
lavoratore abbandoni il lavoro, 
per cedere il sangue, nel corso 
della giornata lavorativa di sa¬ 
bato (nelle aziende a «setti¬ 
mana corta» di venerdì): in 
quest'ultima ipotesi — sem- 
preché nella successiva gior¬ 
nata festiva il lavoratore non 
sia tenuto a prestare la pro¬ 
pria opera e completi, quindi, 
in detta giornata il periodo di 
riposo stabilito dalla legge — 
il rimborso al datore di lavoro 
dovrà ovviamente essere limi¬ 
tato alle ore in cui ha dovuto 
retribuire il dipendente, dona¬ 
tore di sangue, senza ottenerne 
la corrispettiva prestazione di 
lavoro. 

3) Quantitativo minimo della 
donazione. 

Il limite quantitativo minimo, 
che la donazione di sangue 
deve raggiungere per il diritto 
alla giornata di riposo ed alla 
relativa retribuzione, è di 250 
grammi. Il certificato, redatto 
dal medico addetto al prelievo 
in caso di mancata o parziale 
donazione, viene rilasciato, 
auindi, solo al fine di attestare 
cne il lavoratore ha effettiva¬ 
mente abbandonato il lavoro 
per sottoporsi al prelievo di 
sangue, e l’Istituto non deve 
quindi accogliere eventuali ri¬ 
chieste di rimborso della retri¬ 
buzione, anche parziale, inol¬ 
trate dai datori di lavoro in 
tali circostanze. Per acquisire 
il diritto alla giornata di ri¬ 
poso ed alla relativa retribu¬ 
zione, ogni donazione di san¬ 
gue deve raggiungere il limite 
quantitativo minimo stabilito 
dalle norme, e non possono 
ritenersi validi, a tal fine, più 
prelievi, ciascuno inferiore a 
250 grammi, effettuati in gior¬ 
ni diversi, che complessiva¬ 
mente raggiungano o superino 
l’anzidetto limite minimo quan¬ 
titativo. 


Ricorsi all’INAM 

« Il ricorso contro i provvedi¬ 
menti della Cassa malattia ha 
scadenze fisse? » ( Evelina Boc¬ 
cadoro - Siena). 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione dell'INAM, tenendo con¬ 
to di una recente decisione 
della Corte di Cassazione, ha 
abrogato I’art. 4 del Regola¬ 
mento per la presentazione e 
l'esame dei ricorsi inoltra¬ 
ti dagli assicurati al Comi¬ 
tato esecutivo dell’Istituto, il 
quale stabiliva che il termine 
della prescrizione annuale de¬ 
correva dalla data di comuni¬ 
cazione dell'esito del ricorso, 
anziché dal giorno in cui erano 


dovute le prestazioni oggetto 
del ricorso stesso. 

Per effetto del provvedimento 
consiliare il testo del Regola¬ 
mento in questione prevede 
ora che: 

— contro i provvedimenti del¬ 
le Sedi provinciali dell'Istituto 
concernenti la concessione del¬ 
le prestazioni, la riscossione # 
dei contributi ed in genere a 
l’attuazione delle disposizioni 
che regolano l’assicurazione di 
malattia, gli assicurati ed i 
datori di lavoro possono avan¬ 
zare ricorso, in via ammini¬ 
strativa, al Comitato dell’Isti¬ 
tuto stesso; 

— il ricorso è ammesso anche 
quando non sia intervenuto un 
provvedimento della Sede pro¬ 
vinciale, purché siano trascorsi 
sessanta giorni dalla data della 
richiesta da parte definite 
ressato ; 

— nel ricorso debbono essere 
indicati: le generalità ed il do¬ 
micilio dell’assicurato e, nel 
caso di prestazioni ad un fa¬ 
miliare, i dati anagrafici di 
quest'ultimo e quelli di appar 
tenenza alla famiglia dell'assi¬ 
curato stesso, oppure, qua¬ 
lora il ricorrente sia un datore 
di lavoro, la ragione sociale, 
l’attività esercitata ed il suo 
domicilio; l'oggetto del ricor¬ 
so, la data e la firma del ricor- » 
rente. Al ricorso devono essere 
inoltre allegati i documenti 
che il ricorrente ritiene utili 
produrre ai fini del ricorso 
stesso ; 

— quale data di presentazione 
del ricorso si considera quella 
risultante dal timbro postale 
o, in caso di consegna del ri¬ 
corso agli Uffici dellTstituto, 
la data che da questi ultimi 
vi viene apposta all'atto della 
consegna stessa: 

— il ricorso può essere presen¬ 
tato, in nome e per conto del- { 
rassicurato, anche dall'Ente di 
patronato cui l'assicurato stes 

so abbia rilasciato mandato a 
tale effetto; il ricorso deve, di 
norma, essere inoltrato per il 
tramite della Sede provinciale 
dell’Istituto competente per 
territorio, che ne cura l'istrut¬ 
toria e la trasmissione al Co¬ 
mitato esecutivo; 

— qualora, per l’omissione e 
l'incompletezza dei dati pre¬ 
visti, il ricorso non possa es¬ 
sere esaminato, l'interessato . 
sarà invitato a provvedere alla 
sua regolarizzazione nel termi¬ 
ne stabilito dal Comitato, tenu¬ 
to conto delle difficoltà che sus¬ 
sistono per l'adempimento. 
Trascorso tale termine, il Co¬ 
mitato pronuncia comunque la 
propria decisione sul ricorso; 

— i termini di prescrizione 
contemplati dalle presenti nor¬ 
me si computano secondo le 
norme del Codice civile. 


Pensione alle casalinghe 

« Sono venuta a conoscenza di 
un decreto legge che stabili¬ 
sce di concedere la pensione f 
alle casalinghe che, dovendosi 
appunto occupare della casa, 
non hanno avuto modo di pre- i 
stare la loro attività alle di- | 
pendenze di altre persone. Le , 
sarei grata se volesse indicar¬ 
mi le modalità da seguire » I 
(Gina Tempi - Luogosanto). 

La mutualità pensioni, istitui¬ 
ta con apposita legge nell'ot¬ 
tobre 1963, è ima forma di assi¬ 
curazione volontaria riservata 
alle donne che esplicano l'at¬ 
tività lavorativa nell'ambito 
della propria casa, che si 
dedicano cioè alle cure del¬ 
la famiglia. Possono fare 
richiesta di iscrizione nella 
mutualità pensioni le casalin¬ 
ghe che: a) abbiano compiu- ( , 
to il 15.mo anno di età e non 
superato il 50.mo; b) non 
segue a pag. 9 
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lui : lo scooter degli anni ’70 che anticipa le soluzioni del futuro 

È nato infatti dalla collaborazione dei progettisti della Innocenti con uno stilista famoso 
nel mondo: Bertone. Ma, per giudicarlo veramente, dovete provarlo. Lo troverete in tanti 
colori e in due versioni: LUI 50 che si può guidare anche a 14 anni senza targa e senza 
patente; LUI 75 s che raggiunge gli 80 Km all’ora ed è omologato per due persone. 
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ci sono 
le fragole vere 


e tutto il loro sapore 
nel budino Lombardi 


Uno squisito sapore di frutta 
nel Budino Lombardi. E in piu c'è la frutta 
vera per guarnire il vostro budino. 
SI, confettura di frutta vera, racchiusa 
con tutta la sua fragranza in un'apposita busta. 
Un budino meraviglioso, diverso da tutti. 


Budini Lombardi 


nei gusti tradizionali : cacao, vaniglia, crème caramel. Oppure con copertura di frutta 
al gusto di fragola, banana, limone. Ed ora anche amarena e arancio. 


con i 


punti Qualità 



le nostre pratiche 
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percepiscano pensione diretta 
(cioè non di reversibilità) sia 
a carico dell'INPS, sia dello 
Stato, sia di altri Enti pub¬ 
blici di previdenza ( sono esclu¬ 
se solo le pensioni di guerra) ; 
c) non svolgano attività lavo¬ 
rativa alle dipendenze di terzi, 
e quindi non siano iscrit¬ 
te ad una delle forme di pre¬ 
videnza gestite dall’INPS, dal¬ 
lo Stato o da altro Ente 
pubblico; d) non abbiano i 
requisiti per ottenere la pro¬ 
secuzione volontaria. Le do¬ 
mande devono essere presen¬ 
tate alle Sedi provinciali del- 
l’INPS sugli appositi moduli, 
allegando To stato di famiglia. 
Queste le norme che regolano 
la mutualità pensioni per le 
casalinghe: lei, come si legge 
più oltre nella sua lettera, ha 
superato il limite di età. 


Reversibilità 

« Ho ottant'anni e non godo 
di alcuna pensione, perché non 
ho mai lavorato per conto 
terzi e, quindi, non ho alcu¬ 
na marca assicurativa. Mio pa¬ 
dre è deceduto nel 1950 e al 
momento della morte, godeva 
di una pensione di vecchiaia 
INPS, avendo svolto per ben 
cinquantadue anni le mansio¬ 
ni di usciere comunale e po¬ 
stino in questo Comune. Óra 
io le domando se ho diritto al¬ 
la reversibilità della pensione 
di mio padre * (Piera Tacconi 
- Ronco Scrivia). 

Lei ha diritto di chiedere la 
pensione di reversibilità se, al¬ 
la data del decesso di suo pa¬ 
dre, era inabile al lavoro ea a 
carico del genitore, e se è nu¬ 
bile. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Famiglia numerosa 

« La legge per le famiglie nu¬ 
merose parla di esenzione per 
la R.M., la complementare ed 
altre tasse per i capifamiglia 
con sette fieli (5.ÒOÓ.OOO) o 
cinque figli (2500.000). Avendo 
cinque figli a carico e un red¬ 
dito annuo complessivo di lire 
2.300.000. desidererei sapere se 
sono esente dal pagare la Ric¬ 
chezza Mobile sul mio stipen¬ 
dio » (Silvestro Basile - Ta¬ 
ranto). 

Poiché lei ha a carico 5 figli 
può beneficiare dell’aumento 
della quota fissa ammessa in 
detrazione dal reddito soggetto 
all'imposta complementare: 
detto aumento raggiunge lire 
2.050.000; per la Ricchezza Mo¬ 
bile cat. C2, può beneficiare del¬ 
l'aumento della quota in de¬ 
trazione sino a L. 2.000.000. 
Dato che vengono anche sot¬ 
tratte le altre detrazioni per 
carichi di famiglia, riteniamo 
che lei sia esente dal paga¬ 
mento. 


Spese detraibili 

« Sono un operaio addetto al¬ 
la sorveglianza di un bacino 
idroelettrico che dista dal luo¬ 
go dove abito una quindicina 
di chilometri. Per raggiungere 
il posto di lavoro f sono stato 
costretto ad acquistare un'uti¬ 
litaria. nell'impossibilità di re¬ 
carmi al lavoro con i mezzi di 
servizio pubblico non coinci¬ 
denti con i turni diurni, not¬ 
turni, feriali e festivi. Vorrei 
sapere se le spese che incon¬ 
tro per questo disagio cioè 
consumo carburante, deprez¬ 


zamento macchina, manuten¬ 
zione, garage, pranzo fuori se¬ 
de, assicurazione, eccetera, so¬ 
no detraibili ai fini dell’Im¬ 
posta Vanoni. L'Ufficio Impo¬ 
ste Dirette non è di questo 
parere, e afferma che tutto 
ciò è già compreso nella de¬ 
trazione per l’aggiornamento 
professionale. E’ così? » (G. 
Battista Scrocco - Villa Santi¬ 
na, Udine). 

In applicazione della legisla¬ 
zione fiscale in vigore, ha ra¬ 
gione l’Ufficio delle Imposte. 


Licenziato e riassunto 

« Sono un operaio edile alle 
dipendenze di una ditta, dalla 
quale in inverno vengo licen¬ 
ziato o sospeso per maltempo, 
per essere poi di nuovo assun¬ 
to all'inizio della buona sta¬ 
gione. Dovrei iniziare fra bre¬ 
ve a costruire una casa di ti¬ 
po economico di mia proprie¬ 
tà, che sarà ultimata col pros¬ 
simo anno. Vorrei domandare: 
per quei pochi mesi invernali 
in cui non verso i contributi 
GESCAL ho diritto all'esenzio¬ 
ne totale del dazio sui materia¬ 
li? » (abbonato n. 4966073 
Forlì ). 

Con legge 13-5-1965 n. 431 (art. 
45 - 2“ comma) viene accordata 
un’esenzione soggettiva per le 
abitazioni economiche e popo¬ 
lari realizzate da lavoratori 
che versino i contributi alla 
GESCAL di cui alia legge 14 
febbraio 1963 n. 60. 

Per beneficiare dell’esenzione, 
il proprietario deve presenta¬ 
re, unitamente alla denuncia 
preventiva dei lavori, la docu¬ 
mentazione atta a provare il 
diritto all’agevolazione di che 
trattasi. La legge non dice se 
tale diritto debba sussistere 
durante tutto il corso dei la¬ 
vori. 

Il Ministero delle Finanze ha 
successivamente chiarito che, 
qualora i contributi siano ver¬ 
sati solo per parte del tempo 
di realizzazione dell’alloggio, 
l’esenzione spetta per quota 
parte, in relazione al periodo 
di versamento dei contributi. 
Nulla vieta però che l’esen¬ 
zione spetti per intero se, du¬ 
rante i periodi di sospensione 
dei versamenti alla GESCAL a 
causa dei licenziamenti cui si 
è fatto cenno, si provveda al¬ 
la contemporanea sospensione 
dei lavori di costruzione, dan¬ 
done preventiva informazione 
al locale Ufficio delle Imposte 
di Consumo. 


Area pubblica 

« Vorrei una informazione: co¬ 
me può accadere che una 
occupazione di area pubblica 
(si tratta dei " bovindi " di un 
condominio) debba essere pa¬ 
gata dal /* e magari dal 118 * 
piano, se si tratta del Buiding 
Center americano? A me pare 
che l'occupazione (se esiste) 
sia del proprietario del /• pia¬ 
no e che i proprietari successi¬ 
vi (oltre il 1*) debbano semmai 
accordarsi per rimborsare in 
parte una certa quota. Sbaglio 
forse? Vorrei adeguarmi alla 
legge naturale e logica concor¬ 
rendo per la mia parte (sono 
anch’io proprietario del 4 • 
piano), dato che nel nostro 
Paese nessuna legge nazionale 
o disposizione locale è abba 
stanza chiara e semplice da 
essere facilmente compresa » 
(Giulio Feroldi - Asti). 

La legge italiana (R.D. 14 set¬ 
tembre 1931 n. 1175 in G.U. 
16-9-1937 n. 214) stabilisce che 
sono soggette a detta tassa 
« le occupazioni di spazi ed 
aree pubbliche di qualsiasi na¬ 
tura, nelle strade, nei corsi, 
nelle piazze... nonché nei trat¬ 
ti di aree private gravate da 
servitù di pubblico passag¬ 
gio ». Aggiunge anche, all'art. 
192, seconda parte, gli spazi 
segue a pag. 10 


simpatia e 
sicurezza 



subito allo sprerhia 
e neU'ammiraxione degli altri con 


denti Binaca 
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E peri momenti più importanti la supernovità 

iiORA DPR 1 'Al ITO” RINATA 


UnU rCn L MCI 1 U DlrlHCM 

■ JflRfì oltre 150 preziosissime gocce per un alito 

i ■UnU sempre profumato e confidenziale. Flacon- 

1 '1 cino da borsetta in offerta speciale con 

IrlUI dentifricio gigante a sole l_ 500. 

BEI 




DOPPIA SICUREZZA NEL PRESTIGIO CIBA 



Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provolino? Anche voi muoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo loro!) 


Boccaccia mia 
statti zitta... 

Mi sono innamorato 
di una 
caffettiera! 


da oggi, in esclusiva con la caffettiera 

moKn emess emieni 


In ogni 

Moka Express Cassaforte c'è 
una cartolina speciale: con questa 
potrete ottenere Provolino (proprio quello 
della TV) al prezzo fantastico di 3000 lire. 
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soprastanti o sottostanti al 
suolo stradale. 

A questa complessa norma va 
riferita la pratica attuazione 
delle singole fattispecie che 
nella realtà possono presen¬ 
tarsi. E' chiaro che, in caso di 
controversie (soventi purtrop^ 
po), sono i Collegi giudicanti 
che devono decidere sulla tas¬ 
sabilità, o meno, del singolo 
caso pratico. 


Vendita 


« Vorrei trasferire a mio figlio, 
con regolare atto di compra- 
vendita, l'appartamento dove 
abito, riservandomene l'usu¬ 
frutto, oppure disponendo che 
egli, alla mia morte, ne riman¬ 
ga proprietario per successione 
legittima. Mi si dice però che, 
in quest'ultimo caso, le spese 
relative al trasferimento di 
proprietà mortis causa, fra im¬ 
poste e tasse di successione, 
voltura, eccetera, sono ben 
maggiori di quelle relative alla 
compravendita. Potrebbe con¬ 
sigliarmi, tenendo presente 
che il valore attuale dell’ap¬ 
partamento può aggirarsi sui 
venti milioni? » (abbonato TV 
n. 6258806). 


Anche se vendere al proprio 
figlio un appartamento con ri¬ 
serva di usufrutto può oggi 
costare di meno, non ci sem¬ 
bra si possano escludere, al 
momento della di lei morte, la 
collazione e quindi il paga¬ 
mento della differenza d'im¬ 
posta tra le aliquote di tra¬ 
sferimento ordinario e quelle 
(più alte) della successione. 


Usufrutto 


« Nel 1950 acquistai una pro¬ 
prietà gravata di usufrutto ere¬ 
ditato per testamento a favore 
della vedova del testatore: il 
godimento dell'usufrutto era 
vita naturai durante. All'atto 
dell'acquisto pagai la relativa 
tassa di registro ed ebbi la so¬ 
spensiva di % dell'ammontare 
dell'imposta stessa. Ora, poi¬ 
ché la usufruttuario, pur con¬ 
tinuando ad essere in perfetta 
salute, è in età molto avanzata ( 
domando: al momento in cui 
dovessi diventare proprietario 
anche dell'usufrutto, l'usufrut¬ 
to stesso (l'attuale !4 rimasto 
sospeso) dovrà essere pagato 
nell'ammontare già stabilito 
nel 1950 oppure la proprietà 
subirà una ulteriore rivaluta¬ 
zione e quindi un aggravio di 
imposta da pagare ?» (Giorgio 
Pavan - Vicenza). 


Secondo i canoni d’applicazio¬ 
ne dell'imposta di registro, la 
valutazione dell'imposta da pa¬ 
gare andrebbe fatta al momen¬ 
to dell’evento: vale a dire al 
momento della morte della 
usufruttuaria. 


Sconti e abbuoni 


« L’Ufficio delle Imposte Di¬ 
rette di Torino, ove ha sede 
la mia ditta, riconosce che 
gli sconti e i bonifici a clienti 
sono d’uso costante nel com¬ 
mercio librario e che quindi 
come tali non dovrebbero con¬ 
siderarsi reddito tassabile. Ora 
vorrei sapere: l'Ufficio delle 
Imposte locale è tenuto ugual¬ 
mente a riconoscerli? Cioè, 
debbono essere detratti dal 
mio reddito lordo come spe¬ 
se? Tenga presente che la mag¬ 
gior parte degli altri uffici fi¬ 
nanziari d'Italia si comporta 
come quello di Torino» (An¬ 


tonio Giancola - Lodi). 


Sconti ed abbuoni commer¬ 
ciali, per la ditta che li con¬ 
cede, sono vere e proprie di¬ 
minuzioni del reddito. Conse¬ 
gue che dovrebbero essere am¬ 
messi in detrazione dal lordo. 


Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Usa Biondi 


ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


TORTA DI CIOCCOLATO 
PARC ITA - Sciogliete a ba¬ 
gnomaria 120 gr di cioccolato 
fondente con 8 cucchiai di caf¬ 
fè molto ristretto A parte 
montate a «puma 100 gr di 
Nuova GRADINA a tempera¬ 
tura ambiente, con 200 gr. di 
zucchero, poi mescolatevi 2 
uova intere «battute e 11 cioc¬ 
colato sciolto Aggiungetevi, 


alternando con 8 cucchiai di 
latte. 175 gr di farina bianca 
setacciata con 2 cucchiaini di 
lievito In polvere. 1 cucchiaino 
di cannella e un pizzico di 
garofano Versate II composto 
in due torUere unte larghe 
20 cm e alte cm. 2 e 1/2 e 
cuoce te in forno moderalo per 
1/2 ora. Servite le torte fred¬ 
de, appaiate e Inframmezzate 
con panna montata che mette¬ 
rete pure sulla parte superio¬ 
re della torta. 


RISOTTO CON SEDANO (per 
4 persone) - In 40 gr. di Nuo¬ 
va GRADINA rosolate un pez¬ 
zetto di cipolla tritata, 100 gr 
di salsiccia sbriciolata, qual¬ 
che foglia di salvia e 3 o 4 
gambi di sedano a fettine 
Versate del brodo e lasciate 
cuocere lentamente per circa 
1/2 ora. Aggiungete 400 gr. di 
riso, poi versate 1 litro e 1/4 
ci rea di brodo poco alla volta 
e mescolando di tanto In tan¬ 
to terminate la cottura del 
risotto Poco prima di toglier¬ 
lo dal fuoco, mescolatevi qual¬ 
che cucchiaio di parmigiano 
grattugiato. 


ROTOLI DI CARNE SAPORI¬ 
TI (per 4 persone) - Battete 
4 fette di polpa di manzo o 
di vitello di circa 100 gr cia¬ 
scuna. Spalmate ognuna con 
Nuova GRADINA sbattuta con 
sale e prezzemolo e copritele 
con fetUne di funghi freschi 
o secchi ammollati e paasaU 
In padella Arrotolate le fette 
di carne, legatele e rosolate 
1 rotoli ottenuti In 40 gr di 
Nuova GRADINA Bagnateli 
con vino bianco secco e quan¬ 
do si sarà evaporato aggiun¬ 
gete del brodo. Lasciateli cuo¬ 
cere per circa 1 ora. poi ser¬ 
viteli con 11 sugo ristretto. 


con (alvè 


UOVA CON MAIONESE (per 
4 persone) - Fate rosolare 6-8 
uova poi sgusciatele e taglia¬ 
tele a metà nel senso della 
lunghezza. Disponetele nel 
piatto da portata con la par¬ 
te curva rivolta verso ratto, 
poi versatevi la salsa prepa¬ 
rata nel seguente modo: me¬ 
scolate il contenuto di un va¬ 
setto di maionese CALVE - con 
qualche oliva verde snocciola¬ 
ta e tritata e con peperone 
rosso tagliato a (ladini Tene¬ 
te un poco al fresco prima di 
servire. 


SPUMA CON PROSCIUTTO 
(per 6-8 persone) - Preparate 
1/1 litro di gelatina come da 
Istruzione sulla confezione, 
usando solo 375 gr di acqua 
anziché 1/2 litro, poi fatela 
raffreddare. Quando starà per 
rapprendersi, mescolatevi 250 
gr di prosciutto cotto taglia¬ 
to a dadinl (o pollo o tacchi¬ 
no), 1 cucchiaino di senape. 
2 cucchiaini di sedano tritato 
grossolanamente. 2 cucchiaini 
di olive farcite tritate. Il con¬ 
tenuto di 1/2 vasetto di maio¬ 
nese CALVE' e Infine Incor¬ 
poratevi delicatamente 200 gr. 
di panna montata. Versate 11 
composto In uno stampo leg¬ 
germente unto di olio, poi met¬ 
tetelo In frigorifero per qual¬ 
che ora. Sformatelo sul piat¬ 
to da portata che guarnirete 
a piacere. 


INSALATA DI GRANCHIO - 
Tagliate a dadinl II contenuto 
di una scatola di granchio, 
poi mescolateli con 3 gambi 
<11 sedano, 1 peperone verde 
e 1 pezzo di cipolla (a piace¬ 
re) a pezzettini, 4 olive far¬ 
cite tritate, aggiungetevi de¬ 
licatamente 3 cucchiai colmi 
di maionese CALVE - e 2-3 
cucchiai di succo di limone. 
Disponete 11 composto sul piat¬ 
to da portata coperto con fo¬ 
glie d’insalata e decorate con 
spicchi di uova sode e rapa- 
nelll. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi - 
Milano 


LB. 












BIOL PER LAVATRICI - Il detergente dell’era spaziale Ai giorni nostri, m cui ^ i. Luna * a porta., «i ...mano 

_ 31 sentiva la necessita di un Detergente veramente nuovo e completo. BIOL PER LAVATRICI lo è, perchè contiene : 

"| ~ - enzimi in forma altamente c oncentrata che tolgono ogni macchia 

m J_ ■ R? r hQrètg stabilizzètQ che sbianca perfettamente senza logorare la biancheria 

<. ' Z Oi BIOL PER LAVATRICI lava blologlcamenta In qualsiasi lavatrice vecchia o nuova 

m vwj Per ottenere lo strabiliante risultato che solo BIOL PER LAVATRICI può dare: 

- iniziare il prelavaggio come al solito, verso la fine dell'operazione fermare la macchina prima 
che si arresti automaticamente e scarichi l'acqua contenente BIOL PER LAVATRICI. 

- Dopo alcune ore, meglio una notte, rimettere in funzione la macchina e proseguire il bucato 

== £_ come di consueto. 

^Z_l _ Vedrete che bucato perfetto!! non più macchie, non più sudicio: un bucato veramente mai 

visto, abbagliante!!! 

BIOL PER LAVATRICI contiene le Figurine del Concorso MIRA LAN ZA 
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eome tenere 
a posto i capelli 
senza mettere 
niente in testa. 



È un prodotto Llnetti —in vendita nelle profumerie e farmacie. 


Basta con i capelli annegati sotto 
l'acqua o soffocati sotto creme o grassi. 
Per tenere a posto la pettinatura 
oggi basta un niente: 
il getto leggero di Clan. 

Dopo esservi pettinati, spruzzate 
un poco di Clan sui vostri capelli. 

Clan è un dopopettine spray. Il soffio 
pulito di questo hair spray si dispone in 
modo uniforme sui capelli, li tonifica 
con Ergon, un ingrediente esclusivo 
ad azione stimolante, e dà loro la piega 
voluta. I capelli rimangono a posto 
per tutto il giorno, a posto ma morbidi 
e naturali. Solo un leggero aroma 
virile, l'aroma asciutto del legno di 
sandalo, rivela l'uso di Clan. Adoperate 
Clan solo una volta al giorno. 


al mattino; uno spruzzo basta per 
tutta la giornata (e una bombola per 
tutto il mese). 

La bombola 
di Clan costa 
850 lire. 


La Nazionale 
Azzurra in visita 
alla Camiceria 
CASSERÀ 

Durante II loro recente soggior¬ 
no a Bergamo. In vista dall'In¬ 
contro di Berlino con la Germa¬ 
nia Est, l calciatori azzurri hanno 
visitato la Camiceria Casserà, 
accogliendo II cordiale Invito 
dall’ex portiere della Nazionale. 
Casari, che è attualmente uno 
dei dirigenti della nota industria 
di confezioni bergamasca. 

Rivera. Mazzola. Facchettl, Riva 
e col leghi ai sono intrattenuti a 
lungo nei vari reparti ed hanno 
seguito con vivo Interesse le di¬ 
verse fasi della confezione, rile¬ 
vandovi tra l’altro una sostanzia¬ 
le analogia con le caratteristiche 
del calcio moderno. Come que¬ 
sto. Infatti, deve fondere armo¬ 
nicamente schemi razionali e fan¬ 
tasia d'improvvisazione, cosi una 
produzione di elevato livello qua¬ 
litativo, come quella della Cami¬ 
ceria Casserà, si basa sulla po¬ 
tenzialità e sulla modernità degli 
impianti industriali, non meno 
che sull'apporto creativo degli 
stilisti e sul contributo essen¬ 
ziale di maestranze altamente 
qualificate II risultato è appun¬ 
to quello di camicie In cui le 
doti di praticità e di convenien¬ 
za dei prodotti di una grande 
industria si uniscono ad una pe¬ 
culiarità di stile tipica delle più 
accurate confezioni artigianali. 

I più lusinghieri giudizi In tal 
senso sono stati espressi dai cal¬ 
ciatori azzurri di fronte alla va¬ 
stità ed alla ricchezza del nuovo 
campionario Casserà, compren¬ 
dente una gamma di articoli tali 
da soddisfare veramente tutti I 
gusti, per la varietà del tessuti 
e dei modelli e per l'estrema 
attualità del disegni e dei colori 
La visita della Nazionale Azzur¬ 
ra alla Camiceria Casserà si è 
conclusa con gli auguri più cor¬ 
diali dei dirigenti dell'Azienda 
per le fortune del calcio italia¬ 
no e con le schiette felicitazio¬ 
ni degli atleti per l’attività di 
un’Industria che tiene alto II 
prestigio nazionale. 
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il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Colori o no? 

« Non ho la televisione a co¬ 
lori, però a volte, quando l'ap¬ 
parecchio non trasmette e sul 
video appare come una nevi¬ 
cata, ho l'impressione netta di 
vedere dei tenui colori verde 
e rosso. E' possibile? • (Gio¬ 
vanna Ferrerò di Vecchi - La 
Spezia). 

Siamo certi che si tratta di 
un effetto puramente sogget¬ 
tivo. Non c’è infatti alcuna ra¬ 
gione obiettiva a giustificare 
tale percezione : il cinescopio 
dei nostri televisori in bianco 
e nero è costituito da un solo 
strato sensibile che si illumina 
più o meno a seconda della 
velocità degli elettroni che lo 
colpiscono. 

Per ottenere effettivamente la 
riproduzione di immagini a co¬ 
lori occorre invece un cine¬ 
scopio tricromico che ha uno 
schermo composto di tre strati 
di fosfori, ciascuno dei quali 
emette una luce di diverso co¬ 
lore quando è colpito da elet¬ 
troni. 

Questo cinescopio contiene tre 
sorgenti di elettroni che agi¬ 
scono indipendentemente su 
ciascuno dei tre strati. I colon 
dei tre strati sono rispettiva 
mente rosso, verde e blu: que¬ 
sti sono chiamati fondamen¬ 
tali perché dalla loro combi¬ 
nazione si può ottenere tutta 
la gamma dei colori. 


Impianti a transistori 

« Ho letto sul Radiocorriere TV 
la risposta data ad un abbona¬ 
to, relativa alla differenza tra 
un impianto centralizzato d'an¬ 
tenna a valvole ed uno a tran¬ 
sistori. Desidererei sapere se 
corrisponde a verità il fatto 
che, in caso di perito baziont 
atmosferiche locali, l'impianto 
a transistori può subire «rovi 
danni, mentre questi possono 
essere evitati con un impianto 
a valvole » (Mario Gerii - Ge- 
nova-Sestri). 

Le società costruttrici di ap¬ 
parecchiature di conversione e 
di amplificazione a transistori 
ed a valvole, per impianti cen¬ 
tralizzati d’antenna TV prov¬ 
vedono a proteggere adeguata- 
mente i circuiti elettronici da 
tensioni indotte di varia pro¬ 
venienza. per cui normalmen¬ 
te, se gli impianti centralizza¬ 
ti d'antenna sono realizzati a 
regola d’arte, risulta poco pro¬ 
babile che le scariche atmo¬ 
sferiche vadano a danneggia¬ 
re le apparecchiature in que¬ 
stione. 


il foto-cine_ 

operatore 

Giancarlo Plzziranl 


Pronti per l'estate 

« Durante l’inverno si può dire 
che non abbia usato affatto la 
mia cinepresa. Ma, con la bel¬ 
la stagione, ho intenzione di 
rifarmi ampiamente. Potreste 
suggerirmi tutti gli accorgi¬ 
menti necessari a mettere la 
macchina da presa nelle mi¬ 
gliori condizioni possibili? » 
(A. Ruganti - Pordenone). 

Come alcuni animali, molte ci¬ 
neprese a passo ridotto tra¬ 


scorrono in letargo la stagione 
invernale ed escono dalle loro 
tane alle prime giornate di so¬ 
le per vivere una gloriosa 
estate. Ma pochi sono i cine¬ 
dilettanti che si preoccupano 
di preparare degnamente que¬ 
sto delicato apparecchio al pe¬ 
sante impegno cui verrà sot¬ 
toposto. Tuttavia, per coloro 
che vogliono portare a termine 
con soddisfazione i propri pro¬ 
grammi estivi, ecco le princi¬ 
pali regole da seguire. Il pri¬ 
mo esame da fare è quello dei 
possibili danni che la cinepre¬ 
sa abbia subito a causa degli 
inevitabili urti ricevuti nel pre¬ 
cedente periodo d’uso e che 
potrebbero essersi accentuati 
durante l'inattività invernale. 
Lo sportello deve aprirsi dol¬ 
cemente. Se avesse bisogno di 
un po' d olio, usare di quello 
molto fluido. Controllare che 
la chiusura funzioni perfetta¬ 
mente e che la cerniera non 
sia in alcun modo piegata. I 
bordi dello sportello devono 
aderire perfettamente al corpo 
macchina e se, nelle cineprese 
in cui esiste, il profilo di gom¬ 
ma o di velluto che assicura 
la tenuta di luce fosse rovina¬ 
to, sostituirlo immediatamen¬ 
te. Pulire accuratamente l’al¬ 
loggiamento della pellicola, 
soffiando via la polvere con 
una pompetta e rimuovendo 
eventuali residui con uno spaz¬ 
zolino morbido. Dedicare par¬ 
ticolare attenzione al corridoio 
di scorrimento del film, in cui 
si sarà sicuramente annidata 
della peluria. Anche qui pol¬ 
petta e spazzolino morbido. 
Evitare assolutamente la ten ; 
fazione di usare stuzzicadenti 
o spilli! 

Nelle cineprese che dispongo¬ 
no di un pressore della pelli¬ 
cola. accertarsi che la sua 
pressione sia sufficiente. Se 
questa è scarsa, può provoca¬ 
re delle sfocature durante la 
ripresa, se è eccessiva può cau¬ 
sare una mancanza di fissità 
dei fotogrammi, particolar¬ 
mente fastidiosa in proiezione. 

I possessori di apparecchi 
S mm. dovranno anche assicu¬ 
rarsi che la bobina ricevente sia 
in buone condizioni e che non 
faccia attrito sulla pellicola, 
onde evitare che questa si bloc 
chi durante la ripresa, facen¬ 
do, come si dice in gergo cine¬ 
matografico, « insalata ». Per 
quanto riguarda gli obiettivi, 
se la cinepresa dovesse aver 
subito urti, sarà bene eseguire 
un film di prova per control¬ 
lare che le lenti non siano ri¬ 
maste danneggiate. Negli ap¬ 
parecchi con obiettivi inter¬ 
cambiabili, questi potranno es¬ 
sere facilmente esaminati ri¬ 
muovendoli dalla loro sede e 
osservando su entrambe le su- 
perfici resistenza di graffi. Va 
tenuto presente che le piccole 
graffiature non influiscono sul¬ 
le prestazioni dell’obiettivo, ma 
che quelle più grandi riducono 
anche sensibilmente il contra¬ 
sto dell'immagine. La pulizia 
delle lenti è un'operazione mol¬ 
to delicata e va eseguita solo 
quando esse lo richiedono. La 
polvere va rimossa con un 
pennello morbidissimo, tenen¬ 
do l’obiettivo rivolto verso il 
basso e soffiandone poi la su¬ 
perficie con una pompetta. Se 
questo non bastasse, bisognerà 
ricorrere a un foglio di carta 
ottica impregnata di liquido 
speciale (ottimi a questo sco¬ 
po i prodotti della Kodak), 
arrotolata, spezzata nel mezzo 
e passata leggerissimamente 
sulla lente da questa parte, in 
cui il bordo è più morbido. 
Prima di iniziare il « safari » 
estivo, sarà sempre bene con¬ 
trollare l’accuratezza del dispo¬ 
sitivo di messa a fuoco, il fun¬ 
zionamento dello zoom (quan¬ 
do c’è), la sua definizione alle 
varie focali e la precisione del 
sistema di controllo dell’espo- 
sizione, comparandone le indi- 
aeoue a Dati. 14 
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UfcBIG 


per sua natura... 


riso flora non scuoce 


(né in cottura né dopo) 


E il segreto è racchiuso nei suoi chicchi! 
La Liebig infatti è riuscita a mantenere 
ogni chicco di Riso Flora 
assolutamente integro, 
cioè naturale, completo di 
tutte quelle sostanze nutritive che 


al riso normale ven gono asportate durante 
la lavorazione. 


Ecco perché Riso Flora si può lasciare 
in pentola quanto si vuole senza il timore 
di ritrovarlo scotto. 
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NECCHI 

lei _ lui 


NECCHI 

un dono di nozze a tutti gli sposi 

Se Vi siete sposati, se siete fidanzati e Vi sposerete, dal 1 0 gennaio al 31 dicembre 1969 
potete partecipare all’assegnazione dei doni che la NECCHI Vi ha destinato. Compilate e ritagliate 
il modulo riportato in questa pagina, incollatelo su una cartolina postale ed inviatelo 
al più presto, e comunque non oltre il 30 giugno 1969 a CONCORSO NECCHI • 27100 PAVIA. 


A TUTTE LE COPPIE UN DONO DI NOZZE Una preziosa riproduzione del 

PARTECIPANTI SICURO celebre "Sposalizio" di Raffaello 


A VENTI COPPIE UN DONO DI NOZZE Una modernissima macchina per 

FORTUNATE BELLISSIMO cucire automatica NECCHI 544 


ALLA COPPIA 
FORTUNATISSIMA 

un dono di nozze fantastico 

Una dote di 50 apparecchi scelti con cura per rendere confortevole la vita della nuova famiglia. 

RAT - automobile 850 Special RONSON - coltello elettrico, lucida-scarpe PHILIPS - fonovaligia stereo, registratore a 

ZOPPAS • frigorifero a due porte, ARISTON - scaldacqua caricatore, autoradio, aspirapolvere, coperta 

lavabiancheria automatica, cucina a gas. KELVtNATOR - dissipatore elettrica, termoventilatore, areatore. 

lucidapavimenti LORENZ - orologio elettrico lampada abbronzante, spazzola elettrica 

PHILCO - televisore 23 ' BRAUN - sbattitore, frullatore, macina caffè. SIEMENS - stiratrice elettrica 

AERMEC - condizionatore d’ana sminuzzatrice, spremiagrumi, tritacarne, NECCHI - lavastoviglie automatica. 

MINERVA - radio ricevitore da tavolo cucinetta. friggitrice, bollitore, rasoio elettrico, asciugacapelli con manicure elettrico. 

CANDV - asciugabiancheria spazzolino elettrico, tostapane affilacoltelli, massaggiatore, 

FAEMA - macchina per caffè espresso KODAK - cinepresa automatica Super 8. macchina per cucire automatica 544. 

CARNIELU - 2 biciclette " Graziella proiettore cinematografico Super 8, 

macchina fotografica, proiettore diapositive. 

Illuminatore, schermo 
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segue da pag. 12 

cazioni con quelle di un buon 
esposimetro manuale. Infine, 
se la cinepresa è a trazione 
elettrica e si ha intenzione di 
tenerla a riposo per un lungo 
periodo, è necessario rimuove¬ 
re le batterie di alimentazione 
dal loro alloggiamento. Esse 
potrebbero intatti corrodere i 
preziosi meccanismi della mac¬ 
china da presa. 

B. contro B. 

« Dopo un uso saltuario per 
diletto di cineprese 16 mm., 
vorrei passare al più pratico 
Super 8. Sono però imbarazza¬ 
to nella scelta fra la Beaulicu 
2000 S Automatic con Ange- 
nieux zoom /. 1,9 8/64 mm. e 
l'ultimo miglior modello della 
Canon che ritengo sia la 1218 
“ Bazooka Potreste cortese¬ 
mente indicarmi quali sono le 
qualità e le differenze sostan¬ 
ziali che dovrebbero decidermi 
verso l'una o l'altra cinepresa? 
Anche nell'acquisto del proiet¬ 
tore sono indeciso fra il Bolex 
S.M. 8 sonoro con obiettivo 
Hi-Fi f. I : 1,3. 14/25 mm. e il 
similare Siima 250 S, sui quali 
gradirei faceste le stesse consi¬ 
derazioni di cui sopra » (Ales¬ 
sandro Grosso - Torino). 

I due apparecchi su cui verte 
la scelta sono indubbiamente ! 
fra le maggiori « stars » del¬ 
l’odierno firmamento Super 8. 
Un confronto fra i due, non 
può che essere però vantaggio¬ 
so per la Beaulieu, la quale è 
tuttora la più completa e ver¬ 
satile cinepresa Super 8 in 
produzione. L’unico punto a 
favore della « Bazooka » è in¬ 
fatti costituito dall’obiettivo 
che dispone di un maggior arco 1 
focale rispetto a quello stan 
dard della Beaulieu (7,5/90 ; 
mm. contro 8/64 mm.). Si trai- 1 
ta però di una differenza un i 
po’ platonica, perché bisogna 
ammettere che l'uso delle fo¬ 
cali comprese fra 64 e 90 mm. 
è piuttosto raro nell'impiego 
normale, oltre che impensabile 
in quello a mano. Inoltre { poi¬ 
ché la Beaulieu consente l'inter¬ 
cambiabilità delle ottiche e 
accetta, con o senza adattato¬ 
ri, moltissimi obiettivi foto¬ 
grafici e cinematografici, va 
da sé che non solo questa dif¬ 
ferenza può essere coperta da 
ottiche a focale fissa, ma an¬ 
che che il campo d’azione del¬ 
la cinepresa francese è, sotto 
questo profilo, infinitamente 
iù vasto di quella giapponese, 
'intercambiabilità delle otti¬ 
che è infatti il principale mo¬ 
tivo della superiorità della 
Beaulieu su tutte le altre rea¬ 
lizzazioni del settore. Questo 
elemento comporta però l'uni¬ 
co inconveniente rispetto ad 
altri apparecchi fra cui la « Ba¬ 
zooka », cioè l'impossibilità di 
usufruire di un comando elet¬ 
trico della zoomata incorpora¬ 
ta nella cinepresa. Le altre 
caratteristiche salienti della 
Beaulieu sono il perfetto si¬ 
stema di controllo dell’esposi¬ 
zione con fotocellula al CDS 
posta dietro l'obiettivo e tara¬ 
ta per sensibilità da 10 a 400 
ASA (11-27 DIN), con comando 
del diaframma manuale o auto¬ 
matico a mezzo di un servo¬ 
motore elettrico. Un altro di¬ 
spositivo, di cui ad esempio la 
Canon è sprovvista, è l'ottura¬ 
tore variabile, la cui utilità è 
ben nota. Anche la visione 
reflex della Beaulieu presenta 
caratteristiche particolari. Con¬ 
trariamente alla totalità delle 
altre reflex Super 8, in cui 
l'immagine visibile nel mirino 

F roviene da un punto dei¬ 
obiettivo anteriore al diafram¬ 
ma quella della 2008 S viene 
prelevata esattamente dietro 
l'obiettivo, come nelle fotoca¬ 
mere reflex. Ciò significa da 
un Iato che per avere una vi¬ 
sione estremamente chiara oc¬ 
corre che il diaframma sia 
tutto aperto, perché la sua 
chiusura provoca il progressi¬ 
vo scurimento del rettangolo 


di mira. D'altro canto, questo 
sistema consente, una volta 
impostato il diaframma di ri¬ 
presa, di avere una chiara idea 
della profondità di campo di¬ 
sponibile. La messa a fuoco, 
che avviene normalmente su 
vetro smerigliato, può essere 
integrata da uno schermo a 
microprismi, inseribile e disin¬ 
seribile a volontà azionando 
una levetta, quando è ncessa- 
ria una grande precisione. In¬ 
fine, altra caratteristica finora 
esclusiva della 2008 S è la pos¬ 
sibilità di variazioni continue 
della cadenza di ripresa da 2 
a 50 fot/sec. A questo punto, 
lasciando da parte le conside¬ 
razioni economiche che per il 
nostro lettore, deciso a procu¬ 
rarsi il meglio, non appaiono 
determinanti, il quadro do¬ 
vrebbe essere sufficientemente 
chiaro. 

Per quanto riguarda il proiet¬ 
tore, i due apparecchi in que¬ 
stione sono talmente simili fra 
loro come caratteristiche, prez¬ 
zo e eccellenza di prestazioni 
che non vale veramente la pe¬ 
na di fare un discorso sulla 
scelta, che può essere lasciata 
a motivi di convenienza e sim¬ 
patia personale. 


Obiettivi universali 

« Ultimamente ho sentito mol¬ 
to parlare di obiettivi automa¬ 
tici universali, che possono es¬ 
sere montati su varie macchi¬ 
ne fotografiche reflex. Vorrei 
sapere qua.! è la loro reale fun¬ 
zione, se possono veramente 
essere montati su tante foto¬ 
camere e in che modo, e in 
quante marche e tipi sono di¬ 
sponibili » (Araldo Paglietti - 
Cesena). 

Gli obiettivi automatici a mon¬ 
tatura universale per fotoca¬ 
mere reflex 24 X 36 ad ottiche 
intercambiabili sono solo una 
recente evoluzione di quelli 
con diaframma a preselezione 
già in commercio da alcuni 
anni. L'evoluzione consiste nel 
fatto che per essi sono stati 
studiati dei nuovi anelli adat¬ 
tatori che consentono di man¬ 
tenere l’automatismo del dia¬ 
framma con ciascuno degli ap¬ 
parecchi su cui possono essere 
innestati. La loro funzione è 
quella di permettere al foto¬ 
amatore di formarsi un unico 
corredo ottico rimanendo libe ; 
ro di usare due o piu corpi 
macchina di tipo differente e 
di cambiare la propria fotoca¬ 
mera con un modello più re¬ 
cente senza preoccuparsi degli 
obicttivi. In entrambi i casi, è 
infatti sufficiente procurarsi 
solamente gli anelli adattatori 
adeguati. I sistemi attualmente 
adottati sono due. Il primo, 
anche in ordine di tempo, è 
quello tedesco della Enna, che 
consiste in uno zoccolo conte¬ 
nente la ghiera di messa a 
fuoco, il quale può rimanere 
montato in permanenza sulla 
fotocamera, su cui vengono di 
volta in volta innestate le te¬ 
ste corrispondenti alle varie 
focali e contenenti la ghiera 
dei diaframmi. Il secondo si¬ 
stema è quello giapponese, che 
consiste nell'applicare ai vari 
obiettivi gli anelli adattatori 
per le fotocamere su cui van¬ 
no innestati, adottato con lievi 
varianti fra loro da Komura, 
Optomax, Soligor e Tamron. 
La differenza fra i due sistemi 
è che Io zoccolo Enna costa 
circa quattro volte di più di 
un anello adattatore. Ma, men¬ 
tre con il sistema tedesco è 
sufficiente disporre di un uni¬ 
co zoccolo, data la facilità d'in¬ 
nesto dei vari aggiuntivi, con 
quello giapponese è consiglia¬ 
bile possedere un anello per 
ogni obiettivo, perché l'innesto 
non è sempre semplicissimo e 
perché, data la delicatezza de¬ 
gli adattatori, si corre il ri¬ 
schio di rovinarli con manovre 
affrettate. Dal punto di vista 
dell'un iversalità, gli obiettivi 
Enna appaiono più limitati dei 
rivali, perché mentre questi 
sono adattabili a tutti gli ap- 
Begue a pag. 16 















ie rendere di più, dare 
ieglio di sè. Basta un pieno 
energia, un nutrimento 
e dosato che mette 
forza e dà tanta salute: 

[formaggino Ramek. 

U mamma lo sa. 

una tazza Intera di latte e panna 
ogni spicchio di Ramek 


o>n Ramek 
la fai 








segue da pag. 14 

parecchi con innesto Nikon, 
Minolta, Canon, Miranda e a 
vite tipo Pentacon (Pentax, 
Praktica, Edixa, ecc.), gli zoc¬ 
coli Enna sono attualmente di¬ 
sponibili solo nelle versioni a 
passo Pentacon e Exakta, an¬ 
che se corre voce che ben pre¬ 
sto la loro gamma verrà am¬ 
pliata. Sotto il profilo qualita¬ 
tivo, invece, quasi tutte le ot¬ 
tiche di questo tipo possono 
essere comprese in una valu¬ 
tazione fra il buono e l'otti¬ 
mo. Concludiamo con un elen¬ 
co degli obiettivi automatici 
con innesto universale prodotti 
dalle varie Case. 

Le ottiche Enna sono: Ennalyt 
24 mm. f. 4, Lithagon 28 mm. 
f. 3,5 e 35 mm. f. 2,8, Tele-En- 
nalyt 90 mm. f. 2,8, 135 mm. 
f. 2,8 e 240 mm. f. 4,5. La gam¬ 
ma Komura Uni-Auto compren¬ 
de un 28 mm. f. 3,5, un 35 mm. 
f. 2,5, un 135 mm. f. 2,8 e un 
200 mm. f. 3,5. La Optomax ha 
in catalogo il Wide Auto 35 
mm. f. 2,8 e gli Auto Telephoto 
135 mm. f. 2,8 e 200 mm. f. 3.5. 
La Soligor produce il T4 28 
mm. f. 2,8, il T4 Wide Auto 
35 mm. f. 2,8 e il Tele Auto 
135 mm. f. 2,8. Infine, i Tam- 
ron Adapt-a-Matic sono dispo¬ 
nibili nelle versioni 28 mm. 
f. 2,8, 135 mm. f. 2,8, 200 mm. 
f. 3,5 e 300 mm. f. 5,6. 

La « mini » elettronica 

« Ho sentito parlare d'urta nuo¬ 
vissima macchina forografica 
di piccole dimensioni, nella 
quale sarebbe stato applicato 
anche un meccanismo elettro¬ 
nico per l'esposizione automa¬ 
tica. Può darmi qualche infor¬ 
mazione tecnica e dirmi quan¬ 
to costa? E naturalmente, se 
si trova in Italia? » (Livio rab¬ 
bi - Roma). 

E’ l’ultimo modello della Mi- 
nox, la minifotocamera che si 
dice sia stata usata da tutte 
le spie: da quelle tedesche del¬ 
la seconda guerra mondiale 
(fra le quali il famoso «Cice¬ 
ro»), sino all'ex paracadutista 
Rinaldi. La « Minox C elettro¬ 
nica » (« C * significa « compu¬ 
ter ») è munita di un sistema 
elettronico di esposizione ad 
automatismo integrale (da 
i/1000 di secondo a 7 secondi), 
con lettura esposimetrica dif¬ 
ferenziata. L'otturatore elettro¬ 
nico è un elemento che, insie¬ 
me alla fotoresistenza al sol¬ 
furo di cadmio, costituisce il 
« cervello elettronico » della fo¬ 
tocamera, che garantisca del¬ 
l'esatta esposizione di ogni fo¬ 
togramma con qualsiasi tempo 
di posa da 1/1000 dà secondo a 
ben 7 secondi senza alcun in¬ 
tervento umano. La « Minox C » 
pesa 102 grammi, è alta cm. 1,6, 
larga cm. 2,8 e lunga cm. 12,2, 
cioè circa mezzo pacchetto di 
sigarette. Il formato del foto¬ 
gramma è un quarto di fran¬ 
cobollo (mm 8x11), l'obietti¬ 
vo 1:3,5/15 mm (sempre a 
tutta apertura). Campo di re¬ 
golazione della messa a fuo¬ 
co: da 20 cm all’infinito. 

La « Minox C » viene messa in 
vendita, in Italia, completa di 
astuccio al prezzo europeo di 
L. 98.000, ed è coperta da una 
garanzia per 3 anni. Per la 
« Minox C » sono state realiz¬ 
zate pellicole in bianco-nero, 
negative a colori e diapositive 
a colori a 15 e a 36 pose. Le 
pellicole sono contenute in ca¬ 
ricatori piccolissimi di facile 
inserimento nell'apparecchio. 
Nello spazio di una normale 
cartellina da archivio possono 
essere contenuti 2500 negativi 
in apposite bustine, cioè l'e¬ 
quivalente di 2500 documenti. 
La « Minox C », con un’unica 
manovra, è sempre pronta ad 
entrare in funzione, dà buoni 
risultati, in qualsiasi condizio¬ 
ne di luce, anche in interni: 
oppure al buio, grazie al pic¬ 
colissimo lampeggiatore (gram¬ 
mi 35) di notevole potenza lu¬ 
minosa. 


Venerdì sera in D0REMÌ (primo canale) 

K 




è%. . . 

prendetevi un 
Black aDeckar 



L’hanno già fatto oltre 35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell’inutile ricerca di 
qualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
di installazione o di riparazione sempre necessari 


in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere più bello e accogliente l’ombiente 
in cui si vive; perché il trapano Black & Decker unisce alla 
rapidità e alla precisione una facilità d’uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a una velocità, M 520 o M 720 
a due velocità sincronizzate e una vasta gamma 


di accessori, oppure M 900 P a percussione. 

Un trapano Black & Dockor 
la soluzione di tanti lavori: 

forare - segare - levigare - lucidare- ecc 



ALT! 


combinazioni! 

straordinarie! 

trapono L 1 3 000 I 
levigatrice L 6 900 I 
L T9.9O0l 

a sole| 
L. 17.900 

con tre fogli I 
di carta abrasiva I 


La Black I Dockor 

fa solo trapani elettrici, por questo sono i migliori. 




























essere certa di una 
perfetta conservazione 
alla giusta temperatura? 


posso 
con Zoppas 


Insalata trevisana, frutta, la verdura per la minestra. 
Il burro, le uova, il gelato. Potrei preparare del pesce, venerdì. 
Metto tutto nel mio frigorifero Zoppas. Sono sicura che si 
manterrà perfettamente. Che impianto refrigerante in questo 
frigorifero! Disperde subito la minima formazione di calore. 

Temperatura bassa con pochissimo consumo. 
Risparmio. Il freezer arriva a temperature polari! Poi c’è lo 
sbrinamento automatico, le griglie scorrevoli. 
Frigoriferi Zoppas: tanti modelli a partire da lire 44.000. 


3°ppas 

la serietà 



Limai Italia 









Mi dicono tutti: “eh, beato te, alla tua età...” 
ma se non trovo un rimedio a questi sfoghi 
mi toccherà restare chiuso in casa. 

Oggi nessuno perdona una pelle così conciata! 

cosa mi serve 
esser giovane 
con una pelle così? 


Non c’£ più da preocuparsi : oggi c'è Valcrema, la 

speciale crema antisettica, che penetra nelle pel- 

le e combatte i microbi, causa dei disturbi; poi, 

in pochi giorni, risana la pelle. E se volete 

che quei brutti sfoghi non tornino più, 

usate Valcrema ogni giorno come 

dopobarba. Valcrema si trova 

in farmacia e in profumeria 1 

a L. 300 (il tubo grande 1 

L. 450,gigante L. 60^^^ 


dei 


la 


posta 


ragazzi 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Kadiocorrie- 
re TV • / rubrica « la posta dei ragazzi » / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

I Cara signora Anna Maria, a scriverle è un 
assiduo tenore della sua rubrica e un tifosis- 
simo della squadra di calcio genovese Samp- 
H dorui. Ho undici anni e frequento la prima 

►W media. Nel mio rione non ci sono sampdo- 

* riani con i quali parlare deirandamento della 

squadra e in alcune domeniche in cui mi 
f si guasta la radio, addio risultato della par- 

» nta con la Sampdoria. Le chiedo se c’è qual- 

l - che giornale sportivo che parli esclusivamen¬ 

te della Sampdoria e come fare ad abbonarmi ad esso. Le chiedo, 
inoltre, l’indirizzo di alcuni ragazzi (possibilmente della mia 
stessa età) che tifino per la mia squadra di calcio e con i quali 
possa dividere le mie gioie e i miei dolori calcistici. Grazie. 
(Bernardo Quaranta - 72017 Ostuni, Brindisi). 

Sarebbe più facile, per te, dividere gioie e dolori se abitassi a 
Genova, vero? Vediamo se qualche ragazzo genovese, tifoso 
della Sampdoria, accetta il tuo invito. Chissà che non ne nasca 
un giornaletto pugliese-ligure, che potrebbe trattare —. oltre allo 
sport amatissimo — vari temi comuni sia ai ragazzi di Genova 
che a quelli di Ostuni. 


f ' 1 Gentilissima Anna Maria, ho quindici anni, 

non frequento le medie, ma leggo molti 
giornali. Vorrei sapere da lei se è vero che 
I la barba più lunga che si ricorda fu quella 
Wtf dello svedese Peter Nozareth, che dopo 

\ trentasei anni di crescita misurava tre metri 
e trenta. Se è vero, mi dica qualcosa di più 
' sulla sua vita. Grazie. (Giuseppe De Marco - 

/• Voltorre di Gavirmte, Varese). 

Non posso dirti nulla su quel barbuto svedese, Giuseppe, perché 
il barbuto di cui ho notizia io è un altro. La barba più lunga, 
fino ad oggi, sarebbe quella di un francese, Jules Dumont, nato 
un po’ più d’un secolo fa. Nel 1911 si dice che tale barba 
□murasse tre metri e sessantacinque. Il record femminile pare 
sia stato toccato da Janine Deveree (nata in U.S.A., nel 

Kentucky). La vezzosa creatura giunse ad esibire una barba di 
quasi trentasei centimetri. Cosi almeno raccontano: il mio tono 
dubitativo si apparenta con un proverbio antico e scettico, che 
non parla di barbe, ma si può adattare a tutti i primati remoti 
e non controllabili: « Denari e santità, metà della metà ». 


Egregia signora, ho dodici anni, frequento 
la prima media e vorrei continuare tutte le 
scuole e, dopo, diventare attore. Deve dirmi 
Kif H | quale nome prendere, per fare l’attore, per- 

■0k chi il mio nome non va bene. La saluto 

1 y ; tanto. (Salvatore Failla - Carini, Palermo). 

i ! Perché non va bene? A meno che non si 
) j tratti di cognomi assolutamente ridicoli (e 
L -*■ spesso, anche questi, sono tali in una regione 

e non in un’altra), non si deve aver paura a portarli. Se una 
persona si fa strada, si farà strada anche il suo nome, cosi 
com'è: perderà ogni altro significato per avere soltanto quello 
che, chi lo porta, ha saputo dargli. Così, sentendo « Carducci », 
non pensiamo a « piccoli cardi », ma alla poesia; sentendo 
« Manzoni », non pensiamo a robusti giovani bovini e — prova 
delle prove — sentendo « Botticelli • non ricordiamo affatto che 
tale cognome deriva da un soprannome affibbiato — e con 
ragione — ad un famigliare del pittore, ma immediatamente 
vediamo tutt'altro che barilotti di vino e uomini ad essi simili; 
vediamo prati fioriti toccati appena da agili piedi femminili; e poi 
zefiri e dee e fanciulle di squisita grazia, appunto, • botti- 
celli ana ». 


Gentile signora Anna Maria, sono una ragazzina di tredici anni 
e mi rivolgo a lei perché, dalle sue risposte del Radiocorriere TV, 
mi è parsa una donna simpatica e amichevole. A me piace molto 
scrivere poesie, ma in questi ultimi tempi ho scritto un libro che 
non mi pare brutto. Vorrei pubblicarlo. L’avverto che non si 
tratta della solita storia di fanciulla che, rimasta orfana, sposa 
il principe azzurro; ma è una storia che accade ai nostri giorni, 
che interessa molto la polizia oggi. E' la storia del rapimento di 
una ragazza e la scena si svolge solo in un commissariato di 
polizia, dove si nota il dolore di una madre, il lavoro della 
polizia e la triste vita di un negro. Vuole leggerla? (A. M. - 
Roma). 

Ho rispettato il tuo desiderio. Ho taciuto il tuo nome. Ma non 
leggerò la tua storia. Anch'io, come te, ho in forte sospetto 
le storie delle orfane che sposano i principi azzurri; ma non 
considero meno false quelle che nascono da motivi non meno 
convenzionali, anche se « forti e spregiudicati ». 11 più bel libro 
d’una ragazzina di questo ultimo ventennio è, senza dubbio, 
Il diario di Anna Frank. Ma Anna scriveva di sé e del suo 
mondo, si strappava — per così dire — la vita di dosso. Tu sei 
stata rapita? Hai avuto a che fare con la polizia? Conosci a 
fondo i negri? E' probabile che tu diventi davvero una scrittrice, 
cara tredicenne; ma scrìvi, per ora, soltanto dei diari. Riempi 
quante pagine puoi e vuoi, descrivi e giudica e commenta tutte 
le persone e le cose del mondo. Ma dev’essere un mondo « tuo ». 

Anna Maria Romagnoli 


Par mantenere la voetra pelle sane e fresca usate regolarmente anche II Sapone Antisettico Valcrema 











buona 
come 
allora 


Il sapore di quando 
eravamo bambini 


creme 

caramel 
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bando di concorso per soprano 
"iresso il Coro Polifonico di Roma 


della Radiotelevisione Italiana _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

SOPRANO 

presso il Coro Polifonico di Roma. 

I requisiti per ramini salone sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932; 
cittadinanza italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 6 giugno 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiana - Direzione Affari del Personale - viale Mazzini, 14 - 
00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindirizzo suindicato. 


bando di concorso _ 

per professori d'orchestra 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce i seguenti con¬ 
corsi per professori d'orchestra: 

Orchestra Ritmica di Milano: 

PRIMA TROMBA CON OBBLIGO DELLA QUARTA. 
Orchestra Sinfonica di Roma: 

VIOLINO DI FILA; 

CONCERTINO DEI PRIMI VIOLINI. 

Orchestra Sinfonica di Torino: 

PRIMO PIANOFORTE, ORGANO, CLAVICEMBALO E 
STRUMENTI A TASTIERA. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 6 giugno 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiana - Direzione Affari del Personale - viale Mazzini, 14 - 
00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindirizzo suindicato. 


Concorso Nazionale di Composizione 
Fondazione Franco Michele Napolitano 

Per tramandare l'opera e la memoria di Franco Michele 
Napolitano, in esecuzione deU'art. 8 dello statuto della 
Fondazione ed in conformità del medesimo, viene bandito 
un Concorso Nazionale con un premio di L. 500.000 per 
una composizione da camera per due o più strumenti fino 
ad un massimo di cinque; oppure per orchestra da ca¬ 
mera; oppure per organo solo. Le composizioni dovranno 
avere una durata da un minimo di 15 ad un massimo 
di 30 minuti. 

Per l’ammissione al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della composizione in tre 
copie e una riduzione per pianoforte della eventuale parte 
orchestrale. Le opere presentate dovranno essere originali, 
inedite e mai eseguite. La composizione dovrà essere con¬ 
trassegnata da un motto e accompagnata da una busta 
sigillata sulla quale sia ripetuto il motto. La busta dovrà 
contenere i seguenti documenti: a) certificato di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana; c) certificato di di¬ 
ploma in composizione o in organo e composizione orga¬ 
nistica rilasciato da uno dei Conservatori di Musica o 
Istituti pareggiati d'Italia, con la indicazione della data 
del conseguimento del medesimo. Verrà aperta soltanto 
la busta relativa al lavoro premiato. In una delle tre copie 
manoscritte richieste dovrà essere inserito un foglio datti¬ 
loscritto, contrassegnato dal motto della composizione, 
con la indicazione del recapito cui essa, se non premiata, 
si debba rispedire. 

La Commissione esaminatrice per l'assegnazione del Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da lui designata a sostituirlo, e sarà composta 
dal Direttore del Conservatorio di Musica di Napoli o da 
Maestro che il Direttore designa; da altri tre membri 
tecnici residenti, uno a Napoli e gli altri due scelti fra 
Direttori o Docenti di Composizione nei Conservatori 
d'Italia; da un rappresentante della RAI e da un rappre¬ 
sentante della categoria « compositori * del Sindacato Mu¬ 
sicisti L'inappellabile giudizio della Commissione sarà re¬ 
so pubblico entro due mesi dalla data fissata per la pre¬ 
sentazione dei lavori. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate, a mezzo rac¬ 
comandata, al seguente indirizzo: Segreteria detta Fonda¬ 
zione F. M. Napolitano, via Tarsia 23 - 80135 Napoli, e do¬ 
vranno pervenire entro la mezzanotte del 30 novembre 1969. 


Carrozzine 
per bambini 
con 

servo-freno 

La Ditta GIORDANI di Casa- 
lecchlo di Reno (Bologna) ha 
presentato alcune novità nel 
campo delle carrozzine per 
bambini che non lasciano dub¬ 
bi sull'alto livello tecnico del¬ 
la sua produzione. 
L'Importante Innovazione di 
quest'anno consiste nell'aver 
dotato II carro di 4 freni e 
2 servo-freno; inoltre, parti¬ 
colare rilevante, le carrozzine 
vengono realizzate con dei 
tessuti speciali antlpolvere e 
antimacchia, il che garantisce 
un'igiene fino ad ora mal ot¬ 
tenuta. 

Per dare poi II massimo con¬ 
fort, Il tessuto delle carroz¬ 
zine è stato climatizzato ed 
Imbottito. 

Ai modelli GIORDANI 6 inol¬ 
tre DOS8lbile applicare un seg¬ 
giolino di riporto o una borsa 
di notevole capienza. 

Tutte le carrozzine hanno di¬ 
mensioni tali da poterle far 
entrare negli ascensori. 

La messa a punto di questi 
nuovi articoli ò l'evidente di¬ 
mostrazione di come la ditta 
GIORDANI non tralasci mal 
alcun particolare per offrire 
alla propria clientela il me¬ 
glio. Ancora una volta quindi 
cl troviamo di fronte ad una 
azienda che per la sua com¬ 
petenza, la aua decennale 
esperienza e la sua serietà, 
ben merita la fiducia che or¬ 
mai gode da parte di tutti I 
suoi clienti. 


M VENDI \k NELlf MIGLIORI PRORJMttlE E f ARMACI 

CONTRO L'IMPURITÀ' GIOVANILE DELLA PELLE. INVECE. RICORDATE L’ALTRA 
8PRC1 ALITA* “AKNOL • CREME.. DR FREYGANG'S (SCATOLA BIANCAI 


in INTERMEZZO 

5 -11 -17 - 23 • 29 MAGGIO 
4 -10 -16 - 22 e 28 GIUGNO 













































I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 18 al 24 maggio 
ROMA TORINO MILANO 


dal 25 al 31 maggio dal 1* al 7 giugno dall’8 al H giugno 

NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I propalami polonici soltoùidlcati Mao Inumasi sp,r,nH-nfi,ln„nl< anchr -li radio per rotilo degli appositi InumettÉtori stereo • modi. Union, 
d frequenze d, Home (MHe 1003), Milano IMHi I02JI, Torino (MHz 101,») e Napoli (MHz 103,9) con Ire riprese giornaliere. rfapetUvament. 
alle ore 11, 15,30 e 31. (In quest ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche io filodiffusione per II giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. F. Haendel Alcina, suite dall'opera; J. S. 
Bach: Concerto Brandeburghese n. 1 In fa 
G- F Haendel Concerto in fa magg. 
op. 4 n. 4 per organo e orchestra: J. S Bach: 
Suite n. 3 In si min. per flauto e orchestra 

8.10 (18,10) QUARTETTI PER ARCHI DI BELA 
BARTOK 

9.45 (18,45) TASTIERE 

10.10 (19,10) JURG WYTTENBACH 

Tre Movimenti per oboe, arpa e pianoforte 

10,20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

F Bertoni Sinfonia In do magg. per archi, 
due oboi e due trombe. A Sacchlni: Sonata 

In fa magg.; I Plzzetti Rondò veneziano 

10.55 (19,55) INTERMEZZO 

F J Haydn Nove Danze tedesche; L van Beet¬ 
hoven Due Romanze per violino e orchestra; 
F Schubert: Ouverture e Balletti dalle Musi¬ 
che di — * p.er • Rosamunda. regina di Ci¬ 
pro - 

11.55 (20,55) VOCI DI IERI E DI OGGI; SO¬ 
PRANI NELLIE MELBA E JOAN SUTHERLAND 


12.30 (21.30) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Clementi: Triplum, per flauto, oboe e clari¬ 
netto — Sette Scene da - Collages - per or¬ 
chestra; D. Guaccero: Improvvisazione per 
viola — Klaviatura. per clavicembalo e sette 
strumenti 

13,05 (22,05) LUIGI BOCCHERINI 

Ouverture in re magg. op. 43 

JOHANN CHRISTIAN BACH 

Tre Arie dai Vaushall Songa per soprano e 

orchestra 

13,30-15 (22.30-24) IL DISCO IN VETRINA 
G Mahler Sinfonia n. 9 In re magg. 

(Disco Dacca) 


15,30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F J Haydn: Sinfonia n. 53 in re magg. 
- L'Imperlale -; J Brahms Canto del de¬ 
stino op. 54 per coro e orchestra (vers 
ritmica Italiana e traduz di V Gui), M 
De Falla Notti nei giardini di Spagna, 
impressioni sinfoniche per pianoforte e 
orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Adamo La neon; Bardottl-Endrlgo-Vandrè Cam¬ 
minando e cantando; Psllevlcim-Remigi: Pron¬ 


to... sono io; Meccia-Migliacci-Zambrini: Bada 
bambina; Schiorre-Marchetti-Ro&a: Hélène; Fran- 
co-Ortega: La feliciti; Ferrante-Telcher: Firefaird; 
Migliacci-Cini-Zambrini: La bambola; Migllaccl- 
Plntucci-Farina: La mia ragazza sa; Washing- 
ton-Oliveira-Walcott: Saludos amigos; Pallavi- 
cinl-Conte: Sleeping; Vinciguerra: Madame 
Olga; Mercer-Mancini: Moon river; Donato: A 
media lux; Muro Io-Tagli aferri Piscatore ’s Pu- 
eilleco; Chiosso-Gaber Torpedo blu; Veldi-ln- 
tra: Hai voglia a dire che; Washington-Young: 
Stella by starlight; Amade-Bécaud L'Important 
c’est la rose; Gentile-Trent-Hatch: Colour my 
world; Anderson: A trumpeter's lullaby; Pan- 
zeri-Pace-PiIat Uno tranquillo; Lunero-Pallavi- 
cini-AIblnonl: Il diritto di amare; Ferrea: Quizas 
quizea quizas; Pace-Carlos: Namoredlnha de 
un amlgo meu; Pallavicini-Conte: Il grammo¬ 
fono; Williama-Hickman: Rose room; Russo. 
Blues 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
De Hollanda: Pedro Pedrelro; Coates: Sleepy 
lagoon; Anonimo: Rock a my soul; Call- 
fano-Lai Vivere per vivere; Ruiz-Barbosa: 
Cara de payaso; Aznavour Ce-lui qua 
j’aime; Mantovani-Meccia: Suona, suona vio¬ 
lino; Bernstein West Side story; Bonfa: O 
ganso; Anonimo: Londonderry air — Ange- 
llque-oh; Califano-Bindi-Nisa: La musica è fi¬ 
nita; Carrlllho F lauta andò na chacrinha; Eluard- 
Gérard. le t'alme; Handy St. Louis blues; Le- 
cuona Siboney; Rodgers Bali Ha'l; Garinel- 


Giovannini-Trovajoll: Ciumacheila de Traste¬ 
vere; Berlin: Alexanders ragtime band; Ano¬ 
nimo: Pajaro campana; Prévert-Kosma: Las fsuil- 
les mortes; Bonaflura-Pirro-Sclorllll: Cerasella; 
Sousa Stara and stripes forever; Alfven 
Swedish rhapsody: Guizar Gusdalajara; Mogol- 
Backy-Mariano: L'immensità; Anderson: Sere¬ 
nata; Rlxner Blauer himmel 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Dsvid-Bacharach: The look of love; Aacri Mo- 
gol Guscelli-Soffìci Zucchero; Drake-Lengsfel- 
der-TizoI Perdido; Me Cartney-Lennon: Michel- 
le; Mancini Cow bella and coffee beane; 
Pace-Carlos: lo ti amo, lo ti amo, io ti amo; 
Jobim-, The girl from Ipanema; Chartman: Every 
day I bave thè blues; Vincl-Umllianl: Una se¬ 
rata con te; Donovan: Sunshlne superman; 
Gordon-Warren: The more I see you; Castaido- 
Cori ma-Torti-De Martino: A che gioco giochia¬ 
mo; Cano Baila pachanga; Pallavicim-HaTdy: 
Comma tant d'eutres; Trovatoli: O. B. Street 
blues; Migliacci-Callegari: Il gioco dell'amore; 
Hefti-Hendricks: Two for thè blues; Deiano- 
Dubeau-Auriat. Le rose nella nebbia; Knochei- 
man-Hobgood-Brown: The soul of J.B.; Reid: 
The gypsy; Coots Love lettera; Argenio-Pan- 
zeri-Contl-Pace La pioggia; Magne: Any num- 
ber can win'; Bardotti-Aznavour Perché sai 
mia; Davenpori Fever; De Rose: Deep purple; 
Deinelh-Lee-Plsano Ciao cero; Davld-Bacha- 
rach: Maka it easy on yourself; WeiII-Brecht: 
Mack thè knife 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven Egmont. ouverture op. 84; 
J Brahms Concerto n. 2 in al barn. magg. 
op. 83 per pienoforte e orchestra; M Ravel 
Daphnis et Chloè, sulta n. 2 dal balletto 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

10.10 (19.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
Molto rumore per nulla: Ouverture op. 164 

10,20 (19,20) LE SONATE PER VIOUNO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

11 (20) INTERMEZZO 

F Mendelssohn-Bartholdv Die se hA ne Malu¬ 
sine, ouverture op 32; F Schubert Rondò In 
la magg. per violino e orchestra d'archi; C M 
von Weber Gran Duo concertante op. 48 
per clarinetto e pianoforte: F. Llszt: Fantasia 
ungherese per pianoforte e orchestra 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Musiche folkloristiche delle Svizzera (Traecrlz. 
di Boiler e Budry) 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DEI CONCERTI LAMOUREUX DI 
PARIGI 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Zubln Mehta. sopr. Irene Joachlm. pf. Karl 
Engel, ve. Zara Nelsova, dir Istvan Kertesz 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

L'anfant prodlgue, scena lirica di Claude 
Debussy - Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI. dir A. Cluytens - M» del 
Coro R Maghlni — Mavra, opera buffa 
in un atto di A Puskin e B Kochne - 
Musica di Igor Strawinsky (vers, ritmica 
italiana di Y. Schleiffer) - Orch Sinf. di 
Milano della RAI. dir. M. Rossi 


MUSICA LEGGERA (V Casale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rossi: Mon pays; Offenbach-Cruaca: Povero 
cuore; Martucci-Mazzocco: Rlcclulella; Testonl- 
Sctori III: Perduto amore; Pachelbel-Papathanas- 
siou-Bergman: Raln and tears; Beretta-Paraz- 
zlnl-lntra: Un'ora fa; Chloseo-Kramer: Grasse e 
bella; Harbach-Kem Yesterdaya; Bardotti-Bra- 
cardl: Baci, baci, baci; Toffolo- Pe-te-pum; 
Strauas: Trltach traiseli; Prevert-Kosma: Lee 
feullles mortes; Chiosso-Cavallaro: Una cosi 
e cosi; Strauss Acceleratlonen; Pauloe- Inspl- 


recion; Migliacci-Mattone: Ma che freddo fa; 
Califano-Lal: Vivere per vivere; Simonetta-Vai- 
me-De André Reverben Le strade del mondo; 
Morton: Kansas City stomp; Chiosso-Luttazzi 
Senza cerini; Robm-Rainger Thanks for thè 
memory; Ross-Adler Hey there; Beretta-Gerard 
Morire o vivere; Calabrese-Guarnleri-Lobo Al¬ 
legrie; Berlin: Cheek to cheek; Me Cartney- 
Lennon Michelle; Nisa-Salemo: Meglio una 
sere (piangere da solo); Tirone-Umiliani: La not¬ 
te è fatta per rubare; Herman Hello. Dolly! 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Hammerstein-Kem The last lime I eew Paris; 
Don Alfonso: Batucada; Anonimo: Going 
down slow; Cannio: ’O surdato 'nnammurato; 
Ferré Pari scanali le; Ponce Estrelllta; Laffor- 
gue Julle la rousee; Bertlnl-Marchetti: Un'ora 
sola tl vorrei; Mendonga-Joblm: Samba de urna 
note so; Trenet L'àme dee poètes; Feltz-Gietz 
Es gibt noch Màrchen; Ceppailo-Marguttr Ma 
ss ghe penso; Ruiz-Barbosa: Cara de payaso; 
Bechet Petite fleur; Me Cartney-Lennon: Ob-la- 
di, ob-la-da; Weshington-Simpkins-Forrest: Night 
trsln; Do Vale-De Carvalho Cantei o fedo; 
Anonimo The old chisolm trail; Mitchel-Car- 
rillho Sabor a mi; Mogol-Soffici Quando 
l'amore diventa posala; Vldalln-Bécaud Las 
cerlsiers sont bianca-, Misraki: Merla de Bahia; 
Bibo-Woods-Yvaln: Mon homme; Hammerstein- 
Rodgers Slaughter on tsnth Avenue; Glmbel- 
Nlltinho-Lobo Trlsteza; Llncke: Berliner Luft; 
Flore-Vlan Ma pecche; Simons: The psanut 
vendor; Montgomery: West coast blues; Bide- 
Marcal: Agora e cinzaa; Konrad-Sete Sem 
voce 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Dylan Blowln' thè wind; Delanoé-Lo Vecchio- 
Fugam: Betty blu; Kampfert: Easy going; Nel¬ 
son: Freedom dance; Amurrl-Verde-Piseno: 
Blam, blam, blam; Puente Acapulco; Argenio- 
Cassano-Contl-Cook-Greenaway The way It 
used to be; Lewis: Weds in thè water; Colon- 
nello-Sofflci-Dl Paola-Ingrosso L'atteee è bre¬ 
ve; Langdon-Prévln: Goodbye Charlie; Howard 
Fly me to thè moon; Asher-Nichols: Love so 
fine; David-Bacharach: Alfie; Pallavicini-Carri- 
el. Musica; Burnì: Be'» that way; Mogol-Bat- 
ttstl: Un'avventura; Portar Bagln thè beguine; 
Dossena-E vanqe listi-Dumas-Debout: Baby Ca¬ 
pone; Jagger-Rlcherd I can't get no setisfac- 
tlon; Gimbel-Valle: Summer samba; Montgo¬ 
mery: Wea (ime; Russell You carne e long 
way from St. Louis; Marchettl-Schlorre-Ross: 
Hélène; Cour-Popp: L'amour set bleu; Spec- 
chie-Van Cauwenbergh-QuintenB: Jennifer Jsn- 
nlnga; Portar Night and day; May Green 
homet Urne; Newell-Amurri-Canfora Le vite; 
Osborne: Pompton tumpike 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

i- S. Bach: Suite In re magg. per violoncello 

solo. L. van Beethoven Sonate in mi bem. 

magg. op. 81 a) « Las Adiaux - 

8,40 (17.40) I POEMI SINFONICI DI RICHARD 

STRAUSS 

Morte e Trasfigurazione op. 24 

9,05 (18.05) POLIFONIA 

9.35 (18.35) ARCHIVIO DEL DISCO 

10,05 (19.05) ANTONIO VIVALDI 

Sonate a tre in re min. op. 1 n. 2 per due 

violini e basso continuo • La Follia • 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
W. A. Mozart Divertimento in re magg. K. 136; 
P I Ciaikowski Suite n. 4 in sol magg. 
op. 61 • Mozartiana • 

11 (20) INTERMEZZO 

G. B. Pergole8l (attribuzione): Due Sonate a 
tre per due violini e basso continuo (Revts. di 
F. Caffarelli); F. J Haydn: Concerto in re 
magg. op. 21 per clavicembalo e orchestra; 
J. B Loeillet: Sonata a tre in re min. per 
flauto, violino e basso continuo 


R Wagner: Tannhàuser, Ouverture e Venusberg 
Musik, I Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56 a); J. Strauss |r.: Tritsch-tratsch 
polka op. 214 


12,30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Fidelio, opera in due atti di J Sonnleithner - 
Musica di Ludwig van Beethoven - Orch. Sinf. 
e Coro di Roma, della RAI. dir. E Jochum - 
M° del Coro N Antonellìnl 


13.30 (22,30) RITRATTO DI AUTORE: MAX 
REGER 

Variazioni a Fuga su un tems di Mozart op. 132 
— An dia Hoffnung op. 124 su testo di H0I- 
derlin. per contralto e orchestra — Sulta da 
balletto op. 130 


14.30-15 (23,30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S. Cafaro Tre pezzi per orchestra; V. Felle- 
gara: Serenata per complesso da camera 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Musiche per archi 

— Il complesso Santo e Johnny 

— Alcune interpretazioni dei cantanti Joe 
Simon e Nancy Sinatra 

— Shorty Rogers e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Terzi-Rosai: Non c’è che lui; Merks: All ol me; 


Gigli-Marchetti: In fondo al viale; Sorgin: Ape¬ 
ritivo, Gaber Donna donna donna; Migliacci- 
Trovajoli Per una notte no; Nisa-Salemo- 
Guamieri La gente vola; Assandri Fisataran- 
tella; Paolmi-Baudo-Silvestri-Vantellinl Colpo 
di vento; Beretta-Del Prete-Santercole: Le tana 
del re; Brodsky: Red rosea for a blue lady; 
Fanciulli Guaglione; Daiano-Camum E figurati 
se; Goff in: Go away little girl; Genti le-Cahn- 
Van Heusen Millie; Franchi-Galano-Reverberi: 
Monica; Léhar: Valzer da - La vedova allegra •; 
Delle Grotte: Bossa n. 1; Simonelli larrusso- 
Esposito La nostra strada. Il nostro tetto; Gel- 
dieri-Barberis: Munasterio 'e Santa Chiara; 
Cour Popp L'amore é blu; Harbach-Kern: Fu¬ 
mo negli occhi; Ortolani: At Montecarlo; Nisa- 
Buffoli La calda estate; Migliscci-Zambrini: 
Sentimento; Polnareff: Ta ta ta; Rivi-lnnocen- 
zi Addio sogni di gloria; Casa-Baldazzi Pa¬ 
rola d'amore; Faln Tender is thè night — A 
new kind of love; Abreu: Tic© tlco; Assandri. 
La gaira 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
jackson: Soul limbo; Limlti-Piccaredda-Carter- 
Lewis Piccolo cuore; Jagger-Rlcherd Satlsfac- 
tlon; Smith The ogum bogum song; Intra 
Un'ora fa; Morrlcone C'era una volta II West; 
De Andrè-Simonette-VaIme-Reverben: Le stra¬ 
de del mondo; Nisa-Allen-Merrel-Csrosone: You 
want to be americano; Louiguy: Cerisler rose 
et pommler blanc; Strauss Kalserwalzer; Ve- 
lasquez Belarne mucho; Oliviero: 'Nu quar¬ 
to 'a luna; Guardabaasi-Crusce Povero 
cuore; Ferri-Pintuccl: Se tu regazzo mio; 
Hadjldakls: Ta pedhia tou Piraa; Me Gear-Mc 
Gough-Anonimo: Uly thè pink; Solldea: Ballata 
di periferie; Page: The -In- crowd; Van Wetter 
Le playa; Rulli: Maruska; Di Lazzaro Chitarra 
romane; Mescoli Amore scusami; Bertmì-Mar- 
chettl: Un'ora sola tl vorrei; Tuccl Montmertre; 
Romeo: Un piccolissimo ciao; Me Cartney-Len- 
non-Mogol M'innamoro; Trovaioll: Roma nun 
fa la stupida stasera; Clotti-GusrdBbsssi-Rou- 
Oashkin-Anonlmo Casatschok; Sorrentl-Ferrari: 
Zum bay bay; Pisano The charmer; Vian Luna 
rosea; Domda Al di là 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Riddle: Nelson * Rlddler; lason: Penthouse se- 
renade; Bardotti-Oe Hollanda: Far niente; Mo¬ 
gol-Battisti: Il paradiso; Friedman Wlndy; Ar- 
len Come rein or come ehine; Daiano-Mogol 
Me Williams: Il volto della vite; Cara-Shake- 
speere Say goodbye; Phillips: Monday monday; 
Trovajoli: Sette uomini d'oro; Gerahwin: ’S 
wonderful; Makeba Paté paté; Herzog-Kitking 
Some other springs; Groggatt-Dalano Calda è 
la vite; Simons: The peanut vendor; Wilson: 
Help me Rhonda; Rossi-Robifer: Quando è l'au¬ 
tunno; Rogers: Blues exprosa; Lennon: Penny 
Lane; Migllacci-Bongusto: Il fischio; Snyder: 
The sheik of Araby; Bonfa Samba de Orfeu; 
Brasaens: Penelope; Boyce-Hart: Velieri; Lara- 
Graneda; Maxwell: Ebb fide; Me Donald-Han- 
ley Rosea of Waahington Square; Dossena- 
Forrester: Lui è un angelo; Putman: Green 
green gress of ho me; De Moraes-Powell Deve 
aer amor 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


21 






mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
R Schumann: Sinfonia n. 3 In mi barn. magg. 
op. 97 • Renana P. I. Clalkowskl: Sulta n. 3 
In aol magg. op. 55 

9,15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

9.45 (18,45) LIRICHE DA CAMERA ITALIANE 
V Bellini: Tre Ariette per soprano e piano¬ 
forte; I Pizzetti: Tre Canzoni su poesie popo¬ 
lari italiane per soprano e quartetto d areni 

10,10 (19.10) ANATOL LIADOV 
Kikimora. leggenda per orch. op. 68 
10.» (19.») MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Pannain Concerto n. 2 per violino e orche¬ 
stra; I. Lippolis Monodia con variazioni mi¬ 
tiche per viola e pi anofo rte 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

J. J. rux: Serenata per due trombe e orche¬ 
stra; F. J. Haydn: Quartetto In re magg. op. 33 
n. 6; C. P. E. Bach. Concerto doppio in mi 
bem. magg. per clavicembalo, fortepìano e or¬ 
chestra 

11.55 (».55) ITINERARI OPERISTICI: DA 
CLAUDIO MONTEVERDI AD ALESSANDRO 
SCARLATTI 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA: MUSI¬ 
CA VIVA DAL MEDIOEVO AL RINASCI¬ 
MENTO 

12.55 (21,55) PAGINE PIANISTICHE 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA MALCOLM SARGENT CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL VIOLINISTA JASCHA 
HEIFETZ 

H Purcell Suite di musiche di scena (Trascriz. 
di A Coates); H Vieuxtemps Concerto n. 5 
in la min. op. 37; S. Prokofiev: Il Tenente 
Kijé, suite sinfonica op. 60; E. Elgar Varia¬ 
zioni su un tema originale op. 56 - Enigma • 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Bach-Busoni: Ciaccona; L van Beethoven: 
Rondino in mi bem. magg. op. 146 per 
due oboi, due clarinetti, due comi e due 
fagotti; W. A. Mozart Serenata in si 
bem. magg. K. 361 per strumenti a fiato 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Springfield Before you go; Evangelistl-Dos- 

sena-Dumas-Debout: Baby Capone; Rlzzinl-Ca- 


sellato Fumo di una sigaretta; Russell-Sigman: 
Ballerina; Strausa: Weln. Welb und Gesang; 
E A. Mario-Parente: Ddu|e paravise; Porter: 
Begin th* beguine; Polnareff: Love me. please, 
love me; Pierettl-Sanjuat-Agullé; Cuando sali 
de Cuba; Calabrese-Myles: I miei giorni feli¬ 
ci; Rota Giulietta degli spiriti; Luttazzl: Vec¬ 
chia America; Ciotti-Mlller-Well8: Dove vai; 
Ortolani: lo no; Parazzinl-Mescoll: Quando la 
simpatia diventa amore; Mantovanl-Meccla: 
Suona suona violino; Rulz: Amor amor amor; 
Strauss: An der schoenen blauen Donau; 
Wittstatt: Pepe; Villa: Canta canta, gira gira; 
Panzeri-Presley-Matson Dolcemente; Bertocchl 
Chihuahua; Mogol-Battisti: Dieci regazze; Au- 
ric Moulin Rouge; Paoli: Se Dio ti dà; Amurri- 
Ferrio: Un bacio; Lamberti-Cappelletti: Gianni 
il barista; Garinei-Giovannlnl-Trovajoli: Cluma- 
cheli® de Trastevere; Mogol-Backy-Marlano: 
L'Immensità; Blndl: Il nostro concerto 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Heywood: Canadian sunset; Gianco-Pieretti: 
Canta ragazzo, canta; Murolo-Tagliafem Pl¬ 
acatore ’e Pusllleco; Valdor: Sambonito; Good¬ 
man: Air mali special; Pallavicini-Pachelbel- 
Papathanasslou: Lacrime e pioggia; Falth: Wal- 
tin'; Rodriguez: Ay qua negra; Hefti: Tomatoes; 
Charles: I got a woman; Pallavicini-Conte: Il 
dolce volo; Arlen: Over thè rainbow; Thomas 
Dr. Livingston, I presume; Bruhn: Hamburg in 
sunshine; Glgll-Marchetti: Perchè perché; Dos- 
sena-Monty-Charden Se in fondo al cuore; 
Jobim Desaflnado; Strauss Kaiserwalzer; Call- 
fano-Falvo: ’O mare ’e Mergellina; Hllltard- 
Bacharach: Our day wlll come; Pintucci: E' 
scesa ormai la sera; Anonimo Bella ciao; El- 
lington: Afro bossa; Testoni-Rossi: Amore ba¬ 
ciami; Debout: Come un ragazzo; Kàlmón: 
Valzer da «La principessa della Czarda 
fuentes: La negra; Lewis: Sketch; D'Anzi: 
Tu, musica divina 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Riddle: Freddle's new slacks; Jones: I remem- 
ber Clifford; Franklln-White: Thlnk; Maciste- 
Testoni-Larici: Angeli negri; Renis: Quando 
quando quando; Carmichael The neamess of 
you; Sansone-Dossena-Brown L'arcobaleno; 
Louiguy: Cerisier rose et pommier blanc; Crop- 
per-PIckett: In thè midnight hour; Vaughn: Blue 
valley; Castellano-Pipolo-Simonetti: Stanotte 
sognerò; Aznavour: La bohème; Anonimo: Il si¬ 
lenzio; Bari y Thunderball; Love-Wilson Good 
vibrations; Pascal-Bracardi : Una canzone; Hart- 
Rodgers Where or when; Mamay-Popp Man¬ 
chester e Liverpooi; Testa-Renis: Frin frin frin; 
Mogol-Colonnello: Sabati e domeniche; Ri- 
belro-De Barro Copacabana; Wildmen: Swedish 
rhapsody; Beretta-Parazzini-Intra Un'ora fa; 
Anonimo: La cucaracha; Kirk: Three for thè fe¬ 
stival; Newell-Amurri-Canfora: La vita; Porter 
Just one of those thlngs; Tyner: Blues back; 
Davis Half Nelson 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. Cherubini Quartetto in fa magg. (op. po¬ 
stuma); J Brahms Trio in do min. op. 101 
per pianoforte, violino e violoncello 

8,45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
B. Martinu: Le* fresques de Piero della Fran¬ 
cesca; A Honegger Rugby, movimento sinfo¬ 
nico n. 2 

9.10 (18.10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
EDWARD POWER BIGGS 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Maione Evocaclones, partita op. 7 per quar¬ 
tetto d'archi; J. Napoli: Preludio della cam¬ 
pana 

10.10 (19.10) CAMILLE SAINT-SAÉNS 
Introduzione e Rondò capriccioso op. 28 per 

violino e orchestra 

10.» (19.») L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (») INTERMEZZO 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: WILLIAM 
WALTON 

Partita per orchestra — Concerto por viola 
e orchestra — Henry V, suite dalle musiche 
per il film omonimo 

13.30-15 (22.30-24) KRYSZTOF PENDERECKI 
Passio et Mors Domini nostri Jesu Christi se- 
cundum Lucam per soli, recitante, coro e or¬ 
chestra 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Musiche di Henry Mancini eseguite 
de Shelly Manne and hls men 

— Carlos Montoya alla chitarra 

— Alcune interpretazioni della cantante 
Hildegend Knef 

— Puccio Roelene e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Klng-Goffln: Up on thè roof; Marrapodi-Meecoll: 

Sarabanda; Spadaro Firenze; Testa-Remigi: lo 

ti darò di più; Pinchi-Censi: I giorni dell'amore; 

Janis Ziganette; Amurri-Verde-Pisano Buonase¬ 

ra buonasera; Zauli: Arabella; Bruttl-Surace: 
Come una stella cadente; Hammond-Pace-Hazle- 


wood: Little arrows; Testa-Renis Frin frin frin; 
Rose: Whlspering; Bardotti-Casa: Le promesse 
d'amore; De Bellie-Martlno. Sabato aara; Chla- 
razzo-PallIgglano Freva ’e geluais; Enriquez: 
S« non avessi più te; Chiosso-Giacobettl-Sa- 
vona-Ferrio: La ballata dal West; Ripp: Creola; 
Trovajoli: Saltarello; Roasl-Simon The sound of 
Bilenca; Pallavicini-Conte: lo sono come sono; 
Pace-Panzeri-Livraghi Quando m'innamoro; Be- 
retta-Anelli: La valigia; Albula-Amadesi Fra 
noi; Callender Bonnie and Clyde; Domin- 
guez Perfidia; Merrill-Levang: Holiday for 
guitara; Mascheroni E' stata una follia; Jar- 
russo-Espoaito-Simonelii Mille agganci; Terzi- 
Rossi Non c'è che lei; Bleyer: Ehi cumpari; 
Pieretti-Glanco Felicità felicità; Polnareff Love 
me, please, love me 

8.30 (14.30-».30) MERIDIANI E PARALLELI 
Leiber-Stoller On Broadwny; Buroess-Bela- 
fonte Island in thè sun : Pallavicini-Conte Tri¬ 
poli 1969; Dumae-Debout Comme un gar^on; 
Salis-Zauli II tuo ritorno; Trent-Hatch I wanna 
sing wlth your band; Berlin Let's face thè 
music and dance; Bianco-Maciste Angelitos ne¬ 
gro*; Lafforgue Merguy; Pinto: Enamorado de 
quien me quiera; Léhar O kommet doch; 
Ruiz-Barbosa: Cara de payaso: Bacharech; I 
say a little prayer; Forrest Night train; Cla- 
roni-Meccia-Ciacci; Era febbraio; Guardebassi- 
Trovaloli L'amore dice ciao; Anderson: Lovsly 
buia banda; Adderley Work song; Zanln-Censi 
Ma se mi vuoi; Kahn-Brown: You stepped out 
of a dream; Pallavictni-Virano-Conte: Le belle 
donne; Delanoà-Der.oncm L'anniversaire; Per- 
klns Fandango; Pallavicini-Mescoli: Sorridimi; 
Morales Bim barn bum; Strachey Theae foolleh 
thinge; Bracardi Stanotte eentirai una canzone; 
Solovera: El pampanito; Gade Jalouale; Dono- 
vari Coloure; Nichole: Love ao fine 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Picou: High eociety; De Hollanda Tarn male 
samba; Marnay-Streisand Ma première cheneon; 
Anzomo-Marazza Paoli La vita è come un 
ring; Pardavè Negra coneentida; Ellington 
Chocolate shake; Aznavour-Bécaud Cast mar- 
vaillau* l’amour; Porter; Night and day; An- 
tonio-Caymmi-Souto Candombla; Raksin Lau¬ 
ra; Snyder Thn ahaik of Araby; Robin - 
Styne Bye bye baby; Anonimo Arkansaa 
travelar; Albertelli-Rlccardi Zingara; Camllho: 
Samba do boulevard; Meggioni Haeodel 
style; Kahn-Jones It had to ba you; Snyder: 
Who's aorry now7; Pace-Re Id-Brooker Hom- 
burg; Jobim Madltagao; Dixon-Turner-Ram Slng 

a ling a loo; Hampton Hamp's boogie woogle; 

Kusik-Snyder-Rota A tlme for ut; Bigazzl-Del 

Turco Cose hai messo nel caffè; D'Anzi MI 

sento tua; Lecuona Siboney; Kahn-Donaldson: 

Makin' whoopea; Hendrlcks-Mendonga-Joblm: 
Desaflnado; Stlllman-Lecuona Andalucla; Mer- 

cer-Warren Jaspers cresperà; Herman Hallo 

Dolly; Jarre Paris amila 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CANALE) 

0 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9,15 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 
E. Carter: Pocahontea, suite dal balletto; A. 
Roussel Le Featln de l'Araignée, suite dal 
balletto op. 17 

10,10 (19.10) GIUSEPPE TORELLI 
Concerto grosso in la min. op. 8 n. 2 per due 
violini, archi e clavicembalo 
10.» (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
M. Clementi: Sei Studi dal - Gradua ed Par- 
nassum -; G Bizet: leu* d'anfants, petite suite 
op 22; C Debussy Chlldren's corner, suite 
11 (20) INTERMEZZO 

11,45 (».45) CONCERTO DEL PIANISTA WLA¬ 
DIMIR HOROWITZ 

12,30 (21 ,30) EURIDICE 

opera In un prologo e quattro scene di Ottavio 
Rinuccini - Musica di Jacopo Peri - Orch. da 
camera • I Solisti di Milano » e Coro Poli¬ 
fonico di Milano, dir. A. Ephrikian - M° 
del Coro G. Bertola 
14-15 (23-24) MUSICA DA CAMERA 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

A. Berg: Concerto per pianoforte, violino 
e 13 strumenti a fiato; I Strawinsky: 

Divertimento-suite dal balletto - Il bacio 
della Fata - 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kàmpfert: Lonely le thè nenie; Mlgliaccl-Zam- 
brini Bada bambina; Hllllard-Garson. Our day 
wlll come; Guidi-Palleai: Era scritto cosi; Can¬ 
fore: Stasera mi butto; Livingston: Mona Use; 
Tri march l-Sanjust: Hip hip hurrà; Testa-Remigi: 
Una famiglie; Dankworth: Modesty; Pallavlclnl- 
Raao-Ragni-Mc Dermot Halr; Vllloldo El dio¬ 
do; Forrest-Wright: Kahadlakum; Mlgllaccl-Con- 
tlniello-Zambrini: Il giocattolo; Testa-Cozzoli: 
Hallelujahl; Monnot: La gouelante du pauvra 
Jean; Phersu-Rendlne: Il mangiadischi; Casse- 
cl-Alfano-Tommaso-Ciambricco-Cinl: Con tanti 
amici; Nlsa-Salemo-Reltano: Maglio una aera 
piangere da solo; De Sylva-Brown-Henderaon: 
You're thè craam In my coffee; Cai Ifano-Savlo: 
Du* parola detta al vento; Vetri: Precipitoso; 
Marchetti-Setti: Se piangi, sa ridi; Rascel Con 
lo zlgo zlgo zza; Hart-Rodgers: Blu* moon; 
Amurrl-Verde-Plsano Blam blam blam; He- 
sempfflug: E ver twen; Anonimo: Mamma mia 
dammi canto lire; Matelclch Contrappunto; 
Lennon Help; Porter just on* of those thlngs; 
Henderaon: Together 

8.30 (I4.30-»,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Cugat: Nlghtlngal*; Tellas-Santos: Nana; Orto¬ 
lani Giovane amora; Dal Prete-B«retta-Thomp- 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici dalla SIP, Società Italiana par 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città servita. 

L’instali aziona di un impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lira da versar* una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta dal telefono. 


son Napoleone, Il con boy e lo Zar; Panzeri- 
Dl Lazzaro; La piccinina; Pace-Panzert-Pllat: 
Alla fine della strada; Anonimo: La cucaracha; 
Pallaviclni-lsola: Il frano; Jobim: Triste; Anoni¬ 
mo: L'allegria la vien dai giovani; Carr South 
of thè bordar; Merrill-Styne: I am a woman, you 
are a man; Puente: Cha con cha ; O. Straus: La 
ronde de l'amour; Martin-Seeger-Angulo: Limbo 
llke me; Cherubini-Blxlo: La canzona del¬ 
l'amore; Zambetas: Horspse ma to bouzouki 
mou; Rondinella-Rodrlguez: La cumparsita; 
Zenga-Danpa-Matelcich: Un mondo di Immagini; 
Carrillho: Travessuras do Sergio; Renano: 
Avevo un cuora cha tl amava tanto; Mogol-Bat¬ 
tisti: Il paradiso; Scotto: Mon Paris; Csampai: 
Clgany tane; Anonimo: Ciellto lindo; Noble: 
The very thought of you; Rossi (trascriz. da Ros¬ 
sini): Nel cuore mio; Sheldon: Romane* In 
Juarez; Bovlo-De Curtis: 'A canzone 'e Napule; 
Mendonsa-Joblm: Desaflnado; Festa-Slmonlnl: 
Luna marinara; Monnot: Milord 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Fulcher: My pretty giri; Mercer: Dream; Lara: 
Noch* de ronda; Rlmsky-Korsakoff: Il volo dal 
calabrone; Loews: On thè Street where you llva ; 
Calabrese-Blndi: Arrivederci; Ruiz: Cuanto la 
guata; Anzolno-Marazza-Paoli: I giorni senza te; 
Panzeri-Pace-Pllat: Volano la rondini; Cerri: 
General rfff; Portar: In thè etili of thè night; 
Gerahwln: Fascinatlng rhythm; Rodgers Where 
or when; Davenport: Fevar; Bardotti-Endrlgo: 
Lontano dagli occhi; Carrillho: Est* e* gloria; 
Berlin Alexander rag tim* band; Mulligan: 
Wastwood walk; Jobim: Falicldad*; Ferri-PIn- 
tuccl: Sa tu ragazza mia; Youmans: I want to b* 
happy; Videi in-Bécaud: Las carisi era sont 
bianca; De Oliveira-Jobim: Dindi; Sciascia: Sub 
rosa; Williams-Waller: Squeeze ma; Mogol-Do- 
nlda: GII occhi miai; Duke: Aprii In Paria; 
Black: Paper doli; Grenet: Marna Inaz; Carml- 
chael: Lazy river; Dylan. It’s all over now baby 
blu* 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Franck: Sonata in la magg. per violino e 
pianoforte; B. Bartok: Contrasti per violino, 
clarinetto e pianoforte 

8,45 (17.45) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Sinfonia n. 48 In do magg. • Maria Teresa ■ — 
Sinfonia n. 94 In sol magg. • La Sorpresa • 

9.30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

C. Terni: Concerto da camera - L'ultima ora 
del giorno - (- Ita lise In memorlam •) 

10,10 (19.10) NICCOLO' JOMMELLI 

Sonata a tre in re magg. per flauto, oboe e 

continuo 

10.» (19.») MADRIGALI ITALIANI 
10,35 (19.35) VITTORIO RIETI 
Variazioni medio*vali 
LOPEZ TEJERA 
Variazioni in mi 

10.50 (19.50) INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Concerto In mi bem. magg. 
K. 271 per pianoforte e orchestra: B. Bar¬ 
tok: Divertimento per orchestra d'archi 

11.50 (20,50) NUOVI INTERPRETI: VIOLINISTA 
VLADIMIR MALININ 

12.30 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 

A. Casella: Siciliana e Burlesca per flauto e 
pianoforte — Sei Studi op. 70 — Concerto 
op. 58 per pianoforte, violino, violoncello e 
orchestra 

13,15 (22.15) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Duetto n. 1 in sol magg. K. 423 per violino 
e viola 

13.30 (22.30) ANGELIQUE 

opera in un atto di Nino - Musica di Jacques 
Ibert - Orch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI. dir. A. Basile - M° del Coro G. Bertola 

14,30-15 (23,30-24) ROBERT SCHUMANN 
Trio n. 2 in fn magg. op. 80 per pianoforte, 
violino e violoncello 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Alcune esecuzioni di Michele Lace¬ 

rami 

— Canzoni francesi cantate da Lue Do¬ 
minique 

— Il complesso di Vito Tommaso 

— Michel Legrand e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Youmana: Hallelujahl; Dlzziromano-Sonago: Sa 
adesso te ne vai; Lenzi-Donato: A madia lux; 
Ortolani: Tema di - Freccia aara Ragnl- 


Rado-Minellono-Mc Dermot Aquariue; Lecuona 
Pera vigo me voy; Kàmpfert My way of llfe; 
Vincy-Panzeri-Lopez Mexico; Offenbach Bare® 
rolla; Beretts-Censi Santa Maria; Daiano-Coul- 
ter-Martin Congratulations-, Surace Girovagan¬ 
do; Bsrtlnl-Bouianger Avent da mourir; Ca- 
secci-Ciambricco Capuano Parola magica; E. A 
Mano. Canzono appassiunata; Sosenko Dar 
ling, le voue alma beaucoup; Bardotti Bracardi: 
Baci baci baci; Del Prete-Beretta-Wtnfield: Tut¬ 
to da mia madre; Reinhardt Nuaget; Cloffi 
'A rossa; Hariine: When you wlsh upon a star; 
Me Cartney-Lennon Eleanor Rlgby; Buonas- 
sisi-Bsrtero-Valleronl-Marini: Piccola piccola; 
Maggi La mano nella mano; Umllianl: lari e 
domani; Palumbo-Espostto Pigllammoce 'o ca¬ 
lè; Meccia-Zambrlm Scende la notte, sale la 
luna; Lelber-Spector Spanish Harlem; Adamo 
Tu somigli all'amore; Colsman: Tijuana taxi; 
Kramer: Un giorno tl dirò 

8.30 (14,30-».30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rossi: ’Na voce, ’nn chitarra s ’o poco '# 
luna; Bardotti-De Hollanda: Una mie canzo¬ 
no; Paganl-Splropoulos-Singer-Campbell-Lyona 
La bilancia dell'amore; Godinho: The choo 
choo samba-, The Turtles: Eleonora; Brel 
La chanson des vieux amante: Donaldson 
Shsme and scandal in th* famlly; Beretta-Del 
Prete-Ssntercole: Una carezza In un pugno; 
Weiss: Muelc music music; Modugno Resta 
cu mme'; Léhar Tace II labbro — Valzer da 
• Il conte di Lussemburgo •; Blndi II nostro 
concerto; Pellavicinl-Kormik: Un bambino 
biondo; Tuccl: Montmartre; Amendola-Murolo; 
Sott'a stelle; Smlth-Wolfolk: Soul train; Mo¬ 
dugno Dio, come tl amo; Anonimo: London- 
dorry alr; Handy St. Louis blues; Bardotti- 
Reverberl: Lo vuote lui, lo vuole lei; Rodgers: 
Ball Hn’l; Evans Lady of Spain; Backy-Maria- 
no Un aorriso; Lecuona: Siboney; Anonimo: 
La raspa; Hazlewood Sugartown; Pallaviclnl- 
Massara Nel sola; Dinlcu: A pacslrta 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Zawinul Marcy, mercy, mercy; Hart-Rodgers: 
The lady la a tramp; Ferrolra Recedo boasa 
nova; Lewle-Wrlght When a man lovaa n wo¬ 
man; Beretta-Parazzini-Intra: Un'ora fa; Por¬ 
tai Sweet and genti*; Bigazzi-Capueno: Un 
colpo ni cuora; Arlen Gat happy; Albertellt- 
Rlccardl: Zingara; David-Bacharach Moke It 
easy on yoursolf; Jobim- The giri from Ipa 
noma; Ross-Mc Cann: Buckat o' gres**; Reid- 
Brooker: A whlter ehade of pala; Ferrara 
Amor* amor; Merrill-Styne: Peopla; Thlbaut- 
Franpois-Chiprut: Jacques a dlt; Webster-Man- 
del: The shadow of your amilo; Fallosa Re¬ 
cedo a eolldao; Me Cartney-Lennon: Hey Jude; 
Mogol-Wood: Tutta mia la città; Me Cartney- 
Martln: Love In th* open alr; Gorrall-Carml- 
chaal: Georgia on my mind; Jamblan-Herpln: 
My heart sing; Wlaeman-Cugat-Angulo: Cuban 
mambo; Ipcress: Tlbl tabo; Endrlgo: Lontano 
dagli occhi; Robin-Gensler Love In just around 
thè cornar, Delanoè-Denoncln: L'annlvaraalra; 
Holman Jazz hoot 

11.30 (17.30-23.30) 8CACCO MATTO 
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ULTREX 


SHAMPOO 


I capelli sono vivi, vivono con voi. Trattateli come 
cose vive. Bellezza e splendore nascono da uno 
cute sana, senza problemi di forfora, fa prossima 
volta che vi lavate i capelli scoprite Ultrex, il primo 
shampoo medicato al T3C, efficacissimo composto 
antiforfora. Sf. Scoprite anche voi questa fantastica 
sensazione: la sua morbida schiuma pulisce 













...nella calza più sottile e aderente 
che mai abbiate indossato: Ragno. 

Nella calza “intelligente" che fascia la 
gamba, e la tornisce in dolcezza: Ragno 
Che sa “barare" con la luce, per 
correggere e slanciare la forma: Ragno. 
Ecco cosa vuol dire per voi, 
avere “l’asso nella calza”. 

Una calza che si chiama Ragno. 

In quattro tipi diversi, 
come gli assi del poker. 

In tanti colori, in tante sfumature. 

Con ancora una sorpresa per voi: 

Ogni paio di calze Ragno 
che comprate, 

può regalarvenc un altro (e subito). 


calze 

» RAGNO 


RAGNO una grande 
e provala esperienza nel 
campo della maglieria iniima 


lire 250 ■ 350 - 400 - 500 - collant L. 1.000 


SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
anno 46 - n. 20 - dal 18 al 24 maggio 1869 
Direttore responsabile: UGO ZATTERIN 


sommario 


Paolo Fabrizi 

26 

Ed ora la musica - underground • 

Luigi Fait 

28 

Il ritorno del clavicembalo 

Ernesto Baldo 

30 

1 figli cantano, la mamme svengono 


32 

Mills • 1 suol 50 personaggi 

S. G. Biamonte 

34 

Una ragazza Crae contro la so¬ 
cietà onulenta 

Luciana Pellicano 

36 

Scolpisce con la sega e nastro 


39 

Il cabaret negli stadi 

Eric Salerno 

SO 

SI educano con Perry Mason 

Giovanni Perego 

42 

Nella miseria degli • sciabola - le 
radici di - Cosa Nostra - 

Merlo Franclnt 

46 

Giallo e nero al castello di Koe- 
nlgsmarfc 

Giorgio Albani 

51 

Il brizzolato ribella dissacratore di 
Mozart 

Giulio Cesare Castello 

52 

L'età del - musical - 

Adele Cambria 

62 

Gioca con cocci a medici la bella 
bambola felice 

Gianfranco Zèrcaro 

72 

Sardegna di Portino 

Mario Vardl 

73 

Storia del cassone nuziale 

Michelangelo Zurlettl 

76 

Patrassi, Nono e una novità di Testi 

Rodolfo Colletti 

76 

Il - Belisario - ritorna ella Fenice 

80/109 PROGRAMMI TV E RADIO 



3 

LETTERE APERTE 


4 

PADRE MARIANO 


6 

LE NOSTRE PRATICHE 


12 

AUDIO E VIDEO 


11 

LA POSTA DEI RAGAZZI 


25 

PRIMO PIANO 

Andrea Barbato 


Nlaon dentro l'uragano 


47 

LINEA DIRETTA 


49 

BANDIERA GIALLA 


58 

RUOTE E STRADE 


60 

DISCHI CLASSICI 


61 

DISCHI LEGGERI 


66 

MONDONOTIZIE 


68 

MODA 

L'estate africana di Dori 


70 

COME E PERCHE' 


74 

CONTRAPPUNTI 

Italo de Feo 
p. g. m. 

78 

QUALCHE LIBRO PER VOI 

Il fascino degli epistolari 

Un avvincente affresco dell'Italia del 
Settecento 


112 

IL NATURALISTA 


114 

L'OROSCOPO 

PIANTE E FIORI 


116 

DIMMI COME SCRIVI 


120 

IN POLTRONA 


editore: ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

direzione e amministrazione: (10121) Torino / v. Arsenale. 41 / 
tei. 57 101 / redazione torinese: c. Bramante. 20 / ,001*4) Torino / 
tei. 69 7561 / redazione romana: v. del Babuino. 9 / (00187) Roma / 
tei. 38 781. Int. 22 88 

un numero: lire 100 / arretrato: lire 150 
ABBONAMENTI: Annuali (52 numeri) L. 4 200; semestrali (28 numeri) 
L. 2.300 / estero: annuali L. 7.000; semestrali L. 3.800. 

I versamenti possono essere effettua*I 
sul conto corrente postale n. 2/13600 Intestato a RADIOCORRIERE TV 

pubblicità: SIPRA / (10122) Torino: via Bettola. 34 / tei. 57 53 
sede di Milano, p. IV Novembre. 5 / (20124) Milano / tei. 89 82 
sede di Roma, via degli Sciato)*, 23 / (00196) Roma / tal. 31 04 41 
distribuzione per l'Italia: SO.Dl.P. « Angelo Paturzl » / v. Zurettl. 25 / 
(20125) Milano / tei. 688 42 5I-2-3-4P 

diatribuzione per l'eetero: Messaggerie Intemazionali / Via Maurizio 
Gonzaga. 4 / (20123) Milano / tei 87 29 71-2 

Prezzi di vendita all'estero: Francia Fr. 1.50; Germania D.M. 1,80; 
Grecia Òr. 15; Jugoslavia Din. 4.50; Libia Pia. 12.50; Malta Sh. 2/1; 
Monaco Principato Fr. 1,50; Svizzera Sfr. 1,25 Canton Ticino Sfr. 1; 
U.S.A. $ 0.55; Tuntela Mm. 150. 

stampato dalla ILTE / c. Bramante. 20 / (10134) Torino 
aped. In abb post. / Il gruppo / autorlzz. Trlb. di Torino del 18/12/1948 
diritti riservati / riproduzione vietata / articoli a foto non al restituiscono 


24 

















PRIMO PIANO 


NIXON DENTRO L’URAGANO 


Il presidente ha agito finora con cautela senza enun¬ 
ciare programmi politici ambiziosi. Ora tuttavia non 
può più sottrarsi ad urgenti questioni da risolvere 
corn ^ la guerra nel Vietnam e l'inquietudine dei negri 



unilateralmente un contingente di 
truppe americane, « deamericaniz¬ 
zando » la guerra e affidando più 
peso e responsabilità ai sudvietna¬ 
miti, trova opposizioni potenti in 
America, malgrado i limiti obiettivi 
della mossa. Alc uni dicono che un 
simile gesto incoraggerebbe l'avver¬ 
sario, altri rispondono che la diplo¬ 
mazia nixoniana sarebbe ben più 
indebolita da un aumento del dis¬ 
senso interno. Nixon si trova, in¬ 
somma, non molto lontano dal 
punto in cui era Johnson l'anno 
scorso, quando si dibatteva fra la 
necessità della pace e la necessità 
di uscire dalla guerra in modo 
« onorevole ». 


Spese militari 


La guerra asiatica fa risuonare i 
suoi problemi anche all’interno del¬ 
l’America. Il programma economico 
nixoniano, ad esempio, era basato 
sull'ipotesi di una pace rapida, e 
di un taglio decisivo nelle spese 
militari in Vietnam. Il prolungarsi 
della guerra ha posto Nixon di¬ 
nanzi alla necessità di ricorrere ad 
altre misure. Per combattere l’in¬ 
flazione la nuova amministrazione 
deve riuscire a bloccare la salita 
dei prezzi, ma deve anche ottenere 
risparmi enormi nel bilancio fede¬ 
rale. Il contrasto ora è su quali 
voci risparmiare: sulle spese del 
Pentagono, come vorrebbero alcu¬ 
ni, o sui progetti assistenziali, come 
ipotizzano altri? Certo, tutto il va¬ 
stissimo disegno del « capitalismo 
negro » è ancora inattuato, anzi 
neppure avviato. Il risanamento 
delle città si pone con un’urgenza 
crescente. 

Le spese per la rete di missili anti¬ 
balistici hanno aperto le prime bat¬ 
taglie fra i partiti, e fra Congres¬ 
so e amministrazione. L’idea nixo¬ 
niana di ridurre i programmi as¬ 
sistenziali aumentando i posti di 
lavoro rimane im'utopia senza i 
grandi investimenti che il Vietnam 
impedisce. 

La maggioranza democratica rima¬ 
ne sul piede di guerra, già pronta 
alla critica aperta, anche in vista 
delle elezioni di « mezzo termine ». 
La minoranza negra, e con essa la 
gioventù universitaria, mostra segni 
di una crescente inquietudine, e 
di un ritorno del radicalismo e 
della tentazione della violenza, che 
certo i metodi repressivi alla Rea 
gan non possono fronteggiare. Le 
università stanno ridiventando cen¬ 
trali di dissenso, talvolta armato, 
mentre le Pantere Nere sono ormai 
l’unico movimento negro veramente 
organizzato, e in rapido sviluppo. 

E intanto, toma lo stato d’animo 
d’opposizione alla guerra. Questi 
sono i problemi che spingono 
Nixon « dentro l'uragano », come 
aveva previsto Johnson. Forse i 
giorni della cautela stanno per 
finire. 


di Andrea Barbato 


R ichard Nixon è entrato nel 
cuore dell’uragano. Il suo 
stile non è mutato, dai 
tempi della campagna pre¬ 
sidenziale, quando la sua 
immagine appariva in tutte le cit¬ 
tadine d’America come quella di un 
uomo sorridente e sicuro, innamo¬ 
rato dell’efficienza (che — nei ma¬ 
nifesti — era simboleggiata da una 
borsa semiaperta e colma di docu¬ 
menti). La cautela, l’assenza di ge¬ 
sti spettacolari, l’amore per l'ordine 
e per le riunioni ristrette sembra¬ 
no essere ancora i toni dominanti 
della sua presidenza. E l’America, 
forse per reazione ad un anno poli¬ 
tico altamente drammatico, o per 
reazione ad una serie di figure pre¬ 
sidenziali dominanti e grandiose, 
sembra per ora rispondere con fa¬ 
vore al nuovo stile della Casa Bian¬ 
ca, a quel ritmo che è stato già de¬ 
finito l’« adagio » nixoniano. 

Le cifre dei sondaggi Gallup dicono 
che 60 americani su 100 approvano 
finora la condotta di Nixon; è una 
cifra importante, se si pensa che il 
presidente repubblicano fu eletto 
con meno della metà dei voti del¬ 
l’elettorato. Ed è importante anche 
se la si confronta con il diagram¬ 
ma della popolarità di Johnson, che 
solo nel primo periodo del suo quin¬ 
quennio, e per un breve istante al¬ 
l'indomani dell'incontro di Glassbo- 
ro, raggiunse quella vetta. Ma le 
opinioni raccolte da Gallup e dai 
suoi esperti di opinione pubblica 
sono caduche e fluttuanti, destinate 
a modificarsi da un giorno all'altro. 
E, inoltre, esse si riferiscono al pe¬ 
riodo di benevola attesa che è sem¬ 
pre concesso, per tradizione, ad 
ogni nuovo presidente. 

Per la verità, Nixon stesso ha rinun¬ 
ciato a questa tregua politica, nel 
tentativo di prolungarla oltre i Cen¬ 
to Giorni che l’abitudine assegna ai 
nuovi arrivati alla Casa Bianca. Ha 
varcato quel limite, e s’awicina or¬ 
mai al quarto mese, senza enuncia¬ 
re programmi politici ambiziosi, 
senza impostare una visione poli¬ 
tica globale e ardua, come fecero in¬ 
vece i suoi predecessori democratici 
Roosevelt, Kennedy e Johnson. Ni¬ 
xon non ha promesso né un New 
Deal, né una Nuova Frontiera, né 
una Grande Società. Kenneth Craw- 
ford ha battezzato la politica di Ni¬ 
xon un « No Deal », precisando di 
voler dare a quest’idea una sfuma¬ 
tura positiva. Altri commentatori 
dicono che il presidente segue le 
linee maestre di un « eisenhoweri- 
smo senza Eisenhower », cioè d'una 
presidenza prudente, rassicurante e 
scarsamente vistosa. 

E tuttavia non tutto è quieto, mal¬ 
grado i desideri di Nixon. I proble¬ 
mi dell'America e del mondo bus¬ 
sano alle porte della Casa Bianca e 
un quadro degli Stati Uniti nixo- 
niani può già essere tentato. In po¬ 
litica intemazionale, Nixon ha com¬ 
piuto finora una serie di gesti signi- 


Per II presidente Nixon è giunto il momento di affrontare gli spinosi pro¬ 
blemi che preoccupano e rendono impaziente l’opinione pubblica americana 


Beativi, e una serie di altrettanto si¬ 
gnificativi silenzi. Il suo viaggio in 
Europa in febbraio è stata certo 
la mossa più ambiziosa: difficile 

g udicarae l'utilità politica reale. 

li alleati sicuri sono rimasti tali; 
e se lo scopo principale del viag¬ 
gio era quello di tentare un con¬ 
creto riavvicinamento con De Galli¬ 
le, il referendum francese ne ha 
temporaneamente cancellato gli ef¬ 
fetti. Il « no * della Francia avrà 
tuttavia come conseguenza una mag¬ 
giore facilità di dialogo fra Parigi 
e Washington, e la Casa Bianca l’ha 
accolto con non nascosto sollievo. 


Medio Oriente 


Verso il problema del Medio Orien¬ 
te, Nixon s'è mostrato finora più 
equidistante di quanto non lo fosse 
Lvndon Johnson, con il risultato 
d’un avvicinamento politico fra le 
potenze interessate, anche se la so¬ 
luzione nel conflitto arabo-israelia¬ 
no rimane remota. L’incidente con 
la Corea del Nord (l’aereo-spia ab¬ 
battuto dalla contraerea nordcorea¬ 
na nel Mar del Giappone), ha dimo¬ 
strato il desiderio di Nixon di non 
creare nuovi focolari di conflitto in 
Asia: Washington ha reagito con 
apprezzabile moderazione, ed ha ac¬ 
colto più tardi il suggerimento so¬ 
vietico di non inviare una flotta 


troppo massiccia nelle acque in cui 
si specchia la città sovietica di Vla¬ 
divostok. Il caso della « Pueblo vo¬ 
lante » è stato sepolto con energia 
e con abilità dalla Casa Bianca. 

Il programma esplicito e dichia¬ 
rato deH'amministrazione Nixon è 
quello di giungere presto, e da po¬ 
sizione favorevole, ad un colloquio 
diretto con il Cremlino. Quasi ogni 
mossa di Nixon porta l’impronta 
di questo desiderio, che deve — per 
realizzarsi — rispettare alcune con¬ 
dizioni: non irritare Mosca nelle 
zone più delicate (la Germania, 
l'atteggiamento verso la Cina, il 
Mediterraneo), ma contemporanea¬ 
mente non mostrare segni di cedi¬ 
mento o di arrendevolezza. Dove 
porterà questa condotta è difficile 
dirlo, anche perché l'interlocutore 
sovietico rimane enigmatico, e il 
ruolo di Breznev come mediatore 
fra i militari e i dirigenti del par¬ 
tito, cioè fra una linea dura e una 
linea morbida, non è ancora né 
certo né definito. 

Ma il problema del Vietnam è la 
spina nel fianco dell'amministra¬ 
zione Nixon. L’impazienza dell’opi¬ 
nione pubblica ha già interrotto la 
tregua concessa al presidente, ma 
è bilanciata dall’invito a non cedere 
che giunge a Nixon da più parti del 
suo governo. I negoziati di Parigi, 
malgrado qualche sintomo confor¬ 
tante, ristagnano. L’idea di ritirare 
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Nel mondo del «pop» si sta affermando una nuova tenden 


di Paolo Fabrizi 

Roma, maggio 

E il momento dell’* under¬ 
ground ». Non è stato anco¬ 
ra trovato un nome italia¬ 
no per l'ultimo prodotto 
sfornato dall’industria della 
musica pop americana, ma di que¬ 
sti tempi, in cui non c'è tavola calda 
che non si chiami « snack bar * o 
negozio di guanti che non abbia 
inalberato l'insegna « gloves *, c’è 
da credere che avrà senz'altro for¬ 
tuna la denominazione originale. 
Tanto più che un cinema e un tea¬ 
tro « underground » sono ormai di 
casa, perlomeno nella cerchia degli 
aggiornatissimi e degli intenditori 
più raffinati, e il jazz « under¬ 
ground » ha già trovato la strada 
dei dischi microsolco, dei concerti 
e dei festival. E' giusto, quindi, che 
anche la musica leggera abbia il suo 
gnippo (piuttosto nutrito) di mu¬ 
sicisti e cantanti « sotterranei », i 

? |uali peraltro sembrano riusciti a 
arsi strada abbastanza presto nel 
mondo dello spettacolo. 

Un'occhiata all'anagrafe dell'* un¬ 
derground music * permette di sco¬ 
prire che non si tratta d'un'esigua 
pattuglia di artisti d'avanguardia 
ansiosi di farsi un nome, ma d'un 
gruppo numeroso di personaggi fa¬ 


mosi o sul punto di diventarlo. Ci 
sono infatti i due Fugs e il quar¬ 
tetto dei Chicken Shack, il gruppo 
dei Blood Sweat and Tears (nove 
elementi) e la West Coast Pop Art 
Experimental Band, il quintetto dei 
Chambers Brothers e il gruppo di 
Big Broter & thè Holding Compa¬ 
ny con la cantante Janis Joplin, il 


loro primo LP), e che soprattutto 
può contare sull’appoggio di grandi 
Compagnie fonografiche a livello in¬ 
temazionale. 

Non solo, ma nell'* underground 
music » si fanno rientrare anche al¬ 
cune vecchie conoscenze che svol¬ 
gono l'indispensabile molo di « in- 
fluences », come dicono gli ameri¬ 


Sotto questa etichetta si raccolgono i 
complessi e i generi più disparati acco¬ 
munati dalla freschezza creativa e dalla 
spregiudicatezza nel combinare gli ele¬ 
menti della tradizione musicale americana 


trio dei Triangle e Joni Mitchell, il 
gruppo (dal nome vagamente sini¬ 
stro) dei Grateful Dead e un quin¬ 
tetto che si chiama (nientemeno) 
The United States of America, il 
complesso Kensington Market e la 
Watts 103rd Street Rhythm Band, 
Léonard Cohen e il quintetto degli 
Spirit, Moby Grape e Al Kooper, 
ecc. E' tutta gente che ha all'attivo 
almeno un 33 giri di successo (i 
Chambers Brothers hanno venduto 
addirittura un milione di copie del 


cani. Questi profeti della musica 
sotterranea sono, nel nostro caso, 
Simon e Garfunkel (che pochi gior¬ 
ni fa hanno vinto il Premio « Gram¬ 
my » per la loro canzone dal film 
Il laureato), il gruppo delle Eleo 
tric Prunes, il trio di Peter, Paul 
& Mary, Eric Andersen, l’anziano 
campione del rock'n’roll Fats Domi¬ 
no, Gary Puckett e la Union Gap, 
il complesso First Edition, e natu¬ 
ralmente Bob Dylan. Alla voce « Un¬ 
derground Establishment » delle ri¬ 


ORA LA MUSIC 


viste specializzate degli Stati Uniti 
si possono poi trovare ancora al¬ 
tri nomi celebri: Joan Baez, prima 
di tutti, e poi i Byrds, i Beach Boys, 
i Mama’s & Papa’s, i Doors, i Jeffer¬ 
son Airplane, gli Steppenwolf, i Lo- 
vin' Spoonful e perfino quel biz¬ 
zarro specialista del falsetto che è 
Tiny Tim. 

Insomma è lecito sospettare che 
anche stavolta l’industria della mu¬ 
sica pop abbia proposto iti consu¬ 
matori un'etichetta che non è una 
vera e propria definizione, ma piut¬ 
tosto un criterio di raggruppamento 
perfino più comodo (perché più lar¬ 
go e generico) di quelli suggeriti 
in questi ultimi anni con « rhythm 
and blues », « musica soul », e via di¬ 
cendo. Sarebbe infatti un'impresa 
ardua quella di chi volesse stabili¬ 
re una stretta parentela fra i due 
Fugs (che vengono dai teatrini 
« off-off Broadway *) e il quartetto 
dei Chicken Shack che s'è guada¬ 
gnato i primi applausi suonando il 
jazz in Inghilterra, dove anzi la 
cantante solista del gruppo, Christi¬ 
ne Perfect, è stata soprannomina¬ 
ta la « first lady » del blues. Ed è 
altrettanto difficile trovare un mi¬ 
nimo denominatore comune per il 
rock elettronico degli United Sta¬ 
tes of America (Joseph Bird, Doro- 
thy Moskowitz, Gordon Marron, 
Craig Woodson e Rand Forbes) e le 
canzoni degli Spirit, basate sul fol- 


Il gruppo del First Edition (qui sopra), 1 Blood Sweat and Tears (in 
alto a destra) e gli Spirit sono fra i profeti del nuovo suono « sot¬ 
terraneo ». Il pruno è protetto dal grande Frank Sinatra e si ispira 
direttamente ai Minstrels, mentre gli ultimi mescolano nelle loro ese¬ 
cuzioni elementi del rock, del blues e della musica popolare californiana 








za accolta con grande successo dal pubblico dei giovani 



I Chamber Brothers (a sinistra) e il trio di Peter Yarrow. Paul 
Stookey e Mary Travers, specializzato in canzoni folk pacifìste. 

II ricambio di esperienze fra i diversi complessi •< underground » 
è continuo: i musicisti rivendicano la massima libertà espressiva 
e amano le sedute di improvvisazione alla maniera del jazz 


A'UNDERGROUND 1 


un momento particolare della pro¬ 
duzione pop. Vi confluiscono ele¬ 
menti ereditati dal rock, dal blues, 
dalla musica beat, dal repertorio co¬ 
siddetto « country and western », dal 
jazz d’avanguardia, dalla musica 
elettronica, dal vecchio vaudeville, 
con altri « prestiti » sonori d’origi¬ 
ne antichissima o moderna. Se ne 


venuto di chiamare « underground » 
non è che ci sia molto di sperimen¬ 
tale, ma certamente si tratta di ma¬ 
teriale diverso da quello che, fino a 
poco tempo fa, veniva generalmen¬ 
te immesso al consumo. C’è più li¬ 
bertà a livello creativo e soprattutto 
maggiore spregiudicatezza nell'amal¬ 
gamare e « combinare » gli elemen¬ 


Gli esecutori hanno scoperto i vantaggi 
delle «jam session» e vogliono esprimersi 
con la massima libertà: dopo la perfezio¬ 
ne stilistica di certe incisioni sembra sia 
venuto il momento del suono «informale» 


klore californiano. Semmai, qualco¬ 
sa in comune hanno la produzione 
dei Chambers Brothers (i fratelli 
Willie, George, Lester e Joe Cham¬ 
bers, più Brian Keenan) e quella di 
Janis Joplin con Big Broter & his 
Holding Company ( Peter Albin, Sam 
Andrew, James Gurley e David 
Getz): una via di mezzo fra il rock 
e il blues. Ma fra i cinque Ken- 
sington Market e i nove Blood 
Sweat and Tears non ci sono più 
affinità di quante se ne potrebbero 
individuare fra Joan Baez e Aretha 
Franklin. 

Del resto, non sembrano imparen- 
tabili fra loro nemmeno gli ante¬ 
signani di questa « underground mu¬ 
sic ». Peter (Yarrow), Paul (Stoo¬ 
key) e Mary (Travers) vanno avanti 
da anni con le loro canzoni folk 
che non protestano ma predicano 
la non violenza, mentre Fats Domi¬ 
no è sempre rimasto quello che ne¬ 
gli anni Cinquanta pestava sul pia¬ 
noforte e urlava Atn’t it a shame. 
Gary Puckett e la Union Gap (tanto 
per fare un altro esempio) devono 
il loro successo a canzoni come 
Young girl o Over you, mentre i 
First Edition (un complesso, sia 
detto fra parentesi che gode della 
protezione di Frank Sinatna) deri¬ 
vano in linea diretta dai Minstrels. 
In altre parole, l'« underground mu¬ 
sic » non è una scuola, ma piutto¬ 
sto una tendenza, o meglio ancora 


cominciò a parlare nei piccoli lo¬ 
cali del Greenwich Village, e su¬ 
bito ne arrivò un'eco da San Fran¬ 
cisco. Janis Joplin, per esempio, 
che andò a cantare al Festival di 
Monterey due anni fa, tornò a 
New York raccontando meraviglie 
di quel che si faceva in California 
per rendere meno schematica la ma¬ 
niera di fare le canzoni. 

Il punto, infatti, è proprio questo. 
Nella musica dei complessi, delle 
orchestre e dei cantanti che s'è con¬ 


ti che abbiamo detto, presi a presti¬ 
to dai filoni più diversi della tra¬ 
dizione musicale americana. I di¬ 
schi « underground » già in com¬ 
mercio (specialmente quelli antolo¬ 
gici) possono dare un’idea abba¬ 
stanza precisa a questo riguardo. 
Ma anche da Bob Dylan sembra 
che verranno presto delle novità. 
Il suo ultimo ipicrosolco ha susci¬ 
tato largo interesse tra gli esperti, 
che tuttavia si sono incuriositi di 
più quando hanno saputo che Bob 


sta preparando un’altra serie di 
canzoni assieme a Johnny Cash. 
Inoltre, ci sono le « jam session ». 
Questa è forse la sede in cui i mu¬ 
sicisti d’oggi possono dimostrare 
con maggiore immediatezza e chia¬ 
rezza che cosa intendono per « un¬ 
derground music ». Una volta, la 
« jam session » era considerata una 
prerogativa del jazz. Non c'era con¬ 
certo, anzi, che non si concludesse 
con una di queste chilometriche 
« sedute d'improvvisazione » sul giro 
armonico del blues. Ora, invece, an¬ 
che i musicisti della matrice « pop » 
hanno scoperto i vantaggi della 
« jam » e spesso, appena finito il 
lavoro, si riuniscono con i colle¬ 
ghi appartenenti ad altri complessi 
per suonare in piena libertà. L’anno 
scorso, anzi. Al Kooper (pianista, 
organista e cantante) incise un mi¬ 
crosolco completamente improvvi¬ 
sato con i chitarristi Mike Bloom- 
field e Steve Stills e con altri mu¬ 
sicisti. L’esempio di Kooper è stato 
seguito da parecchi, e i dischi pro¬ 
dotti in questa maniera così « infor¬ 
male » hanno avuto un successo su¬ 
periore al previsto. Oggi si parla di 
numerosi solisti di valore che ab¬ 
bandonano i complessi di cui fanno 
parte, per suonare in libertà con gli 
amici. Forse la perfezione disuma¬ 
na di certe incisioni degli ultimi 
anni ha aperto un nuovo mercato 
alla musica improvvisata. 






In tutto il mondo 
s’è risvegliato 
l’entusiasmo dei 
giovani 

per uno strumento 
che sembrava 
ormai relegato 
fra i pezzi da museo 


di Luigi Fait _ 

Roma, maggio 

H anno gettato parrucca e 
redingote e suonano il 
clavicembalo per i giova¬ 
ni del duemila: con men¬ 
talità nuova, con tecnica 
sbalorditiva, con tale esuberanza e 
larghezza di vedute da conquistare 
anche gli appassionati della musica 
urlata. Gli anziani, col cuore attac- 
.cato alle romanze del secolo scorso, 
stentano invece a capire il clavicem¬ 
balo. Lo vedono ancora come uno 
strumento decorativo, oppure lo ri¬ 
cordano semplicemente come soste¬ 
gno dei recitativi nell’opera lirica. 

Vecchie usanze: lo stesso Verdi ave¬ 
va subito l’insuccesso de II finto 
Stanislao legato alla gogna del suo 
posto in orchestra, ossia seduto al 
cembalo. 

« Il pubblico anziano e quello che 
ha denaro », ha osservato recente¬ 
mente il noto clavicembalista ame¬ 
ricano Ralph Kirkpatrick in occa- Ruggero Gerlin (qui sopra) ha settant'anni. Nato a Venezia, si trasferì a Parigi nel 1920. Titolare della cattedra di 
sione di un concerto all’Accademia clavicembalo all’Accademia Chigiana, è stato allievo di Wanda Landowska. Nella foto in basso, un altro famoso 

Filarmonica Romana, « è freddo, non concertista, l’inglese George Malcolm, fotografato nel Salone degli Arazzi di Palazzo Borromeo, all’Isola Bella 

s’interessa al clavicembalo. Nelle 
lunghe toumées che effettuo in ogni 
parte del mondo (circa 60 concerti 
all'anno) sono i giovani a fare il tifo 
per il mio strumento. E lo hanno 
probabilmente riscoperto grazie al 
gusto sempre più diffuso per i suoni 
pizzicati, già esistenti nella musica 
popolare e simili a quelli ottenuti 
con plettro, applicati poi alle can¬ 
zonette ed alle colonne sonore per 
film ». 

Stiamo insomma assistendo al boom 
del clavicembalo. A Roma in questi 
due ultimi mesi ha fatto la parte 
del leone. Ci sono stati più concerti 
di clavicembalo (circa quindici) che 
di violino e di pianoforte. Si è per¬ 
fino promosso dall’Associazione Mu¬ 
sicale Romana presso lo storico Ora¬ 
torio del Caravita, lì dove nei secoli 
passati certe confraternite si riuni¬ 
vano la notte a flagellarsi e a sal¬ 
modiare, un Festival Intemazionale 
di clavicembalo. 


Scuotere la pigrizia 

Sono intervenuti appositamente al¬ 
cuni fra i più celebri clavicembalisti 
del momento: Rafael Puyana dalla 
Colombia, Silvia Kind dalla Svizzera, 
Isolde Ahlgrimm dall'Austria, Mi¬ 
chael Thomas dall’Inghilterra, Zuza- 
na Ruzickova dalla Polonia, William 
Wenrich dagli Stati Uniti, Genoveva 
Gàlvez dalla Spagna, Luigi Ferdinan¬ 
do Tagliavini da Bologna; mentre la 
scuola romana di Ferruccio Vigna- 
nelli era rappresentata da Anna Ma¬ 
ria Pemafelli. « Ho tentato di scuo¬ 
tere », ha precisato Miles Morgan, 
direttore del Festival, « la pigrizia 
d'un pubblico legato alla routine 
concertistica. Nostra intenzione è 
stata di informare, suscitare curiosi¬ 
tà e nuovi interessi. Si dovrebbe ar¬ 
rivare a presentare quanto di meglio 
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Ralph Kirkpatrick, Ruggero Gerlin e George Malcolm, tre solisti 
di fama intemazionale, vi raccontano le loro singolari esperienze 


IL RITORNO 
DEL CLAVICEMBALO 



esiste in questo campo: ma non trat¬ 
tandolo come un fossile da museo, 
bensì sentendolo come uno stimolo, 
come una maniera di viva espres¬ 
sione ». 

Mentre al Carovita risuscitavano 
Frescobaldi, Scarlatti, Coupérin e 
Bach, in un altro antico oratorio ro¬ 
mano, al Gonfalone, Ruggero Gerlin, 
nato a Venezia 70 anni fa e residen¬ 
te a Parigi fin dal 1920, svolgeva 
brillanti conferenze-concerti sulle 
danze per clavicembalo: una colo¬ 
rita antologia di passacaglie e sara¬ 
bande, di gavotte e minuetti. 


Una voce che canta 


« Purtroppo », dice Gerlin, che non 
dimostra davvero la sua età (« non 
bevo, non fumo, non sono sposato: 
questo il mio segreto »), • morta 
Wanda Landowska è finita un’epo¬ 
ca. E' stata lei a guidarci verso il 
clavicembalo. Rimangono sì i suoi 
dischi, ma sono un’altra cosa. Non 
vi si può avvertire l'anima ardente 
dell'artista. E’ stata lei, cinquantan¬ 
ni fa, a rivelarmi il clavicembalo: 
non è un vecchio, polveroso arnese, 
ma una voce che canta, un coro di 
accenti umani, un contrappunto vi¬ 
vo. Ecco perché io dò molta impor¬ 
tanza al fraseggio, al senso del le¬ 
gato, alla tecnica vocale applicata 
allo strumento ». 

Da 22 anni titolare della cattedra di 
clavicembalo aH’Accademia Chigiana 
di Siena, Gerlin sostiene che la sua 
professione è una missione. Origi¬ 
nale è la sua preparazione ai con¬ 
certi: « Vado in campagna e penso 
alla musica che dovrò eseguire. Le 
lezioni con la Landowska a Parigi 
si svolgevano in interminabili pas¬ 
seggiate lungo i boulevards senza 
che pronunciassimo una sola pa¬ 
rola. Ci capivamo. Anche adesso, 
mentre sto parlando con lei, io suo¬ 
no ». Tutto questo è strano ma lo 
posso accettare perché so di trovar¬ 
mi davanti a un maestro che è ar¬ 
rivato umilmente alla mèta, senza 
fretta, con disciplina, con pazienza. 
Figlio di un professore di matema¬ 
tica, si è guadagnato la vita a Pa¬ 
rigi accompagnando al pianoforte 
cantanti quali Titta Ruffo, Toti Dal 
Monte, Fedor Chaliapin, nonché la 
famosa danzatrice nordamericana 
Isadora Duncan, alla quale ispirò 
alcuni celebri numeri suonando bra¬ 
ni di Bach, Mozart e Schubert. 
Ruggero Gerlin si lamenta però che 
mentre una folla di giovani ritorna 
entusiasticamente al clavicembalo, i 
compositori di musica seria non lo 
tengono oggi in alcuna considera¬ 
zione. « Se lo inseriscono nelle loro 
opere è un disastro ». E il maestro 
ricorda che la Landowska aveva do¬ 
vuto rifare tutto il Concerto campe¬ 
stre di Poulenc, « mentre nel Con¬ 
certo di Manuel De Falla il clavi¬ 
cembalo è letteralmente schiacciato 
dagli altri strumenti ». Gerlin ave¬ 
va ascoltato la prima volta la Lan¬ 
dowska nel '18 in un concerto per 
le forze armate. Medaglia d’oro al 
valor militare, tra gli eroi, in qua¬ 


lità di tenente, della battaglia del 
Montello, Gerlin ha imparato da lei 
a negare al clavicembalo il suono 
duro, metallico, battagliero e a dar¬ 
gli al contrario il respiro più soave, 
così come quando si parla e si can¬ 
ta. Il maestro ricorda a questo pro¬ 
posito che nell’ottobre del 1868, a 
un mese dalla morte, Rossini, il 
quale odiava ogni invenzione mo¬ 
derna (dalla ferrovia al gas illumi¬ 
nante), aveva scritto all'amico av¬ 
vocato Ferrucci di aver molte volte 
« raccomandato il clavicembalo ai 
Professori di canto come di molto 
preferibile ai nuovi clamorosi pia¬ 
noforti per l’istruzione del canto 
sentito... Se vai a teatro », conclude¬ 
va però sdegnato l’autore del Bar¬ 
biere, « ti sarà facile verificare co¬ 
me siano stati messi in pratica i 
consigli del Pesarese! Oh miserie 
umane! ». Ed è per questo stesso ca¬ 
rattere cantabile che il clavicemba¬ 
lo ha messo piede nella produzione 
leggera, « poiché », sostiene ancora 
Gerlin, « tutti quegli arabeschi che 
sono stati concepiti per l'antico 
strumento devono essere resi ricchi 
di suono, pieni, nutriti, caldi e non 
considerati accademici svolazzi ». 

E’ facile inoltre smentire chi crede 
di identificare l’autentico spirito 
clavicembalistico in un tipo di ese¬ 
cuzione secca, uguale, meccanica. 
Cari Philipp Emanuel Bach non ri¬ 
conosceva infatti la capacità di suo¬ 
nare a chi non avesse approfondito 
l’arte del canto, confermando in tal 
maniera il desiderio di un « suono 


cantabile ed espressivo » che il suo 
grande padre Johann Sebastian ri¬ 
chiedeva nell' Introduzione alle pro¬ 
prie Invenzioni. 

Ralph Kirkpatrick, che pure ha 
avuto consigli dalla Landowska, 
non è pierò tanto innamorato del 
clavicembalo, quanto invece degli 
autori che hanno scritto per esso. 
La vocazione gli è venuta solo quan¬ 
do si è reso conto dell'enorme la¬ 
voro che rimaneva ancora da fare 
per l’interpretazione fedele di Bach 
e di Scarlatti, fin troppo maltrat¬ 
tati da pianisti e da organisti. Spin¬ 
to quindi dall'amore per gli autori, 
egli considera il suo strumento « un 
mezzo d’espressione musicale come 
un altro ». E nonostante gli studi 
rigorosi presso l’Università di Har¬ 
vard si definisce autodidatta: « Ar¬ 
rivo alla musica », confessa Kirk¬ 
patrick, « prima col cuore e con 
l'intuizione e poi con l’analisi, con 
la tecnica, con la scuola. Non stu¬ 
dio molto a meno che non debba 
presentare un’opera nuova. Mi ba¬ 
sta sinceramente la tecnica acqui¬ 
sita 30 anni fa ». I successi disco- 
grafici non gli hanno fatto perdere 
la testa. Ed è dello stesso parere di 
Gerlin, ossia che la incisione disco- 
grafica non sia un fatto naturale 
per l’artista. Ama al contrario il 
concerto, vedere, sentire il suo pub¬ 
blico. 

A Gerlin non bastano invece gli 
studi fatti in gioventù: « Sono 50 
anni che suono il clavicembalo e 
non lo so », confessa, « e ho pre¬ 


sentato la Fantasia cromatica e 
fuga di Bach in pubblico dopo 
averla provata, analizzata e “ can¬ 
tata " per ben trent’anni. Non ca¬ 
pisco viceversa come possano altri 
concertisti passare con disinvoltu¬ 
ra dal pianoforte e dall'organo al 
clavicembalo ». « Questi », aggiunge 
un altro celebre clavicembalista 
d’oggi, l’inglese George Malcolm, 
« credono che basti la meccanica 
I dei saltarelli, delle corde pizzicate 
( nel pianoforte sono percosse dai 
martelletti) per suonare; ma i co¬ 
lori, le lunghe vibrazioni, il tipico 
stile fiorito, gli aerei trilli, gli ab¬ 
bellimenti, le ripetizioni di note, la 
singolare sonorità zuccherina sono 
ben altra cosa. Sono i gradi di una 
scala fondata sulla sottigliezza e 
sulla grazia, che non vanno tutta¬ 
via confuse con svenevolezze di cat¬ 
tivo gusto. Si tratta di raggiungere 
oggi le sfumature della più trepida 
malinconia, oppure di una cristal¬ 
lina gaiezza. Ho constatato che è 
difficile trovare un altro strumen¬ 
to così giovane da permettersi una 
carriera di due secoli e tornare ora 
a far parte, come ai tempi di Bach 
e di Mozart, della nostra vita quo- 
I tidiana ». 


Sono numerose nella settimana le tra¬ 
smissioni cui partecipano noti clavt- 
cembalisti: martedì 20 maggio alle 9,40 
sul Secondo (Kirkpatrick) e alle 11,45 
sul Terzo (Edwin Fischer): giovedì 22 
alle 11J5 (Gerlin) e alle 12JD (Maria 
Teresa Garatti) sul Terzo; venerdì 23 
alle 15J0 sul Terzo (Isabelle Nef). 


La discografia _ 

Numerosi sono i dischi di musica cla¬ 
vicembalistica in commercio attual¬ 
mente in Italia. Ci limitiamo pertanto 
a segnalare quelle incisioni che a no¬ 
stro avviso figurano tra le più signifi¬ 
cative: innanzitutto quelle di Wanda 
Landowska, presente nel catalogo del¬ 
la « RCA Italiana » con II clavicembalo 
ben temperato di Bach (Victor - LMD 
6801-6) e in quello della « EMI » con 
opere di Bach e di D. Scarlatti (COLH 
71-73-304). Ruggero Gerlin ha dal canto 
suo inciso per la « Critère » i Concerti 

S »r clavicembalo e orchestra di J. S. 

ach (CRD 180-184). Notevole altresì il 
contributo di Kirkpatrick, di cui citia¬ 
mo un'opera considerata fondamenta¬ 
le nel campo discografico: le Sonate 
di D. Scarlatti (voi. 1 CBS 54039/40; 
voi. 2 CBS 54064/5). Il celebre artista 
americano ha tra l'altro inciso tutto 
Il clavicembalo ben temperato per la 
« Deutsche Grammophon » (SLPM 
138844/5 e SLPM 139146/8); sempre di 
Bach per la • Arch. Produktion » le 
6 Partite (i dischi, distribuiti dalla 
« Phonogram », sono siglati Arc/APM 
14119/21 mono e SAPM 198003/05 ste¬ 
reo), le 6 Suites francesi (ARC/APM 
14095/6), il Concerto italiano con T Ou¬ 
verture francese ( ARCI stereo SAPM 
198032), le 15 Sinfonie a tre voci con 
le 15 Invenzioni a due voci (ARC/ste- 
reo SAPM 198179). E' opportuno infine 
ricordare le interpretazioni di George 
Malcolm per la « Argo », tra cui spic¬ 
cano composizioni diverse di Rameau 
(ZRG 491/2) ed altre di Ante e di C. 
Ph. E. Bach (ZRG 577). 

L f. 


29 




Loda Tanto ma preferisce le quattro zampe 


Malgrado il cognome di origine inequivocabilmente ungherese, Marianella Laszlo, 
la ventiduenne presentatrice della rubrica televisiva « In auto », è fiorentina puro¬ 
sangue. Il suo debutto vero e proprio sui teleschermi avvenne, anzi, due anni fa nella 
commedia « Acqua cheta », un classico del teatro in vernacolo toscano scritto da 
Augusto Novelli e diretto in TV da Alessandro Brissoni. Vi interpretava il perso¬ 
naggio di Anna, una figura secondarla della commedia, che seppe però « rendere » 
con bella efficacia. Marianella sembrava destinata a seguire prima la carriera di 
ballerina classica e poi quella di insegnante di lettere: invece piantò l’una e l'altra, 
prima ancora di concludere gli studi, per dedicarsi al teatro. La presentatrice della 
rubrica automobilistica, che attualmente recita con Gianrico Tedeschi al Teatro 
Valle di Roma, è una patita di ippica e preferisce decisamente le quattro zampe 
alle quattro ruote. Tuttavia qui si cimenta con la vernice in una carrozzeria romana 
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Si sono iniziate a R 


I FIG 
LE MA 


di Ernesto Baldo 


Roma, maggio 

S caduto il termine 
per l'invio delle 
schede d'iscrizione 
al concorso « Voci 
nuove Castrocaro- 
Motta », si possono adesso 
tirare le prime somme del¬ 
l'iniziativa patrocinata dal 
Radiocorriere TV. Quest’an¬ 
no è stato battuto ogni pre¬ 
cedente primato di parteci¬ 
pazione: oltre novemila, in¬ 
fatti, sono i giovani in corsa 
(per l’esattezza 9106). Un 
esercito di forze nuove: ba¬ 
sti osservare che, per trasfe¬ 
rire in blocco tanta gente, 
non sarebbe sufficiente l’im¬ 
piego dell’intera flotta aerea 
dell'Alitalia. La regione che 
ha fornito il maggior nume¬ 
ro di candidati è la Lombar¬ 
dia (1605), seguita dalla 
Campania (1132) e dal La¬ 
zio (1087). Curioso rilevare 
che l'Emilia-Romagna, per 
anni considerata la terra più 
prolifica di cantanti, si tro¬ 
va in questa singolare gra¬ 
duatoria soltanto all’ottavo 
posto, preceduta da regioni 
che non annoverano tra le 
loro celebrità delle « ugole 
d’oro ». E' forse finito il 
boom dei cantanti emiliani? 
Si può dire dunque che il 
concorso di Castrocaro è 
partito bene. L’eccezionale 
numero di partecipanti è do¬ 
vuto anche al fatto che, con¬ 
trariamente ad altre analo¬ 
ghe iniziative, non si richie¬ 
deva agli aderenti una tas¬ 
sa di iscrizione. Ciò ha con¬ 
sentito a tutti, anche a quei 
giovani reduci da altre espe¬ 
rienze canore, di tentare 
la « carta sanremese ». Si 
può, infatti, ragionevolmen¬ 
te prevedere che i due vinci¬ 
tori possano essere riam¬ 
messi al Festival di San¬ 
remo dal momento che 
Gianni Ravera, organizzato- 
re del concorso, tornerà ad 
occuparsi della rassegna li¬ 
gure, prevista per la fine del 
prossimo febbraio. 

Dalla settimana scorsa, in¬ 
tanto, sono in corso le audi¬ 
zioni della «Leva 1969 »: da 
questa prima fase selettiva 
usciranno i protagonisti dei 
50 spettacoli Motta, in pro¬ 
gramma da luglio ad agu 
sto. II carosello prenderà 
quasi certamente il via da 
« La Notte » di Ragusa, un 
ritrovo che deve la sua ce¬ 
lebrità al nome del proprie¬ 
tario: Salvatore Adamo. In 
ciascun spettacolo Motta si 
esibiranno 14 voci nuove, 
Pippo Baudo, il duo comico 
•lic e Gian, il complesso di¬ 
fetto da Luciano Fineschi e 
a graziosa attrice-cantante 
disella Pagano che, pro¬ 
prio in questi giorni, ha 
registrato la canzone-sigla 
del concorso 1969. Si intito¬ 


la Amichevolissimevolmente. 
Roma e Palermo sono state 
le prime due sedi d’esame 
per i 9000 aspiranti. A Roma 
i candidati hanno avuto co¬ 
me giudici Gianni Ravera e 
il maestro Virgilio Bracconi; 
a Palermo responsabile del¬ 
la selezione era Piero Vitel¬ 
li. direttore artistico del con¬ 
corso. Comune alle due audi¬ 
zioni l'angolo delle mamme, 
trepidanti per le esibizioni 
dei figli, i quali, al contra¬ 
rio, hanno dimostrato qua 
si tutti di essere refrattari 
al « panico del microfono ». 
A Roma si è registrato per 
fino uno svenimento, ma di 
una mamma! 

Chi sono questi novemila 
giovani che aspirano a di¬ 
ventare cantanti popolari? 
Studenti, operai, ex studenti 
(molti), barmen e capello¬ 
ni (pochi). A Roma la pri¬ 
ma candidata ascoltata da 
Ravera si chiamava Isabella 
Alteri, una simpatica ragaz¬ 
za rotondetta, con un abito 
giallo. Ha svolto un tema 
sanremese. Casa bianca, del 
ben noto inventore del 
« Mergcllina Sound » Aldo 
Caponi, in arte Don Backy. 
Le canzoni di Don Backy, 
per la verità, sono state sia 















orna e a Palermo le selezioni per «Voci nuove» 


LI CANTANO 
MME SVENGONO 


I ragazzi sono più consapevoli e rea¬ 
listi dei loro genitori: non esitano a 
tentare la fortuna, ma non si fanno 
illusioni. Battuto il record di parteci¬ 
pazione: oltre novemila i concorrenti. 
La Lombardia è la regione che schie¬ 
ra il maggiore numero di candidati 


a Roma sia a Palermo le 
più eseguite dagli aspiranti 
divi. Sulla cresta dell'onda 
anche Ma che freddo fa, por¬ 
tata al successo da Nada, 
mentre pochi concorrenti si 
sono affidati al repertorio 
di Gianni Morandi. Isabella 
Alteri, che era accompagna¬ 
ta dalla mamma, frequenta 
il secondo anno della scuola 

r ir segretarie d’azienda, ed 
figlia di un infermiere del¬ 
l'ospedale San Giovanni di 
Roma. 

« Quest’anno abbiamo ascol¬ 
tato molti candidati che non 
conoscevamo » ci ha detto il 
maestro Bracconi, che da 
sette anni affianca Ravera 
nel compito di selezionare i 


giovani di Castrocaro. « La 
abolizione della tassa di par¬ 
tecipazione ha attratto una 
massa diversa di aspiranti. 
Lo scorso anno, per la ve¬ 
rità. li conoscevamo quasi 
tutti, poiché è sempre la 
stessa gente che spende sol¬ 
di per partecipare ai con¬ 
corsi. Adesso si è potuto fa¬ 
re una selezione più ampia ». 
Mentre a Roma le audizioni 
avvenivano in un clima au¬ 
stero, soprattutto quando 
c’era Gianni Ravera, a Pa¬ 
lermo c’era più « colore » 
attorno ai candidati: quasi 
tutti avevano La loro picco¬ 
la claque. « Arrivare in tele¬ 
visione è il mio traguardo » 
ripeteva Pippo Mangano. 


« Rincorrerò ancora per un 
paio d’anni questo obbietti¬ 
vo e poi, quando avrò 25 an¬ 
ni, se non sfondo cambierò 
mestiere. Sono stufo delle 
coppe, ne ho conquistate 
dodici negli ultimi due anni 
in competizioni canore. Non 
si può continuare a cantare 
40-50 canzoni in una sera per 
4-5 mila lire ». « Personal¬ 
mente » interviene Enzo Di 
Laura « preferisco i matri¬ 
moni, dove mi pagano die¬ 
cimila lire ». 

Seduto accanto a Mangano 
e Di Laura c’era Giuseppe 
Sidoti, un barbiere palermi¬ 
tano, che canta sia in napo¬ 
letano sia in lingua. « E’ 
l'ultimo concorso che fac¬ 


cio », ripeteva anche lui, « se 
mi va male stavolta, rivedrò 
i miei programmi. All’ulti¬ 
mo concorso mi hanno dato 
una medaglia e una cra¬ 
vatta ». 

Non tutti i candidati sici¬ 
liani provengono dalle bale¬ 
re, o dalle sale dei matri¬ 
moni. Giusy Parrinello, che 
ricalca il genere di Nada e 
di Patty Pravo — per esem¬ 
pio — si è scoperta la voca¬ 
zione da un anno e per riu¬ 
scire spende 25 mila lire al 
mese per tre lezioni alla set¬ 
timana. Il maestro della 
Parrinello è lo stesso di Giu¬ 
sy Romeo, vincitrice nel 
1967 del concorso di Castro¬ 
caro. La più nota Giusy era 
presente, fra l’altro, alì’esa- 
me della sua omonima. L’in¬ 
terprete di No amore è ap¬ 
pena rientrata da una tour¬ 
née negli Stati Uniti e ci ha 
timidamente annunciato il 
suo fidanzamento con un 
giovane greco. 

Nella capitale siciliana l’età 
media dei selezionati oscil¬ 
lava dai 17 ai 20 anni, come 
Ignazio D’Angelo, per esem¬ 
pio, Franca Arena, Giusy 
Forti, Santo Italiano, Vitale 
Alessio, Giuseppe Guarnera, 
Bianca Midolo. A loro abbia¬ 


mo chiesto che cosa li spin¬ 
ge a tentare, ancora oggi, 
la strada del successo nel 
mondo della musica leggera, 
un mondo che, almeno in Ita¬ 
lia, appare così inflazionato. 
Le risposte sono sempre 
le stesse: il miraggio di 
Sanremo, la possibilità di 
apparire sul video, il facile 
guadagno ed anche una cer¬ 
ta logica vanità. 

« A me piacerebbe », ci ha 
confessato un giovane candi¬ 
dato, « che domani, attra¬ 
versando piazza Politeama, 
il centro della mia città, la 
gente si voltasse e dicesse: 
quello è il cantante che ab¬ 
biamo visto ieri sera in TV ». 
In altri termini, nessuno si 
lascia scoraggiare dal fatto 
che la ribalta italiana è già 
affollatissima di cantanti. 
Provare, in fondo, non costa 
niente e Castrocaro ha già 
dato dei risultati positivi. In 
ciascun partecipante, tutta¬ 
via, si scopre un proponi¬ 
mento significativo: tentare, 
va bene, ma se l'esperimen¬ 
to fallisse non importa, non 
continueranno a coltivare il¬ 
lusioni. I giovani di oggi, è 
proprio vero, sono molto più 
consapevoli e pratici: bada¬ 
no soprattutto ai risultati. 















Smesse da poco le medioevali vesti del- sibile e riservato: innamorata del suo 

la romantica Alicia nella Freccia nera, lavoro di attrice « a tal punto », dice, 

Milla Sannoner toma ora ad apparire « da non sentire il peso di una vita 

sui teleschermi ne II segreto di Luca, quasi sempre disordinata e fatta di con- 

il nuovo sceneggiato tratto dall'omonimo tinui spostamenti ». La sua preferenza 

romanzo di Ignazio Silone ed ambien- (o per meglio dire quella dei registi) 

tato, tra il 1927 e il 1946, in un Abruzzo va di solito verso parti romantiche e 

drammatico e rurale. Nei panni di Lau- persino drammatiche, e di lei si ricor¬ 
retta, Milla è, insieme a Lydia Alfonsi, dano le buone prove offerte in Antigone 

una delle interpreti principali del tele- o in Nozze di sangue; ma Milla adora 

sceneggiato che narra la cruda e paté- il genere comico (ha spesso recitato 

fica vicenda di un uomo tornato al suo nella Compagnia di Peppino De Filippoj 

paese natale dopo aver volontariamen- e addirittura quello della rivista musi- 

te scontato in carcere una pena per cale. Bionda, nordica d'aspetto e di co¬ 
urt delitto non commesso. Con quello gnome, che ha un’origine finlandese, la 

di Lauretta, la Sannoner ha messo al- Sannoner si dichiara tuttavia « meridio- 

Vattivo il suo cinquantesimo ruolo te- naie » d’istinto, aggiungendo che si pro¬ 
levisivo: « E dire», afferma l'attrice, pone fra non molto tempo di riservare 

«che la mia nascita ufficiale all'anagrafe una grossa sorpresa al suo pubblico: 

dello spettacolo avvenne con una prò- quella di figurare in un ruolo del tutto 

mettente elezione a Miss Cinema». Ven- insolito, un vero shock artistico. E' un 

tiseienne, milanese, figlia di un ingegne- segreto: ma si può anticipare che sarà 

re, Milla Sannoner ha un carattere sen- una Sannoner « contestata » da se stessa. 
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La protesta sentimentale di Buffy Sainte-Marie, giovane 
cantante folk che discende da un’antica tribù indiana 



UNA RAGAZZA CREE 

contro la società opulenta 


Pc 


_ di S. G. Biamonte _ 

Roma, maggio 

L a figuretta snella ed elegante 
potrebbe essere quella di 
una ragazza francese (e fran¬ 
cese è appunto il cognome 
dato a Buffy dai genitori 
adottivi, una coppia d'agricoltori 
del Maine). Ma il volto, incornicia¬ 
to da lunghissimi capelli neri, sta a 
testimoniare l’origine indio-america¬ 
na di cui va tanto orgogliosa. Ap¬ 
partiene alla tribù dei Cree (o ne 
discende, che è lo stesso), e la loro 
storia, la loro decadenza, le loro 
tribolazioni hanno una parte impor¬ 
tante nel suo repertorio: come per 
esempio in Now that thè buffalo's 
gone (una delle sue composizioni 
>iù famose e più belle) che ha la 
orma dell'ironico lamento d’una 
Cassandra di pelle rossa davanti ai 
soliti campioni dell'umanitarismo di 
comodo, che deplorano la crudel¬ 
tà del trattamento imposto agli in¬ 
diani nel passato, ma intanto accet¬ 
tano tranquillamente che la spolia¬ 
zione delle loro terre continui. 
Dice (non senza ima punta di sno¬ 
bismo) che scrive canzoni continua- 
mente, perché è la vita stessa a sug¬ 
gerirgliele. Perfino sul jet che la 
portava in Italia (dove ha cantato 
anche per la TV, in Stasera Gian¬ 
ni Morandi), ne ha buttato giù 
una, musica e parole. « Ma la can¬ 
terò in seguito », aggiunge, « quan¬ 
do tornerò in America ». L'America 
dei giorni nostri, quella cioè della 
società opulenta, della civiltà dei 
consumi, della lotta per il potere o 
per il denaro, è appunto il tema co¬ 
stante delle « folk songs » di Buffy 
Sainte-Marie. La sua posizione, na¬ 
turalmente, è polemica, di rifiuto to¬ 
tale, anche se non le piace la defi¬ 
nizione di cantante protestataria. 
Non ha difficoltà a spiegare il per¬ 
ché : « Una definizione del genere », 
dice, « sarebbe una limitazione. 
L'unica mia canzone di protesta è 
The Universa! Soldier. Ma per il re¬ 
sto le mie canzoni s’ispirano essen¬ 
zialmente alla libertà del cuore e 
dell'anima di ciascuno di noi. Mi 
vengono dettate dal sentimento, da 
tutto ciò che vedo intorno a me, e 
perfino dai sogni. Debbo chiarire 
però che il mondo che amo è quello 
creato da Dio, non quello che hanno 
fatto gli uomini ». 


Tornare alle origini 

Musicalmente parlando, Buffy è un 
tipico « prodotto » americano : il 
blues, il rock’n’roll, la tradizione 
folk, il rhythm and blues l'hanno 
influenzata profondamente, anche 
se non è difficile riconoscere nelle 
sue composizioni una qualche trac¬ 
cia di canto aborigeno, un tocco di 
canzone parigina, un'eco di musica 
beat con ima punta di magia mi¬ 
steriosa. la chiave di tutto questo, 
a sentir lei, è la poesia. « Il nrio 
sforzo », afferma con un sorriso di¬ 
sarmante, « è quello di tornare alle 


Adottata da una coppia di agri¬ 
coltori del Maine, non lia di¬ 
menticato tuttavia la storia do¬ 
lorosa della sua gente, cui de¬ 
dica molte delle sue composi¬ 
zioni. Più aggressiva di Joan 
Baez, canta le storie amare de¬ 
gli «esclusi», di coloro che vi¬ 
vono ai margini del benessere 


origini, quando poesia e musica era¬ 
no una cosa sola ed essere poeta 
significava essere cantante ». Come 
nelle società primitive? Appunto. 
Gli argomenti non le mancano. E' 
giovanissima (ha compiuto i 21 anni 
da poco), ma ha studiato molto. Al¬ 
l’Università del Massachusetts ha 
conseguito un diploma in filosofia 
orientale e uno in pedagogia (ha an¬ 
che insegnato nelle scuole elemen¬ 
tari), e poi ha fatto ricerche sulla 
storia e sulle tradizioni dei Cree e 
delle altre tribù di indiani d'Ameri¬ 
ca. I concerti, i dischi e la televi¬ 
sione le fanno guadagnare quel che 
le serve per comperarsi tutti i li¬ 
bri che vuole, senza per questo ri¬ 
nunciare a una vita agiata. Inol¬ 
tre, c'è la fattoria nel Maine di 
suo marito, De Wain (Carnai Kalani 
Bugbee (un Cree anche lui). 


Testimonianza diretta 


Ma com'è approdata alla canzone 
folk? E’ una storia abbastanza sem¬ 
plice, anche se Buffy sembra un po¬ 
chino restia a raccontarla. Tutto 
cominciò in casa dei suoi genitori 
adottivi. C'era un vecchio piano¬ 
forte, sul quale imparò praticamen¬ 
te da sola a suonare e a comporre 
canzoncine a orecchio (però non ha 
mai imparato a trascriverle). Pro¬ 
babilmente. era una bambina « dif¬ 
ficile»: dice, infatti, che il vecchio 
pianoforte è l’unico ricordo piacevo¬ 
le che le resta della sua infanzia. 
A 17 anni ebbe in regalo da suo 
fratello una chitarra, che diventò la 
sua nuova passione. Scoprì trenta- 
due modi diversi di accordare lo 
strumento, e imparò anche a suo¬ 
nare accompagnandosi (come fa tut¬ 
tora) col « mouth bow », un anti¬ 
chissimo strumento a bocca. 

Fu all'Università del Massachusetts 
che cominciò a perdere la sua peno¬ 
sa timidezza, a vincere il suo tem¬ 
peramento morbosamente scontro¬ 
so. Gli altri studenti la convinsero 
a suonare in qualche localino vici¬ 
no al « campus », e in poco tempo 
Buffy ebbe un circolo di ammira¬ 
tori fedelissimi. Terminati gli stu¬ 
di, si trasferì a New York, e si fece 
conoscere presto al Gaslight, al Bit¬ 
ter End e negli altri locali del 
Greenwich Village. A questo pun¬ 
to, i suoi ammiratori non erano più 
studenti, ma personaggi « importan¬ 
ti » come Maynard Solomon, Nat 
Hentoff, Irving Kolodin. 

La novità più cospicua (lei dice che 
è una « novità antica ») introdotta 
da Buffy Sainte-Marie nel mondo 
della « folk music » americana è il 
canto in prima persona. Sotto certi 
aspetti, può sembrare una rottu¬ 
ra con la tradizione: ma in fondo 
è semplicemente l'adozione della 
formula della testimonianza diretta 
per raccontare, come sempre, storie 
autentiche, vuoi con accenti dram¬ 
matici, vuoi in chiave ironica, vuoi 
con gioia, vuoi con la rabbia del¬ 
l'invettiva. Ed è proprio questa cari¬ 
ca d’aggressività (a parte la voce 
molto più estesa, robusta e più ric¬ 
ca di sfumature) che distingue pro- 
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fondamente Buffy dall'altra celebre 
« folk singer * d’America, Joan Baez. 
Si capisce che lei (come vuole una 
regola non scritta del mondo dello 
spettacolo americano) non fa, né 
accetta paragoni. Riconosce tuttavia 
che nelle sue composizioni ci sono 
personaggi nón raffigurati in altre 
canzoni folk. « Però », aggiunge, « li 
avete già incontrati nel teatro tra- 

f ico e nella letteratura moderna ». 
nfatti, sono generalmente i reietti 
o comunque quanti hanno conosciu¬ 
to la bruciante amarezza della scon¬ 
fitta o dell’» esclusione ». Le ecce¬ 
zioni sono pochissime: la diverten¬ 
te Cripple Creek, per esempio, So- 
metimes when I gel to thinking (che 
è una canzone d'amore appagato), 
Until it's Urne for you lo go (una 
« ballad » di taglio tradizionale) o 
Jusqu'au jour où tu partiras (che 
è di estrazione francese). 

Per il resto, c’è da dire che Buffy 
Sainte-Marie non canta gli inviti alla 
pace e all'amore di Joan Baez, ma 
il dissenso. E il suo « no » è qual¬ 
cosa di diverso da quello di coloro 
che, come dice lei, * parlano di vita 
senza vivere ». Appartiene all’ulti¬ 
ma generazione dei contestatori, 
quelli che non se la prendono coi 
pezzi grossi, ma piuttosto contro le 
« piccole ruote che fanno funziona¬ 
re il grande ingranaggio ». Sotto 
questo aspetto, le sue canzoni più 
significative sono probabilmente 
Little wheel spiti and spin (quella 
'Ielle ruote, appunto) e la già ricor¬ 






■ ? ? 


data The Universal Soldier (entrata 
anche nel repertorio di Donovan). 
E’ una strada difficile, la sua, ma 
non dev'essere poi tanto scomoda, 
se l'ha portata in pochissimo tempo 
a cinque « long-playing » vendutissi¬ 
mi e alla notorietà internazionale. 
Qualcuno, anzi, ha visto nel suo dis¬ 
senso qualcosa di simile a un eser¬ 
cizio intellettuale, ritenendo che 
Buffy sia, in fondo, un'« 
che non vuol 
controbatte: 
ne di 
grazie 
quel 

migliori mancano di qualsiasi 
vinzione, mentre i peggiori sono 
ni di intensità e di passione, 
parte mia, mi rendo conto che 
canzone è una piccola cosa. Ma 
co ugualmente di fame uno 
mento per comunicare. Racconto 
agli americani le cose che i giornali 
trascurano o che non si trovano 
nei libri di storia, come quelle che 
riguardano il mio popolo ». 
Tuttavia, sbaglierebbe chi la scam¬ 
biasse per una vestale del canto 
folk. Quand’è in scena coi suoi tre 
chitarristi di fiducia o quando suo¬ 
na il « mouth bow », si vede che c’è 
in lei qualche altra cosa: per esem¬ 
pio, la gioia (schietta) di cantare. 


Altre due immagini di Buffy durante 11 suo recente soggiorno romano. 
Ha già Inciso cinque « long-playing », ed è nota al pubblico intemazionale 


Ascolteremo Buffy Sainte-Marie vener¬ 
dì 23 maggio, alle 10^5, sul Program- I 
ma Nazionale radiofonico, nel corso 
della trasmissione Le ore della musica. I 
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Mar io Ceroii è l'autore delle originali scenografie televisive che 

Scolpisce con I 

Figlio d*un muratore abruzzese, arrivò a Roma eoa la famiglia subito dopo la 
guerra. Fa madre lo voleva musicista, ma lui si rifiutò di dare gli esami all*.Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. Infine, lo iscrissero per sbaglio a una Scuola d'Arte e 
li trovò la sua vocazione più autentica. Nel *66 ha vinto un premio alla Bien¬ 
nale di Venezia, le sue opere girano il mondo, tiene un corso oll'lni ver sitò di 
Hannover. Crede nella TV come mezzo per creare un nuovo rapporto fra Car¬ 
tista e il pubblico. E 9 stupito della popolarità che il video gli ha procurato 



Mario Ceroii nella sua casa di Roma. Lavora di preferenza con tavolette di pino di Russia, dalle quali ricava 
« silhouettes » di grande suggestione. Alberto Moravia e Goffredo Parise gli hanno commissionato dei ritratti 


di Luciana Pellicano 


Roma, maggio 

I l tronco grande, pieno di chiodi 
lunghi arrugginiti, è stato qual¬ 
che mese sul terrazzo: poi, con 
gli ultimi freddi, per rispar¬ 
miare, la madre di Mario Ce¬ 
roii l'ha bruciato nel camino. Era 
una delle prime sculture di suo 
figlio. Vendibile, ad essere pruden¬ 


ti, per mezzo milione di lire. Ma 
la madre dello scultore trentacin¬ 
quenne, abruzzese, con opere nel 
Museo di Arte Moderna di New 
York, vincitore della Biennale di 
Venezia del '66, eccetera, semplice- 
mente non ci crede: che i pezzi di 
legno di suo figlio — i tronchi di 
dieci, quindici anni fa, le sagome 
di ora — valgano milioni. 

Eppure è stata lei, moglie di un 
muratore della provincia di Chieti, 
che ha voluto, con caparbia inno¬ 


cenza, il figlio artista. Per la ve¬ 
rità, lei voleva Mario maestro di 
musica. Quando la famiglia arrivò 
a Roma nell’immediato dopoguer¬ 
ra, perché in paese c’era troppa 
fame, la madre di Ceroii, che s era 
informata, prima di partire, dal 
parroco sulla « migliore scuola di 
musica della capitale », non volle 
sentire santi: il marito che giurava 
che era pazza, che lui per l’educa¬ 
zione musicale del figlio non avreb¬ 
be sborsato un centesimo. Niente. 


Lei iscrisse Mario all’Accademia di 
S. Cecilia. 

Quando il ragazzo si rifiutò di dare 
gli esami, la delusione fu così forte, 
per la madre, che aveva deciso di 
non farlo più studiare. Poi giudicò 
che il massimo che si poteva spe : 
rare, da Mario, era un diploma di 
perito, ed andò ad iscriverlo al¬ 
l’Istituto Tecnico di via Conte Ver¬ 
de: ma qui, il lapsus freudiano. 
« Nell'Istituto di via Conte Verde », 
racconta Ceroii, « c’è anche una 
Scuola d’Arte. Mia madre si sba¬ 
gliò, o almeno ha sempre soste¬ 
nuto di essersi sbagliata, e mi 
iscrisse alla Scuola d’Arte invece 
che al corso per perito tecnico. 
Così ho fatto sei anni di Scuola 
d'Arte, frequentando regolarmente, 
dando tutti gli esami regolari, non 
come a S. Cecilia. Ma credo che 
mia madre non mi abbia mai per¬ 
donato di non essere diventato 
maestro di musica. Qualche gradi¬ 
no nella sua stima, comunque, l’ho 
salito dopo avere fatto le sceno¬ 
grafie per Orizzonti della scienza 
e della tecnica. I vicini di casa 
hanno cominciato a congratularsi 
con lei perché mi vedono, come si 
dice, in televisione. Perché non è 
vero affatto che la rubrica di Mac¬ 
chi sia una rubrica difficile, che 
poca gente la segua. Ho ricevuto 
tante lettere, io, e continuo a rice¬ 
verle: un falegname di Bari mi 
scrive che sarebbe felice di venire 
a lavorare insieme a me, poi ope¬ 
rai, contadini. Io lo trovo abba¬ 
stanza straordinario. Non sono un 
cantante, e ricevo lettere per avere 
collaborato ad una trasmissione te¬ 
levisiva con le mie strutture di 
legno ». 


Video e arte 


Sembra perplesso, poi continua: 
« Che vuol dire questo? Che la gen¬ 
te è molto più aperta, molto più 
ricettiva, molto più avida di novi¬ 
tà di quanto non si creda. Gli ope¬ 
rai che a Milano hanno realizza¬ 
to le mie scenografie per Orizzon¬ 
ti della scienza e della tecnica era¬ 
no felici: hanno finito tutto in una 
settimana. Allora? Io dico che at¬ 
traverso la TV si potrebbe realiz¬ 
zare qualcosa di simile alla bot¬ 
tega d’arte del Rinascimento: un 
lavoro in comune, che leghi diret¬ 
tamente diciamo, tanto per usare 
termini convenzionali, l’artista e il 
popolo. E la TV potrebbe diffon¬ 
dere tra la gente il gusto per gli 
oggetti, per l’arredamento, per le 
ambientazioni, come dicono gli in¬ 
glesi, contemporanee. Voglio dire: 
invece di piazzare dietro le spalle 
dello speaker un tendaggio o un 
tabellone anonimo potrebbero far 
disegnare l’arredamento a qualche 






appaiono nella rubrica « Orizzonti della scienza e della tecnica » 


a sega a nastro 



artista ». Ceroli rimette in azione la 
sega elettrica a nastro: l'acciaio in¬ 
cide le tavolette di pino di Russia, 
come fossero burro, Ceroli sta la¬ 
vorando a due ritratti, sagome di 
legno, l’architetto S. e la moglie, 
dal grezzo del profilo viene fuori 
— ed ha l’effetto che vuole lo scul¬ 
tore, cioè irritante — l’attillatura 
convenzionale borghese dei perso¬ 
naggi: la cravatta dell’uomo, gli sti¬ 
vali alla moda della donna. 


Non gradevoli 


Insomma uno crede che l’arte del ri¬ 
tratto sia finita, ma viene fuori un 
abruzzese che ci riprova, e in un la¬ 
boratorio da falegname, costruisce 
silhouettes (a grandezza naturale), 
in cui i personaggi si riconoscono 
nei loro dettagli, anche — o spe¬ 
cialmente? — non gradevoli. Gli 
scrittori Alberto Moravia e Goffre¬ 
do Parise, il regista Luca Ronconi, 
il commediografo Peppino Patroni 
Griffi sono tra i « committenti » di 
Ceroli. 

Una lista viziata da più di qual¬ 
che inclinazione mondana; a dir¬ 
glielo, Ceroli non si arrabbia; i 
fatti sono questi: sua madre gli 
brucia le sculture, Moravia gli or¬ 
dina il ritratto, e la TV le sceno¬ 
grafie. Lui è disponibile ad ogni 
momento per dare uno scossone 
alle vecchie strutture: ma fino a 
quando la rivoluzione si fa con le 
cineprese ad 8 mm., osserva, col ci¬ 
negiornale « libero » e roba del ge¬ 
nere, lui preferisce continuare a 
segue a pag. 38 


Ancora Mario Ceroli nel suo studio-laboratorio. Lo scul¬ 
tore abruzzese ha 35 anni. Recentemente alcune sue opere 
sono state accolte al Museo d’Arte Moderna di New York 










Lo scultore Mario Ceroli 


segue da pag. 37 

fare il lavoro che sa fare e 

che gli piace. 

« Non possono accusarmi di 
lavorare su ordinazione, per¬ 
ché la gran parte delle mie 
opere non sono vendibili: 
sono troppo grandi, chi se 
le può mettere in casa? Ed 
ogni tanto, Cardazzo, il mer¬ 
cante con cui ho un con¬ 
tratto, mi prega timidamen¬ 
te di fare roba più piccola, 
ché la gente gliela chiede, 
ma io continuo a fare roba 
grande, a firmare cambiali 
per mezzo milione di lire, 
per esempio, per comprare 
il pino rosso di Russia, che 
mi serve per un solo lavo¬ 
ro: in più mettiamoci l'elet¬ 
tricità, e vediamo un poco 
qual è il mio guadagno. Non 
sono ricco, non lo sarò mai, 
e mi va bene così. Dicono 
che ho avuto successo. Io 
mi domando che cosa signi¬ 
fica. Significa che il mio 
nome comincia ad essere 
conosciuto al di fuori della 
strettissima cerchia di chi 
si occupa d'arte contempo¬ 
ranea. Punto e basta. Per¬ 
ché la società italiana è 
attrezzata meno delle altre 
a consumare un tipo d'arte 
come la mia: è venuto un 
architetto finlandese qui in 
studio, per esempio, ed era 
convinto che io avessi stu¬ 
diato architettura: la siste¬ 
mazione ideale delle mie 
opere sarebbero le città nuo¬ 
ve: strade, piazze, ingressi 
di scuole, di ospedali, di ci¬ 
nematografi ». 

Dal 30 settembre ad oggi, 
Mario Ceroli ha fatto 5 mo¬ 
stre personali: a Dusseldorf, 
dove ha venduto 21 pezzi, 
a Monaco di Baviera, ad 
Hannover (alla cui Univer¬ 
sità tiene un corso libero 
di scultura), a Bologna, a 
Ginevra, e, la più recente 
e la più vasta, a Parma, a 
Palazzo della Pilotta. 

« E’ la prima volta », dice, 
« che un’Università italiana, 
un Museo italiano organiz¬ 
zano la mostra di uno scul¬ 
tore giovane, relativamente 
sconosciuto: è stata la pro¬ 
vincia a muoversi, e sia 
pure la provincia colta, 
come è quella di Parma ». 


Con le sue mani 

Ceroli non è tipo di malu¬ 
mori polemici. « Io so di 
avere avuto fortuna », osser¬ 
va. « Sono contento di me 
e delle cose che fabbrico 
con le mie mani: questo è 
importante, per un uomo, 
vedere qualcosa che esce 
finita, perfetta, dalle sue 
mani. Per questo, ho la¬ 
sciato la ceramica che fa¬ 
cevo prima. Ero impaziente, 
volevo vedere subito l'og¬ 
getto finito e con la cera¬ 
mica non era possibile. Sì, 
in ceramica, per esempio, 
ho fatto molte Vie Crucis, 
me le pagavano non c’è 
male, ed in quei tempi 
avevo pochissimi soldi: una 
mia Via Crucis è in Tur¬ 
chia, un'altra alla Stazione 
Termini ». 

Ha cominciato ad usare il 
legno intorno al 1954. « Al¬ 
lora adoperavo tronchi e 
chiodi, e basta. Poi ho vo¬ 


luto usare una materia che 
mi permettesse discorsi più 
completi: così ho scelto le 
tavolette di legno di pino ». 
I riccioluti giganteschi ca¬ 
valli di legno di Ceroli, la 
sua barca a vela ancora 
odorosa di pino, esatta, pu¬ 
ra nelle linee: la bellezza e 
la fantasia (fantasia epica, 
Omero e Troia e Ulisse) 
sono riconoscibili da chiun¬ 
que, in questi « oggetti fi¬ 
niti », che Ceroli ama fab¬ 
bricare con le sue mani, 
uno per uno. 

« No », dice, « non riuscirei 
a fare eseguire il mio lavo¬ 
ro ad altri, ai tecnici. Mi 
sarebbe penoso ». 


Primitivismo 

La sega a nastro ha rico¬ 
minciato a ronzare: arriva¬ 
no i figli dei contadini a 
guardare « il professore » 
che « fatica ». Abita questa 
casa al limite, ancora, tra 
campagna e città, insieme a 
una famiglia di contadini. 

« Si capisce che non sono 
contadini nel senso preisto¬ 
rico, e che scherziamo? Ma 
hanno un orto, piantano le 
cipolle, quando sono stanco 
di disegnare o di stare alla 
sega elettrica, esco e do 
acqua alle piante insieme 
ai ragazzini. E' un modo ab¬ 
bastanza facile, forse, di 
stare ancora in pace, ma 
finché mi è possibile... ». 
Vicino al pozzo si levano 
le due enormi ruote lignee 
degli orologi di Ceroli: la 

? ;ente del posto ormai ci ha 
atto l'abitudine a vederle, 
i ragazzini ci giocano; un 
giorno, uno dei primi giorni 
di primavera, hanno trovato 
un nido, sopra la ruota più 
alta. Così gli oggetti di Ce¬ 
roli incominciano a vivere: 
e si semplifica, nella misu¬ 
ra dell'esistenza quotidiana, 
il discorso critico degli en- 
vironnements. 

« Io », dice l’abruzzese, « non 
faccio del primitivismo per 
posa. Veramente sono fi¬ 
glio di un muratore: vera¬ 
mente non ho mai mes¬ 
so piede a Palazzo Pitti, a 
Firenze. Non avevo mai vi¬ 
sto la Cappella Sistina pri¬ 
ma del 1966: allora c’è stata 
la Esposizione di New York 
e il Vaticano imballò la 
Pietà di Michelangelo e 
gliela spedì, agli americani, 
ed a me venne in mente 
che, un giorno o l’altro, im¬ 
balleranno pure la Cappella 
Sistina, per esporla nello 
stand di una fiera: così creai 
la composizione “ Cassa Si¬ 
stina ", che è stata premia¬ 
ta a Venezia. Dentro, ci misi 
i dannati di oggi: Sangui- 
neti e Dacia Maraini, il ba¬ 
rone Franchetti ecc. ». 

« Allora è vero che il suo 
mondo è piccolo, è il mondo 
degli snob? Se i suoi dan¬ 
nati sono Sanguinei e Dacia 
Maraini... ». 

Ma Ceroli ha ricominciato 
a lavorare alla sua sega a 
nastro. 

Luciana Pellicano 


Orizzonti della scienza e della 
tecnica va in onda giovedì 22 
maggio alle ore 22,SO sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


WW cedrata 

assetti 


éttuonaefà leste. 


TASSONI 


quando la sete è "tanta 
in famiglia, bastano due dita 
di Cedrata Tassoni. 

E la sete di casa 
passa dolcemente. 


f| PlCA CEDRAI 
biono. e finirti 


e al bar 


la Cedrata già pronta 
in un dosaggio ideale 
nella comoda bottiglietta, 
prende dal cedro 
tutta la sua forza salutare. 
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Il tracciato del nuovo Cantagiro 


IL CABARET 
NEGLI STADI 


Roma, maggio 

I l Cantagiro, giunto alla 
sua ottava edizione, 
prende quest'anno il 
via da Cuneo, mercole¬ 
dì 25 giugno, e finirà 
a Recoaro domenica 13 lu¬ 
glio, per evitare la conco¬ 
mitanza sui teleschermi con 
il consueto varietà del sa¬ 
bato sera. Il tracciato tocca 
praticamente tre quarti del¬ 
le Regioni italiane, sono in¬ 
fatti escluse la Puglia, la Ca¬ 
labria, la Sardegna e la Si¬ 
cilia. Tutti gli spettacoli 
avranno luogo negli stadi. 
Chi succederà a Caterina 
Caselli nell’albo d’oro? Pre¬ 
maturo prevederlo in quan¬ 
to il cast è tuttora top se¬ 
cret. Di certo, tra i big, c’è 
soltanto la partecipazione di 
Bobby Solo, vincitore del¬ 
l'ultimo Festival di San¬ 
remo. 

La novità che caratterizzerà 
questa edizione del Canta¬ 
giro è rappresentata dal fat¬ 
to che oltre ai due raggrup¬ 
pamenti tradizionali (girone 
A per i big e girone B per 
i giovani) ve ne sarà un ter¬ 
zo, a somiglianza di quanto 
avvenne nel 1967. Allora il 
girone supplementare era 
stato varato per accogliere 
i complessi che in quel mo¬ 
mento erano sulla cresta 
dell’onda. Anche questa vol¬ 
ta l'occasione è stata for¬ 
nita dalla constatazione dei 
nuovi fermenti che si agi¬ 
tano nel campo della no¬ 
stra musica, dall’interesse 


che incomincia a riscuote¬ 
re quel folklore che, sinora, 
si dirigeva soltanto al pub¬ 
blico appassionato, ma for¬ 
zatamente limitato delle 
piccole sale di cabaret. Il 
folklore che ascolteremo al 
Cantagiro non comprende¬ 
rà soltanto il genere tipica¬ 
mente folk, ma abbraccerà 
anche altri tipi di canzoni, 
satiriche, comiche, aggres¬ 
sive, tutte quelle, insom¬ 
ma, che traggono ispirazio¬ 
ne dalla genuinità dei sen¬ 
timenti, dalla personalità 
dell’autore, dalla freschez¬ 
za e dalla schiettezza della 
tradizione popolare. Il ri¬ 
sveglio d’interessi per que¬ 
sto genere ha lanciato, ne¬ 
gli ultimi tempi, parecchi 
nuovi personaggi, ognuno 
con una sua precisa carat¬ 
teristica, anche sul piano 
del colore spettacolare, co¬ 
me Fabrizio De André, Gi- 
po Farassino, Gabriella Fer¬ 
ri, Enzo Jannacci, Lino 
Toffolo, i Gufi, gli Amici 
del Vento, alcuni dei qua¬ 
li saranno alla partenza 
da Cuneo con la speran¬ 
za di allargare ancora il 
loro pubblico, di conqui¬ 
stare, dopo i frequentato¬ 
li del cabaret, anche la 
gente degli stadi. E’ eviden¬ 
te che il Cantagiro potrà fa¬ 
re moltissimo per il cosid¬ 
detto folklore e potrà impri¬ 
mere al settore un notevo¬ 
le impulso rendendo popo¬ 
lari artisti che finora il gros¬ 
so degli ascoltatori non ave¬ 
va potuto apprezzare. 



Le confidenze di 
GALA MONTI SANT ANI 

L’estate si avvicina 

debellate 
"" la cellulite! 

Basta fare un bagno alla settimana 
con un prodotto nuovo e moderno. 

E tanto facile ohe non sembra vero. 



Qualcuna delle mie affezionate lettrici ri¬ 
corderà la lettera di Emma che io ho 
pubblicato tempo fa su queste pagine. 
Emma mi aveva fatto conoscere le virtù 
del bagno di schiuma ABLY ed io mi 
sono premurata di segnalarlo. 

Non vi dico cosa è successo! Una valanga 
di lettere che richiedevano il campione di 
prova è piovuta a Torino, alla C.A.E., la 
Ditta che distribuisce in Italia i prodotti 
ABLY. Oltre 30.000 campioni gratuiti so¬ 
no stati spediti alle richiedenti e, in que¬ 
sti giorni, sto leggendo lettere di chi ha 
fatto il bagno-prova. 

I risultati ci sono. 

Ecco le testimonianze. 

Sono però molte, veramente molte, le let¬ 
trici die scrivono di aver ottenuto risul¬ 
tati sorprendenti. 

Erminia F., da Roma, scrive: 

* Non credevo che ABLY mi avrebbe fat¬ 
to effetto. Eppure sono calata di )00 
grammi soltanto con il campione di prova. 
Sarà poco, però io sono soddisfatta per¬ 
ché finalmente ho trovato un prodotto 
che fa per me. Certamente risolverò il 
mio problema » 

Luciana R. di Bologna scrive: 

« Ho provato il bagno di schiuma ABLY. 
Dopo mi sono pesata e devo dire che una 
diminuzione di peso c'è stata. Ho notato 
con piacere anche che la pelle è miglio¬ 
rata molto. Le ginocchia che erano ruvide 
sono diventate lisce, anche i gomiti ». 
Christine B., dalla Francia, dice: 

« Avevo paura che la prova di ABLY mi 
desse dei disturbi Ho perso circa 400 
grammi di peso ed è stato come fare un 
qualsiasi altro bagno. Vorrei sapere come 
posso ricevere a Grenoble due scatole da 
6 bagni ABLY ». 

Domenica S., da Licata, scrive: 

« Non ho potuto vedere se il campione 
ABLY mi ha fatto effetto perché non ho 
la bilancia. Dopo il bagno però ho sudato 
molto. Credo che sudando così ogni volta 
tutto il grasso vada via. Voglio fare la 
serie dei bagni, però non ho trovato qui 
in farmacia i bagni ABLY. Come posso 
fare? ». 

Mia cara Domenica, mi risulta che i pro¬ 
dotti ABLY siano distribuiti in tutta Ita¬ 
lia. Può accadere che qualche farmacista 
o profumiere ne risultino momentanea¬ 
mente sprovvisti. Prova a scrivere diretta- 
mente alla C.A.E., Via Allioni 9/D, 10122 
Torino, esponendo il tuo caso. 

Leggete ora cosa scrive Egle G. da Ca 
mogli: 

C’è grasso e grasso 

« Ho provato il campione ABLY. Non 
ho avuto risultato. Come mai? ». 

Cara Egle, t’aspettavi il miracolo e il 
miracolo non si è verificato. Come te, po¬ 
che altre mi dicono di non aver avuto un 
risultato apprezzabile. Può succedere. Bi¬ 
sogna tenere conto di tanti fattori. In- 

TuttJ I prodotti ABLY sono In vsndK 


nanzitutto, bisogna vedere se si tratta ve¬ 
ramente di grasso superfluo. 

Di fronte ad obesità, magari causate da 
qualche disfunzione patologica, il bagno di 
sdiiuma ABLY non può dare risultati ap¬ 
prezzabili. In questi casi è indispensabile 
l’opera del medico. L’età inoltre ha la sua 
importanza. Le donne dai 16 ai 35 anni 
ottengono più facilmente un risultato fin 
dal primo bagno. La loro pelle come la 
loro cellulite, il grasso superfluo sono an¬ 
cora giovani e quindi sono più facilmente 
attaccabili dai principi attivi del bagno 
ABLY. Dopo i 35 anni, non basta il solo 
campione di prova per dare risultati tan¬ 
gibili. I pori della pelle possono essere 
in parte asfittici, occlusi da cellule morte 
o da sostanze sebacee. Occorre prima li¬ 
berarli, far respirare l’epidermide per 
aprire la strada alla penetrazione dei prin¬ 
cipi attivi di ABLY. 

Ecco ora cosa mi scrive Jole D. da Cuor- 
gnè: 

« Vorrei avere un altro campione del ba¬ 
gno ABLY’. Come posso fare? Quello 
che ho ricevuto lo ha usato mio marito. 
Ìmì è più grasso di me Vorrei provarlo 
anch’io perché penso che sia buono. Mio 
manto ha detto di comperare una scatola 
di sei bagni, ma io non l’ho trovata in 
negozio ». 

E’ curioso notare che anche i signori ma¬ 
riti si interessano ad ABLY. Anche la let¬ 
tera di Wanna D. da Napoli è interes¬ 
sante. 

Raggiunto il risultato 
si può mantenerlo 

« Sto già facendo il quarto bagno ABLY. 
seguendo le istruzioni che ho trovato nella 
scatola che ho comperato. I risultati sono 
buoni e io sono molto contenta. Quando 
avrò fatto il sesto bagno posso continua¬ 
re? Mia mamma ha paura che mi faccia 
male. Dice che sono troppo giovane ». 
Cara Wanna, non aver paura! 1 bagni 
ABLY ti toglieranno soltanto il grasso 
superfluo e non andranno oltre. Quando 
avrai raggiunto il peso ideale, rallenta il 
ritmo, limitati ad un bagno ABLY ogni 
settimana. Difenderai così la tua linea con 
una spesa ben modesta e non sarai più 
costretta a fare sacrifici a tavola. 

Una prova che non costa 

Potrei ancora continuare a lungo nella ci¬ 
tazione delle lettere ma lo spazio non me 
lo concede. 

Mi limito a ricordare a tutte le lettrici che 
volessero provare il bagno ABLY, che 
basta scrivere il proprio nome, cognome 
e indirizzo su un foglio di carta, acclud e re 
due francobolli da 50 lire e spedire il tut¬ 
to a GAJì. - via Alassio 46/C, 10126 
TORINO citando questa rivista. Entro po¬ 
chi giorni tutte le richiedenti riceveranno 
a casa, in scatola anonima, un campione 
di bagno-prova ABLY, corredato dalle 
istruzioni per l’uso. 

i nalla farmaci* a nalla profumarla 


Il Cantagiro attraverso l’Italia, da Cuneo a Recoaro Terme 

























La giovane televisione del Kenia affronta con molto en . 


SI EDUCANO CO 


_ di Eric Salerno _ 

Nairobi, maggio 

L ’avvocato del secolo, Perry 
Mason, è arrivato nel cuore 
dell'Africa a soddisfare in 
parte le esigenze dei tele- 
spettatori bianchi e neri. Il 
suo volto, noto ormai a tutto il 
mondo televisivo occidentale, tiene 
banco una volta la settimana anche 
alla VOK, la « Voce del Kenia ». E' il 
simbolo di una cultura molto diver¬ 
sa da quella africana, una cultura 
che la maggior parte dei telespet¬ 
tatori neri non può sempre com¬ 
prendere; è il marchio di una so¬ 
cietà che ha soltanto sfiorato, du¬ 
rante il periodo coloniale, le verdi 
distese della valle del Rift, le col¬ 
line ondeggianti intorno ai monti 
Kenia e Kilimangiaro. 

Sono pochi i masai, i kikuyu, i 
turkana, in grado oggi di imparare 
qualche cosa da Perry Mason, e 
come spettacolo ha un valore re¬ 
lativo per molti di loro. Certo in 
Kenia vi sono ancora molti bian¬ 
chi, molti asiatici, alcimi residenti 
altri di passaggio per qualche an¬ 
no, e Perry Mason, in gran parte, 
è dedicato a loro. E' curioso però, 
che nel bollettino ufficiale della 
VOK, il programma del famoso 
avvocato di San Francisco, viene 
elencato tra i programmi educa¬ 
tivi, insieme con un altro filmetto 
a puntate su un detective privato. 


Il Kenia è uno dei paesi econo¬ 
micamente più progrediti dell'Afri¬ 
ca nera. Quando ha ottenuto l'in¬ 
dipendenza dalla Gran Bretagna, i 
suoi nuovi dirigenti, con a capo 
Jomo Kenyatta, hanno preferito al¬ 
linearsi alla politica inglese e se¬ 
guire da vicino gli insegnamenti 
degli ex colonialisti. Hanno per¬ 


rante la prima fase di dominazio¬ 
ne coloniale, una mistura di varie 
lingue africane ed asiatiche dive¬ 
nuta ormai una specie di espe¬ 
ranto. 

Gli inglesi lasciarono in piedi a 
Nairobi gli studios e gli impianti 
della VOK, la base di quella che 
è ora la radio-tv locale. Purtroppo 


Il celebre avvocato, gli eroi di 
Bonanza e Lassie sono i prota¬ 
gonisti delle serate sul video. 
Su 31 programmi leggeri, ap¬ 
pena 4 sono prodotti a Nairobi 


messo agli europei di mantenere 
il controllo delle industrie e di 
svolgere mansioni di primo piano 
nella pubblica amministrazione. 
Ciò ha dato la possibilità al Ke¬ 
nia di svilupparsi ulteriormente, 
senza perdere ciò che fu fatto nel 
paese prima dell'indipendenza. La 
coesistenza pacifica, basata su una 
piattaforma economica ha fatto sì 
che nel paese restassero molti eu¬ 
ropei e la lingua ufficiale della nuo¬ 
va Nazione è rimasta l'inglese, 
l’unica capace di unire tutte le tri¬ 
bù dell'Africa orientale. Buona par¬ 
te della popolazione parla anche 
lo swahili, una lingua nata du¬ 


uno dei maggiori handicap della te¬ 
levisione in Kenia, come molti altri 
paesi dell'Africa, è la distanza tra i 
pochi centri densamente abitati; in 
mezzo vi sono zone di scarsa popo¬ 
lazione ed è difficile, per la televi¬ 
sione, raggiungerli tutti. Così oggi 
la VOK non si può vedere in tutto 
il paese ma ad Arusha, per esem¬ 
pio, nella vicina Tanzania gli spet¬ 
tatori possono seguire le trasmis¬ 
sioni dal Kenia. A Mombasa, invece, 
la grande città sul mare indiano, 
centro commerciale e turistico di 
notevole importanza, le onde della 
VOK non arrivano. Sarà questione 
di qualche anno ancora: è in co¬ 


struzione infatti un nuovo studio e 
un nuovo trasmettitore sulla costa. 
I programmi incisi su nastro saran¬ 
no trasportati da una stazione al¬ 
l’altra in aereo. Non conviene infatti 
costruire una rete di ripetitori, im¬ 
presa antieconomica e difficilmente 
attuabile per la mancanza di ener¬ 
gia elettrica nelle zone distanti dal¬ 
le grandi città. 

Oggi la televisione trasmette tutti 
i giorni per circa cinque ore al 
giorno: in tutto perciò, 39 ore di 
programmi la settimana, di cui 23 
ore di filmati stranieri e 16 ore di 
materiale di produzione locale. 
Questo squilibrio dovrebbe essere 
presto bilanciato con la produ¬ 
zione di più programmi in loco. 
Morris Mwendar è uno dei diret¬ 
tori della VOK. E' un uomo di va¬ 
sta cultura. Ha studiato in Europa 
e in U.S.A., ha visitato gli im¬ 
pianti televisivi in molti paesi del 
vecchio continente. E’ stato ospite 
di • Telescuola » per una settimana 
al fine di conoscere i sistemi di¬ 
dattici usati in Italia. Parla un per¬ 
fetto inglese con accento ameri¬ 
cano, un po' fuori posto in questo 
paese dove i più colti parlano con 
accento oxfordiano. « Noi non ab¬ 
biamo ancora i mezzi », spiega, 
« per produrre tutto ciò che tra¬ 
smettiamo. Stiamo facendo i primi 
passi, ma nel futuro sarà diverso. 
Ora per esempio, dei trentuno pro¬ 
grammi leggeri che mandiamo in 
onda ogni settimana soltanto quat¬ 
tro sono prodotti a Nairobi. Due 



Una telecamera sul tetti riprende la visita in Kenia del presidente dello 
Zambia. A sinistra in basso: un redattore di « Mambo Leo -< intervista 
l’allenatore Charles Mokora. In alto: una riunione di dirigenti e tecnici 











tusiasmo le serie difficoltà economiche ed ambientali 



MASON 


sono commedie a puntate, uno ha 
uno spunto religioso e l’altro è 
un insieme di musiche locali. Trop¬ 
po poco. Siamo costretti a tra¬ 
smettere cartoni animati, eppoi 
Lassie, Bonanza, The Saint (Si 
mon Templar), per nominare al 
cuni filmati che sono conosciut 
anche ai telespettatori italiani 
Tra i programmi educativi noi in 
eludiamo anche Perry Mason. Sem¬ 
bra strano, lo ammetto, ma deve 
capire che per il pubblico africano 
le storie dell’avvocato sono inte¬ 
ressanti in quanto illustrano un 
sistema giudiziario diverso da 
quello nostro, impostato sulla fal¬ 
sariga di quello britannico. Come 
divertimento certamente ha un 
valore relativo per il nostro pub¬ 
blico. Qui a Nairobi invece prepa¬ 
riamo un programma dedicato al¬ 
l’arte culinaria locale, una rivista 
per i contadini e una rassegna per 
i giovani ». 

Lo sforzo maggiore in questo mo¬ 
mento viene concentrato nel cam¬ 
po strettamente informativo. 11 
telegiornale, la tribuna stampa, al¬ 
la quale partecipano giornalisti 
stranieri e locali, e colleghi in vi¬ 
sita dall'estero, programmi di va¬ 
rietà e una specie di rotocalco che 
va in onda tre volte la settimana. 
Si chiama Mambo Leo — (Cose 
d’oggi) in swahili — è prodotto da 
Omogi Wasonga e David Keli, e 
diretto da Benson Thbei. Sono tre 
giovani che hanno studiato in Eu¬ 
ropa e in America. Provengono 


dalla radio e soltanto da poco si 
dedicano alla televisione. Sono tut¬ 
ti africani neri, mentre l’assisten¬ 
te alla regia è una affascinante 
giovane indiana del Kenia. Lavora¬ 
no in armonia e sembrano molto 
affiatati. E' un programma che dà 
la possibilità ai suoi realizzatori 
di cimentarsi in vari tipi di espe¬ 


lla illustrato in termini sufficiente¬ 
mente comprensibili dal vasto pub¬ 
blico le funzioni della televisione, 
della radio e dei giornali nella so¬ 
cietà moderna. Va rilevata una ca¬ 
ratteristica interessante di questo 
programma, come di molti altri, 
l’abbinamento di due lingue. Il Pe- 
tersen, infatti, ha parlato in ingle¬ 


Lo sforzo maggiore è concen¬ 
trato nel settore dell’informa¬ 
zione: tribuna stampa, telegior¬ 
nale e un rotocalco in lingua 
inglese e swahili «Mambo Leo» 


rimenti. Accanto a discussioni tipo 
« tavola rotonda », alle interviste 
di visitatori stranieri, vengono 
mandati in onda brevi filmati che 
mettono in luce aspetti particolar¬ 
mente inconsueti di vita locale. 
Negli studios della VOK, un moder¬ 
no palazzo a due piani che sorge in 
un meraviglioso giardino di bou- 
ganville, a pochi passi dall’univer¬ 
sità di Nairobi e dal centro citta¬ 
dino, ho potuto assistere alla pro¬ 
duzione di una puntata di Mambo 
Leo. Il programma è iniziato con 
un intervento di Jorgen Petersen, 
giovane consulente dell'ONU sulle 
comunicazioni di massa, il quale 


se, ma il secondo invitato, la signo¬ 
ra Jane Ndisi, una specialista in 
estetica femminile, ha illustrato il 
suo tema in swahili. Poi è andato 
in onda un filmetto breve, eviden¬ 
temente un riempitivo, dedicato ai 
giochi di prestigio. Ha fatto seguito 
un’intervista di grande interesse 
per tutti gli sportivi e non soltanto 
quelli locali: Charles Mokora, l'al¬ 
lenatore della squadra di atletica 
del Kenia, l’uomo che ha prepa¬ 
rato i prestigiosi atleti negri per 
le olimpiadi di Città del Messico, 
ha illustrato i suoi progetti per il 
futuro. 

A questi interventi in studio è sta¬ 


to aggiunto un filmato ripreso un 
giorno prima in un parco nei pressi 
della capitale. Erano arrivati infatti 
otto o nove giovani, ragazzi e ra¬ 
gazze, a bordo di tre Land Rover. 
Avevano attraversato tutta l’Africa, 
dal Sahara al Congo, e transita¬ 
vano dal Kenia diretti verso il 
Sudafrica. Il drammatico ed inte¬ 
ressante racconto della loro avven¬ 
tura ha costituito il clou della tra¬ 
smissione. 

E' evidente che i giovani registi 
e produttori televisivi del Kenia 
mancano di esperienza. I loro came- 
ramen sono ancora alle prime armi 
e spesso commettono errori banali. 
Conoscono i criteri « ufficiali » di 
tecnica televisiva per averli ap¬ 
presi dai corsi seguiti all’estero, 
ma non sempre riescono ad appli¬ 
care quanto hanno imparato e per 
ora non si può certo parlare di 
« personalità » propria. Va ricono¬ 
sciuto che spesso mancano i mezzi 
tecnici ed economici per affrontare 
nuove imprese e molto lavoro viene 
bloccato o ostacolato da una buro¬ 
crazia impressionante. 

Un giorno gli africani invece di 
importare programmi dall’estero 
manderanno in Europa e negli 
Stati Uniti materiale da loro pro¬ 
dotto. Ma quel giorno non è im¬ 
minente e la televisione del Kenia 
deve ancora imparare a presentare 
sullo schermo i temi e gli aspetti 
di quella parte della vita africana, 
che può essere apprezzata anche dai 
nostri telespettatori. 







In una trasmissione televisiva le alterne vicende della lotta 


Per uscire dallo stato di inferiorità in cui erano 
confinati dai pregiudizi razziali e da uno spietato 
sfruttamento, gli emigrati si organizzarono in soda¬ 
lizi che operavano ai margini della legge. Fu questa 
la matrice della malavita che ancor oggi domina 
vasti settori della vita economica negli Stati Uniti 


Al Capone (a sinistra) nel 1932, con Albert Flnk, uno dei suoi avvocati. Fu proprio Capone 


DEGÙ "SCIABOLA 


Vito Genovese (a sinistra), morto in carcere nel febbraio 
di quest'anno, sarebbe stato il capo di « Cosa Nostra ». 
Lo affermò il gangster Joe Valachl (nell’altra fotografia). 
In basso, la famiglia Genna riunita per festeggiare il Natale. 
I sei fratelli Genna, siciliani, erano « alleati » di Al Capone 


LE RADICI 
DI "COSA NOSTRA 


II 










contro il gangsterismo, grave piaga della società americana 




di Giovanni Perego 


L a bocca del drago ». 
New York e i sudi¬ 
ci moli di Brooklyn, 
nei primi decenni di 
questo secolo, fauci 
dischiuse sull’Atlantico che 
inghiottivano incessantemen¬ 
te i « dagoes * e i « guineas », 
i « cani » e i « maiali » nello 
slang della metropoli, e cioè 
gli emigranti italiani, sicilia¬ 
ni, calabresi, pugliesi, cam¬ 
pani. Più bonariamente, ma, 
in fondo, più crudelmente, 
li chiamavano e si chiama¬ 
vano tra loro « sciabola », 
da « shovel », badile, mano¬ 
valanza infima, non uomini, 
badili. Venivano a torme, 
su navi miserabili, come i 
negri della tratta, soltanto 
che non li aveva strappati 
dalle loro case un mercan¬ 
te, un negriero: erano fuggi¬ 
ti, sospinti dalla fame, dal¬ 
l’Italia di Crispi e anche da 
quella di Giolitti, dell’impre¬ 
sa d’Abissinia e di Libia, un 
Paese dall’incerto decollo in¬ 
dustriale, dai profondi squi¬ 
libri storici, che s’appresta¬ 
va a demolire quel poco che 
era stato fatto in 45 anni di 
vita nazionale e a mandare 
il meglio di quel che c’era, 
di forze e vite umane, ai 
massacri del Carso e del Ta- 
gliamento. 

Gli « sciabola » erano ingag¬ 
giati dal « banker » (letteral¬ 
mente banchiere e uomo 
che tiene il banco nei gio¬ 
chi d’azzardo, e, in questo 
caso, agente, spedizioniere), 
per mezzo di subagenti in 
Italia. Il « banker » anticipa¬ 
va il prezzo del biglietto e 
quello del vitto e dell’allog¬ 
gio all’arrivo. Aveva così in 
pugno lo « sciabola » e pote¬ 
va « rivenderlo » a un dato¬ 
re di lavoro, per un salario 
annuo che si aggirava sui 
quaranta dollari e perciò al 
limite della sopravvivenza, 
e dal quale erano prelevate 
le somme anticipate e i re¬ 
lativi interessi. Lo « sciabo¬ 
la » era solo e indifeso nel¬ 
l’atroce America di quegli 
anni, un Paese dal liberismo 
sfrenato, una società senza 
provvidenze e dove il desti¬ 
no del singolo era affidato 
alla sua forza, alla sua ca¬ 
pacità di sopravvivenza. Una 
società che, di là a pochi 


Un’lnunagine agghiacciante nella storia della malavita In America: John Dillinger, il « pericolo pubblico n. 1 », subito 
dopo la sua uccisione in un regolamento di conti. Era un « solitario », operava cioè al di fuori delle bande organizzate 


anni, sarebbe approdata al 
disastro della grande crisi 
e avrebbe scoperto il tem¬ 
perato solidarismo roosevel- 
tiano. 

Prima deU'immigrazione ita¬ 
liana, v’era stata nell'Ame¬ 
rica del Nord la grande on¬ 
data degli irlandesi e insie¬ 
me, ma frantumata e meno 
caratteristica, quella dei te¬ 
deschi, dei polacchi, degli 
ebrei. 


Gli inventori 


Anche gli irlandesi giun¬ 
gevano sospinti dalla fa¬ 
me: basti ricordare la Mo¬ 
desta proposta di Swift, le 
amare pagine dove suggeri¬ 
sce di usare i bimbi irlan¬ 
desi come carne commesti¬ 
bile, per risolvere, in un col¬ 
po solo, il problema demo¬ 


grafico e alimentare del suo 
disperato Paese. Irlandesi e 
italiani, prima gli uni e do¬ 
po gli altri, furono gli in¬ 
ventori, i creatori della ma¬ 
lavita americana, non quel¬ 
la dei singoli, feroci crimi¬ 
nali assalitori di banche, i 
Dillinger, i Bonnie e Clyde, 
ma di quel vasto fenomeno 
dai connotati imprecisi che 
va sotto il nome di gangste¬ 
rismo e che si colloca a ca¬ 
vallo tra le attività lecite e 
quelle illecite, o addirittura 
delinquenziali: gestione di 
trattorie, di campi di corse, 
di lavanderie, ma anche di 
case da giuoco, di macchi¬ 
ne « mangia soldi », di orga¬ 
nizzazioni per lo spaccio de¬ 
gli alcoolici al tempo del 
proibizionismo e, successi¬ 
vamente, della droga; di or¬ 
ganizzazioni per il controllo 
della prostituzione e della 
tratta delle bianche; in an¬ 
ni più recenti, infine, di 
gruppi di sicari, i « siluri », 
come sono chiamati, dediti 
all'assassinio su commissio¬ 
ne, che viene attuato con 
una tecnica studiosamente 
messa a punto: ogni « silu¬ 
ro » ha la sua zona di com¬ 
petenza e quando gli viene 
assegnato un « mandato », 
impugna una valigetta nera 
dove sono stipati pistola, 
corda ed esplosivo e si reca 
a compierlo, sparando alla 
vittima, o impiccandola, o 
facendola saltare in aria, a 
seconda delle circostanze. 
Era infatti nella logica del¬ 
le cose che immigrati irlan¬ 
desi e italiani, immessi in 
una società spietata e rele¬ 
gati in una condizione di in¬ 
feriorità da pregiudizi raz¬ 
ziali interessatamente colti¬ 
vati, tendessero a unirsi in 
sodalizi, in « famiglie », per 
la mutua assistenza e l f au- 
todifesa; e che, precluse dal¬ 


la maggioranza anglosasso¬ 
ne quelle zone d’attività le¬ 
cita dove era più facile e 
più proficuo operare, creas¬ 
sero imprese marginali, so¬ 
spinte a poco a poco nell'il- 
legalità. Gli irlandesi, i primi 
a mettersi su questa strada, 
avevano alle spalle una vita 
di villaggio e relativo isola¬ 
mento. Operarono soprat¬ 
tutto nel campo del contrab¬ 
bando degli alcoolici al tem¬ 
po del proibizionismo, con 
organizzazioni che domina¬ 
vano singole città o quartie¬ 
ri di grandi città. I gang- 
sters di origine italiana si 
fecero le ossa nelle bande 
irlandesi e a poco a poco 
presero il sopravvento. Al 
Capone, il re della malavi¬ 
ta di Chicago, facendo mas¬ 
sacrare il 14 febbraio del 
1929, la famosa notte di San 
Valentino, lo stato maggio¬ 
re della banda dell’irlande¬ 
se Moran, unificò, sotto urna 
disciplina ferrea, le organiz¬ 
zazioni gangsteristiche e get¬ 
tò probabilmente le basi di 
quello che sembra essere og¬ 
gi, negli Stati Uniti, un « go¬ 
verno ombra » della crimi¬ 
nalità, con le sue regole, il 
suo codice, la sua gerarchia. 


La mafia irlandese 


La maggior efficienza dei 
gangsters di origine italiana, 
che verso gli anni Trenta po¬ 
sero fine al regno della così 
detta « mafia irlandese », 
per sostituirvi quella più au¬ 
tentica di marca siciliana, 
si spiega non con una parti¬ 
colare attitudine al delin¬ 
quere dei nostri connaziona¬ 
li immigrati, che è una stu¬ 
pida spiegazione razzistica, 
ma tenendo conto delle con¬ 
dizioni sociali e storiche del 
nostro Meridione. La caren¬ 


za dello Stato in quelle re¬ 
gioni, prima e dopo lo sbar¬ 
co dei « Mille », produsse 
forme associative per l'au¬ 
todifesa che, in mutate con¬ 
dizioni storiche, si trasfor¬ 
marono in organizzazioni 
criminali. La radice del ma¬ 
le è senza dubbio in circo¬ 
stanze che generarono una 
spiccata attitudine alla con¬ 
giura, al sodalizio segreto, 
all’omertà, mantenuta con 
ferrei sistemi repressivi. 
Dalla giungla sociale ed eco¬ 
nomica della Sicilia e della 
Campania, il trasferimento 
della « cosca maliosa », del¬ 
l’alleanza camorristica, alla 
giungla americana, era age¬ 
vole e naturale. Nacque co¬ 
sì l'invincibile gangsterismo 
italo-americano contro cui 
inutilmente hanno lottato in 
anni lontani e recenti, i po¬ 
teri pubblici statunitensi. 

Gli episodi più clamorosi di 
questa lotta, quelli che ri¬ 
velarono, in qualche modo, 
gli incredibili connotati del¬ 
la malavita americana, furo¬ 
no: nel ’41 l’inchiesta del 
pubblico accusatore della 
Corte di New York, William 
O’Dwyler; l'inchiesta Kefau- 
ver del 1950; infine l'inchie¬ 
sta promossa nel ’63 dal de¬ 
funto senatore Robert Ken¬ 
nedy, allora General Attor- 
ney, ministro della Giustizia. 
Il procuratore O’Dwyler era 
riuscito a metter le mani 
su un certo Abe Reles, det¬ 
to « Kid Twist », un cri¬ 
minale incallito, condanna¬ 
to 42 volte per una intermi¬ 
nabile serie di reati. Reles 
appariva implicato in mor¬ 
tali regolamenti di conti, av¬ 
venuti sul « fronte del por¬ 
to », sui famigerati moli di 
Brooklyn: due scaricatori 
erano stati barbaramente 
assassinati, uno crivellato di 
segue a pag. 45 
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in 

viviamo 


Ciclo di concerti 
per Organo 
effettuato in 
«Santa Maria 
dei Servi» 

Dall'll al 22 aprile, nella Ba¬ 
silica di S. Maria dei Servi 
in Bologna (Strada Maggio¬ 
re 43) hanno avuto luogo ec¬ 
cezionali manifestazioni mu¬ 
sicali il cui punto di riferi¬ 
mento è stato II monumen¬ 
tale Organo Meccanico, inau¬ 
gurato il 1° aprile 1967. con 
un concorso incredibile di 
folla che gremì il vastissimo 
tempio gotico. 

L’Organo Meccanico della Ba¬ 
silica dei Servi è oggi sen¬ 
z'altro Il migliore strumento 
del genere esistente in Italia 
e uno dei più importanti nel 
mondo. A questo riguardo il 
giudizio degli organisti, so¬ 
prattutto stranieri, è stato ta¬ 
le da assicurare all'Italia una 
conquista di primato, impen¬ 
sata fino a qualche tempo fa. 
Il successo dei concerti or¬ 
ganistici che si sono susse¬ 
guiti a decine dal 1967 al 
1969 è ormai risaputo: folle 
— di giovani soprattutto — 
ai Concerti del Servi sono 
ormai un'abitudine, con gran¬ 
de stupore anche degli orga¬ 
nisti stranieri, che trovano II 
fatto quasi inspiegabile. 

Allo scopo di incrementare 
l'interesse per la Musica Sa¬ 
cra classica e in special mo¬ 
do organistica, la Cappella 
Musicale di S. Maria dei Ser¬ 
vi di Bologna, organizza ogni 
anno cicli di Concerti in cui 
figurano tra gli esecutori i più 
grandi organisti del mondo. 
E' già stata eseguita la Ope¬ 
ra omnia organistica di J. S. 
Bach nel 1968-'69. e per il 
prossimo anno si prevede 
l'esecuzione dei 16 Concerti 
per Organo e Orchestra di 
G F Haendel 

In questo clima di fervore 
musicale, è stato effettuato 
quest'anno, nel mese di apri¬ 
le, Il 1° Concorso Internazio¬ 
nale d'Organo (Premio Vec¬ 
chia Romagna BUTON) con 
un successo eccezionale, a 
cui hanno partecipato 36 con¬ 
correnti. da tutto II mondo, 
che rappresentano il fior flo¬ 
re del concertismo giovanile 
di oggi. 

La Giuria del Concorso (M. 
C. Alain. A. Heiller. A. De 
Klerk, R. Falt e L. F. Taglia¬ 
vini) è stato forse un richia¬ 
mo straordinariamente effica¬ 
ce: vincere un Concorso con 
una Giuria costituita da orga¬ 
nisti di assoluta eccezione, è 
lusinghiero per tutti. 

In occasione del Concorso 
Internazionale, ci sono stati 
poi 5 Concerti di tre Membri 
della Giuria. Cosi dal' 11 al 22 
aprile, Bologna è stata come 
invasa da un'ondata sonora 
che ha avuto il suo culmine 
nel Concerto dei Vincitori del 
Concorso. 

Nel clima di questi giorni, ha 
trovato una degna collocazio¬ 
ne la • Missa Papae Marcel¬ 
li » di P.L. da Palestrtna, che 
è stata eseguita la domenica 
13. alle ore 11. dalla Cappel¬ 
la dei Servi, diretta da P. Pel¬ 
legrino Santucci. 

Abbiamo avuto anche due vi¬ 
site di organisti, organologl 
e organar!: la prima, a metà 
maggio, sarà composta da 
organisti francesi che si reca¬ 
no appositamente a Bologna, 
per esaminare accuratamente 
Il nostro Organo. La seconda, 
avverrà nella prima settimana 
di settembre, che comprende¬ 
rà un convegno di Amici del¬ 
l'Organo della Germania, con 
due Concerti ai • Servi », 
conferenze, mostre organarle, 




Il senatore Kefauver condusse nel 1950 una vasta inchiesta 
sulla malavita. Gli interrogatori durarono un anno Intero 


segue da pag. 43 
proiettili, l’altro gettato nel¬ 
la calce viva. Reles promi¬ 
se di svelare i complessi re¬ 
troscena dell’affare se gli 
fosse stata assicurata immu¬ 
nità e protezione. Rivelò, in¬ 
fatti, all'America sbigottita 
resistenza di una associazio¬ 
ne, !•« Anonima Assassini », 
con i suoi « siluri » e i suoi 
« mandati ». Fece i nomi di 
famosi gangsters, Maione, 
Louis Capone, Willie Moret¬ 
ti, ma prima che arrivasse al 
signor X, al capo dell’» Ano¬ 
nima », a quegli che si ritie¬ 
ne fosse il famigerato Alber¬ 
to Anastasia, morto in un 
regolamento di conti nel 
1957, Abe Reles, che era sor¬ 
vegliato da diciotto agenti 
al comando di un ufficiale, fu 
defenestrato dal sesto pia¬ 
no del Mooney Hotel di New 
York e gli fu sigillata la boc¬ 
ca per sempre. 


Guadagni favolosi 

L’inchiesta O’Dwyler, tutta¬ 
via, non aveva messo com¬ 
pletamente in luce il com¬ 
plesso profilo della organiz¬ 
zazione gangsteristica ame¬ 
ricana. Più chiarimenti fu¬ 
rono arrecati dalla commis¬ 
sione Kefauver, che, dopo 
dodici mesi di interroga¬ 
tori (furono ascoltati otto¬ 
cento testimoni), stabilì che 
negli Stati Uniti esisteva un 
sindacato del crimine; che 
dietro le organizzazioni loca¬ 
li del sindacato esisteva una 
forza intemazionale, la « ma¬ 
fia »; che, infine, la contami¬ 
nazione tra il mondo politi¬ 
co, i poteri pubblici, le at¬ 
tività economiche legittime 
e le organizzazioni crimina¬ 
li aveva assunto proporzio¬ 
ni allarmanti e avvelenava 
la vita del Paese. 

Nel 1962, .per un omicidio 
commesso nel carcere di 
Atlanta, apparvero sulle pri¬ 
me pagine dei giornali ame¬ 
ricani i nomi di Joe Vala- 
chi e di Vito Genovese. Va- 
lachi era ritenuto l’autore 
materiale del delitto e ri¬ 
schiava la sedia elettrica. 
L'esecuzione era imminente 


e Valachi si decise a scrive¬ 
re al procuratore di Atlanta 
promettendogli, in cambio 
della vita, clamorose rivela¬ 
zioni sulle organizzazioni cri¬ 
minali. Nel settembre del 
’63, il gangster fu tradotto 
dinanzi al Comitato investi¬ 
gativo del Senato e affermò 
che esisteva negli Stati Uni¬ 
ti un « governo ombra » del¬ 
la malavita denominato « Co¬ 
sa Nostra » e diretto da ima 
ristretta cerchia di capi. 
« Cosa Nostra », rivelò Va¬ 
lachi, era stata fondata a 
Chicago nel 1930. Alla sua 
guida si erano succeduti Pe¬ 
ter Merello, Salvatore Ma- 
ransano, probabilmente Al¬ 
berto Anastasia, e poi Lucky 
Luciano e Frank Costello. 
L’ultimo dei « boss of bos- 
ses », capo dei capi, sareb¬ 
be stato Vito Genovese, 
morto di recente in carcere. 
Secondo le rivelazioni di Va¬ 
lachi ed altri elementi rac¬ 
colti nel corso dell’inchiesta, 
i guadagni del sindacato del 
crimine raggiungono circa 
un decimo del reddito nazio¬ 
nale degli Stati Uniti, e cioè 
quaranta miliardi di dollari 
all’anno, pari alla vertigino¬ 
sa cifra di 25 mila miliardi 
di lire. 

Sono stati avanzati dei dub¬ 
bi sulle rivelazioni di Vala¬ 
chi, che, per sfuggire alla se¬ 
dia elettrica, si finse per un 
certo tempo pazzo. Può es¬ 
sere che i riti di iniziazione 
che egli descrisse alla Com¬ 
missione investigativa del 
Senato americano siano in 
parte frutto della sua imma¬ 
ginazione. Può anche essere 
che il ritratto che egli ha 
fatto di « Cosa Nostra », co¬ 
me di una organizzazione 
estesa a tutti gli Stati Uniti 
e ferreamente gerarchizzata, 
con un capo dei capi, una 
sorta di re, alla sua testa, 
sia in qualche parte inesat¬ 
to. E’ tuttavia certo che si 
tratta di una piaga gravis¬ 
sima che avvelena la vita 
della nazione americana. 

Giovanni Perego 


Valachi accusa (Inchiesta sulla 
malavita in America) va in on¬ 
da mercoledì 21 maggio alle 21 
sul Programma Nazionale TV. 






amiamo 


cose 


abbiamo molte cose in comune, noi due 
lo sport, la musica, un profumo. 


colonia 


VI DAL 

fresca moderna nota, gradevolmente amara. 


Un nuovo sceneggiato alla radio 


GIALLO E NERO 
AL CASTELLO 
DI KOENIGSMARK 


di Mario Francini 

I nsieme con Atlantide, 
Koenigsmark è il più 
noto dei romanzi di 
Pierre Benoìt e sem¬ 
bra scritto apposta per 
prestarsi ad una riduzione 
sceneggiata dotata di quel 
tanto di « suspense » e di 
colpi di scena capaci di in¬ 
vitare l’ascoltatore a non 
perdere la puntata succes¬ 
siva. Benoit nacque nel 1886 
ed esordì nel 1914 con un li¬ 
bro di poesie. Sembrava che 
questo fosse tutto ciò che 
c'era da aspettarsi da lui, 
impiegato come biblioteca- 
rio presso il Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione a Pa¬ 
rigi. La pubblicazione di 
Koenigsmark, invece, ne ri¬ 
velò le doti di narratore e, 
soprattutto, un gusto par¬ 
ticolarmente pronto a co¬ 
gliere le preferenze di certo 

? ubblico e a indulgervi. 

utta la sua opera narra¬ 
tiva, si p|uò dire, mescola 
gli ingredienti del romanzo 
tradizionale ed ottocente¬ 
sco con quelli del « giallo » 
e della letteratura nera, in 
un'atmosfera, che talvolta 
ricorda quella di Steven¬ 
son senza raggiungerne, pe¬ 
rò, la cupa potenza. 
Koenigsmark fu scritto da 
Benoit durante la Grande 
Guerra ed uscì nel 1918, alla 
vigilia della pace. Risente 
dell'atmosfera particolare 
che in Francia si respirava 
in quel tempo: un clima di 
acceso nazionalismo e, so¬ 
prattutto, di vivace anti- 
germanesimo. Il romanzo 
racconta la tenebrosa vi¬ 
cenda di un delitto nel ca¬ 
stello del granduca di Koe- 
nigsmark, e la paziente ope¬ 
ra per scoprire la verità 
svolta da un francese topo 
di biblioteca, innamorato 
della vedova dell'ucciso. 


In trincea 

E' lo stesso protagonista, 
Raul Vignerte, a raccontare 
la vicenda all’autore. Vi¬ 
gnerte è un giovane uffi¬ 
ciale e la narrazione si 
svolge mentre i due se ne 
stanno rincattucciati sul 
fondo di una trincea di pri¬ 
ma linea. Professore di sto¬ 
ria, Vignerte ha soggiorna¬ 
to, pochi mesi prima dello 
scoppio della guerra, nel 
granducato di Lautenburg- 
Detmold, uno degli state- 
relli della confederazione 
germanica e, come precet¬ 
tore del figlio del granduca 
Federico Augusto, ne ha fre¬ 
quentato il castello. 
L'apparente sussiego del¬ 
l'aristocratica famiglia na¬ 
sconde un mistero orribile, 
fosco come una tragedia 
greca: il granduca ha spo¬ 
sato la bellissima vedova 


del fratello che è morto, a 
quanto pare, durante una 
spedizione in Africa. Lo 
studioso francese, però, con¬ 
sultando i volumi dell’an¬ 
tica biblioteca, scopre che 
nel castello si cela un pas¬ 
saggio segreto e, incuriosi¬ 
to, lo rintraccia e lo per¬ 
corre sino in fondo. Scopre, 
così, la verità: il granduca 
è stato ucciso con la com- 

E licità del fratello che ne 
a usurpato il titolo e ne 
ha sposato la moglie. 
Vignerte è già innamorato 
della bellissima duchessa 
ed è anche convinto della 
sua innocenza, così le svela 
i risultati dell'indagine. La 
donna ammette di aver avu¬ 
to qualche sospetto. Si in¬ 
serisce a questo punto lo 
scoppio del conflitto mon¬ 
diale. La granduchessa non 
sopporta che Vignerte — il 
cui amore ella ricambia — 
finisca internato e riesce a 
fargli attraversare il confi¬ 
ne. Ora, dopo tanti anni 
di guerra, Vignerte aspetta 
pazientemente che giustizia 
sia fatta. Ma i colpi di sce¬ 
na non sono finiti, anche 
se è opportuno non rive¬ 
larli per non togliere al¬ 
l'ascoltatore il gusto di sco¬ 
prirli. 


Mistero 

Non si può dire che Koe¬ 
nigsmark sia un grande ro¬ 
manzo, ma senza dubbio il 
suo straordinario successo 
fu dovuto all'abilità di Pier¬ 
re Benoit nel dosaggio della 
componente misteriosa con 
quella più tradizionalmente 
narrativa. Certo i personag¬ 
gi mancano di profondità 
e sono descritti con un ab¬ 
bondante convenzionalismo, 
ma è vero anche che Benoit 
mostra di saper padroneg¬ 
giare egregiamente la pen¬ 
na, con un mestiere degno 
di un narratore in posses¬ 
so di molta più esperienza 
di quanta egli potesse aver¬ 
ne all'epoca in cui scrisse 
H suo libro. 

Morto nel 1962, Benoit co¬ 
nobbe fama mondiale con 
Atlantide, che gli valse il 
« Grand Prix du Roman de 
I’Académiie Francai se » ma 
che gli fece affrontare an¬ 
che un processo per pla¬ 
gio che a suo tempo mise 
a rumore il mondo lettera¬ 
rio e dal quale uscì assolto. 
I compilatori del Larousse 
scrivono che egli prese il po¬ 
sto di Dumas padre nella 
storia del romanzo d'avven¬ 
ture, ma non esitano a rim¬ 
proverargli la debolezza 
creatrice e la scarsa fanta¬ 
sia. 


Il romanzo sceneggiato Koe¬ 
nigsmark va in onda da lunedì 
19 maggio alle ore IO sul Secon¬ 
do Programma radiofonico. 








linea 
diretta 

Paola Pitagora 



Pieno tempo 


Intensissimo maggio tele¬ 
visivo per Paola Pitagora. 
L'attrice si trova attual¬ 
mente a Milano dove è im¬ 
pegnata ne II lanciatore di 
coltelli, un atto unico di 
Miklos Hubay, un autore 
contemporaneo ungherese. 
La storia, ambientata nel 
1958, anno in cui era anco¬ 
ra viva l’eco della rivolu¬ 
zione di Budapest, è im¬ 
perniata su una diatriba 
tra coniugi : Paola Pita¬ 
gora e Pier Luigi Zollo. 
La regìa de II lanciatore 
di coltelli è di Raffaele 
Meloni. Concluso questo 
lavoro, l'attrice emiliana si 
trasferirà a Napoli dove 
con Renzo Montagnani, 
Valentina Cortese e Fran¬ 
co Volpi prenderà parte 
ad Un'ora per Fiorinda, 
telecommedia di Enzo 
Maurri affidata, per la re¬ 
gìa, ad Eros Macchi. Il 
regista di. Doppia coppia 
dirigerà in luglio un nuo¬ 
vo spettacolo leggero del 
quale si conosce soltanto 
il numero delle puntate: 
sette. D’altra parte tutte 
le trasmissioni a puntate 
di Eros Macchi — a co¬ 
minciare da Johnny set¬ 
te — durano sette setti¬ 
mane. 


Ritorna Nero Wolfe 

Anche quest'anno Tino 
Buazzelli e Paolo Ferrari 
trascorreranno i mesi cal¬ 
di dell'estate romana ne¬ 
gli studi televisivi di via 
Teulada. Per giugno è in¬ 
fatti previsto l’inizio delle 
riprese della seconda se¬ 
rie di Nero Wolfe per la 
quale sono in program¬ 
ma sei romanzi articolati 
in due puntate ciascuno. 
Anche questo nuovo ciclo 
sarà diretto da Giuliana 
Berlinguer. 


Fellini americano 

A distanza di pochi gior¬ 
ni dalla messa in onda sui 
teleschermi americani di 
Appunti di un regista, Fe¬ 
derico Fellini ha presen¬ 
tato ad un gruppo di cri¬ 
tici cinematografici di Ro¬ 
ma lo special a colori da 
lui realizzato per il pro¬ 
gramma Experxment in te- 
levision. Si tratta di una 
gustosa antologia nel mon¬ 
do poetico del regista di¬ 
segnato attraverso una so 
rie di divagazioni, tra 
realtà e fantasia, che ruo¬ 
tano intorno ad una « ope¬ 


ra » molto amata, ma non 
compiuta — Il viaggio di 
Mastoma — e un film in 
via di realizzazione: Saty- 
ricon. Il tutto commenta¬ 
to, in un inglese non cer¬ 
tamente perfetto, dallo 
stesso Fellini. Un partico¬ 
lare curioso: la società di 
prodotti chimici che si 
era assunta l'onere di fi¬ 
nanziare il programma si 
è ritirata in extremis do¬ 
po aver visionato lo spe¬ 
cial. La presa di posizione 
è stata motivata dal fatto 
che i finanziatori si aspet¬ 
tavano un ritratto di Ro¬ 
ma oleografico e turistico, 
e non grottesco e violen¬ 
temente realistico come è 
stato realizzato dal regista 
romagnolo. Tuttavia dopo i 
consensi raccolti da Ap¬ 
punti di un regista, Fel¬ 
lini ha ricevuto dalla NBC 
la proposta di realizzare 
una serie di altri otto spe¬ 
cial: Il mondo di Fellini. 


Johnny canoro 


Archiviate le 158 repli¬ 
che della commedia Aspet¬ 
tando Io e conclusa la sta¬ 
gione teatrale con un viag¬ 
gio di aggiornamento a 
New York (dove con Ca¬ 
therine Spaak ha visio¬ 
nato alcuni spettacoli). 
Johnny Dorelli si è ades¬ 
so riaccostato alla can¬ 
zone. Nei prossimi giorni 
sarà a Napoli, per regi¬ 
strare un intervento a 
Senza rete, quindi a Torino 
per un programma radio¬ 
fonico, dopo di che, da giu¬ 
gno ad agosto, il cantante- 
attore correrà da una 
spiaggia all’altra per le 
« serate » previste nel suo 
carnet. A settembre Dorelli 
tornerà a Roma per l'inizio 
delle prove di Canzonissi- 
ma, dove formerà, quasi 
certamente, con Raimondo 
Vianello e le gemelle Kess- 
ler, l'équipe dei presenta¬ 
tori. Mentre Dorelli sarà 
impegnatissimo nel mon¬ 
do della musica leggera, 
Catherine Spaak passerà 
da un set all’altro m atte¬ 
sa di tornare con lui in 
teatro a gennaio. 


Senza rete 


Caterina Caselli, Sergio En- 
drigo. Little Tony, Giorgio 
Gaber, Iva Zanicchi, Dalida 
e Gigliola Cinquetti saran¬ 
no i protagonisti di Senza 
rete, edizione 1969. Le regi¬ 
strazioni del programma, 
tutte « in diretta », stanno 
per concludersi, e fra breve 


le sette puntate saranno 
pronte per la messa in 
onda. Ospiti di tutto riguar¬ 
do si sono alternati alla 
ribalta dell'Auditorium RAI 
di Napoli: fra essi Mina, 
Ornella Vanoni, Gianni Mo- 
randi, i Rokes, i Four 
Kents, Nini Rosso, Lucio 
Dalla, Marisa Sannia, Car¬ 
men Villani, Orietta Berti. 
Mentre Pino Caruso, Enri¬ 
co Montesano, Lino Toffo- 
lo si sono alternati nelle 
loro « causeries », Raffaele 
Pisu ha fatto gli onori di 
casa a tutti gli intervenuti. 
Particolare spicco hanno 
nel programma alcune ese¬ 
cuzioni della grande orche¬ 
stra diretta da Pino Calvi, 
che conta solisti come 
Oscar VaIdambrini, Sergio 
Valenti, Al Korvin, Dino 
Piana, ai quali si sono 
aggiunti occasionalmente 
Franco Cerri e Gianni Bas¬ 
so. Lo spettacolare organo 
che fa da fondale all’Audi¬ 
torium è stato utilizzato 
da Fernando Germani per 
la Toccata e Fuga in re 
minore di Bach, una parti¬ 
colarissima versione del 
secondo movimento del 
Concerto in do maggiore 
per pianoforte e orchestra 
di Mozart è fra gli altri 
temi di musica classica in¬ 
seriti nelle trasmissioni. 


Giuffrè commissario 

Un nuovo commissario di 
polizia si accinge ad af¬ 
frontare la ribalta televi¬ 
siva : si tratta del com¬ 
missario Blavier che sarà 
impersonato da Carlo 
Giuffrè. Nei prossimi gior¬ 
ni Guglielmo Morandi da¬ 
rà il via, a Milano, alle 
riprese de Le inchieste del 
commissario Blavier. La 
serie, scritta da Louis Tho¬ 
mas, comprenderà per ora 
otto casi polizieschi che 
si risolveranno tutti nel 
corso dei 45 minuti, dura¬ 
ta prevista di ogni tra¬ 
smissione. Morandi, nella 
riduzione da lui curata, 
ha capovolto parecchie si¬ 
tuazioni di questi casi che 
in passato vennero tra¬ 
smessi dalla radio france¬ 
se. Tra l'altro, la serie te¬ 
levisiva, anziché a Parigi 
verrà ambientata a Gine¬ 
vra, dove il regista filmerà 
in agosto gli esterni. Una 
caratteristica del program¬ 
ma è l'utilizzazione da 
parte della « Squadra Omi¬ 
cidi » del commissario Bla¬ 
vier dei più moderni mez¬ 
zi audiovisivi e di un paio 
di donne poliziotte. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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COMBATTE 
LA CADUTA 
DB CAPELLI 


LA FORFORA 



antiforfora 

CEPELIC 


Recenti studi hanno rilevato 
l'importanza delle sostanze cationiche 
n ella lo tta contro la forfora 
CEPELIC - con la sua formulazione 
contenente anche sostanze cationiche - 
eliminando la forfora 

elimina la causa prima della caduta dei capelli. 
Ecco perchè CEPELIC funziona e... 

FUNZIONA 

VERAMENTE! 


SHAMPOO 

LOZIONE 

SHAMPOO CREMA 
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IL JAZZ 


A LONDRA 

L’Inghilterra è, dopo gli 
Stati Uniti, il Paese dove 
il jazz viene maggiormen¬ 
te seguito. La tappa più 
importante dei musicisti e 
dei complessi di jazz ame¬ 
ricani in tournée in Euro¬ 
pa è sempre o quasi sem¬ 
pre Londra, i locali dove 
si ascolta soltanto jazz so¬ 
no numerosi e frequentati 
da un pubblico sempre più 
vasto, i dischi di jazz si 
vendono quasi come i di¬ 
schi di musica pop, i jaz¬ 
zisti britannici sono molti 
ed alcuni anche di eccel¬ 
lente livello. Tra i giova¬ 
nissimi il iazz è ritornato 
di moda, dopo un periodo 
in cui esistevano soltanto 
i Beatles e i Rolling Sto- 
nes, e anche i musicisti 
pop, come abbiamo recen¬ 
temente avuto occasione di 
scrivere, sconfinano spesso 
e volentieri nel jazz. 

Di fronte ad una manife¬ 
stazione di risonanza inter¬ 
nazionale come il Festival 
del Jazz di Newport, che 
ogni anno riunisce negli 
Stati Uniti i musicisti più 
importanti e rappresenta¬ 
tivi del momento, gli inglesi 
non potevano restare inat¬ 
tivi. E’ stata organizzata, 
quindi, la « Jazz Expo '69 », 
una rassegna che ha come 
sottotitolo « Il Festival di 
Newport in Inghilterra », e 
che si svolgerà a Londra 
dal 25 ottobre al 2 novem¬ 
bre. Nove interi giorni di 
musica, quindi, di tutte le 
tendenze e per tutti i gu¬ 
sti, che vedranno avvicen¬ 
darsi una buona parte dei 
protagonisti del Festival 
di Newport, insieme a mol¬ 
ti musicisti, cantanti e 
complessi europei. Il pro¬ 
gramma della manifesta¬ 
zione è già a buon punto 
e numerosi contratti sono 
già stati firmati. Fino ad 
oggi hanno dato la loro 
adesione il quintetto di 
Miles Davis, il quartetto 
di Thelonius Monk, il quar¬ 
tetto di CeciI Taylor, la 
cantante Sarah Vaughan e 
il suo trio, la grande or¬ 
chestra Newport All Stars, 
la Big Band di Kenny 
Clarke e Francys Boland, 
Salena Jones e l’ottetto di 
Lionel Hampton. Tra gli 
inglesi che parteciperanno 
al Festival figurano il chi¬ 
tarrista Jimi Hendrix, il 
chitarrista Eric Clapton, il 
complesso di Ronnie Scott 
e una grande orchestra di 
cui ancora non si conosce il 
nome. La « Jazz Expo ’69 » 
verrà suddivisa in sezioni, 
a seconda degli strumenti 
suonati dai solisti che par¬ 
teciperanno. Una serata, 
ad esempio, verrà riserva¬ 
ta ai chitarristi, tra i qua¬ 
li figurano Bamey Kessel, 
attualmente in Europa per 
una serie di concerti ed 
incisioni, Grant Green e 
Tal Farlow. Un'altra se¬ 


rata vedrà solo i vibrafo- 
nisti alternarsi sul palco- 
scenico; ci saranno Gary 
Burton, Red Norvo, Lionel 
Hampton e, molto probabil¬ 
mente, anche Milton Jack¬ 
son. Due serate, infine, sa¬ 
ranno dedicate al Festival 
del folk, blues e gospel 
americano. Una rassegna 
più che completa, quindi, 
che presenterà al pubbli¬ 
co inglese tutti gli aspetti 
della musica jazz di oggi. 
Se la « Jazz Expo ’69 » avrà 
successo, gli organizzatori 
esamineranno la possibili¬ 
tà di portare la manifesta¬ 
zione, nel 1970, in Europa. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 


• Il chitarrista jazz Bamey 
Kessel, che sarà uno dei 
protagonisti della • Jazz Expo 
'69 » che si svolgerà in ottobre 
a Londra, è in questi giorni 
in Italia. Si è esibito la scor¬ 
sa settimana in un concerto 
registrato dalla radio, insie¬ 
me al bassista Giovanni Tom¬ 
maso e al chitarrista Carlo 
Pes. Kessel, che è uno dei 
più noti solisti della West 
Coast americana, registrerà 
in Italia due dischi. 

• Dopo il « supergruppo » 
formato da Eric Clapton, 
Stevie Winwood e Ginger 
Baker, è nato in Inghilterra 
un nuovo complesso di cui 


fanno parte musicisti di gran¬ 
de fama. Si chiama The 
Humble Pie ed è formato dal 
cantante, organista, chitarri¬ 
sta e batterista Steve Mar¬ 
rio t, che prima era con gli 
Small Faces, dal cantante, 
organista e chitarrista Peter 
Frampton, già appartenente 
al gruppo degli Herd, dal 
bassista Greg Ridley e dal 
batterista Jerry Shirley, un 
diciassettenne alla sua prima 
esperienza in un complesso. 
Il « supergruppo numero 2 » 
ha fatto la sua comparsa uf¬ 
ficiale pochi giorni fa, ma già 
provava in segreto da diversi 
mesi. 

• Sta per uscire in Inghil¬ 
terra un disco inciso da John 
Lennon e Paul McCartney 
senza gli altri due Beatles. Si 
intitola The ballati of John 
and Yoko, è una canzone au¬ 
tobiografica scritta da Len¬ 
non e cantata dai due « cer¬ 
velli » del complesso. John 
Lennon e la moglie Yoko 
Ono stanno lavorando ad un 
33 giri « matrimoniale », co¬ 
me essi stessi lo hanno defi¬ 
nito. che uscirà nella pros¬ 
sima estate. 

• Ella Fitzgerald, Sarah Vau¬ 
ghan, il quintetto di Miles 
Davis, il trio di Oscar Pe- 
terson e il quartetto di Bud- 
dy Tate sono i cantanti e 
musicisti finora scritturati 
per il Festival del Jazz di 
Antibes, che si svolgerà dal 
23 al 29 luglio. Altri comples¬ 
si e solisti americani ed euro¬ 
pei completeranno il cast. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

2) Eloise - Barry Ryan (MGM) 

3) Viso d'angelo - 1 Camaleonti (CGD) 

4) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RCA) 

5) La storia di Serafino - Adriano Celentano (Clan) 

6) Buonasera, buonasera - Sylvie Vartan (RCA) 

7) Casatschok - Dori Ghezzi (Durium) 

8) Pensando a te ■ Ai Bano (EMI) 

(Secondo la « Hit Parade » del 9-5-1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Aquarius - 5th Dimension (Soul City) 

2) Its your thing - Isley Brothers (T Neck) 

3) Hair - Cowsills (MGM) 

4) You've tnade me so very happy - Blood, Sweat & Tears 
(Columbia) 

5) Only thè strong survive - Jerry Butler (Mercury) 

6) Time is tight - Booker T. & thè M.G. 's (Stax) 

7) Sxyeet cherry wine - Tommy James & thè Shondells 
(Roulette) 

8) Hawaii ftve-o - Ventures (Liberty) 

9) The boxer - Simon & Garfunkel (Columbia) 

10) Galveston - Glen Campbell (Capitol) 

In Inghilterra 

1) Get back - Beatles (Apple) 

2) Goodbye - Mary Hopkin (Apple) 

3) Israelites - Desmond Dekker (P>ramid) 

4) / heard it through thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 

5) Pinball unzard - Who (Track) 

6) Gentle on my mind - Dean Martin (Reprise) 

7) Boombang-a-bang - Lulu (Columbia) , 

8) Cupid - Johnny Nash (Major Minor) 

9) Sorry Suzanne - Hollies (Parlophon) 

10) Windmills of your mind - Noel Harrison (Reprise) 

In Francia 

1) Le sirop typhon - Richard Anthony (Pathé-Marconi) 

2) I started a joke - Bee Gees (Polydor) 

3) Casatschok - Rika Zarai (Philips) 

4) L'orage - Gigliola Cinquetti (Festival) 

5) Oh Lady Mary - David A. Winter (CED) 

6) Arlequin - Sheila (Carrère) 

7) Eloise - Claude Francois (Fiòche) 

8) Casatschok - Dimitri Dourakine (Philips) 

9) On a toutes besoin d'un homme - Sylvie Vartan (RCA) 
10) Eloise - Barry Ryan (Polydor) 



Disponibile anche J 
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LE PIETRE 

DEI VOSTRI S06NI 

A PREZZI CONVENIENTI 


UNA COLLEZIONE 
CHE AFFASCINA» 

2-t 

mm m 








ZURIGO 


Abbiamo mai considerato che l'acqui¬ 
sto delle gemme fosse un ottimo In¬ 
vestimento? Questa tradizione che si 
perde nel tempo passato dovrebbe 
convincerci. 

E' consuetudine ritenere l'acquisto dei 
preziosi un lusso irraggiungibile, eb¬ 
bene oggi non più; con questa inizia¬ 
tiva vogliamo aiutarvi ed indirizzarvi, 
secondo le vostre possibilità, all'ac¬ 
quisto delle gemme che. da tempo, era 
vostro desiderio possedere. 

L'acquisto sarà per voi un momento 
memorabile e qualunque sia la gran¬ 
dezza ed II prezzo del gioiello voi e 
la vostra generazione godrete della 
sua bellezza che il tempo non solo 
conserverà intatta, ma ne raddoppierà 
il valore. 

Collezionare pietre sarà per voi una 
esperienza nuova e seducente. 

LISTINO PREZZI PIETRE NATURALI 
SCIOLTE 



ACQUAMARINA 

Carati Forma 

L. 

1 

20,00 ovale 

54 500 

2 

6,00 rotonda 

18.900 

3 

10.00 antica 

31.500 

4 

10,00 ottagonale 

31.500 

5 

6,50 goccia 

20.500 

6 

TOPAZIO MADERA 

3,50 rotonda 

9 800 

7 

CITRINO ORO 

2,5 gr. ottagonale 

5 600 

8 

4,4 » 

9450 

9 

4.5 • 

9.450 

IO 

AMETISTA 

4.00 gr. ovale 

15 500 

11 

2,20 • ottagonale 

9.150 

12 

3,00 » rotonda 

12.100 

13 

0,90 • ovale 

3750 

14 

AMAZZONITE 

10 X 8 mm. ovale 

1.000 


12 X 10 - 

1.100 


14 X 10 - 

1.300 


16 X 12 • 

1.500 


18 X 13 - 

1.700 


20 X 15 • 

1.800 


25 X 19 » 

2450 


30 X 40 » 

5.400 

15 

OCCHIO DI TIGRE 

10 X 8 mm. ovale 

800 


12 X 10 • 

1.000 


14 x 10 - 

1.100 


13 X 18 - 

1.400 


15 X 20 - 

1.650 


19 X 25 • 

2.000 


30 X 40 - 

4.200 

16 

Diametro Forma 

10 mm. rotondo 

1.000 


12 • 

1.050 


15 » • 

1.400 


18 » » 

1.650 


20 - 

1.800 


25 - 

2.300 


35 - 

4 050 

17 

LAPIS CILENO 

13 X 18 mm. ovale 

1.550 

18 

MALACHITE 

Diametro Forma 

10 mm. rotondo 

1.200 


12 - 

1 800 


15 - 

3.150 


18 - 

4 200 


20 - 

5.100 


25 - 

7.400 


35 - 

15.500 


AGATA AFRICANA ROSSA 

19 

10 mm. rotonda 

1.000 


12 - 

1.050 


15 - 

1 400 


18 > 

1.650 


20 ■ » 

1.800 


25 - 

2 300 


35 - 

4.050 


Si accettano solo ordinazioni non in¬ 
feriori a L. 5.500. 

A richiesta vengono forniti tutti I tipi 
di pietre anche preziose di vario ta¬ 
glio e dimensioni. 














NUOVO, 
NUOVO 
E FAVOLOSO 

l'anello magico 

con la pietra intercambiabilel 



Con una sola montatura tanti anelli che si addicono aH'ablto, alla vostra 
personalità, al vostro fascino, al vostro umoreI 

Non occorre l’aiuto dell'orefice poiché è facilissimo da combinare; la pietra 
si incastona nella montatura e tale operazione non richiede più di 5 secondi. 


PRIMA DI USCIRE INTONATE L’ANELLO 
AL VOSTRO ABBIGLIAMENTO! 


La montatura in oro giallo 18 carati è stata studiata affinché con la piu sim¬ 
metrica semplicità faccia risaltare al massimo la brillantezza ed il valore 
della gemma. 

Inoltre le vostre gemme non saranno mal offuscate dallo sporco, perché sarà 
semplice pulirle e solo cosi saranno belle per sempre! 

Ritagliate la striscetta millimetrata e misuratela attorno al dito. Annotate la 
misurs della circonferenza del dito sul tagliando di ordinazione, vicino alla 
confezione scelta 


Confezione A 

Un anello e tre pietre naturali ottagonali (taglio a smeraldo) della 
misura di mm. 12 X 16 o 13 X 18. proporzionata alla mi8ura del dito. 
1 citrino oro 
1 ametista 

1 topazio fumé L. 30.800 

Confezione B 

Un anello e tre pietre naturali 

1 malachite rotonda del 0 di mm. 18 

1 occhio di tigre ovale delle misure di mm. 18 x 22 

1 agata rotonda del 0 di mm. 18 L. 19.500 

Confezione C 

Un anello e tre pietre sintetiche 

1 acquamarina rotonda del 0 di mm. 20 

1 smeraldo * taglio ottagonale delle misure di mm. 12 X 16 o 13 X 18 
1 rubino f proporzionate alla misura del dito L 25.500 

Questi sono modelli depositati e vengono fomiti con certificato di garanzia 
che assicura la qualità dell'oro a 18 carati e ogni singola pietre naturale. 
Qualora la nostra offerta non fosse di vostro gradimento, la ditta ai impegna 
a ritirare gli oggetti rimborsando l'intera somma, tolta le spese di spedizione 
e fatturazione, sempreché II reclamo avvenga entro 8 giorni dalla data del 
ricevimento della merce 
RICHIESTA CONFEZIONE ANELLO 
E PIETRE NATURALI SCIOLTE 

Per richiedere le confezioni degli anelli A-B-C e le pietre sciolte 
servitevi "di questa cartolina, ponendo una crocetta nel quadratino 
delle pietre e delle confezioni che vi interessano. Le misure del¬ 
l'anello le ricaverete misurando la circonferenza del dito con la stri- 
scetta millimetrata; trascrivete la somma corrispondente, riportan¬ 
done il totale complessivo. 

Inoltre compilatela del vostro nome, cognome, indirizzo e speditela 
in una busta a; 

EDELSTEINE - ZURICH A. G. 

Filiale per l’Italia 

Via Appiani, 5 • 20121 MILANO 



Nome---—_ 

Cognome- --— .. ... - - 

Via _ 

Cod. post. - Città ___ 

Pagherò contraasegno la somma totale di L- 

corrispondente al valore di quanto richiesto, più spese postali 
f/to_ 


Enrico Intra, uno dei personaggi più rappresentativi 
del jazz italiano, alla televisione in «Speciale per voi» 


IL BRIZZOLATO RIBELLE 



di Giorgio Albani 

Milano, maggio 

S peciale per voi chiu¬ 
de il ciclo, questa 
settimana. E lo 
chiude in gloria 
con un personag¬ 
gio che sarebbe stato un 
sso peccato dimenticare, 
di scena Enrico Intra; 
non sappiamo che cosa ab¬ 
bia intenzione di venire a 
dirci, perché Speciale per 
voi è di quelle rarissime tra¬ 
smissioni televisive che na¬ 
scono veramente « dal vi¬ 
vo ». Sappiamo però che En¬ 
rico Intra è uno che parla 
senza peli sulla lingua, è 
uno che ha le idee chiare 
in testa e al momento op¬ 
portuno le tira fuori come 
fucilate. Dategli per argp- 
mento il jazz, e si apriran¬ 
no le cateratte della conte- 
stazione. Una contestazione 
ragionata, gravida di umori 
acri, intelligente fino all’ir¬ 
ritazione. 

« Io sono nato col jazz in 
Italia. E la prima cosa che 
ho fatto, venendo a contatto 
col jazz, è stata di allonta¬ 
narlo da me ». La dichiara¬ 
zione sembra enigmatica; 
ma basta grattarne la cro¬ 
sta polemica, per compren¬ 
dere che cosa intende dire 
Enrico Intra. Lui non sta nel 
gregge. « Io faccio soltanto 
musica mia, ecco. I critici, 
queste talpe che servono 
esclusivamente gli interessi 
dei loro clan, non vedono 
che il jazz americano. Orga¬ 
nizzano concerti per fare 
soldi. Gliene importa tanto, 
a loro, di tutto il resto. Io 
faccio il mio jazz, perché 
quando ho sete bevo acqua, 
non cocacola. Il jazz è un’e¬ 
spressione d’arte, non è un 
prodotto di monopolio ame¬ 
ricano ». 

Niente sciovinismo, inten¬ 
diamoci. Semmai, esatta¬ 
mente il contrario. Come 
tutti i ribelli genuini. Enri¬ 
co Intra difende la propria 
libertà e rispetta quella al¬ 
trui. Suo fratello Gianfranco 
ha studiato al Conservato- 
rio; lui no, è un autodidatta; 
« Anche perché », proclama, 
« in Italia l’insegnamento 
della musica è tutto sbaglia¬ 
to, è modo di condizionare 
i giovani ». 


Piedi per terra 

D’altra parte, Enrico Intra 
non è mica Don Chisciotte 
e non dimentica mai d’esse¬ 
re un milanese coi piedi per 
terra. « Certo, perché non 
dovrei tentare di far quat¬ 
trini anch’io? Quando occor¬ 
re, sono capace anch’io di 
mettermi al servizio dell’in¬ 
dustria ». Il Concerto in do 
di Mozart, che eseguirà a 
Speciale per voi nella stessa 


edizione discografica che sta 
correndo con successo l’Ita¬ 
lia, è nato appunto da que¬ 
sto proposito. Un Mozart ri¬ 
veduto e corretto secondo 
le esigenze del mercato. 

« Quelli poi che mi accusa¬ 
no d’aver compiuto un'ope¬ 
razione irriverente mi fan¬ 
no ridere. D’accordo, odio i 
miti, li ho sempre distrutti. 
Mozart era un grande com¬ 
positore; e con questo? A 
un certo punto arriva En¬ 
rico Intra e lo smitizza. Una 
volta, la gente, invece di pa¬ 
gare il biglietto del cinema 
o il canone della televisione, 
alimentava direttamente gli 
artisti. Facciamo il caso di 
Grieg: padre di otto figli, è 
stato mantenuto per qua¬ 
rantanni dal governo nor¬ 
vegese. Io non chiedo uno 
stipendio al governo italia¬ 
no; ma potrò, almeno, pren¬ 
dere il Concerto in do di 
Mozart e rifarlo a modo 
mio. Non tolgo niente né a 
Mozart né a me. Si sa bene, 
del resto, che la sconsacra¬ 
zione, in musica, è sempre 
esistita. Sia chiaro, comun¬ 
que, che qui l'arte non c’en¬ 
tra; ho semplicemente fatto 
un prodotto commerciale e 
l’ho affidato a mio fratello 
per il lancio. Gianfranco è 
un musicista, lo sanno tutti; 
ma un musicista che, ades¬ 
so, s’è lasciato dolcemente 
integrare nell’industria; e fa 
il mio produttore perché 
sotto sotto c’è una forma di 
transfert freudiano. Quello 
che avrebbe voluto fare lui, 
lo faccio io ». 

La citazione di Freud ha sol¬ 
tanto il sapore di una battu¬ 
ta. Si capisce, tuttavia, che 
Enrico Intra non è di que¬ 
gli artisti che orecchiano da 
dilettanti le cose della cul¬ 


tura. Un dialogo con lui ri¬ 
vela il suo continuo accen¬ 
dersi di interessi per tutte 
le cose che danno aignità al¬ 
lo spirito dell’uomo. 


Entusiasmo 

Sotto questo punto di vi¬ 
sta può non essere senza 
significato che sua moglie 
sia la figlia del professor 
Calgari, titolare della catte¬ 
dra di letteratura italiana 
al Politecnico di Zurigo; la 
cattedra che fu di Francesco 
De Sanctis. Ci sembra mol¬ 
to bello, in Intra, questo in¬ 
cessante ricambio tra le co¬ 
se che tiene dentro e la real¬ 
tà che sta fuori. Fa un di¬ 
sco commerciale, ma è or¬ 
goglioso d'essere il genero 
d’un professore d’Università. 
Allo stesso modo, una volta, 
ha tenuto un concerto jazz 
(il suo jazz, naturalmente) 
in una fabbrica, durante la 
pausa del mezzogiorno: at¬ 
torno a lui e ai suoi com¬ 
pagni, gli operai col panino 
imbottito di mortadella e il 
fìaschetto di barbera. Man¬ 
giavano, bevevano: e ascol¬ 
tavano la musica jazz. 

« La gente ha un bisogno 
esistenziale del jazz », dice 
il musicista e, a trentatré 
anni e nonostante i molti fi¬ 
li bianchi nei capelli, si è an¬ 
cora ragazzi se si riesce ad 
essere entusiasti come En¬ 
rico Intra. A casa c’è Mat¬ 
tia che aspetta. Mattia In¬ 
tra ha due anni. Ovvero: 
pappa e jazz. 

Speciale per voi va in onda 
martedì 20 maggio, alle ore 
22,05 sul Secondo Programma 
televisivo. 



Enrico Intra al pianoforte: ha portato il jazz in fabbrica, 
ma non disdegna comporre anche musica commerciale 






















Barhra Streisand (qui sopra), la nuova stella di Broadway, ha portato senza eccessiva fortuna 
sugli schermi « Funny Girl ». Nell’altra foto, Audrey Hepbum, protagonista di « My Fair Lady » 
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L tempi d’oro di uno spettacolo tipicamente americano 


L «MUSICAI.» 



di Giulio Cesare Castello 


I l cinema sonoro nacque cantan¬ 
do con il popolare Al Jolson, il 
quale — volto dipinto di nero 
e pronto a rigarsi di lacrime, 
ginocchio puntato a terra e 
braccia protese verso il pubblico — 
faceva appello ai buoni sentimenti 
degli spettatori. I film si intitola¬ 
vano II cantante di jazz, Il cantante 
pazzo; le canzoni My mammy, Sot i- 
rty boy ed erano basate sull'amor 
filiale e su quello paterno: l’effet¬ 
to patetico era infallibile. Ma i film 
interpretati da Al Jolson non erano 
ancora « musical », erano storie me¬ 
lodrammatiche, le quali avevano co¬ 
me protagonista un cantante. 

Il « musical », comunque, non tardò 


a nascere, nel quadro di un siste¬ 
matico sfruttamento delle risorse 
offerte dal cinema sonoro. L’anno 
decisivo fu il 1929, durante il quale 
vennero prodotte a Hollywood due 
opere di importanza storica: una, 
The Broadway melody, inizia ti-ire 
del filone del film-rivista; l'altra, 
The love parade <11 principe con¬ 
sorte), iniziatrice del filone del film- 
operetta. Di quest'ultimo fu accre¬ 
ditato cultore un regista provenien¬ 
te dalla Germania, Ernst Lubitsch, 
il quale si rifece ad una brillante 
tradizione teatrale europea (ed in 
particolare mitteleuropea). Lo stile 
di Lubitsch sapeva con tempie rare, 
con elegante equilibrio, le esigenze 
della commedia e quelle del canto: 
era uno stile malizioso, allusivo, che 
diventò proverbiale (il famoso « toc¬ 
co alla Lubitsch») anche sul terre¬ 
no della commedia pura. Il regista 
tedesco condusse il film-operetta a 
quella sorta di apoteosi che fu- La 
vedova allegra, del 1934. Ma forse 
il prodotto più squisito e spiritoso 
dell'intero filone fu Amami stanotte 
di Rouben Mamoulian (1932), dove 
fra l'altro trovò piena ed armoniosa 


Nel primo film della serie 
televisiva, 
« Spettacolo di varietà », 
vedremo una eccezionale 
coppia di attori-ballerini: 

Cyd C ha risse 
e Fred As taire 


soluzione il problema del « recitar 
cantando ». I film-operetta dei regi¬ 
sti più estrosi si facevano giuoco 
della convenzione su cui erano ba¬ 
sati. Il genere decadde quando tale 
convenzione venne presa pericolosa¬ 
mente sul serio. 

Parallelamente al film-operetta nac¬ 
que, come dicevamo, il film-rivista, 
uno dei generi cinematografici più 
tipicamente americani. Il film-rivi¬ 
sta, quale si sviluppò nella prima 
metà degli anni Trenta, affondava le 
sue radici in ima recente tradizione 
spettacolare statunitense, quella di 
cui Florenz Ziegfeld, il grande im¬ 
presario teatrale, era stato dal 1907 
il più cospicuo esponente, con le sue 
rutilanti « Follies ». Il re del film-rivi¬ 
sta, in cui si specializzò la Warner 
Bros., fu Busby Berkeley, un coreo¬ 
grafo di provenienza teatrale, il qua¬ 
le in un secondo tempo diventò an¬ 
che regista. Sue furono le coreogra¬ 
fie di Quarantaduesima strada, La 
danza delle luci, Viva le donne!, 
Wonder bar. Abbasso le donne! e via 
via dicendo. 


Tutte uguali 


Lo stile coreografico di Berkeley 
puntava su composizioni geome¬ 
triche impeccabili, i cui elementi 
costitutivi erano delle belle ragaz¬ 
ze, riccamente e spesso assurda¬ 
mente abbigliate e tutte eguali. 
(Berkeley poneva un particolare im¬ 
pegno nella ricerca di ragazze della 


stessa precisa altezza e corporatura, 
anonime pedine della sua astrazio¬ 
ne coreografica). La moltiplicazione 
delle ballerine e degli oggetti ad 
esse relativi (strumenti musicali, 
poniamo), il gigantismo degli ele¬ 
menti scenografici (per esempio un 
disco fonografico sul quale danza¬ 
vano cinquanta girl), il ricorrere di 
quadri acquatici, la varietà e liber¬ 
tà dei movimenti della macchina da 
presa, grazie ai quali lo spettatore 
poteva penetrare nel bel mezzo di 
immensi palcoscenici immaginari, in 
un giuoco sempre cangiante di pro¬ 
spettive, furono altrettante costanti 
dello stile di Berkeley. I film di que¬ 
sto filone si fondavano sulla prete¬ 
stuosa « backstage story », che si ri¬ 
peteva, con caratteristiche analoghe, 
da un’opera all’altra. 

Di queste storie « dietro le quinte » 
prendiamone una qualunque, quella 
di Quarantaduesima strada : qui la 
star dello spettacolo in preparazio¬ 
ne si rompeva una gamba proprio 
al momento di andare in scena e 
veniva sostituita da una sconosciuta 
quanto dotata ragazza del « cho- 
rus », la quale salvava così lo spet¬ 
tacolo, assicurandosi nel contemplo 
un radioso avvenire. 

Non meno pretestuose erano le sto¬ 
rielle die servivano a tenere insie¬ 
me i diversi « numeri » delle « Broad¬ 
way melodies » che venivano prodot¬ 
te dalla Metro Goldwyn Mayer pri¬ 
ma della guerra e costituivano, si 
può dire, una via di mezzo tra la 
rivista a grande spettacolo (il cui 
protagonista vero era in certo senso 


il corpo di ballo) e la commedia 
musicale per solisti, che era nel 
frattempo venuta in auge, grazie 
alla coppia Fred Astaire-Ginger Ro- 
gers. I film interpretati da questi 
ultimi (ricordiamo Roberta, Cappel¬ 
lo a cilindro. Follie d’inverno ) pos¬ 
sono essere considerati una deriva¬ 
zione della commedia sofisticata. 


Continuità 


Essi bandivano il gigantismo sp>et- 
tacolare alla Berkeley; la cornice 
p>er danze e canti, i quali si inseri¬ 
vano con una certa fluidità nell’azio¬ 
ne, era costituita da ambienti pseu¬ 
do-realistici: parchi e salotti, stanze 
da letto e sale d'albergo, ritrovi not¬ 
turni e saloni da ballo. 

Fred Astai re, l’aereo campione del 
tip-tap e dello swing, rappresenta 
un elemento di continuità tra la 
prima e la seconda era del « musi¬ 
cal » hollywoodiano. Alla vigilia del¬ 
la seconda guerra mondiale que¬ 
st’ultimo appariva ormai esaurito. 
Uno stimolo alla sua rinascita fu 
tuttavia offerto, nel giro di pochi 
anni, dall’evoluzione del « musical » 
teatrale, che venne assumendo for¬ 
ma di commedia musicale, con dan¬ 
ze e canti che miravano a fondersi 
nell’azione, anziché ad inserirvisi 
quali intermezzi. Come in Oklaho¬ 
ma!, che segnò una svolta, anche 
perché si ispirava ad una realtà fol- 
kloristica tipicamente americana. 

segue a pag. 54 

sa 



I 

Solo con la miscela 
bilanciata di Lara, 
Cucinate di Fino 
come i 4 Cuochi! 



I semi, bisogna sceglierli tra i 
più pregiati, e stare attenti che 
di ognuno, nella miscela, non 
ce ne siano né troppi, né trop¬ 
po pochi. Ecco che cosa è la 
miscela bilanciata di Lara. 

Lara: un olio di semi leggero, 


delicato come non se ne tro¬ 
vano. Ecco un arrosto perfetto; 
ecco la "tua" insalata capola¬ 
voro. Ogni piatto, anche il più 
semplice, è diventato un piatto 
"di fino”. SI, “di fino": proprio 
come i Quattro Cuochi. 


Olio di semi Vari Lara 




Cucina 4 stelle chi cucina di fino. 




L’ETÀ DEIa «MUSICAli» 


segue da pag. 53 

I nuovi maestri del « mu¬ 
sical » cinematografico furo¬ 
no registi come Vincente 
Minnelli, Gene Kelly, Stanley 
Donen, il primo spesso aper¬ 
to a suggestioni figurative ed 
evocative europee, gli altri 
due (che all’inizio lavoraro¬ 
no in coppia) più legati a 
tradizioni nazionali. Un gior¬ 
no a New York di Kelly e 
Donen segnò nel 1949 una 
data: perché, pur basandosi 
su uno spettacolo teatrale, 
additò la via dell'inserimen¬ 
to naturale delle danze nel¬ 
l’azione, che era relativa alle 
ventiquattr'ore di permesso 
di tre marinai. Il Museo ar¬ 
cheologico, la metropolitana, 
l’Empire State Building, le 
strade di New York, ecc. 
erano i luoghi dove si svol¬ 
geva Fazione-danza. Il sapo¬ 
rito Cantando sotto la piog¬ 
gia e E sempre bel tempo 
furono i frutti successivi 
della collaborazione tra Kel¬ 
ly e Donen, i quali realiz¬ 
zarono altri film ognuno per 
proprio conto. (Donen, ad 
esempio, è l’autore di Sette 
spose per sette fratelli). Nel 
frattempo Gene Kelly era 
stato interprete e coreografo 
di un altro film famoso, 
Un americano a Parigi, di¬ 
retto da Minnelli e culmi¬ 
nante in una trionfale se¬ 
quenza pittorico-coreografi- 
ca, ispirata agli stili più rap¬ 
presentativi della moderna 
pittura francese. Lo stesso 
Minnelli firmò successiva¬ 
mente Spettacolo di varietà, 
che segnò un ritorno alla 
« backstage story » ed offriva 
numeri coreografici di primo 
ordine, tra cui uno straor¬ 
dinario balletto d'azione, 
« G : rl hunt », sapiente e bef¬ 
farda parodia dei gialli alla 
Mickey Spillane, eseguita da 
Fred Astaire e Cyd Charisse. 

II copione continuava troppo 
spesso (malgrado il felice 
esempio di Un giorno a New 
York) ad essere un semplice 
pretesto per la presentazione 
di numeri di danza, unita o 
no al canto. Minnelli ovviò 
all'inconveniente con Gigi, un 
film del 1958, che aveva alle 
spalle un'illustre fonte lette¬ 
raria, quale il romanzo di 
Colette. Gigi costituì un ri¬ 
torno, arguto e visivamente 
raffinato, alla commedia 
musicale priva di coreogra¬ 
fie, al « recitar cantando ». 


Nuovo declino 


I più riusciti, tra i « mu¬ 
sical » successivi, si sono 
appoggiati invece a prece¬ 
denti teatrali di successo: 
è il caso di My Fair Lady, 
che ricordava Gigi anche per 
l’eccellenza decorativa; è il 
caso di West Side Story, che 
trasferiva episodicamente il 
movimento coreografico di 
gruppo in esterni naturali, 
sfruttando, come del resto 
gli ultimi film che abbiamo 
nominato, le dimensioni del 
grande schermo. 

II film musicale, comunque, 
langue di nuovo, da qualche 
anno a questa parte, mal¬ 
grado gli incassi strepitosi 
fatti registrare da opere dol¬ 
ciastramente convenzionali 
come Tutti insieme appassio¬ 
natamente. I costi sono an¬ 


dati di mano in mano au¬ 
mentando, e i produttori 
temono il rischio insito nella 
sperimentazione di nuove 
« formule ». Tanto più che 
l’esito di questo genere di 
film è diventato incerto, spe¬ 
cie su mercati come quello 
italiano, dove il pubblico di¬ 
mostra una frequente intol¬ 
leranza per il canto. I nostri 
distributori hanno tentato 
varie strade per far fronte a 
tale atteggiamento degli spet¬ 
tatori: hanno doppiato le 
canzoni (operazione quanto 
mai arbitraria), hanno sop¬ 
presso i numeri musicali 
parzialmente o addirittura 
completamente, trasforman¬ 
do così un film nato come 
commedia musicale in com¬ 
media tout court, mentre è 
ovvio che la strada più ac¬ 
cettabile — anche se non 
troppo gradita dal pubblico 
— è quella dei sottotitoli, i 
quali sono purtroppo spesso 
pedestri o arbitrari. 


Circolo vizioso 

Sui perché di una tale in¬ 
sofferenza da parte degli 
spettatori si potrebbe discu¬ 
tere; da un iato c’è la rea¬ 
zione nei confronti di una 
lingua straniera, dalla com¬ 
prensione della quale la mas¬ 
sa degli spettatori si sente 
esclusa; d’altro lato c'è la 
impazienza di chi cerca sol¬ 
tanto « fatti » e considera le 
« pause » canore come altret¬ 
tante perdite di tempo. Si è 
stabilito ormai una specie di 
circolo vizioso: i produttori 
vogliono battere vie entro 
certi limiti sicure, come quel¬ 
la della messa in scatola di 
spettacoli teatrali fortunati 
(recente e stanco esempio 
Funny Girl): i registi di 
maggior talento specifico 
hanno abbandonato il cam¬ 
po; il pubblico non incorag¬ 
gia col suo atteggiamento gli 
esperimenti. Di conseguenza 
questi appaiono rischiosi: e 
qui il discorso ricomincia da 
capo. 

Che il lancio di un film musi¬ 
cale sia una faccenda deli¬ 
cata è dimostrato da un caso 
recente: quello del film bio¬ 
grafico dedicato a Gertrude 
Lawrence, una fra le mag¬ 
giori stelle del teatro britan¬ 
nico e statunitense del no¬ 
stro secolo. Il film, sebbene 
pagasse i tributi d'obbligo 
alla convenzione, offriva una. 
serie di deliziosi numeri, che 
restituivano certo clima de¬ 
gli anni Venti e Trenta. Nel¬ 
l'originale esso si intitolava 
Star ; i distributori italiani 
hanno voluto fare i furbi e 

10 hanno ribattezzato, con 
assurda ed ambigua scelta. 
Un giorno... di prima matti¬ 
na, al fine di togliergli ogni 
etichetta di « musical ». Così 

11 film non ha fatto, come si 
suol dire, una lira. Mentre 
se fosse stato adeguatamen¬ 
te lanciato come « musical », 
quale è, avrebbe, se non al¬ 
tro, potuto attrarre gli ama¬ 
tori del genere. Che, mal¬ 
grado tutto, esistono. 

Giulio Cesare Castello 


Spettacolo di varietà, primo 
film della serie, va in onda 
mercoledì 21 maggio, alle 21,15 
sul Secondo Programma TV. 
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gema! 


Ci siamo affezionati subito 
alla nostra cucina Germal. 

Forse perché è così 
accogliente; colori simpatici, 
elementi che armonizzano 
tra loro. Ci si vive bene, 
ecco tutto. I miei bimbi ci 


vengono a giocare. 

Lo spazio studiato con 
intelligenza per ogni 
mia necessità, le parti che 
si possono combinare 
secondo lo schema più conveniente. Tutto a portata di mano. 
Proprio una cucina dal carattere d'oro. Ci stanno anche 
i vasi grandi di vetro per le mie riserve. Calda, elegante, 
allegra, l'unica cucina conponibile rivestita in pdkjform'-’ 
il laminato curvato. Germal, la cucina dal carattere d'oro. 


La cucina 

dal carattere d’oro 

(dice sempre di si a ogni vostro problema) § 



Vorrei conoscere tonte cose ancora 
sulla cucina Germal. Per favore In¬ 
viatemi il vostro catalogo a colori, 
e l'indirizzo del più vicino negozio. 


Nome 

Cogn. 

Via 

Città 




LE SIGLE 

MUSICALI 

DELLA RADIO 


Diamo qui di seguito un ateneo delle sigle musicali che aprono o chiu¬ 
dono le principali trasmfsalonl quotidiane o periodiche In programma. 
A che punto è la fìsica la Italia - Fabor: Fucina diabolica. Disco 
Phonocolor MSLP/307 

Alberto Lupo presenta - Speochle-Spina: lo tl amo. Disco Cstrs 

SP/I3S0. 

Almanacco - Rodgers: If 1 loved you. Registrazione RAI; Mulè: Largo. 
Registrazione RAI; Crosti: Sveglia. Registrazione RAI. 

Al vostro servizio - Donaldson • Tha humpack. Disco Blue note NP/04. 
Apertura della trasmissioni - Parsili: Campane. Disco Cetra EI/800. 
Appuntamento con Nunzio Rotondo - Rotondo: Stelle filanti. Registra¬ 
zione RAI. 

Bandiera gialla - Anderson: The blrd. Disco Barclay BN/6079. 

Batto quattro - Kramer-Valme-Terzotl: Batto quattro. Registrazione RAI. 
Buonanotte - Nev/n Narcisus. Registrazione RAI. 

Buonanotte Europa - Ione s. The birth of band. Disco Mercury MQ/20444. 
Buongiorno domenica - Brown-Adderley: Work song Disco Durlum 
CNL/9208 

Buon viaggio - Mlgliardi: Buon viaggio. Registrazione RAI. 

Chiamate Roma 3131 - Donaldson: Alllgator bogaloo Disco Blue 

note BLP/4263 

Chiara fontana - Natalettl Fonte viva. Registrazione RAI. 

Chiusura dalla trasmissioni - Novaro-Mamell: Inno di Mameli (trascri¬ 
zione Vassella). Disco Cetra EI/808. 

Ciak - Sigle iniziali: Martin: Egyptlan spie. Disco Deoca PFS 4043; 
Stellai Indianapolis. Disco CGD/SR 1016. Sigla finale: Composizione 
originale di Franco Cerri Registrazione RAI 

Classe Unica - Mozart: Minuetto dalla Sinfonia n. 40 In sol minore. 
K. 550. Disco I Classici XAM/4018 

Controluce - Ralteng Stopptng Disco Phonocolor MLSP/00304 
Corrado fermo posta - Sigla Iniziala Portar High society Disco 
Capitol LCT 6116. Sigla finale: Composizione originale di Franco Cerri. 
Registrazione RAI. 

Count down - Lennon-Mc Cartney: Birthday Disco Apple 7068 
Culto evangelico ! S. Bach: Canon a 3 super thema regium. Regi¬ 
strazione della General Electric S2FM. 

Dove andare - Poche Gatti Blue note. Disco Melody NP/941 
Ferma la musica - Sili Stereorama. Registrazione RAI. 

Gargantua - Bracardl-Clorciolinl Roma matta. Disco Rie. MRL/8047 
Giorno per giorno - Mozart: Divertimento K. 138 Disco Orpheus/ 
MMS/2067. 

GII amici dalla settimana - Composizione originale di Boncompagnl. 
Disco Lacca ESFM/1801 

Gran varietà - Sigle iniziale: De Martino: Numero nove. Registra¬ 
zione RAI. Sigla finale De Martino: Per tutti. Registrazione RAI 
Hit Parade - Fucik Roelens: Marcia del gladiatori. Registrazione RAI 
Il circolo del genitori - Beethoven. Sestetto In mi bemolle mag¬ 
giore. op. 71. Disco Columbia ML/5043. 

Il gambero - Negri: Il gambero Registrazione RAI 

Il giornale di bordo Sleney: Atlantica. Disco Music De Wolfe 

DW/2659/16. 

Il mondo dell'opera - Verdi: Il Trovatore Danze atto II. Disco Col 
QIMX/7021. 

Il mondo di Lei - Wagner - Idillio di Sigfrido. Disco RCA Italiana 
LM/2/6020 

Il saltuario - Ferrante-Telcher: Fire blrd. Disco United Art. UAS/9007. 

Il senzatltolo - Wrest Gruma blues. Disco Odeon 5586 

Italia che lavora - Mancini: Experlment In terror. Registrazione RAI. 

La corrida - Umlllanl: La corrida. Registrazione RAI 

La grande platea - E. Bernsteln Matt Helm II silenziatore. Disco RCA 

LPM/10179 

La lanterna - Arvey. Laboratolre. Disco De Wolfe DW/LP 
L'Approdo - Bocchi Pastorale Registrazione RAI. 

La voce dei lavoratori - Turati-Galli. Inno dal lavoratori Registra¬ 
zione RAI 

Lei - Kramer Donna. Registrazione RAI 

Le piaceli classico - Mendelsaohn. L'Italiana. Disco D. Or. LPM/18685 
Lettere sul pentagramma - Vemon-Harburg: Aprii In Parie Disco Bar¬ 
clay LPI/5011. 

L'Informatore etnomuslcologlco • Eupatore- Metronomo primo. Regi¬ 
strazione RAI 

Lunedi sport - Ellington The drum la e girl. Registrazione RAI. 
Morsndlsslmo - Mlgllaccl-Zambrlnl-Enrlquez: Il giocattolo. Disco RCA 
PM/3466. 

Musica fuori schema - Sigle: Bark-Rabe: Bolos. Registrazione RAI; 
Bach: Aria sulla 4° corda Registrazione RAI. 

Nascita di una musica - Tetro Blacklash Registrazione RAI. 

Operetta edizione tascabile - Offenbach La vie parlslenne: Canzone 
del brasiliano. Disco Meazzl MLP/04030. 

Pagina aperta - Umlllanl: Studio drammatico Disco Omlcron LPM/0003. 
Pari a dispari - Composizione originale di Roelens Registrazione RAI. 
Per voi giovani Schlfrln. The cat. Disco Verve 8587 
Piacevole ascolto - De Slca-Terry. Milla parola d'amore. Disco GTA 
PON/40066 

Piccola enciclopedia musicale - Schubert. Rosamunda. op. 26. Disco 
Docce BR/3090 

Piccolo planata Famon: Computer 485. Disco Booaey-Hawkes 
BHP/218. 

Ping-pong - Date: Marchlng thè re and back. Disco Audio BMP/104. 
Poltronissima - Slmonettl: Poltronissima. Registrazione RAI 
Prossimamente - Bach. Fuga In re minore. Disco Philips B77921 
Punto a virgola - Composizione originale di Roelens. Registrar. RAI 
Ruote e motori - Jones: Room 43. Disco Capito! F/427S 
Salve ragazzi - Tommasl: Swing militare Registrazione RAI. 

Sette arti - Piccioni: Aria del liuto. Registrazione RAI. 

Sorella radio - Balotta Serenità. Registrazione RAI. 

Svegliati a canta - Evy-Rlvat-Renard-Thomas: Due minuti di felicità. 
Disco RCA N/1525. 

Tutto da rifare - Ull-Jorgen-Petersenln: Hoppel poppai. Disco Interna¬ 
tional 20066 

Una voce per voi - Rossini: La gazza ladra Registrazione RAI. 

Un cantante tra la folla - Slnko: Piedi piatti. Disco Karlm KK/83. 

Un certo ritmo - Forrest-Whlte: Baublas. Disco Audio Fldellty DFM/3007. 
Vita nel campi - Sigla Iniziale: Pienotti: Danza campestre. Disco 
Parlophon GP/92158. Sigla finale: Anton: Cascina le Querce. Regi¬ 
strazione RAI 

Voci del mondo - Gervaalo. Voci dal mondo. Registrazione RAI. 
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in tavola... 
Gran Pavesi 


CRACKERS SODA 


come un buon pane leggero, leggerissimo! 













Per la pioggia e il sole 

Qualche tempo fa, Jack Brabham, 
durante una corsa per vetture di 
F. 1 sulla pista inglese di Silverstone, 
ha montato sulla sua monoposto nuo¬ 
vi pneumatici Goodyear. La loro 
caratteristica è di essere adatti sia 
per il fondo asciutto sia per quello 
bagnato. La mescola di queste nuove 
gomme — battezzata WG-13 — è 
stata studiata da Leo Mehl e dalla 
équipe di tecnici della European 
Racing Division della Goodyear a 
Wolverhampton. Il vantaggio che 
danno questi nuovi pneumatici non 
ha bisogno di essere sottolineato. 
Basti dire che non occorre più fer¬ 
marsi per sostituire le gomme quan¬ 
do, durante una corsa, si mette a 
piovere oppure l’asfalto toma asciut¬ 
to. Intanto la Goodyear ha annun¬ 
ciato che gli investimenti di capi¬ 
tale nel 1969 raggiungeranno il valore 
di 170 miliardi di lire superando 
nettamente i 145 miliardi del 1968. 
Questa cifra verrà investita in pro : 
getti già approvati ed in progetti 
che saranno autorizzati nel corso di 
quest'anno. Grazie a questi stanzia¬ 
menti, la fabbrica statunitense au¬ 
menterà la propria capacità produt¬ 
tiva del 6 per cento. 


t Gatto delle nevi » 


Il divertimento più popolare, tra 
le famiglie benestanti degli Stati 
Uniti è stato, nello scorso inverno, 
quello di andare sulla neve con uno 
« snowmobile », veicolo cingolato co¬ 
nosciuto in Europa come « gatto del¬ 
le nevi ». Le vendite dell’inverno 1968- 
69 sono state di 225.000 unità e cioè 
il doppio dello stesso periodo dello 
scorso anno. Le vendite interessano 
per oltre l'ottanta per cento uomini 
al di sopra dei 30 anni che passano 
loro week-end in compagnia della 



RUOTE 


famiglia sui campi di neve. Per sot¬ 
tolineare la popolarità di questo vei¬ 
colo diremo che lo Stato del Michi¬ 
gan ha loro riservato 805 chilometri 
di piste, mentre lo Stato di New 
York ne sta predisponendo 322 nelle 
montagne Adirondack. 


Polemiche dopo Monza 

La fabbrica statunitense di pneuma¬ 
tici che fornisce abitualmente Fer¬ 
rari ha rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma di aver inviato, 
per un'approfondita indagine, al pro^ 

& rio laboratorio di analisi negli Statj 
niti i pneumatici usati dalla Ferrari 
nel corso della « 1000 Km » di Monza. 
Lo scorso numero commentammo la 
prova monzese dicendo che i pneu¬ 
matici non erano la sola causa della 
sconfitta delle due 312/P allineate 
dalla fabbrica modenese, come inve¬ 
ce hanno voluto far credere alcuni 
dei soliti incensatori nostrani del¬ 
l’industriale di Maranello. La Casa 
americana ha anche precisato che le 
uscite di strada delle Ferrari e della 
Porsche di Elford (che usava, come 
tutte le altre Porsche, le stesse gom¬ 
me) non sono certamente dipese dai 
pneumatici. E’ la pista ad alta velo¬ 
cità — e lo si è sempre detto sin 
dal 1955 quando venne inaugurata 
— che mette a dura prova, fin 


della Casa. La polemica è dunque 
puntualmente arrivata: noi l’avevamo 
anticipata. Adesso bisogna vedere 
cosa può succedere. La fabbrica di 
pneumatici ha voluto in certo qual 


E STRADE 


senso difendersi ed ha meno bisogno 
di Ferrari di quanto Ferrari non ab¬ 
bia bisogno di essa: la precisazione 
potrebbe anche portare ad una rot¬ 
tura tra il piccolo costruttore di 
Maranello ed il gigante americano. 
Che, detto per inciso, con la « colla¬ 
borazione » non soltanto tecnica che 
presta alla Ferrari, potrebbe anche 
pretendere di più: è ora infatti che 
la Ferrari vinca qualche corsa im¬ 
portante. La « Temporada Argentina » 
e la « Tasmania Cup » sono troppo 
poco per dire che Ferrari è sempre lo 
stesso. Non è affatto vero. Ed un fab¬ 
bricante di gomme aiuta Ferrari per 
ché spera che questi, vincendo corse | 
di fama, procuri pubblicità ai suoi j 
pneumatici. 


Dallo sci al volante 


Se la General Motors si accaparrò 
appena dopo le Olimpiadi di Gre¬ 
noble l’asso Jean-Claude Killy (che 
però corre ogni tanto con la Porsche 
come ha fatto anche alla recente 
« Targa Fiorio »), la Ford si è accatti¬ 
vata la simpatia di altri famosi cam¬ 
pioni di sci. Perillat, campione del 
mondo nel 1960 e nel 1966. Augert, Du- 
villard, Russel ed altri componenti la 
fortissima squadra francese di sci 
hanno acquistato (lo sconto loro con¬ 
cesso non è stato comunicato) ben 
15 coupé Ford Capri La consegna 
di queste granturismo è avvenuta 
ad Evian. Vi sono molte maniere di 
far pubblicità ad una automobile: 
questa di darle a campioni dello 
sport è una. Torniamo un attimo a 
Killy, sempre più bello e sempre più 


rincorso dalle donne. Che abbia pro¬ 
prio voglia di correre in automobile 
non giureremmo. Lo fa perché i nu 
merosi e ricchi contratti che ha fir¬ 
mato quando ha lasciato lo sci glielo 
impongono, ma non è convinto. Killy 
ci ricorda un altro nome famoso del 
discesismo: Tonv Sailer. Dopo le 
Olimpiadi di Cortina, anche l’austria¬ 
co venne convinto a correre in auto. 
Lo ricordiamo a Monza, durante un 
tentativo di record della Abarth che 
lo aveva ingaggiato. Ad un tratto, 
Marino Guamieri che era al volante 
del piccolo argenteo siluro si girò 
su se stesso e si rovesciò all’ingres¬ 
so del rettilineo delle tribune, dove 
l'anello di velocità si inserisce nella 
pista normale. Eravamo vicini a Sai¬ 
ler e lo guardammo bene. Diventò 
pallido, ma riuscì a restare calmo. 
Quello però fu certamente il mo¬ 
mento in cui disse di no alle corse. 
E non lo vedemmo più. 


L’Autostrada del Vini 

Anche l'Autostrada dei Vini ha su 
bito incontrato il favore degli auto¬ 
mobilisti e non poteva essere altri¬ 
menti. Le medie giornaliere da To¬ 
ri no-San lena ad Asti-Est superano | 
i 7000 autoveicoli (molti quelli pe¬ 
santi), mentre quelle per il tratto 
Voghera-Pontecurone-Piacenza Ovest 
raggiungono oggi le 4500 unità. Nel 
giorno di Pasqua è stata toccata la 
cifra di 11.252 passaggi. Piacenza è 
ora collegata direttamente attraverso 
via autostradale al porto di Genova, 
salvo un tratto di un chilometro e 
mezzo a Pontecurone. Intanto prose¬ 
guono di buona lena i lavori per 
il tratto tra Asti e Pontecurone: i 
viadotti « giganti » sui fiumi Bormi 
da e Tanaro sono praticamente finiti 
e si sta sistemando la sede stradale 
con gli svincoli ed i sovrappassi. L’in¬ 
tera autostrada Torino-Piacenza sarà 
pronta per l’autunno. L'Italia sta per \ 
accorciarsi ancora. / 

Gino Ranca 11 / 
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CHIEDETE ALLA SIP IL TELEFONO IN OGNI STANZA 
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LA DISCOTECA DEL 



marni 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e polranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


.A CORTE 
SÀNSSOUCI 



ALLA CORTE DI SÀNSSOUCI 

Federico II « il Grande » 

Sinfonia in re magg. 

Johann Joachim Quantz 
Concerto in sol magg. 
per flauto traverso, archi e continuo 
Hans-Ulrich Niggeman, flauto traverso 

Orchestra da camera Emil Seiler 
diretta da Cari Gorvin 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Concerto in la min. per violoncello, 
archi e continuo, Wq. 170 
Klaus Storck, violoncello 
Complesso da camera di Berlino 
diretto da Mathieu Lange 


+ La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 
*£ SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- 
X DIOCORRIERE TV. nello spirito della co- 
+ mune Iniziativa, ha accettato di ridurre 11 
+ prezzo di ogni disco da lire 4200 (più tasse, 
T IGE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


+ pur conservando intatta l’alta qualità artl- 
T stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti i 
X dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
+ RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
+ anche su giradischi monoaurali 
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3. L1SZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTLANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 


19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 


22. - HUMOUR » NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 


25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

« Passione secondo S. Matteo » 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicanor Zabaleta interprete mu¬ 
siche dì Handel, Wagenseil e 
Mozart 

27. FIORENZA COSSOTTO 
Scene da opere italiane 


...c che iisciriinnn 

29 RICHARD WAGNER 
« Tannhauser », ■ Lohengrin », « Mae¬ 
stri cantori » e « Tristano • 

30. RAPSODIA SLAVA 

Brani di Glinka, Ciaikowski, Proko- 
fìcv, Dvorak e Smetana 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praetorius, G. Gabrieli, Vi¬ 
valdi. Rameau, Bach, Telemann, 
Handel. 

32. IMPRESSIONISTI FRANCESI 
Debussy : « La mer », « Danze per 
arpa » - Roussel: « Bacco e Arianna » 


K' già in rendila il ccnlollcsimu disco delia 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 



Horowitz in TV 

Singolare interesse suscita 
il nuovo microsolco « CBS » 
intitolato: Horowitz in te¬ 
levisione. Tale indicazione 
chiarisce che i brani com¬ 
presi nel disco, nove in 
tutto, furono registrati nel 
1968 durante un concerto 
del pianista alla Camegie 
Hall, per la rete televisiva 
americana. In lista, pagine 
di Chopin accanto ad altre 
di Scarlatti, di Schumann. 
di Scriabin; inoltre, le Va¬ 
riazioni su un tema della 
Carmen di Bizet, composte 
dallo stesso Horowitz. 

Che dire di un microsolco 
che ci dà la ventura di ac¬ 
costarci all’arte somma di 
un interprete il quale è 
mancato tanti anni dalla 
scena concertistica mon¬ 
diale, lasciando un vuoto 
incolmabile? Non si può 
neppure tentare l'analisi del¬ 
le sue trascendentali esecu¬ 
zioni: l’esame si muta di 
colpo, riferito a Horowitz, 
in una gelida dicotomia, 
in una pedante e inutile 
ricognizione. Qui il miste¬ 
ro nasce dalla grandezza 
spirituale del musicista e 
non soltanto dalle sue ma¬ 
ni straordinarie: una de- 



Vladimir Horowitz 

stra che canta, declama, so- 1 
spira e sussurra, una sini¬ 
stra che sembra smuovere 
masse profonde ed evocare 
gli spiriti della musica, tra¬ 
sformando i bassi della ta¬ 
stiera in voci profetiche e 
arcane. Dice bene Joan 
Chissel nella sua recensione 
al disco, su The Gramo- 
phone, che per esempio nel¬ 
la Ballata in sol minore 
di Chopin « ogni idea è con¬ 
dotta al non plus ultra 
della caratterizzazione » e 
che nella Polacca in fa die¬ 
sis minore Horowitz è ter¬ 
rificante « per la dramma¬ 
ticità della sua interpreta¬ 
zione ». Una volta tanto, 
vorremmo rimandare i let¬ 
tori all'ascolto diretto, sen¬ 
za citare le altre registra¬ 
zioni delle opere qui rac¬ 
colte: Horowitz non può 
essere raffrontato con altri 
pianisti, sia pure con i più 
grandi virtuosi di oggi. 
Sotto l'aspetto tecnico il 
disco purtroppo non è dei 
migliori, forse per colpa 
delle difficoltà connesse 
con la ripresa. Ma tutt'al 
più rimarranno delusi i 
cultori deU'Hi.-Fi. L'edizio¬ 
ne è stereo, siglata S 72720. 

Bravura di Stoni 

Un disco di Isaac Stera, 
edito dalla « CBS » in ver¬ 
sione stereo, è dedicato a 
musiche mozartiane: il 

Concerto per violino e or¬ 
chestra K. 216 e la Sinfonia 
concertante in mi bemolle 
maggiore K. 364 per violino, 
s. viola e orchestra. Due par¬ 


titure assai note anche al 
pubblico dei discofili in vir¬ 
tù di numerose incisioni, ta¬ 
lune delle quali pregevolis¬ 
sime. Per ciò che riguar¬ 
da i Concerti, i cataloghi 
discografici contano ver¬ 
sioni integrali, tra cui 
citiamo quella di Arthur 
Grumiaux (« Philips ») e 
quella di Yehudi Menuhin 
(« EMI »): la seconda, a no¬ 
stro giudizio, nettamente 
distanziata dalla prima, no¬ 
nostante i suoi molti meri¬ 
ti. Grumiaux, ci sembra, co¬ 
glie acutamente lo spirito 
dei Violinkonzerte mozar¬ 
tiani: è spumeggiante, leg¬ 
gero, ma non scade nel le¬ 
zioso. Citiamo fra gli altri 
virtuosi che hanno registra- 
to il Concerto K. 2J6 (in 
sol maggiore) Francescani 
(« CBS »), Oistrakh (« Su- 
praphon » e « MK *), Laredo 
(« RCA »), Gulli (« Angeli- 
cum •), Boskowski (« Di- 
scophiles Frangaises »). 

La « CBS », con il disco di 
Stem, ci offre perciò una 
seconda versione di grande 
interesse. Ascoltare il nuo¬ 
vo microsolco significa per¬ 
cepire immediatamente che 
l'interprete è riuscito a 
scorgere in queste opere 
mozartiane il loro volto 
interiore, di là dai tocchi 
di galanteria e di garbo. 
Accortissima tecnica dell’ar¬ 
co che dovremmo definire 
piuttosto « arte » e che si 
ammira soprattutto nel pri¬ 
mo movimento (« Allegro »), 
in cui la sonorità pur nei 
passi svelti e brillanti, re¬ 
sta limpidissima e calda. 
Stem è ammirevole nel- 
l'« Adagio » e soprattutto 
nel « Rondò », in cui il tra- 

F asso dall’» Allegro » al- 
« Andante » e all’« Allegret¬ 
to » è avvertibile non sol¬ 
tanto nel mutamento del 
passo ritmico, ma nell'atteg¬ 
giarsi più riposato e ama¬ 
bile del fraseggio. 

La seconda facciata del mi¬ 
crosolco reca la Sinfonia 
concertante K. 364 che nel¬ 
lo splendido « Adagio » toc¬ 
ca un vertice di soave poe¬ 
sia. Accanto a Stera, la 
viola di Walter Trampler 
ha voce intensa e toccan¬ 
te. L’orchestra è la London 
Symphony che nel citato 
• Adagio » svolge con gu¬ 
sto e discrezione il suo im¬ 
pegno di leggero accompa¬ 
gnamento. La guida dell’or¬ 
chestra è affidata allo stes¬ 
so Isaac Stera. II disco 
non ha difetti di lavorazio¬ 
ne tecnica; accorte pro¬ 
spettive sonore pongono al¬ 
la giusta distanza i solisti e 
la massa. La sigla è la se¬ 
guente: S 72662. 

1. pad. 

§ono usciti 

• RIMSKI-KORSAKOV: il voto 
del calabrone ; BACH: Aria; 
MENDELSSOHN: Romania sen¬ 
za parole; POPPER: Tarantella; 
DVORAK: Rondò; POPPER: 

Danza delle fate; SCHUMANN: 
Fiinf Sliicke im Volkston {Zol¬ 
lali Racz, violoncello e Georg 
Helm, pianoforte). « CBS » S 
51130 - Lire 1500 + tasse. 

• SMETANA: La Moldava - 
Danza dei Commedianti da « La 
Sposa venduta » - Sarka da 
« La mia Patria » - Libusa: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Berlino, diretta da C. A. 
BUnte). . CBS » S 51131 - Lire 
1500 + tasse. 

S I BRAHMS: Sinfonia n. 1 in 
o minore op. 68 (Orchestre 
Filarmonica di Nuova York, di¬ 
retta da Léonard Bernstein). 

« CBS » S 72620 - Lire 3300 + 
tasse. i 



















Viwtn ni femminile 


Anna Marchetti 

Possiamo sbagliare, ma fino¬ 
ra successi di complessi 
stranieri non erano mai sta¬ 
ti affidati, per la versione 
italiana, a voci femminili. 
E' quello che invece è ac¬ 
caduto, per una strana coin¬ 
cidenza, con Maybe tomor- 
row, lanciata dagli Ivevs 
per la Casa discografica dei 
Beatles, e con l've gotta 
get a message lo you, il 
successo internazionale dei 
Bee Gees. La prima, che 
nella versione italiana è sta¬ 
ta intitolata Ma come posso 
non pensarti più, è stata 
affidata ad Anna Marchetti, 
che l’ha scelta come suo 
cavallo di battaglia per rien¬ 
trare dopo la forzata assen¬ 
za da Sanremo. La canzone 
(45 giri • Mcazzi •) si è dimo¬ 
strata un’ottima scelta, e la 
Marchetti, che appare mol¬ 
to in forma, ne aà un'otti¬ 
ma interpretazione. II pez¬ 
zo dei Bee Gees è stato affi¬ 
dato invece a Gianna Mesco¬ 
li, la vivacissima ragazza 
che lo scorso anno si piaz¬ 
zò al Concorso « Voci Nuo¬ 
ve » di Castrocaro: il titolo. 
Chi ha comprato i miei so¬ 
gni, rispecchia un po’ il 
tono malinconico del testo, 
che forse non è molto adat¬ 
to al suo temperamento. 
Comunque questo 45 giri 
« Polydor » può essere con¬ 
siderato come una prova 
positiva per la giovanissi¬ 
ma Gianna. 

Il favolowo Magali 

Cominciano finalmente a 
giungere in Italia i dischi 
del favoloso John Mayall, 
cantante, compositore, or¬ 
ganista, pianista, chitarri¬ 
sta, solista di armonica, ca¬ 
talizzatore di talenti, genia¬ 
le pioniere e interprete del 
blues di marca britannica. 
Purtroppo la comparsa dei 
microsolchi avviene a ca¬ 
so, senza seguire una logi¬ 
ca di tempo. Un mese fa 
è apparso il 33 giri (30 
cm., stereo-mono « Becca *) 
Blues from Laurei Can¬ 
yon, l’ultimo registrato da 
Mayall al ritorno da un 
viaggio negli Stati Uniti e 
dopo lo smembramento dei 
suoi Bluesbreakers. La 
comprensione di quel disco 
era impossibile per chi non 
fosse a conoscenza dei pre¬ 
cedenti, uno dei quali è ap¬ 
parso in questi giorni. E’ 
A hard road (33 giri, 30 
cm. stereo-mono « Decca *L 
che Mayall incise nel 1967 
con la seconda formazione 
dei suoi Bluesbreakers, 
quando il chitarrista-can¬ 
tante Peter Green prese il 
posto lasciato vacante dal 
grande Eric Clapton. Ascol¬ 
tando i pezzi che compon¬ 
gono A hard road, si rie- 
v. scono facilmente a com¬ 


prendere i consensi e il 
seguito di entusiasti che 
Mayall è riuscito a racco¬ 
gliere, e si giustificano le 
tappe successive della car¬ 
riera dell’inventore del 
blues britannico. Il quale, 
nelle presentazioni delle co¬ 
pertine, lascia chiaramente 
trasparire quelle inquietu¬ 
dini che ne fanno un uomo 
dal carattere terribile, e i 
motivi del continuo flusso 
e riflusso dei suoi collabo¬ 
ratori. Entrambi i dischi 
eccellono per la genuina 
espressione di un vero ta¬ 
lento musicale che si estrin¬ 
seca nell’assoluta originali¬ 
tà che pervade ogni pezzo. 

Iflnaiehe dell'Owar 

Fra i sei Oscar attribuiti 
ad Oliver! c’è anche quello 
per la miglior colonna so¬ 
nora di « musical ». Lionel 
Bart, che dal romanzo Oli¬ 
ver Twist di Dickens aveva 
liberamente tratto la com¬ 
media musicale, da cui è 
stato poi ricavato il pre- 
miatissimo film, può dirsi 
davvero soddisfatto per 
questo riconoscimento che 
premia vistosamente la sua 
opera di puntiglioso arti¬ 
giano. L’intera colonna so¬ 
nora del Film viene ora pre¬ 
sentata dalla « RCA » in 
due versioni, quella origi¬ 
nale inglese e quella italia¬ 
na, su due 33 giri di 30 cm. 
La prima costituisce un do¬ 
cumento. in quanto è l'uni¬ 
co mezzo che abbiamo in 
Italia per giudicare diretta- 
mente i meriti vocali degli 
interpreti originali, il pic¬ 
colo Mark Lester e gli altri 
che gii stanno intorno, da 
Ron Moody a Oliver Reed 
e a Harrv Secombe. La se¬ 
conda versione avrà mag¬ 
gior interesse per il pub¬ 
blico, che ha già ascoltato, 
assistendo al film. Pino 
Sabbatini. che ha dato vo¬ 
ce a Oliver. Tina Centi a 
Nancy. Peter Boom a Fa- 
gin, Serafino Venerucci a 
Bumble e Luigi Palma al 
Dritto. I testi delle canzoni 
sono di Antonio Amurri, 
che ha dovuto fare vere 
acrobazie per conservare il 
significato originario delle 
rime senza dimenticare le 
esigenze del doppiaggio. 

b. L 


Sono lineiti 

• SOLI DEA: Meravigliosamente 
e Ballata di periferta (45 giri 

- Philips. - PF 363733). Lire 750. 

• GIULIANA VALCI: Le rose 
nella nebbia e Due parole dette 
al vento (45 giri . CBS . - 4064). 
Lire 750. 

• BARBRA STREISAND: Peo- 
ple e / am woman, you are 
man (45 giri - CBS » - 1543). 
Lire 750. 

• JAMES ROYAL: Sarà lunga 
la notte e Ora tu sei qui (45 gi¬ 
ri - CBS» - 4010). Lire 750. 

• LUISA GHINI: Due lacrime 
e Solo Dio lo sa (45 giri « CBS » 

- 4009). Lira 750. 

• FRANCESCO: Taxi taxi ita¬ 
liano e You want to be ameri¬ 
cano (45 giri « CBS » - 3423). 
Lire 750. 

• I BARRITASI Ho bisogno di 
te e Proprio stasera (45 giri 

• Bluebell . - BB 3205). Lire 750. 

• PEGGY MARCH: Che figura 
ci farei e Ci vuole coraggio 
(45 giri - RCA» - N 1566)7 U- 
re 750. 

• FRANCO CENTA: Ti scrivo 
e La prima rosa (45 giri « CGO » 

- O. C. 525). Lire 750. . 


Gl* «numi di Bio Presto. Questo * il risultato ! Il tes- 
gié nell'ammollo, stanno suto risulta completamente 
staccando lo sporco libra pulito' Bio Presto ha eli- 
per libra a lo sciolgono minalo lutto lo sporco, an- 
oompletamenle. che le macchie impossibili 


o bio-Presto 
non è Un detersivo: 
èbio-lavante 

•t - 

Perché contiene enzimi. 
Cioè fermenti biologici naturali. 
Gli stessi che nelTq^stomacQ 
perméttono la digestione* dei cibi. 






















Una visita a Gina 
Lollobricjida 
ristabilita 
dall’incidente 


di Adele Cambria 


Roma, maggio 

L a coperta del letto 
era rosa, e minuta¬ 
mente sparsa di ri¬ 
tagli di giornali col 
suo nome, e di foto¬ 
grafie di lei. Pensavo, osser¬ 
vando le dita di Gina Lollo- 
brigida, piccole e tonde, avi¬ 
de, che spostavano le carte 
— carta stampata col suo 
nome, impressa con il suo 
volto — al « solitario » della 
diva. Il gioco ossessivo. Mor¬ 
boso. Vedi oleografie di Na¬ 
poleone ecc. Dev'essere, per 
una star, un'inclinazione in¬ 
vincibile, un vizio che rode 
le ore, perfino un aggiusta¬ 
mento della vista all'assidua, 
accumulata rappresentazio¬ 
ne di sé. Gina Lollobrigida 
aveva avuto l'incidente sul¬ 
l’autostrada del Sole, e sta¬ 
va a letto e forse anche ten¬ 
tava altre attività: le avevo 
fatto avere, per esempio, un 
libro, la storia di Lou Salo- 
mé (Mia sorella, mia sposa), 
come idea per un film, lei 
protagonista: ma fatalmen¬ 
te, il libro abbandonato con 
grazia, socchiuso, sul risvol¬ 
to ricamato del lenzuolo, 
veniva sommerso dall'onda 
dei ritagli, delle fotografie. 
II telefono bianco mai esau¬ 
sto, il giradischi. Gina navi¬ 
gava bellissima dentro la so¬ 
litudine, aggrappata a que¬ 
gli strumenti di difesa. Ed 
al suo mito. Avevo l’impres¬ 
sione, qualche volta in mez¬ 
zo a un discorso, o al prin¬ 
cipio, quando entravo nella 
camera, di visitare una reli¬ 
quia: per la • sacralità » che 
emanava dalla bellezza di 
lei, non corrotta, e in qual¬ 
che modo solenne: la perso¬ 
na, molto più esile di quan¬ 
to uno s’immagina, stava in 
trionfo sopra le piume (sup¬ 
pongo materassi e guanciali 
di piume), e pareva, con 
quelle tonalità di rosa, aran¬ 
cio e beige, una allegoria di 
Guido Reni: e, perché no?, 
l’aurora. 


Fare il punto 


La testata del letto, di 
damasco bianco avorio, si 
svolgeva al modo dell’au¬ 
reola, con ampie ondulazio¬ 
ni della cornice d'oro, in¬ 
torno al capo di lei; la pet¬ 
tinatura rossoleonina spar¬ 
geva sulle spalle gracili una 
sorta di criniera, il cui im¬ 
peto guerresco si concentra¬ 
va nei ciuffi e nei riccioli 
che svettavano dalla bella 
fronte. Il silenzio della villa 
sull'Appia Antica era quasi 
palpabile, aveva un colore: 
lattiginoso. Per un minuto 
o due — o invece m’arrivava 
a tratti, improvviso — io 
avevo il sentimento di esse¬ 
re in pellegrinaggio: la bel¬ 
lezza rivisitata. Per questo 


mi capitava di fare poca at¬ 
tenzione alle parole, seguen¬ 
do, verificando con stupore 
la grazia e lo slancio inal¬ 
terato della linea del collo, 
la cesellatura del naso, la 
doppia curva ad arco di Cu¬ 
pido del labbro superiore. 
Gina allora azionava il bat¬ 
tito folto delle ciglia (gli 
esperti dicono peli di viso¬ 
ne, ma io non lo credo), so¬ 
pra il morato splendore de¬ 
gli occhi: e parlavamo. La 
mia idea era di fare il pun¬ 
to sopra la diva e la donna, 
adoperando l'incidente del¬ 
l'autostrada come una spe¬ 
cie di cartina di tornasole: 
quando s’è vista la morte 
in faccia — morte, sarebbe 
stata, quanto mai altre stu¬ 
pida, immorale la morte in 
Rolls Royce — la verità, 
pensavo, salta fuori: e il per¬ 
sonaggio diventa persona. 


Spionaggio 


Il problema, con la Lollo¬ 
brigida, m'è sembrato tecni¬ 
co e, purtroppo, finora non 
risolto. La Lollobrigida è 
vera in attimi, frammenti, 
bagliori del suo tempo: ser¬ 
virebbero, a catturarne la 
volatile verità, microteleca¬ 
mere inserite nel palmo del¬ 
la mano dell’intervistatore, 
microfoni sotto le unghie 
ecc. E, s’intende, la voglia 
di compiere l'operazione di 
spionaggio: non sopra i det¬ 
tagli, i pettegolezzi, intendo, 
ma proprio sopra la donna. 
Spiarla e bloccarla com'è, 
frantumando la miriade di 
trucchi da giocoliere che la 
diva pone con grande scru¬ 
polo e fatica in atto, proba¬ 
bilmente ventiquattr'ore al 
giorno. Insomma la Lollo¬ 
brigida si recita, con acca¬ 
nimento, con la candida 
buona volontà delle bambi¬ 
ne dell’asilo al saggio finale 
dell’anno scolastico. Si deve 
essere messa in testa che la 
grande attrice recita dal pri¬ 
mo all'ultimo palpito di ci¬ 
glia della sua giornata. Ac¬ 
chiapparla e conficcarle, in 
metafora, uno spillone in 
mezzo alle ali variegate, può 
incuriosire: decifrarla, al di 
là dei vezzi ricorrenti, può 
farsi ritrovare, tra le mani, 
una donna. 

Non vedevo la Lollobrigida 
dal 1964: allora, a Venezia, 
al Festival del Cinema, per 
la prima volta aveva parlato 
di sé senza farsi schermo di 
Milko Skofic. Anzi, l’ama¬ 
ro di un rapporto che si an¬ 
dava estinguendo, per la pri¬ 
ma volta le tornava in boc¬ 
ca, e si piegavano all'ingiù 
le labbra puerili: il cronista 
attento ppteva osservare de¬ 
linearsi, sopra la faccia bam- 
bolesca, la prima fisionomia 
della donna; la sua faccia 
diceva finalmente una cosa: 
che un amore si era consu¬ 
mato, che la donna era de¬ 
lusa, irritata, offesa: « Non 
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Gina Lollobrigida 

con il figlio Milko nel parco 

della sua villa di Roma. 

La popolare attrice 
apparirà prossimamente 
all a TV nello spettacolo 
« Stasera », diretto da Falqui 

credo al matrimonio. Se a- 
vessi una figlia non la farei 
mai sposare prima dei ven- 
t'anni ». Gina Lollobrigida 
non avrebbe mai detto que¬ 
sto, prima: non ne sarebbe 
stata fisicamente capace, il 
tempo in cui non parlava se 
non per interposta persona. 
Ricordo Cannes, maggio '58: 
un'altra colazione con i gior¬ 
nalisti, al castello della Na- 
poule, il piatto colorato fre¬ 
sco di pomodori ed insalata 
davanti a lei, la tovaglia 
campestre, 1’allegria di tutti, 
ed il suo vigilato — da Sko- 
lic — mutismo: vestita di 
percalle a quadretti bianchi 
e blu. la vita di vespa (ma 
già arrivava Chanel...), se¬ 
gnata da un cinturino e da 
un fiocchetto rosso, i riccio¬ 
li, e il sospettoso silenzio. 

« Ha ragione lei », mi dice 
ora, « io non c'ero. Delega¬ 
vo tutto a Skofic. Proprio 
non esistevo, non me lo per¬ 
metteva lui. Praticamente, 
almeno come donna, non 
segue a pag. 64 
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GINA LOLLOBRIGIDA 



L’ESTATE 
PIU’LUNGA! 


ha la freschezza 
che piace a noi giovani 



ist bi^| 



variegato cioccolato - variegato fragola - panna e cioccolato - 
pistacchio e cioccolato - panna e fragola - zabaione e cioccolato 


segue da pag. 63 

sono esistita per una quin¬ 
dicina d'anni: il tempo del 
nostro matrimonio. Per que¬ 
sto, secondo me, sono come 
una ventenne. Il mio viso, 
il mio corpo, non si sono 
consumati: perché io non 
c’ero. Vivevo sul set e, do¬ 
po, per mio figlio. Poi basta. 
Letargo. Di tanti anni, di 
tante notti, non ne ricordo 
una. Con lui, voglio dire ». 
« The happy doli », la bambo¬ 
la felice, la moglie felice del 
cinema italiano, ora s'espri¬ 
me con un dolente impudo¬ 
re, che la fa adulta. Se un 
regista l'aiutasse a liberarsi 
dei suoi vezzi, dei suoi — 
tutto sommato — subiacensi 
vizi di recitazione (« Come 
una ragazza di campagna 
s’immagina la diva di Holly¬ 
wood »), Gina sarebbe pron¬ 
ta a farsi, da diva, attrice. 
Allora, tutti questi anni? 
Tutti questi anni han volu¬ 
to dire, per lei, film, film, 
film (cinquanta); e soldi. 
Oculatamente investiti e am¬ 
ministrati. 


Due miliardi 


Il danaro le piace. A parte 
le sue qualità « capitalisti- 
che » (nel senso di vocazio¬ 
ne a farlo affluire e quindi 
fruttare), l'idea del danaro 
la emoziona e abbellisce. 
Banche, titoli azionari, spo¬ 
stamenti di capitale: non 
ne parla — non si fiderebbe 
— ma devono essere pensie¬ 
ri gradevoli per lei, ne sti¬ 
molano l'immaginazione. 
Dice: • La donna più bella 
del mondo, di cui sono stata 
anche produttrice, ha incas¬ 
sato due miliardi soltanto 
in Italia. E’ stato il nostro 
primo film di cassetta. Do¬ 
po è venuta La dolce vita ». 
La casa opulenta. La Rolls. 
Le collezioni. (« Pezzi », os¬ 
serva, « che al Museo di 
Villa Giulia se li sognano »). 
La casa: il cancello verde, 
viene ad aprirlo un omino 
logoro con la bicicletta: i 
fari delle automobili che 
entrano, inquadrano le spal¬ 
lucce grame, che faticano 
nella spinta ai pedali, e se¬ 
guendo la sua contadinesca 
bicicletta, s’arriva all'edifi¬ 
cio, per la verità di linea 
campestre, un rosso, nel cre¬ 
puscolo, casale rustico. Ma 
il rosso delle mura è troppo 
« dipinto », soigné, per ren¬ 
dere credibile la finzione. 
Dentro, l'opulenza è fatta 
dal sovraccarico degli ogget¬ 
ti, tutti visibilmente costosi, 
allogati sopra il minimo 
comun denominatore della 
moquette beige più tappeti 
persiani, sotto l'altrettanto 
simbolico lampadario vene¬ 
ziano gigante. Tendaggi avo¬ 
rio, divani a sprofondo, se¬ 
die del Brustolon — meglio, 
seggioloni — da cui zampil¬ 
lano i putti ingrugnati di le¬ 
gno, e poi mori e maschere, 
un fascio di spade, fioretti, 
nel vaso Ming: la ricchezza 
dell'arredo sarebbe ortodos¬ 
sa — secondo le regole cioè 
del galateo degli abitatori 
delI'Appia Antica con back¬ 
ground cinematografico in¬ 
temazionale — se non fosse 


per le collezioni. L’archeolo¬ 
gia: questo è l’elemento in¬ 
solito della casa di Gina Lol- 
lobrigida e, ciò che più incu¬ 
riosisce, di lei. A leggerlo 
sopra i giornali, uno pensa 
all'hobby coatto, inventato 
dal press-agent, per coprire 
di velleità culturali il « ripo¬ 
so della diva ». No. La Lollo- 
brigida si occupa davvero 
dei cocci, se non con totale 
competenza, con passione: e 
si potrebbe speculare sul 
fatto che la passione le è 
cresciuta via via che diven¬ 
tava adulta; come se per 
riparo dal provvisorio, dal 
futile che è nel destino cine¬ 
matografico, dal rumore ne¬ 
vrotico dei gossips (pettego¬ 
lezzi), la Lollobrigida abbia 
voluto intanarsi, cercare il 
silenzio, la quiete dei tempi 
sepolti. E' l'archeologia un 
viaggio all'indietro, verso il 
grembo rassicurante della 
terra. Può darsi che queste 
considerazioni, a livello in¬ 
conscio, non siano del tutto 
estranee alla diva che com- 

B ie, in luglio, 42 anni. 

ice: « Io voglio essere sep¬ 
pellita nella tomba romana 
che ho nel giardino. Con ac¬ 
canto i miei cocci, anforet- 
te, lucerne, tutti restaurati 
da me. Molti però me li han¬ 
no rubati, che carogne... ». 
L’ambizione faraonica cede 
al risentimento. La tutela 
della proprietà privata deve 
essere un principio irrinun¬ 
ciabile per la diva. « Ma sto 
mettendo a punto un siste¬ 
ma d’allarme a cellula fo¬ 
toelettrica, che qui come 
qualcuno non dico si muo¬ 
ve ma guarda un oggetto, 
squillano settemila campa¬ 
nelli ». 

I bei buccheri etruschi, co¬ 
lore dell’antracite — di cui 
non si conosce l’esatto impa¬ 
sto e, quindi, mi spiega la 
Lollobrigida, non sono ripro¬ 
ducibili, non si possono fal¬ 
sificare — s’allineano sui ta¬ 
voli di marmo compositi, se¬ 
centeschi. Nelle vetrine, le 
collezioni proibite: sono scul¬ 
ture per lo più di minime 
dimensioni, etnische, egizie, 
greche, che rappresentano 
l'atto amoroso, i rituali ero¬ 
tici. 

« Per loro non era peccato », 
sottolinea la ragazza di Su- 
biaco, la quale, al di là del¬ 
la spregiudicatezza cui pare 
voglia deliberatamente ispi¬ 
rare la seconda metà della 
sua vita, si preoccupa anco¬ 
ra, in fondo, delle chiacchie¬ 
re dei vicini. 


Radice paesana 


Perché l'innesto di Holly¬ 
wood, per esempio, nel ca¬ 
so di Gina Lollobrigida, è 
avvenuto senza mediazioni, 
sopra la vitale radice pae¬ 
sana originaria. (E per qua¬ 
si tutte le dive italiche è 
stato così). 

Alle cinque del pomeriggio 
le portano, nella stanza ro¬ 
sea, remota al fragore del 
mondo, un panino con la 
mortadella: e broccoletti e 
puntarelie, sul tavolo della 
cucina, aspettano di essere 
puliti per la cena. Non si fa 
retorica. Bastano, questi fon¬ 
damenti — in senso biologi¬ 
co genuini — a salvare la 





Ancora Gina in primo piano. E’ ormai completamente guari¬ 
ta dopo l’incidente d’auto di cui fu vittima qualche mese fa 


donna sui quaranta dalla 
tentazione del suicidio, vedi 
Marilyn Monroe? 

« Può escludere », le doman¬ 
do, « di avere voluto incon¬ 
sciamente uccidersi man¬ 
dando l'automobile a sbat¬ 
tere contro un muro? ». 

La domanda è troppo diret¬ 
ta. per ottenere più che un 
flebile, sgomento, « No, no, 
no! Non volevo uccidermi ». 
« Perché andava a Firenze, 
quella domenica? Le inte¬ 
ressava la partita? ». 


Una donna forte 

« No. Deve essere stato per 
noia, per dare una ragione 
alla festa. Però la mattina 
il tempo era così brutto che 
non avevo voglia di andare ». 
Quando sullo schermo l’ope¬ 
ratore Massimo Salustri fa 

E roiettare la diapositiva del- 
i Rolls infranta (dissacra¬ 
ta, si direbbe), la reazione, 
che non prevedevamo, è il 
pianto. Breakdown nervo¬ 
so, la paura retrospettiva 
della morte, o la voglia in¬ 
consapevole di morte non 
appagata? 

Ma la donna Lollobrigida è 
forte. Il paese la ripara dal¬ 
le nevrosi di Marilyn, deru¬ 
bata dell'infanzia. Poi que¬ 
sta è una persona organica- 
mente sana: mangia bene, 
digerisce bene, quando ha 
voluto un figlio l'ha fatto 
senza storie, con tanto di 
ganci e fìbbie di platino a 
sostituire la rotula, dopo 
qualche settimana era a bal¬ 
lare beat, con i quattro me¬ 
dici che l'hanno curata, in 
un night-club di via Vene¬ 
to, a dimostrare « l’agibili¬ 
tà » della gamba: l’episodio 
irrita, fornendo l’ennesima 

f »rova del soubretti smo di- 
agante, medici come dive, 
ma chi si scandalizza dopo 
Bamard? e proprio il nome 
di Bamard è legato, nel pet¬ 
tegolezzo ebdomadario, alla 
Lollobrigida, e la vocazione 


di lei all’impatto sentimen¬ 
tale coi medici, dal marito 
in poi, è stata sottolineata 
con humour da un cablo ar¬ 
rivato da Hollywood, nei 
giorni dell’incidente: « Fare¬ 
ste qualsiasi cosa per atti¬ 
rare l’attenzione dei dottori 
sopra di voi ». 

Ma l’attivismo della donna 
può sembrare anche pateti¬ 
co, è un'ingordigia cui se¬ 
gue, non evitabile, la tristez¬ 
za. « Ci sono momenti di 
sconforto », ha detto nell'in¬ 
tervista TV, ■ ma io ho ab¬ 
bastanza coraggio ». 

II quarto giorno, per esem¬ 
pio, dopo che era stata por¬ 
tata in clinica, s'è alzata dal 
letto ed è andata a scattare 
fotografie per ore, in sala di 
operazione: con la garza sul¬ 
la bocca, la cuffia, il cami¬ 
ce ecc. In carrozzina. L'op¬ 
portunità dell’episodio è di¬ 
scutibile. Più tardi, quando 
la Lollobrigida mostrava — 
riservatamente — le ottime 
sequenze in cui si vedono i 
chirurghi modellare i seni 
di una donna (era un'opera¬ 
zione di plastica) c’era in 
lei, oltre la sfida, la voglia 
di lodi per la bravura (o 
bravata) di avere disobbedi¬ 
to ai medici, il gusto visce¬ 
ralmente donnesco di sape¬ 
re come si fabbrica, o me¬ 
glio restaura, la bellezza. 
« Quale donna non avrebbe 
.voluto vedere un’operazione 
del genere? Il corpo femmi¬ 
nile tagliato e cucito come 
in sartoria, rimodellato co¬ 
me una scultura... ». 

« Gina », le ho domandato 
alla fine, « ha mai tenuto un 
diario? ». 

« No ». 

« Perché? » 

« Ho paura di perderlo ». 
Esemplare la risposta, il 
non fidarsi della ragazza di 
Subiaco. 

« O ha paura a fare’il bilan¬ 
cio della sua vita? ». 

« Oh, no, no. Il passato è 
passato, è il presente quello 
che conta ». 

Adele Cambria 


preparategli s 
un futuro 
di salute 

con formaggino Mio 





















non si rovescia 


per i bebé da 3 a 24 mesi, i tecnici CHICCO 
hanno creato la rivoluzionaria, robusta e sicurissima 

POLTRONCINA UNIVERSALE 

orientabile, con materassino areato, 
bretelle, appoggiapiedi e mensolina mobile, 
alettoni di sicurezza e dondolino, 
ideale per: pappa, auto, nanna, passeggio e giochi. 

chicco 



Mamme, chiedete GRATIS a ARTSANA - COMO, la guida pediatrica CHICCO 



TV e calcio 


« Qualunque possibilità di 
vera collaborazione fra le 
leghe sportive e gli enti ra¬ 
diotelevisivi è esclusa. Per 
lo sport, noi rappresentiamo 
in primo luogo una fonte di 
guadagno ». Così ha dichia¬ 
rato il direttore dei servizi 
sportivi della NDR tedesca, 
per evitare il pericolo di una 
sopravvalutazione delle pos¬ 
sibilità finanziarie degli enti 
televisivi, in risposta ad una 
richiesta avanzata dal presi¬ 
dente della Lega regionale 
calcistica del Nord: le 85 le¬ 
ghe regionali di calcio pre¬ 
tenderebbero, per le riprese 
degli avvenimenti di una sta¬ 
gione, 840.000 marchi, quan¬ 
do per la ripresa delle par¬ 
tite della lega federale gli 
enti televisivi tedeschi già 
versano ogni anno 1.680.000 
marchi, di cui 1300.000 la 
ARD, gli altri la ZDF. La 
situazione attuale dipende 
chiaramente dal gradimento 
del pubblico per i program¬ 
mi sportivi. Qualora tale gra¬ 
dimento diminuisse, non ci 
sarebbe più ragione di spen¬ 
dere 2.000 marchi al minuto 
per la trasmissione di una 
partita di calcio. Tale è in¬ 
tatti la cifra che risulta dal¬ 
la suddivisione del totale 
speso ogni anno per le ri¬ 
prese sportive di calcio, e 
che supera il guadagno dei 
maggiori attori. 


Rinvio inglese 


La data della estensione del¬ 
le trasmissioni a colori al 
Primo Programma della 
BBC e alla ITV era consi¬ 
derata fino a pochi giorni 
fa il 15 novembre. La stam¬ 
pa inglese informa invece 
che il Postmaster General si 
è dichiarato scettico sulla 
possibilità che gli impianti 
siano pronti per quella data. 
In questo caso le trasmissio¬ 
ni a colori su BBC/l e alla 
ITV comincerebbero verso i 
primi del 70. L'ipotesi è 
vista con apprensione dai 
fabbricanti di televisori e dai 
venditori al dettaglio. « Qual¬ 
siasi rinvio dell’estensione 
del colore, sarebbe disastro¬ 
so per l'industria », ha di¬ 
chiarato il direttore della 
« Radio and TV Retailers' 
Association ». Il miglior pe¬ 
riodo per le vendite è in¬ 
fatti l’autunno: superata 
quella data, le speranze di 
svuotare i negozi di appa¬ 
recchi televisivi, in cui giac¬ 
ciono invenduti 25.000 tele¬ 
visori a colori, dovranno es¬ 
sere rinviate alla primavera 
successiva, altra buona sta¬ 
gione per i commercianti. 


Televisore senza tubo 


Il primo apparecchio televi¬ 
sivo privo di tubo catodico, 
ma dotato di una placca 
luminosa che serve da scher¬ 


mo, è stato costruito dalla 
ditta giapponese Mitsubishi. 

E’ la prima volta che l'elet- \ 
troluminescenza viene appli¬ 
cata alla televisione. Le im¬ 
magini appaiono su uno 
schermo di cinque millime¬ 
tri di spessore, 7,5 centime¬ 
tri di altezza e 10 di lar¬ 
ghezza; la trasmissione av¬ 
viene su 80 righe. L’apparec¬ 
chio televisivo ha bisogno di 
voltaggi estremamente ri¬ 
dotti: 300 volt circa al po¬ 
sto dei 10.000-20.000 necessari 
per un televisore tradiziona¬ 
le. La luminosità dell’imma¬ 
gine presenta ancora qual¬ 
che difetto, ma i tecnici del¬ 
la Mitsubishi affermano che 
questo inconveniente sarà 
eliminato nei prossimi anni. 


Radio boom 


Il « Centre d’étude des sup- 
ports de publicité » ha affi¬ 
dato all'agenzia Etmar, filiale 
dell’Istituto francese d'opi¬ 
nione pubblica, il compito 
di effettuare un'inchiesta sul¬ 
la consistenza del pubblico 
delle tre principali reti ra¬ 
diofoniche di espressione 
francese: France-Inter del- 
l’ORTF, Europa n. 1 e Radio- 
Luxembourg. Questo sondag¬ 
gio d’opinione è stato svolto 
nel corso del mese di gen¬ 
naio. E' stata confermata 
l'impressione che quanti si 
occupano di radio e di tele¬ 
visione avevano avuto negli 
ultimi mesi: il pubblico del¬ 
la radio è in netto aumento. 
Su mille persone interroga¬ 
te, 738 avevano ascoltato, 
almeno per qualche ora nel 
corso della giornata, le tra¬ 
smissioni di una delle tre 
reti. Il pubblico della radio 
è aumentato del 5 per cento 
rispetto al 1967. Questo au¬ 
mento, naturalmente, non è 
uniforme: estremamente sen¬ 
sibile nelle « ore vuote » del 
pomeriggio, diminuisce nelle 
ore di maggior ascolto della 
televisione. La rete che ha 
registrato un maggior au¬ 
mento degli indici d'ascolto 
è Radio-Luxembourg. Il suo 
pubblico è salito da 183 per¬ 
sone (su mille interrogate) 
nel 1967, a 240 nel gennaio 
di quest'anno. Il 38 per cento 
dell’ascolto va a France- 
Inter, il 32 per cento a Radio- 
Luxembourg e il 28 per cento 
a Europa n. 1. 


Aumento del canone 


Il 29 marzo sono cominciate 
in Svezia le trasmissioni del 
Secondo Programma televi¬ 
sivo, che vengono ricevute 
solo dagli utenti della costa 
occidentale e da quelli di 
Malmò. Le altre zone dovran¬ 
no attendere l'autunno del 
'69 e i primi del 70. Per 
ora il Secondo trasmette 
solo mezz’ora di programmi 
alla settimana. Il 1* aprile 
è entrato in vigore l'aumen¬ 
to del canone radiotelevisivo, 
che ammonta ora a 180 coro¬ 
ne annue (circa 22.000 lire). 
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Supershell “formula 100 ottani ” 
aumenta la potenza del motore. 



Supershell ora “formula 100 ottani” dà più potenza 

ed elimina completamente le detonazioni (cioè il battito in testa) 

in qualsiasi tipo di motore. 

Supershell "formule 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Aumenta la potenza, deterge il motore, riduce i consumi, 
parte subito anche a freddo, 
ha 4 versioni: una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni volta. 

alta qualità è “vivere Shell” 
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Prima di partire 
per l'Africa 

dove vorrebbe dedicarsi 
alla ricerca di motivi 
musicali mediti 
per il nostro mercato 
canoro, la cantante 
Dori Ghezzi 
ha visitato i magazzini 
Standa e 

il Club 33 Giovanissimi 

per aggiornare il suo 

guardaroba 

con le più allegre 

novità 

per la prossima estate 


La camicetta in voile 
(L. 3500) si può 
completare con i 
bermuda (L. 3000) 
o con la gonna 
(L. 4000) di cotone 
stampato 

nella stessa fantasia. 

. _ // foulard in japonette 

costa 1000 lire 


E' in cotone 
il coordinato bianco 
a ricami rossi 
nella versione gonna 
o Pantalone. 

(L. 3000 la camicetta, 
3500 i pantaloni 
o la gonna, 

1250 il cappello di tela, 
350 i bracciali, 

500 gli occhiali) 


Piuttosto inconsueto 
l’insieme 

di cuffia e bolero 
in maglia 
di metallo dorato 
con vistosi pendenti 
pure in metallo. 

Si trova in vendita 
al Club 33 Giovanissimi 
di Milano 

e potrà trasformare 
un semplice abito 
in una tenuta 
quasi favolosa 
per le sere d’estate 


Costa 8500 lire ed è 
fittamente stampato 
a minuti disegni 
■ positivo e negativo • 
il completo 
di gonna e camicetta 
in mussola. 

Il grande cappello 
di paglia 

che lo accompagna 
costa 1000 lire 


/\ La gonna in gabardine 
di cotone costa 4000 lire, 
la camicetta 
in mussola stampata 
2500 lire, 

il cappello in panama 
e il foulard 
1250 lire l'uno, 
gli occhiali 
di plastica 500 lire 


Il miniabito 
in maglia di t revira 
con motivi astratti 
stampati sulle maniche 
e sul davanti 
costa 6000 lire. 

Questi modelli 
si trovano in vendita 
nei magazzini Standa 
di tutta Italia 


E’ certo destinato a un 
grande successo 
il completo bianco 
per il mare realizzato 
in picchè operato, 
con i pantaloni 
di ampiezza moderata e 
una casacca « in forma » 
che copre i fianchi 
(L. 9500). La cintura è 
del Club 33 Giovanissimi 








































L'avorio 

Il signor Carlo Padellaro 
scrive da Foggia: « Potreste 
togliermi una curiosità: che 
cosa è esattamente l'avorio 
e da quali animali si rica¬ 
va? Solo dagli elefanti? ». 

Quale che sia la sua prove¬ 
nienza, l’avorio è una va¬ 
rietà di tessuto osseo deri¬ 
vata dalle cellule della pa¬ 
pilla dentaria. Per quanto 
assai compatto, è meno du¬ 
ro dell’osso e assai più ela¬ 
stico, per cui si lavora age¬ 
volmente al tornio. E’ co¬ 
stituito per circa il 55-60 % 
da fosfato e fluoruro di cal¬ 
cio e per il resto da so¬ 
stanze organiche azotate. Se 
lo si guarda al microsco¬ 
pio, si scopre che è per¬ 
corso da un gran numero 
di sottili canali ramificati. 
Lo si ricava principalmente 
dalle « zanne » dell’elefante, 
intendendo con questo no¬ 
me i denti canini della ma¬ 
scella superiore. Le zanne 
misurano fino a 2 metri e 
pesano oltre 60 chili nel¬ 
l'elefante africano, sono di 
minori dimensioni e pesano 
soltanto una trentina di chi¬ 
li in quello asiatico. Ma 
l'elefante non è il nostro 
unico fornitore di avorio. 
Ne ricaviamo, sia pure di 
qualità meno pregiata, an¬ 
che da altri mammiferi 
rowisti di zanne vistose, 
er esempio l’ippopotamo 
possiede i canini della ma¬ 
scella superiore lunghi sino 
a 60 centimetri e pesanti 
più di quattro chilogrammi 
ciascuno. Zanne quasi al¬ 
trettanto imponenti le tro¬ 
viamo in un altro mammi¬ 
fero africano, il facocero. 
Nel tricheco, poi, le zanne 
del maschio raggiungono la 
lunghezza di 60 o 70 cm. 
e il peso di oltre 3 chili. Ma 
batte ogni record il lun¬ 
ghissimo incisivo del nar¬ 
valo maschio, che può rag¬ 
giungere la lunghezza di 3 
metri. Una lunghezza sen¬ 
sibilmente superiore anche 
a quella delle zanne del¬ 
l'elefante africano. 


Piante grasse 

La signora Teresa Palum- 
beri, di Palermo, domanda: 
« Perché le piante grasse 
hanno le spine? ». 

Le spine delle piante grasse 
non sono altro che foglie 
trasformate, al fine di ri¬ 
durre al minimo la traspi¬ 
razione. E' questo uno dei 
tanti adattamenti degli or¬ 
ganismi vegetali all'ambien¬ 
te in cui vivono. Nelle re¬ 
gioni aride o desertiche, ove 
l'acqua è un bene raro e 
prezioso, la vita vegetale 
non sarebbe possibile se le 
piante non avessero messo 


in opera mille accorgimen¬ 
ti per assicurarsi il minimo 
di approvvigionamento idri¬ 
co indispensabile alle esi¬ 
genze vitali. Così, nelle pian¬ 
te grasse, spesso le foglie 
si trasformano in veri e pro¬ 
pri serbatoi d’acqua, di¬ 
ventando grosse e carnose, 
altre volte invece avviene 
esattamente l'opposto. Le 
foglie cioè si atrofizzano, 
trasformandosi in spine. 
Questa trasformazione rap¬ 
presenta una efficacissima 
difesa contro la traspirazio¬ 
ne. In condizioni normali, 
una parte dell'acqua assor¬ 
bita dal terreno con le ra¬ 
dici viene eliminata attra¬ 
verso le foglie e precisamen¬ 
te traspira sotto forma di 
vapore attraverso innume¬ 
revoli aperture, dette stomi, 
che si aprono nella pagina 
inferiore delle foglie. La 
traspirazione è tanto più 
intensa quanto più estesa 
è la superficie fogliare. Tut¬ 
te le piante che noi chia¬ 
miamo « latifoglie » hanno 
foglie larghe, perché vivono 
in climi piovosi in cui è 
necessario che l'eccesso di 
acqua aspirata dalle radici 
venga eliminato principal¬ 
mente a livello delle foglie. 
Ma quando l'acqua scarseg¬ 
gia, come nei deserti, la 
pianta non si può permet¬ 
tere il lusso di lasciarla eva¬ 
porare e trasforma spesso 
le foglie in spine. 


Asma e vaccino 

La signora Cleo Benvenuti 
ci scrive da La Spezia: « In 
seguito ad un raffreddore 
allergico che mi tormentava 
da molto tempo, dopo le 
apposite ricerche, mi è sta¬ 
to iniettato un vaccino de¬ 
sensibilizzante. Questo vac¬ 
cino ha scatenato nel mio 
organismo una vera rivolu¬ 
zione e se il medico non 
avesse troncato la cura, di 
certo non sarei più di que¬ 
sto mondo. Per più di un 
anno ho avuto terribili crisi 
di asma che duravano ore 
e ore, senza interruzione, e 
nessuno ha saputo spiegar¬ 
mene la causa. Forse il vac¬ 
cino conteneva qualche so¬ 
stanza tossica? ». 

In una persona che soffre 
di un raffreddore allergico, 
il fatto che un bel giorno 
insorgano anche crisi di 
asma bronchiale è abbastan¬ 
za frequente e tutt'altro 
che inspiegabile. Si tratta, 
infatti, della stessa malat¬ 
tia che si diffonde dalla 
mucosa del naso a quella 
dei bronchi. Chiarito questo 
punto, passiamo ai quesiti 
che più turbano la nostra 
ascoltatrice e cioè se il vac¬ 
cino desensibilizzante speci¬ 
fico può essere ritenuto re¬ 
sponsabile dell'aggravamen- 


Fissatore Ravvivante 

in 9 tonalità naturali 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 


Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Scopri un modo 
meravigliosamente facile 
per dare ai tuoi capelli 
una “piega" 
perfetta e luminosa. 
Come? Con Fissatore 
Ravvivante: 

fissa la piega e illumina 
il colore dei capelli. 

Lo userai dopo il tuo 
shampo in casa. 


in tre tipi: 

Nutritivo 

all’uovo 

Sgrassante 

alle erbe 
alpine 


cure cosmetiche per capelli 


Antlforfora 

al Thiohorn 


Testanera f 


giusta per i tuoi 
capelli. 


Shampo 

Gleni 


Cosi tu sei con Glem: 
dolce come i tuoi capelli 
teneramente puliti, 
morbidi, sani. 

Mentre tu li lavi, 

Shampo Glem li cura. 
Con Glem 

hai la fnrmiila 













to dei sintomi, in particola¬ 
re della comparsa dell'asma 
e, in caso affermativo, se ciò 
può essere imputato ad una 
errata composizione dello 
stesso. Il vaccino desensibi¬ 
lizzante specifico non è un 
medicinale vero e proprio, 
ma una soluzione di quelle 
sostanze che provocano nel 
malato una reazione allergi¬ 
ca. Il principio della cura è 
di fare tollerare queste so¬ 
stanze partendo da iniezioni 
di dosi così piccole che non 
possano provocare alcuna 
reazione ed aumentandole 
poco a poco in modo da 
poterne fare tollerare im¬ 
punemente quantità elevate. 
Risulta quindi chiaro co¬ 
me un vaccino, anche se 
preparato in maniera inec¬ 
cepibile, qualora venga som- 
ministrato a dosi troppo 
forti può benissimo deter¬ 
minare un aggravamento 
temporaneo della malattia. 
Questa è la spiegazione plau¬ 
sibile di quanto è capitato 
alla nostra ascoltatnce e 
non c’è proprio alcuna ra¬ 
gione di sospettare la pre¬ 
senza di sostanze avariate 
o di tossici sconosciuti nel 
vaccino. E' chiaro che il trat¬ 
tamento doveva essere se¬ 
guito dall'allergologo, per 
adattare di volta in volta le 
dosi alla tolleranza indivi¬ 
duale. 


Patate e banane 

La signora Ines Perusino 
scrive da Genova: • In una 
recente trasmissione avete 
parlato delle proprietà nu¬ 
tritive delle patate. Vorrei 
sapere se è vero che le pa¬ 
tate e le banane ingrassano 
come il pane e la pasta ». 

Ogni alimento ha il suo 
peculiare valore energetico 
corrispondente alla quantità 
di calorie che la sua ossi¬ 
dazione riesce a sviluppare 
nell'organismo. E questo 
diverso valore energetico o 
calorico è determinato dalle 
naturali differenze di com¬ 
posizione chimica, ivi com¬ 
preso il contenuto in acqua. 
Per quanto riguarda i cibi 
da lei menzionati, l'acqua 
rappresenta ad esempio ben 
l'80% del peso delle patate 
e solo il 9% del peso della 
pasta secca. Così 100 gram¬ 
mi di patate sviluppano 76 
calorie, 100 grammi di ba¬ 
nane 88 calorie, 100 grammi 
di pane 263 calorie, 100 
grammi di pasta alimentare 
secca 377 calorie. Il fatto 
che un alimento presenti 
un valore calorico superio¬ 
re ad un altro non significa 
però che esso debba essere 
considerato maggiormente 
ingrassante. Non è infatti la 
qualità dell’alimento che fa 
ingrassare, bensì la quantità 
che se ne mangia e come 
lo si mangia. Cioè, ad esem¬ 
pio, non e la pasta che in¬ 
grassa, si ingrassa piuttosto 
quando se ne mangiano 
quantità eccessive, soprat¬ 
tutto se essa è molto con¬ 
dita e se i consumi alimen¬ 
tari globali sono troppo ab¬ 
bondanti. Se esiste un pro¬ 
blema di linea, se si trova 
difficoltà a ridurre un peso 
eccessivo, può essere consi¬ 
gliabile ricorrere alle patate, 


preferibilmente lesse o ar¬ 
rostite e condite con tracce 
di olio, in sostituzione del 
pane o della pasta. Per le 
banane il discorso è diverso. 
Esse non sono da preferirsi 
ad altre frutta che hanno 
un più basso valore calo¬ 
rico, ma da sole o in mace¬ 
donia con altre frutta pos¬ 
sono essere convenientemen¬ 
te usate in sostituzione di 
dolci. Si potrà così soddi¬ 
sfare il palato e saziare 
l'appetito, evitando di inge¬ 
rire troppe calorie. 


Fiumi inquinati 

Il signor Guglielmo Viola, 
di Verona, scrive: • Osser¬ 
vando i corsi d'acqua che 
numerosi attraversano il no¬ 
stro Paese, si rileva assai 
spesso un addensamento 
di schiuma. Questo incon¬ 
veniente sembra che non 
riguardi soltanto la no¬ 
stra nazione, ma anche al¬ 
tri Paesi. Qual è l'attuale 
situazione all'estero e quali 
sono le misure che si vanno 
prendendo per ovviare a 
questo inconveniente? ». 

Effettivamente l’inconve¬ 
niente dovuto alle schiume 
dei detergenti sintetici, non 
interessa solo il nostro Pae¬ 
se, ma anche altri Paesi, e 
in ognuno, in modi diver¬ 
si, si stanno prendendo prov¬ 
vedimenti. In Belgio è ob¬ 
bligatoria la depurazione 
delle acque di scarico ed a 
tal fine provvedono enti che 
controllano il funzionamen¬ 
to delle stazioni di depura¬ 
zione già esistenti e curano 
la costruzione di altri im¬ 
pianti. Stretti contatti ven¬ 
gono mantenuti tra i rappre¬ 
sentanti delle industrie e gli 
enti governativi. 

In Francia è entrata in vi¬ 
gore nel 1964 una legge che 
programma nel tempo la 
costruzione di impianti di 
depurazione e l’impiego, do¬ 
po il 1970, di detergenti bio¬ 
degradabili, cioè di deter¬ 
genti che possono essere 
attaccati e demoliti dai bat¬ 
teri presenti nelle acque. 

La Germania Federale è in¬ 
vece l’unico Paese in cui sia 
stata adottata una legisla¬ 
zione limitativa dell’uso dei 
detergenti sintetici, provve¬ 
dendo nel contempo a co¬ 
struire idonei impianti di 
depurazione. Oggi la Ger¬ 
mania Federale può consi¬ 
derarsi il Paese che ha 
risolto il problema della 
difesa delle acque dall’inqui¬ 
namento da detergenti, nella 
maniera più efficace. 

In Gran Bretagna il pro¬ 
blema è affrontato soprat¬ 
tutto con il potenziamento 
degli impianti di depura¬ 
zione delle acque di sca¬ 
rico cittadine ed industriali. 
Non si è ritenuto necessa¬ 
rio varare una legislazione 
atta a proibire l'uso dei de¬ 
tergenti sintetici non bio¬ 
degradabili, anche al fine 
di non alterare un certo 
equilibrio industriale delle 
fabbriche di questi prodotti. 
In Italia è imminente una 
legislazione a tutela dei cor¬ 
si d’acqua, tenendo conto 
dei risultati raggiunti nelle 
altre nazioni. Tale legisla¬ 
zione si attuerà entro il 1970. 





Con la lacca che ha la tua fresca età! 

Sui tuoi capelli giovani, vivaci, Junior Taft. 
e nient’altro. E' la lacca pura, 
superatomizzata che lascia i tuoi 
capelli liberi nella linea che hai scelto. 
Capito l'idea? Scegli da oggi la lacca 
per giovanissime, 
per te da Testanera! 


Lacca Junior Taft 

in tre formati : 

Lire 450 - Lire 650 - Lire 950 


Testanera f 

cure cosmetiche ner cartelli 


r 9 

f Testanera 

junior 

V laft. 












automobilisti 

ecco per voi una grande novità 


di Gianfranco Zàccaro 

N el decimo anniver¬ 
sario della morte 
di Ennio Porrino, 
la radio trasmette 
questa settimana 
un concerto di musiche trat¬ 
te da alcune tra le più signi¬ 
ficative opere liriche del 
maestro sardo. Sono stati 
scelti 1 Shardana (dieci pez¬ 
zi), Gli Orazi (due pezzi) e 
L'organo di bambù (un 
pezzo). 

Nato a Cagliari nel 1910 e 
morto a Roma nel 1959, En¬ 
nio Porrino si affermò in 
Italia e all’estero con le sue 
composizioni da camera, coi 
suoi balletti e con le sue 
opere. Nel 1933, con l’ouver¬ 
ture Tari arine de Tarascon 
vinse il premio di composi¬ 
zione bandito da 11’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, mentre due 
anni dopo, ad Amburgo, il 
suo poema sinfonico Sarde¬ 
gna fu incluso, come rappre¬ 
sentante della musica italia¬ 
na, nel Festival Internazio¬ 
nale della musica organizza¬ 
to da quella città. 

I Shardana (Gli uomini dei 
Nuraghi) fu eseguita, per la 
prima volta, a Napoli nel 
1959; è un'opera dedicata 
alla Sardegna, un'isola do¬ 
ve — ha scritto lo stesso 
Porrino — « vigono severe 
leggi di giustizia e il popolo 
è fedele custode di tutte le 
tradizioni della sua razza... 
Ogni atto importante di que¬ 
sto popolo è però suscitato 
da profondo sentimento di 
poesia, perché predomina in 
esso l'amore per la terra, 
per il mare e per la vita 
semplice ». 

Queste parole possono ca¬ 
ratterizzare, ancor più della 
stessa trama (legata alla tra¬ 
gica vicenda passionale di 
Torbeno e Berbera), ciò che 
quest’opera vuole rappresen¬ 
tare: protagonista de / Shar¬ 
dana è lo stesso popolo sar¬ 
do, con le sue passioni, con 
la sua schiettezza. 


Verismo italiano 

Al di là di questa marcata 
caratterizzazione corale e po¬ 
polaresca, lo stile del l'opera 
si richiama nettamente, là 
dove sono in evidenza le 
vicende dei due protagoni¬ 
sti, al filone del verismo 
italiano. 

Meritano di essere ricordate 
altre figure fortemente inci¬ 
sive dell’opera: Gonnario, il 
fiero padre; Nibatta, una fi¬ 
sionomia caratterizzata da 


uno straziante amore mater¬ 
no, e Perdu, lo storico-can¬ 
tore che ricalca il tipo del 
narratore caro a tanta arte 
popolare di tutto il mondo. 
Gli Orazi. opera in un atto 
su libretto di C. Guastalla 
scritta nel 1941, nacque co 
me esplicitamente destinata 
alle Terme di Caracalla di 
Roma. « Bisognava », scrisse 
Porrino. « creare qualcosa 
da rappresentare in quel 
grandioso scenario; un’azio 
ne drammatica a cui fosse¬ 
ro sufficienti, per sfondo, 
gli stessi giganteschi ruderi. 
Fu Tito Livio a suggerire 
l’idea degli Orazi. il gran 
duello che decide la fortuna 
di Roma, la passione dei due 
popoli, la tragedia dell’amo 
re di sposa in conflitto con 
l’amore di patria, il fratrici¬ 
dio e il giudizio, l’apoteosi 
della vittoria... ». 


Profonda forza 

Anche Gli Orazi è un'opera 
corale; solo che, a differen¬ 
za de / Shardana, la narra¬ 
zione è condotta esplicita¬ 
mente su metri epici; metri 
sui quali si levano una for¬ 
te concezione drammatica e 
un lirismo che, sia pur con¬ 
tenuto, ha accenti di profon¬ 
da forza suasiva. 

L'organo di bambù, opera 
in un atto su libretto di 
Giovanni Artieri, fu presen¬ 
tata, per la prima volta, al 
Festival di musica contem- 
ranea di Venezia nel 1955. 
titolo è dedicato a una 
chiesa sperduta nelle Filip¬ 
pine, una chiesa che possie¬ 
de l'unico organo esistente 
con canne di bambù. Il li¬ 
brettista associò il commo¬ 
vente suono di quest'organo 
alle vicende dei guerriglieri 
nella foresta; vicende al cui 
centro è una leggendaria fi¬ 
gura di donna, Juana. L'in¬ 
contro di Artieri con Porrino 
fu felice e fecondo; in circa 
tre mesi la partitura fu por¬ 
tata a termine e l’opera fu 
pronta per la rappresenta¬ 
zione. 

Oltre le vicende del popolo, 
che ancora una volta si di¬ 
mostrano congeniali alla 
mentalità poetica del musi¬ 
cista, ciò che colpisce, di 
quest’opera, è un forte sen¬ 
so bucolico, concretato at¬ 
traverso una strumentazio¬ 
ne raffinata ed elegante. 

Il concerto dedicato alle mu¬ 
siche di Ennio Porrino va in 
onda lunedi 19 maggio, alle 
ore 21, sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 


Renas LC 

REGISTRATORE - RIPRODUTTORE 
A CASSETTA 


In vendita presso I migliori negozi Richiedete catalogo gratuito 
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• funziona con normali caricatori "compact-cassette” e con¬ 
sente l'ascolto dei caricatori pre-registrati (musicassette) 

• registra con autovettura ferma od in marcia, sia da autoradio 
senza interruzione di ascolto che.da microfono 

• si alimenta con pile incorporate o con le batterie dell’auto- 
vettura. E' collegabile alla rete con apposito alimentatore 

• é munito di interruttore automatico di fine corsa brevettato, 
che fa cessare il funzionamento dell'apparecchio in caso di 
dimenticanza dell'arresto manuale 

• è agevolmente utilizzabile ovunque, anche fuori dell'automo¬ 
bile per la sua autonomia e trasportabilità 

• si distingue per qualità, potenza ed alto rendimento musicale 


renderà più lieti ed interessanti 
i vostri viaggi 


La radio ricorda il compositore 
a dieci anni dalla sua scomparsa 

SARDEGNA 
DI PORRINO 

«I Shardana» riflettono l’amore dei 
sardi per la terra e la vita sempli¬ 
ce. Altre due opere in programma 


Un successo 
che conferma 
la validità di 
una idea 

Superiore ad ogni aspetta¬ 
tiva il successo di « Moda 
Selezione n. 1 », conferma 
della validità di una idea 
maturata con lenta e medi¬ 
tata gradualità. La rassegna 
mercato rivolta ad una ca¬ 
tegoria di operatori specia¬ 
lizzati. sia nel campo della 
produzione sia in quella del¬ 
la distribuzione, viene In¬ 
contro alle esigenze di co¬ 
loro che non usufruiscono 
delle due mostre annuali di 
febbraio e di settembre or¬ 
ganizzate dal Samia, che 
preferiscono le date di apri¬ 
le e di ottobre ed infine che 
hanno da presentare una in¬ 
tera gamma di produzione 
con originali caratteristiche. 
Si è inteso offrire a tutti gli 
esponenti di questi partico¬ 
lari settori la possibilità di 
usufruire di incontri nel cor¬ 
so di una manifestazione 
tecnica dedicata all'alta no¬ 
vità nel campo dell'abbtglia- 
mento con una severa sele¬ 
zione. Nei padiglioni ele¬ 
ganti e razionali è possibile 
vedere quanto di meglio, di 
nuovo, di chic, per usare 
una sola parola, è offerto 
alla più esigente clientela in¬ 
temazionale. 

Questi fini che erano negli 
intendimenti degli organiz¬ 
zatori sono stati pienamen¬ 
te conseguiti nella prima 
edizione in modo del tutto 
convincente: in quelle che 
seguiranno basterà continua¬ 
re nella stessa direzione 
per essere sicuri di prose¬ 
guire su una strada giusta. 
Con ciò non si vuol dire 
che. successivi ed ulteriori 
miglioramenti, dopo la pri¬ 
ma esperienza, non possano 
essere conseguiti. I consigli 
che gli stessi espositori han¬ 
no avuto la compiacenza di 
segnalare saranno attenta¬ 
mente presi in considera¬ 
zione. 

Personale specializzato nel¬ 
le Pubbliche Relazioni ha 
accostato molti esponenti 
delie ditte e sentito i loro 
pareri. Intanto una più accu¬ 
rata indagine condotta me¬ 
diante un questionario di¬ 
stribuito a tutti gli esposi¬ 
tori permetterà di raccoglie¬ 
re una messe di dati parti¬ 
colarmente importanti che 
serviranno ad una anche più 
precisa messa a punto del¬ 
le successive edizioni della 
Rassegna Mercato. 

Con sorridente simpatia è 
stata seguita l'attività delle 
hostesses alle quali è stato 
affidato l'incarico della sor¬ 
veglianza dei bambini in una 
apposita sala per essi at¬ 
trezzata e dotata di giochi e 
di svaghi. Intanto I genitori 
potevano concludere I loro 
affari, visitare i padiglioni 
con la sicurezza che I pic¬ 
coli erano sorvegliati e non 
correvano alcun pericolo. 
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Nella rubrica TV d’antiquariato 


STORIA 
DEL CASSONE 
NUZIALE 


glia. Era quest’ultimo, un 
raffinatissimo procedimento, 
si applicava al legno liscio 
o intagliato del cassone un 
tessuto e lo si copriva poi 
di gesso e colla, tracciando¬ 
vi motivi decorativi in rilie¬ 
vo che venivano dorati e 
bruniti. Di cassoni rinasci¬ 
mentali, a Firenze, vp ne 
sono al Museo Bardini, al 
Bargello, c al Castello Vin- 
cigliata. Agli Uffizi, vi è una 
raccolta di « Fronti di cas¬ 
sone » cioè di pannelli di¬ 
pinti. 


S i prendeva un tron¬ 
co d'albero, se ne 
segava una fetta, 
per lungo, poi si 
cominciava a sca¬ 
vare proprio come per fare 
una canoa e quando il buco 
era grande abbastanza c tut¬ 
to intorno il legno d'uno 
spessore uguale, si fissava la 
fetta tagliata, con borchie e 
cerniere di ferro e, magari, 
si rinforzava il tutto con cer¬ 
chi di botte. Cofano, cassa, 
cassone, come lo si voglia 
chiamare, era il pezzo di 
fondo della mobilia medio¬ 
evale. Vi si riponevano ve¬ 
sti, armi, suppellettili pre¬ 
ziose. Se dalle torri di guar¬ 
dia si avvistava la feluca 
barbaresca, la nave vichin¬ 
ga, lo si caricava sul dorso 
di un asino, d’un cavallo e 
si fuggiva via recando in sal¬ 
vo, con la libertà e la vita, 
tutto quanto si possedeva. 
Passano i secoli e le cose si 
raffinane e si complicano: il 
cassone gotico, quello del 
‘200, non è più scavato in un 
tronco, ma è una vera e pro¬ 
pria cassa, in forma di pa 
rallelepipedo, di grosse assi, 
tenute insieme da ferri ben 
foggiati, e il suo coperchio 
piatto ne amplia le destina¬ 
zioni, gli impieghi: con un 
saccone di trucioli, con una 
pelle d'animale, diventa let¬ 
to; ben ripulito, è il desco; 
con qualche cuscino, un se¬ 
dile; e dentro, intanto, vi si 
ripongono suppellettili, cibo, 
vesti, oro, documenti; se è 
piccolo, serve da baule e 
valigia, scrigno e bottega 
del mercante, biblioteca del 
chierico vagante. Insomma 
un protagonista e non per 
poco tempo, ma fino al Rina¬ 
scimento e al secolo XVI, in 
quella forma che ci è fami¬ 
liare per le infinite copie ot¬ 
tocentesche, con intagli e 
sculture e il dentello sotto 
il coperchio. Per intenderci 
meglio, le cassapanche, co¬ 
me c’è n’è dappertutto, fal¬ 
se naturalmente. 


Nobile arte 


Bisogna tener conto che il 
cassone nuziale, per la so¬ 
lennità dell’occasione in cui 
lo si costruiva e acquistava, 
per la unicità dell’atto cui 
era collegato, per l’impor¬ 
tanza che assumeva nella 
casa dei nuovi sposi (due 
cassoni uniti erano sovente 
anche talamo), usciva, nella 
Firenze della rinascenza, 
dalle ferree regole del mo¬ 
bile « foggiato », cioè del 
mobile realizzato secondo i 
moduli prestabiliti, le nor¬ 
me omogenee dell’» arte dei 
legnaioli ». L’arte, a garan¬ 
tire artigiani e acquirenti, 
fissava dimensioni, spessori, 
qualità del legno e control¬ 
lava mensilmente e anche 
settimanalmente, che tutto 
fosse secondo le regole, che 
non vi fossero comici, per 
esempio, capaci di nascon¬ 
dere, incastri e connessure. 
malamente curati. Il casso¬ 
ne nuziale invece, specie se 
era eseguito per conto di 
grandi famiglie, era « sfog¬ 
giato » o « isfoggiato », fuo¬ 
ri delle regole. « extra », per 
intenderci, e diveniva, spes¬ 
so. un’opera d’arte. 

I temi delle pitture, sui 
« fronti » era vastissimo: a 
Firenze, tra le consuete ar¬ 
chitetture, reali o immagina¬ 
rie, si dipinsero scene mito¬ 
logiche e allegoriche, trion¬ 
fi, battaglie, e anche sogget¬ 
ti sacri. Nel cassone Adima- 
ri, all'Accademia, vi è la sce¬ 
na del matrimonio stesso, 
e tomo tomo, la parola « ve- 
niam », verrò, a rammenta¬ 
re la parola data, la promes¬ 
sa e l’imminente unione. So¬ 
vente, il giudizio di Paride 
sui « fronti », significa la 
scelta della sposa, come del 
la bellissima tra le altre; il 
ratto delle sabine, per bru 
tale che sia, è un altro sim 
bolo nuziale e di elezione 
Poi si hanno gli inviti al ben 
vivere casalingo: castità 
continenza, virtù; o le anti¬ 
che favole medioevali, del¬ 
la fontana della giovinezza 
e della fontana dell’amore. 


Per offrire un gelato, si affidi alla tradizione di una 
grande industria e all’esperienza dei suoi maestri 
pasticcieri. L’idea è Sua, la realizzazione è Motta. 


Nelle campagne 


il gelato 
del 

pasticciere 


Un mobile così importante 
si caricava di importanti si¬ 
gnificati affettivi, sociali ed 
economici e si poneva al 
centro degli atti fondamen¬ 
tali della vita. Il cassone da 
sposa, nuziale, approda qua¬ 
si intatto fino agli anni re¬ 
centi, nelle campagne, spe¬ 
cie meridionali, e non è dif¬ 
ficile trovarne da rigattieri 
e antiquari, di legno nudo, 
o dipinti, con il coperchio 
piatto o a botte, e immagi¬ 
narli ricolmi del corredo, 
lenzuola e tovaglie. 

La grande epoca, comunque, 
è quella dei cassoni nuziali 
fiorentini, dipinti o in pasti¬ 


Tanto era tanto antico va in 
onda mercoledì 21 maggio alle 
ore 13 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 









Voce e bacchetta 

Non è certo soltanto di oggi il ca¬ 
so di unioni matrimoniali fra di¬ 
rettori d’orchestra e cantanti che, 
specie negli ultimi tempi, ha dato 
vita a particolari combinazioni 
professionali (tipica in questo sen¬ 
so la coppia Bonynge-Sutherland). 
Notissime furono, nel passato, le 
unioni di Campanini-Tetrazzini 
(la meno celebre Èva), Serafin- 
Rakowska, Vitale-Pasini, Krauss- 
Ursuleac. Oggi invece, accanto al 
famoso duo australiano, è il turno 
di Henry Lewis e Marilyn Home, 
Armando Gatto e Rena Gari Fala- 
chi. Paolo Peloso e Gabriella Car- 
turan, Leone Magiera e Mirella 
Freni, Massimo Predella e Anna 
Dorè (di costei, soprano di origi¬ 
ne americana, va ricordato un re¬ 
cente concerto al Conservatorio 
napoletano, in cui ha messo in lu¬ 
ce quelle squisite doti di vocali¬ 
sta e di interprete che si vorreb¬ 
bero più frequentemente utiliz¬ 
zate). 

P.R. Olivetti 

Destinata a suscitare vastissima 
eco appare fin d’ora l’iniziativa 
della Olivetti, già largamente be¬ 
nemerita sotto il profilo artistico- 
culturale, di fornire un sostanzio¬ 
so contributo finanziario al Me¬ 
tropolitan per organizzare il me¬ 
se prossimo (dal 2 al 7) una bre¬ 
ve stagione lirica straordinaria di 
sette spettacoli. Sarà così consen¬ 
tito a circa 28 mila spettatori di 
assistere alla rappresentazione fuo¬ 
ri abbonamento di altrettante ope¬ 
re fra le più popolari dell’intero 
repertorio: Tosca (Tebaldi, Co- 



relli, Colzani, Corena, direttore 
Schick), Butterfly, Faust (Moffo, 
Gedda, Sereni, Siepi), Rosenkava- 
lier. Rigoletto (Raimondi, McNeil, 
Peters, direttore Cleva), Trovato¬ 
re (Tucci, direttore Franci), Bohè¬ 
me (Tebaldi, Corelli, Sereni, Gia- 
iotti, direttore Franci). 

Balletto-sintesi 

E’ la meta dei promotori del « Bal¬ 
letto-teatro contemporaneo » — un 
complesso sorto alcuni mesi fa ad 
Amiens e, per dichiarazione della 
sua direttrice Fran^oise Andret, 
aperto a tutti gli stili e a tutte 
le epoche —, il quale si propone 
appunto di realizzare « una sinte¬ 
si fra le arti plastiche, la compo¬ 
sizione musicale e l’espressione 
corporale (sic!) del nostro tem¬ 
po ». Tanto per cominciare sono 
stati eseguiti all’Opéra di Nizza 
quattro balletti, rispettivamente 
su musiche di Strawinsky, Malec, 
Bayle e Varèse, con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Colette Mar- 
chand, Magdalena Popa e altre no¬ 
te « stelle ». 


Cantanti registi 

La storia recente del teatro lirico 
annovera più di un cantante che 
ha saputo fare anche il regista di 
se stesso e dei colleghi: per esem¬ 


pio Marisa Morel, Marcello Cortis, 
Mariano Stabile, Hans Hotter, Ti¬ 
to Gobbi (del quale si annuncia 
una prossima Tosca all’Opemhaus 
di Zurigo). A costoro stanno ora 
per aggiungersi, inattesi, Wolfgang 
Windgassen e Gerhard Stolze: il 
primo « realizzerà » la regìa di Wie- 
land Wagner per il Tristano che 
Carlos KJeiber, figlio del grande 
Erich, dirigerà l’autunno prossi¬ 
mo alla Staatsoper di Stoccarda; 
sempre per lo stesso teatro, Stolze 
curerà invece la regìa di Haensel 
e Gretel. 


yo anni dopo 


Tanti ne sono trascorsi dalla mor¬ 
te del famoso commediografo e 
librettista Luigi Illica, che la natia 
Castell'Arquato si appresta a ri¬ 
cordare il mese prossimo con una 
nuova edizione del Premio intito¬ 
lato al suo nome. Si parla anche 
di un’edizione particolarmente im¬ 
portante di Andrea Chénier che 
dovrebbe inaugurare la stagione 
1969-70 del Municipale di Piacen¬ 
za, mentre nulla si sa del proget¬ 
tato Convegno di studi sul Ve¬ 
rismo che sta in cima alle aspi¬ 
razioni di Mario Morini (e non so¬ 
lo sue). Nell’attesa questo prepa¬ 
ratissimo studioso ha affrontato 
e pressoché risolto, nel corso di 
una conferenza tenuta a Torino, 


l’appassionante « giallo » del libret¬ 
to di Manon Lescaut: il modo mi¬ 
gliore per commemorare Illica (e 
con lui il bistrattato Leoncavallo). 

Teatri salvati 

Si direbbe che sta crescendo in 
Italia l'interesse per il teatro, visto 
che ci si dà da fare per riattivare 
sale in disuso e ricostruirne altre 
più o meno interamente distrutte. 
C’è per esempio il « Vittorio Ema¬ 
nuele » di Messina, parzialmente 
riattato per la riapertura avvenuta 
il 28 dicembre scorso, sessantanni 
dopo il tremendo terremoto che 
distrusse la città siciliana. E ci 
sono il nuovo « Regio » di Torino, 
la cui completa ricostruzione è 
prevista per la fine del 71, e il 
nuovo « Carlo Felice * di Genova. 
Altro teatro di cui è stata decisa 
la ricostruzione è quello (fra i più 
moderni d'Italia: 1220 posti per un 
costo preventivato in 1300 milioni) 
destinato a sostituire il vecchio 
« Marini » di Alessandria. Teatri 
felicemente risorti dalle macerie 
oppure restaurati (o di cui è in 
atto o è prevista a breve scaden¬ 
za la restaurazione) sono pure il 
« Chiabrera * di Savona, il bellis¬ 
simo « Filarmonico » di Verona, il 
glorioso Politeama « Rossetti * di 
Trieste (che riaprirà il 24 mag¬ 
gio, con un concerto), il « Manci- 
nelli * di Orvieto, e infine il « So¬ 
ciale » di Lecco, che dovrebbe ria¬ 
prire il prossimo autunno con l’in¬ 
teressante « esumazione » de / pro¬ 
messi sposi di Errico Petrella nel 
centenario della prima rappresen¬ 
tazione. 

guai. 



cotton fioc 




Cotton fioc Johnson 
vi insegna ad essere delicati 
nei punti delicati 


Pulite delicatamente ogni giorno 
con Cotton fioc Johnson's: 

1. Le orecchie, all'esterno 

e leggermente verso l’interno. 

2. Il nasino, per rimuovere 
i residui di muco. 

3. Gli occhi, nell'angolo esterno 
ed interno. 

4. Dove la pelle è delicatissima, 
per prevenire irritazioni. 

Cotton fioc Johnson’s è un prodotto 

del Metodo Johnson, 

formulato per l'igiene dei bambini. 
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ma rimane vivo/ 


non si consuma, non si altera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo « package » di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni. 

Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apilube & Fer 

L'OLIO DELLAUTOSTRADA 










Nel concerto corale diretto da Nino Antonellini 


PETRASSI, NONO 
E UNA NOVITÀ DI TESTI 



Il baritono Giuseppe Taddei, protagonista del « Belisario » 


di Michelangelo Zurletti 

I Cori di Didorte, fonda- 
mentale opera corale di 
Luigi Nono, apparvero 
nel 1958, a breve distan¬ 
za da quel Canto sospe¬ 
so che costituì la rivelazio¬ 
ne del compositore venezia¬ 
no. L’opera si basa su sei 
momenti tratti da La terra 
promessa di Ungaretti; ma 
il rapporto tra poesia e mu¬ 
sica, come sempre nei lavo¬ 
ri di Nono in cui compaio¬ 
no versi, non è affatto imme¬ 
diato e spontaneo; al con¬ 
trario è mediato da una par¬ 
tecipazione intellettuale che 
opera analiticamente sul te¬ 
sto, e mentre rinuncia a in¬ 
tonarlo ne coglie le più in¬ 
time risonanze: Nono non 
canta Ungaretti ma ne acco¬ 
glie le molte suggestioni, 
che rimandano a paesaggi 
immoti, disanimati. Nel te¬ 
sto è tutto un ritirarsi, un 
recedere verso elementari 
pietrificate immagini. Ma in 
questo senso Nono va an¬ 
che oltre Ungaretti: la sua 
musica non ha nemmeno 
quelle vibrazioni che il ver¬ 
so presenta nel momento 
stesso in cui compie la pro¬ 
pria pietrificazione. L'into¬ 
nazione del testo, o la sem¬ 
plice dizione, non potrebbe 
esimersi dal l’appoggiare pa¬ 
role o sillabe; ma l’assunzio¬ 
ne, qual è quella di Nono, 
quando ha tratto — e così 
propriamente — le sugge¬ 
stioni che vuole, può rinun¬ 
ciare all’intonazione vera e 
propria, e anzi non ha timo¬ 
ri nello scomporre la paro¬ 
la del poeta a concatenazio¬ 
ni di fonemi ormai privi di 
valore semantico e come ta¬ 
li manovrabili a piacere. I 
fonemi si sovrappongono, si 
incrociano, hanno rapidi ba¬ 
gliori o allusive persistenze: 
diventano solo materia, da 
cui un musicista abile come 
Nono trae colori siderei, dia¬ 
fani o al contrario ben cor¬ 
porei e quasi sguaiatamente 
umani. 

Su un altro piano di rappor¬ 
ti tra poesia e musica si 
muove la composizione di 
Flavio Testi II Dolore, tre 
madrigali, per piccolo coro 
e alpini strumenti, tratti 
anch’essi da versi di Unga¬ 
retti. Qui l’intonazione del 
testo è ben precisa, puntua¬ 
le a ogni mutamento del di¬ 
scorso. Testi canta Ungaret¬ 
ti con gusto e con una com¬ 
petenza che, manifestatasi 


già nel 1953 con Crocifissio- 
ne, è giunta ora all'estrema 
maturazione. I tre « madri¬ 
gali » su poesie tratte da II 
Dolore sono stati scritti sei 
anni fa, ma solo oggi vengo¬ 
no presentati al pubblico in 
rima esecuzione assoluta, 
u un disegno ostinato de¬ 
gli strumenti <arpa nel pri¬ 
mo episodio, pianoforte nel 
secondo, arpa e pianoforte 
nel terzo) Testi muove le vo¬ 
ci del coro « con piena liber¬ 
tà armonica ». La compagi¬ 
ne strumentale, oltre che 
dei due strumenti già ricor¬ 
dati, si avvale di strumenti 
a percussione. 

Con Nonsense per coro mi¬ 
sto a cappella Goffredo Pe- 
trassi ha dato un’opera che 
nella « ricapitolazione del¬ 
l’esperienza corale preceden¬ 
te » presenta in splendida 
convivenza i procedimenti 
che in quell'esperienza co¬ 
rale erano successivamente 
emersi. Sull'autenticità del 
divertimento di Petrassi nel¬ 
la composizione di Nonsense 
— a parte le esplicite dichia¬ 
razioni del compositore — 
non possiamo avere dubbi, 
e neppure sul fatto che la 


composizione sia scaturita 
di getto, tanto appare schiet¬ 
to l'umorismo e equilibrato 
e compatto il lavoro. Lo 
spunto venne a Petrassi dal¬ 
la lettura di alcuni momen¬ 
ti del Book of Nonsense di 
Edward Lear letti nella tra¬ 
duzione di Carlo Izzo e mu¬ 
sicati direttamente sulla tra¬ 
duzione. I primi cinque epi¬ 
sodi furono pubblicati nel 
1952; a quelli se ne aggiun¬ 
se un sesto nel 1964. ^e il 
Book of Nonsense può riu¬ 
scire di gradevole lettura, 
l’ascolto della pagina di Pe¬ 
trassi induce a un ascolto 
ancor più piacevole: perché 
nel passare dalla pagina poe¬ 
tica a quella musicale i ver¬ 
si si sono arricchiti di diver¬ 
tita e divertente malizia. Il 
compositore ha utilizzato in¬ 
fatti il coro « a cappella », 
veicolo comune di tante au¬ 
stere pagine rinascimentali 
e anche di meno austere o 
addirittura giocose, ma che 
per esprimersi normalmente 
• a cappella » non racchiude¬ 
vano nulla di eccezionale; 
ma esprimere oggi col coro 
a cappella sketches umori¬ 
stici dei nostri giorni signi¬ 


fica operare nella storia con 
ironia: che parrà tanto più 
sottile e maliziosa se si pen¬ 
sa ai precedenti lavori co¬ 
rali di Petrassi, perfettamen¬ 
te degni dell'austerità rina¬ 
scimentale. L’adozione di 
tecniche diverse e di un cer¬ 
to realismo onomatopeico, 
trattandosi di musicista di 
gusto così sicuro, non ap¬ 
proda al « pastiche » corale 
ma anzi, dominata da una 
piena consapevolezza e da 
una maestria giunta affa 
massima maturazione, porta 
a un risultato che può defi¬ 
nirsi il capolavoro umoristi- 
co-musicale del nostro secolo. 
Nella prima parte del con¬ 
certo del Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Roma, Nino Anto¬ 
nellini presenta il Canticum 
trium puerorum di Michael 
Praetorius (1607) impostato 
sull’episodio biblico della 
fornace ardente (Daniele, 
III, 52), e lo splendido mot¬ 
tetto bachiano Singet dem 
Herm ein neues Lied. 


Il concerto Antonellini va in 
onda sabato 24 maggio alle ore 
20,40 sul Terzo radiofonico. 


L’opera di Donizetti concertata da Gavazzeni 

IL «BELISARIO» 
RITORNA ALLA FENICE 


di Rodolfo Cedetti 

I l Bélisaire, di Jean-Fran- 
90ÌS Marmontel, fu uno 
dei primi successi lette¬ 
rari di cui si abbia me¬ 
moria. Uscì nel 1767 e 
in un solo anno se ne ven¬ 
dettero, in tutta Europa, 
quarantamila copie. Ad esso, 
più o meno alla lontana, at¬ 
tinse sessantanove anni do¬ 
po Salvatore Cammarano, 
per il libretto del Belisario. 
Il clima politico del nostro 
continente era, ovviamente, 
mutato. L’argomento aveva 
in gran parte perduto la sua 
carica antimonarchica, né 
dava più esca a polemiche 
fra i borghesi « illuminati » 
e i conservatori. Aveva anco¬ 
ra, tuttavia, il potere di col¬ 
pire la fantasia popolare e si 
prestava, anzi, molto più che 
nel 1767, a una di quelle in¬ 


genue operazioni di rivaluta¬ 
zione e eroicizzazione di una 
figura storica che tanto av¬ 
vincevano i narratori e i 
compositori romantici. Beli¬ 
sario fu così immerso in un 
bagno di sublimazione glo¬ 
bale, anche se ciò imponeva 
che la leggenda prevalesse 
sulla storia. La verità è che 
quando, nel 549, Belisario 
tornò a Bisanzio dallTtalia, 
ove da tempo l’Impero 
d’Oriente era in guerra con 
i Goti, la sua fortuna era 
declinante e non l’attendeva 
certo il trionfo con cui si 
apre l’opera di Donizetti e 
che, di fatto, risale al 540. 
Che poi Giustiniano si mo¬ 
strasse ingiusto e ingrato di¬ 
menticando il passato, è pa¬ 
cifico; e bastò resistenza ano¬ 
nima, oscura alla quale egli 
condannò Belisario — senza 
processarlo e accecarlo, pe¬ 
rò — per fare del grande 


generale un simbolo dell’in¬ 
costanza della fortuna uma¬ 
na. Nell'opera di Donizetti, 
viceversa, Belisario divenne 
un simbolo della grandezza 
umana, vista in tutte le sue 
accezioni, e perfino la moglie 
Antonina (una donna cor¬ 
rotta e ambiziosa di cui Beli¬ 
sario fu sempre succubo, 
macchiandosi, per obbedirle, 
di doppiezze e ingiustizie) 
ricevette, a suo modo, una 
patente di nobiltà. Giacché 
ella, nell'opera, congiura 
contro Belisario, e lo perde, 
ritenendolo colpevole della 
uccisione del loro figlio Ales¬ 
si. E' quindi l’amore mater¬ 
no che la spinge al tradi¬ 
mento. 

All'opera, rappresentata per¬ 
la prima volta alla Fenice di 
Venezia il 4 febbraio 1836, 
toccò una strana sorte. Fu 
ben accolta, si inserì nel re¬ 
pertorio corrente, vantò arie 


universalmente note, fu ese¬ 
guita fino alla fine dell’Otto¬ 
cento, ma non godette mai 
di favore illimitato né di cri¬ 
tica, né di pubblico. Si parlò, 
e si continua a parlare, per 
chiarire questa curiosa posi¬ 
zione, di lavoro scarsamente 
teatrale e di atmosfera trop¬ 
po torva e lugubre. Questa 
è, per esempio, la tesi del 
nostro maggiore studioso do- 
nizettiano, Guglielmo Bar- 
blan, e noi siamo lontani dal 
respingerla. E' un fatto, però, 
che il Belisario, pur seguen¬ 
do di qualche mese la Lucia, 
sembra, per molti aspetti, 
rifarsi alle opere che l'aveva¬ 
no preceduta. Lo denota, 
qua e là, la scrittura vocale 
che presenta vari arcaismi, 
rispetto alla Lucia, ma so¬ 
prattutto lo dimostra la 
struttura melodica degli « a 
solo », che nei momenti di 
maggiore concitazione hanno 
bisogno di attingere ampiez¬ 
za e solennità al vocalizzo 
di linea arpeggiata, come 
nella cavatina di Antonina, 
« O desio della vendetta », 
un tempo celeberrima. E per 
contro, nei momenti lirici e 
affettuosi, la melodia non ha 
la franca scioltezza, il dise¬ 
gno vario e ardito di certe 
arie della Lucia, ma ripiega 
sulle malinconiche « cantile¬ 
ne » affidate al moto con¬ 
giunto, specie in ascesa, e 
ai brevissimi intervalli. Que¬ 
sto, però, visto che Donizetti 
trattava con mano maestra 

a ueste arie soavi ed elegia- 
he, significa più sottolinea¬ 
re un'involuzione rispetto al¬ 
la Lucia che negare certi va¬ 
lori del Belisario. Alcune del¬ 
le pagine migliori dell'opera 
vivono appunto di questa 
languida e patetica vocalità: 
il racconto di Belisario, « So¬ 
gnai tra genti barbare », la 
cavatina ai Irene, « La man 
terribile del vincitore » e l'ac¬ 
corato, dolente duetto tra 
Belisario e Irene, « Ah! se 
potessi piangere ». Tutti bra¬ 
ni ispirati all'amore filiale 
e all'amore paterno. 
Imperniato su una figura 
eroica, il Belisario tende an¬ 
che a toccare la corda epica 
e ad assumere la forma di 
opera composita e corale. 
Sotto questa angolazione, 
tuttavia, esso colpisce meno 
la nostra fantasia, ad onta 
dei suoi ritmi marziali e dei 
suoi solenni concertati. 

Il Belisario di Donizetti va in 
onda giovedì 22 maggio alle 
ore 20,45 sul Terzo radiofonico. 
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LOCALITÀ - 


LAZIO 


BASILICATA 


Raggio C. 


Le stazioni 


Incontro con una 
moderna agenzia di pubblicità 


italiane 


a onde medie 


Il 18 marzo, presso il Museo della Scienza e della Tecnica 
di Milano, ha avuto luogo un incontro fra Dirigenti d'Azienda 
e una moderna Agenzia di pubblicità: la Lintas Italia. Tale 
incontro si inserisce nell'ambito del XXXIV corso di aggior¬ 
namento per Dirigenti d'Azienda organizzato dalla A.L.D.A.I. 
(Associazione Lombarda Dirigenti Aziende Industriali) in 
collaborazione con il Politecnico di Milano. Nella fotografia 
il Direttore Generale della Lintas Italia A.S. Dyboski parla 
ai numerosi intervenuti. Alla sua sinistra, l'ing. G. Flandoli. 
Presidente dell'A.L.D.A.I. 


Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato in kHz. 


UMBRIA 

Perugia 

Temi 


MOLISE 

Campobaseo 


SARDEGNA 

Cagliari 


PUNTeMES 


aperitivo digestivo 

*ben freddo 


Frigo portatila STYLE nel 2 modelli: 32 litri (aperto), L. 12.500 e M litri 
(chiuso), L. 9.000. 

Serie standard e lusso 

In continuo aumento, in Italia ed in tutta Europa, il gran¬ 
dioso successo di vendita di questi frigo portatili, dovuto 
ad una serie di fattori positivi che solo STYLE poteva 
concretare: la vastità e completezza deM'assortimento, unica 
In Europa; la bontà della costruzione, realizzata In grandi 
serie con perfezionati impianti appositamente creati e l'uso 
dei più adatti materiali plastici che garantiscono durata ed 
Igienicità, l'efficacia degli isolamenti termici, ottenuta con 
forti spessori di lana di vetro e poliuretani espansi oltreché 
alle chiusure con guarnizioni in gomma e serrature in ABS; 
l'eleganza di linee e colori, la ricchezza di finiture ed acces¬ 
sori: accumulatori di freddo, contenitori per alimenti, parti 
cromate, ecc.; I prezzi assolutamente vantaggiosi in rap¬ 
porto alla qualità. 


l’uomo 
e la sua 
























a un volume di «Lettere» carducciane 


Alcune note in margine 


UBRq 
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Avvi n ceri te 
affresco 
dell’Italia 
nel Settecento 



IL FASCINO 

DEGLI 

EPISTOLARI 


C erte tradizioni pesano, e non poco, sui 
destini culturali di un popolo, sulla 
sua visione della storia, sul suo modo 
di ricordare il passato e di indagarlo. Così 
è, per gli italiani, della tradizione umani¬ 
stica, un filo d'Arianna che si dipana nel 
labirinto dei secoli, dalle lontane radici ro¬ 
mane attraverso ioscura eppur operosa 
esperienza medioevale fino al trionfo del¬ 
l’epoca « aurea », Trecento Quattrocento 
Cinquecento, capisaldi d'un orgoglio che 
talvolta ha toccato lo sciovinismo. E poiché 
le glorie di quella tradizione son soprat¬ 
tutto letterarie ed artistiche, è pur sempre 
sotto questa angolazione prospettica che il 
lettore anche avvertito finisce col guardare 
al proprio « retroterra » di storia e di pen¬ 
siero. Con le sfalsature, gli errori, le lacune 
che ne conseguono ; ed è poi opera faticosa 
farne giustizia. 

E dunque per il Settecento, vittima illustre 
d'una tale prospettiva » umanistica », con¬ 
sigliamo a chi ne conservasse un'immagine 
per dir così liceale, ferma insamma alle 
arcadiche pastorellerie, ai fasti del rococò, 
riscattati infine soltanto dal vigore morale 
d'un Parini e d’un Alfieri, la lettura di 
Settecento riformatore, un bel volume (edi¬ 
to da Einaudi) cui il noto storico Franco 
Venturi ha dedicato vent'anni di lavoro e 
di ricerche. 

Il « secolo dei lumi », autentico crogiuolo 
della civiltà che ancor oggi viviamo, trava¬ 


glio delle coscienze, trionfo della ragione, 
è per consuetudine ritenuto assai più fran¬ 
cese, inglese, tedesco che non italiano. Ma, 
come la chiarissima sintesi del Venturi di¬ 
mostra, proprio nella fase più acuta della 
crisi in cui precipitò l'età della Controri¬ 
forma e del barocco, s’andò manifestando 
in tutta Italia (pur ancora divisa e politi¬ 
camente sgretolata) una nuova ansia di co¬ 
noscenza, di ricerca, di trasformazione. Non 
soltanto gli spiriti più illuminati, i circoli 
d'avanguardia assimilavano le proposte pro¬ 
venienti d'oltralpe, ma altre originali ne 
elaboravano, in un rinato clima di dibat¬ 
tito e di polemica. Napoli, Milano, Firenze 
furono allora i centri vitali d'una appas¬ 
sionata indagine sull'uomo, sul suo am¬ 
biente naturale e sociale; di progetti di ri¬ 
forme giuridiche, economiche, politiche. 
Con un linguaggio teso, avvincente, e una 
documentazione ricchissima (a dispetto del¬ 
le disperanti condizioni in cui versa tanta 
parte degli archivi e delle biblioteche nel 
nostro Paese), Venturi offre, della tempe¬ 
rie storico-culturale del Settecento italiano, 
un affresco completo, tale da non trovar 
riscontro nella attuale bibliografia nazio¬ 
nale. 

p. g. m. 


Nell'illustrazione: Cesare Beccarla, un 
protagonista delle polemiche nel 700 


L a gente d’oggi scrive po¬ 
che lettere. La ragione, 
si dice, è che l’uso del 
telefono ha fatto sparire la 
necessità di scriverle. Poi, in 
certo senso, la lettera compro¬ 
mette molto più della parola. 
E anche questo è un buon mo¬ 
tivo in tempi nei quali si pre¬ 
ferisce non impegnarsi in mo¬ 
do solenne. 

Cosi nell’avvenire i nostri ni; 
poti dovranno rinunciare agli 
epistolari. Peccato, perché nel 
passato quasi tutta la vita d'un 
uomo si poteva ricostruire con 
questo mezzo. 

Abbiamo davanti il XXII volu¬ 
me delle Lettere di Giosuè Car¬ 
ducci edite da Zanichelli (437 

E agine, 3000 lire), che ab- 
racciano il periodo dal 1853 
al 1906 (questo volume ha in 
appendice alcune correzioni ai 
precedenti). Sono missive di 
vario valore, alcune senza im¬ 
portanza, altre interessanti per 
chi vuol conoscere il Carducci 
uomo. Ci vorrebbero, a rende¬ 
re gustosi certi biglietti di po¬ 
che parole, le notizie che del¬ 
l’ambiente carducciano del¬ 
l’epoca aveva Manara Valgi- 
migli. Noi dobbiamo accon¬ 
tentarci di spigolare fra i no¬ 
mi più conosciuti. Fra i quali, 
ovviamente, quello che ricorre 
dippiù è Lidia. 

E’ superfluo rifare la storia 
della passione del poeta per 
questa donna, alla quale egli 


dedicò una delle sue più belle 
odi: Alla stazione in un matti¬ 
no d'autunno: 

« Tu pur pensosa, Lidia, la tessera 
al secco taglio dài de la guardia 
ed al tempo incalzante i begli anni 
dài, gl'istanti gioiti e i ricordi ». 
Era sposata, e madre di molti 
figli: per giunta ammalata di 
etisia, la malattia del secolo. 
Questo non impedì che s’ac¬ 
cendesse di grande amore per 
Giosuè Carducci, anche lui spo¬ 
sato, e, quando si conobbero, 
già oltre « il mezzo del cam- 
min di nostra vita ». 

Le piaceva di essere corteggia¬ 
ta, come a tutte le donne, e 
aveva una qualche inclinazio¬ 
ne ad accettare l’omaggio del¬ 
le persone famose. Ma non le 
bastava: di questi omaggi met¬ 
teva a conoscenza il poeta, per 
ingelosirlo. Ed egli ci cadeva 
in pieno e faceva delle sfuria¬ 
te, tipo questa di una lettera 
del 2 agosto 1872, dove, alla 
notizia che la signora è corteg¬ 
giata da non si sa quanti uo¬ 
mini politici e blasonati, pro¬ 
rompe: 

« Non ho chiesto mai nulla, e 
ho biasimato e disprezzato mol¬ 
to; e pur son professore ecc. 
Se io mi era barcamenato fra 
una opposizione moderata e 
un tribunismo opportuno, non 
sarei io stato deputato nel 65 
e nel 67? non sarei forse un 
ministrabile, se non già mini¬ 
stro? non potrei salvar la pa¬ 


tria anch'io, e apparire uomo 
pubblico e dispensar grazie e 
sorrisi agli scienziati ai dotti 
alle signore? E s’io volessi far 
l’aristocratico come piaceva 
tanto al povero Foscolo, che 
mi occorrerebbe? qualche lira 
di più col mio sarto, e la pa¬ 
zienza d'indossare abiti e 
guanti che mi stringono un 
po' troppo, e di sentire con 
viso composto sciocchezze bu¬ 
gie vergogne obbrobri. Del re¬ 
sto, la mia famiglia è delle 
antiche della repubblica fioren¬ 
tina; e, se non ho più un pic¬ 
ciolo, potrei sfogarmi a mette¬ 


re la mia insegna, tre liste 
d'oro partite da una traversa 
nera in campo azzurro (se ben 
ricordo, perché son memorie 
di mio padre) (tutti i colori 
dell’impero austriaco), per tut¬ 
to il mio me e le estrinseca¬ 
zioni del mio me. E col nome 
mio proprio di Giosuè C. ag¬ 
giunto al resto ci sarebbe da 
fare una discreta figura. In¬ 
vece sono 13 o 14 anni che non 
metto più piedi in saloni ari¬ 
stocratici e che rifiuto super¬ 
bamente ogni invito. Che vuoi? 
così è. E' cosa così meschina 
oggi cotesta gente e cotesta 


vita! C'è più svago a essere 
petrolieri; se non altro, ci si 
annoia meno. 

Dunque, non cercar di conver¬ 
tirmi per cotesta parte: al più 
posso mettermi un cappello 
più decente di quello che ave¬ 
vo a questi giorni (è tanto co; 
modo) ; ma non risparmierei 
mai né un motto né un pen¬ 
siero né un sogghigno. E non 
mi parlare di Rudinì: è un 
miserabile. Non vedi che stu¬ 
pida figura fece nel più turpe 
e più stupido ministero che 
avesse il bello italo regno? 
Non sapeva né pur spiccicar 
due parole. Che ebete di pri¬ 
ma forza! E dire che l’Italia 
ha bisogno di quella gente lì 
per esser salvata! Ah patria 
vile! Non mi parlar di Rudinì: 
non dirmi che tu gli scrivevi 
tutti i giorni e che egli ti scri¬ 
veva anche due volte al gior¬ 
no! non dirmelo. Non t'inten¬ 
do più. O intendo benissimo 
che bisognava essere in Pa¬ 
lermo e sempre in relazione 
con ufficiali e impiegati del re¬ 
gno d’Italia per aver di quelle 
simpatie. Miserabile d’un mar¬ 
chese, stupido d’un deputato, 
imbecille d'un ministro; non 
mi degnerei di allungare un 
piede* per rimuovere cotesto 
ingombro di piccola nomea 
deWOpinione e della Nazione 
giornali. Ti anatomizzo così 
i miei sentimenti per il più 
nominato fra i tuoi adoratori ». 
Ma, nonostante il marchese di 
Rudinì c la politica, la lettera 
conclude: 

« Del resto, scrivi a chi tu 
vuoi, parla a chi tu vuoi: ma 
ricordati ch’io credo d’aver 
pochi pari in Italia, benché 
sia democratico ultra. Addio, 
cara. Quanto sei bella anche 
in questo ultimo ritratto! Te 
ne scriverò più a lungo do¬ 
mani... No... aspetto una tua 
per sapere se parti per Ve¬ 
nezia. Ti amo, ti amo fiera¬ 
mente: oh quanto! ». 

Italo de Feo 




Complotti sì, ma con ironia 

Edward Luttwak: « Tecnica del colpo 
di Stato ». Quando questo • manuale 
pratico » uscì in Inghilterra ci fu 
chi paragonò Luttwak a Ian Fleming, 
il creatore di James Bond. Si parlò 
cioè dell'affermazione di un nuovo 
maestro del thrilling. Luttwak ha però 
respinto questa definizione e consi¬ 
dera il suo lavoro « assolutamente 
scientifico », partendo dal presuppo¬ 
sto che suo scopo non è quello di com¬ 
piere un'analisi teorica del colpo di 
Stato, ma piuttosto di formulare le 
tecniche che si possono impiegare per 
impadronirsi del potere. L'autore usa 
questa definizione: • il mio libro può 
essere paragonato a un libro di cu¬ 
cina, nel senso che mira a consenti¬ 
re a ogni dilettante animato di en¬ 
tusiasmo, e che disponga dei giusti 
ingredienti, di attuare il suo colpo di 
Stato personale ». Luttwak si difen¬ 
de dall'accusa di favorire, con le sue 
opere, i tentativi di sovvertire l’ordi¬ 
ne democratico soprattutto da parte di 
individui psichicamente influenzabili, 
sostenendo che • i colpi di Stato sono 
già abbastanza comuni e se, in seguito 
alla pubblicazione di questo libro, un 


maggior numero di persone imparerà 
ad attuarli, ciò costituirà semplice- 
mente un passo verso la democratiz¬ 
zazione del colpo di Stato, e chiunque 
sia di idee liberali dovrebbe esserne 
contento ». E’ chiaro dunque che l’ope¬ 
ra va letta come un buon romanzo di 
fantapolitica con una dose di ironia. 
(Ed. Longanesi, 266 pagine, 2000 lire). 

Romagnoli paralleli 
Duilio Susmel: « Nenni e Mussolini ». 
Quello di Susmel è un tentativo, in 
gran parte riuscito, di narrare le « vite 
parallele » di due uomini, che, nati 
nella stessa terra romagnola, uniti in 
gioventù da comuni ideali rivoluzio¬ 
nari e da legami di amicizia, ad un 
certo punto si avviarono per strade 
opposte, fino a raggiungere gli estremi 
della lotta senza quartiere. L'accesso, 
da Nenni personalmente favorito, a 
fonti finora sottratte all'esame degli 
storici e una acuta disamina di gior¬ 
nali e pubblicazioni d'ogni tipo arric¬ 
chiscono la narrazione di episodi ed. 
elementi critici assolutamente inediti. 
E se anche il Susmel non riesce a 
nascondere, in molti punti, l'ammira¬ 
zione per Mussolini e il suo regime, 
il suo lavoro può considerarsi, nel 
complesso, un buon contributo alla 
stona recente del nostro Paese. (Ed. 
Rizzoli, 360 pagine, 3200 lire). 


Dal fascismo alla democrazia 
Gaetano Salvemini: « L’Italia vista dal¬ 
l’America ». Lo si potrebbe definire un 
libro che « agita idee ». Curata da Enzo 
Tagliacozzo, è una raccolta di scritti 
del grande storico sugli avvenimenti 
che portarono alla caduta di Musso¬ 
lini e all'avvento della democrazia in 
Italia. « Quando Salvemini », scrive Ta¬ 
gliacozzo, • si stabilì in America era 
sulla sessantina. Il suo cervello lavo¬ 
rava a pieno regime, il suo giudizio 
era sicuro, il suo stile, reso ancora più 
asciutto ed essenziale dalla consuetu¬ 
dine colla lingua inglese, era ravvivato 
da una vena di umorismo, quando 
abusi e ingiustizie non provocavano 
i suoi proverbiali scatti d’indignazio¬ 
ne. A Harvard era uno degli inse¬ 
gnanti più amati e popolari. Era spes¬ 
so invitato a dibattiti e tavole roton¬ 
de, e nel caso di importanti avveni¬ 
menti internazionali, e specie in ma¬ 
teria di cose italiane, era intervistato 
dai giovani studenti che pubblicavano 
il giornaletto quotidiano dell'Univer¬ 
sità The Harvard Crimson ». Ciò che 
si ammira dippiù nel libro è proprio 
la forza polemica, che Gaetano Salve - 
mini (nato nel 1873 a Molfetta e morto 
nel 1957 a Capo di Sorrento) possedet¬ 
te in misura forse mai conosciuta in 
Italia. (Ed. Feltrinelli, volumi I e II, 
751 pagine, 6000 lire). 
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STASERA IN 
CAROSELLO 



LA SECONDA 
AVVENTURA 


DEL SIMPATICO 


OMINO 



! SINGER 

i vi invita 

a un fantastico 
concorso 



potrete vincere subito una nuove macchina per cucire 

SINCERÒ 


'bobina magica 

il concorso ò dotato anche di oltre mille ricchissimi premi a sorteggio 
(Lavastoviglie, lavabiancheria, televisori, radio, ecc.) 


domenica 


11—Terza Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni Sociali 

Dallo Stabilimento Tipografico di 
Famiglia Cristiana della Pia So¬ 
cietà S. Paolo In Alba 
SANTA MESSA 
Rlpreaa televlalva di Carlo Balma 

12 — LE COMUNICAZIONI SO¬ 
CIALI E LA FAMIGLIA 

Regia di Michele Scaglione 
Testo di Roberto Veller F. 
Consulenza di Claudio Sorgi 


meridiana 


12.30 SETTE VOCI 
Giochi musicali 

di Paolinl e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
neschl 

Regia di Maria Maddalena Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84 - Pesta 

Agnesi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ LA tv degli agricol¬ 
tori 

Rubrica dedicata ai problemi del¬ 
l'agricoltura 

a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

14.45 — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

PRINCIPATO DI MONACO 
AUTOMOBILISMO: GRAN PRE¬ 
MIO DI MONACO 
Telecronista Piero Casuccl 
— 52° GIRO CICLISTICO D’ITA¬ 
LIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della terza tappa: Miran¬ 
dola Montecatini 

Telecronista Adriano De Zan 
Regista Enzo De Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoll 
Regista Mario Conti 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Pippo Frlo Elah - Blo Presto 
- Mattel - Industria Armadi 
Guardaroba) 

la TV dei ragazzi 

I MONROES 
Arrivo nel West 

Telefilm - Regia di Robert Douglas 
Int,: Michael Anderson Jr., Bar¬ 
bara Hershey. Kelth e Kevin 
Schultz, Tammy Locke 
Prod.. Qualis-Twentieth Century 
Fox Television 

pomeriggio alla TV 

18 — E* DOMENICA, MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Costanzo e Simo¬ 
netta 

con la collaborazione di Paolo 
Villaggio 

con Ombretta Colli, Cochl e Re¬ 
nato. Gianni Agus 
e la partecipazione del Quartetto 
Cetra 

Presenta Paolo Villaggio 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Clno Campoy 
Coreografie di Vaiarlo Brocca 
Orchestra diretta da Aldo Buono- 
core 

Regia di Vito Mollnari 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Biscotti Crackers Pavesi - 
Camay) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Charms Alemagna - Good¬ 
year Pneumatici - Nuovo Alax 
Biologico - Milkana De Luxe - 
Acqua Sangemlnl - L'Oreal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Vetri! - Materassi gommapiu¬ 
ma Pirelli - Rasoi Philips - 
Esso Extra - Farina Lattea 
Erba - Pasta del Capitano) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Formaggino Ramek - (2) 
Pentole a pressione Lagn¬ 
atine - (3) Coca-Cola - (4) 
Dixan - (5) Aperitivo Aperol 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Iris - 2) Bru¬ 
netto Del Vita - 3) Jet Film - 
4) Studio K - 5) Clnetelevl- 
aione 


IL SEGRETO 
DI LUCA 

di Ignazio Silone 
Sceneggiatura e adattamento te¬ 
levisivo di Diego Fabbri e Ot¬ 
tavio Spadaro 
Seconda puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

Luca Sabatini Turi Ferro 

Andrea Clprlanl 

Riccardo Cucci oli a 
Il Pubblico Ministero 

Ferruccio De Cerasa 
Don Serafino Umberto Spadaro 

Ludovico Franco Sportelli 

Agnese Anna Maestri 

La mendicante 

Maria Teresa Albani 
L'avvocato difensore Ennio Balbo 
Zia Clarice Dora Callndrl 

Maria Barletta Miranda Campa 


Il brigadiere 
Silvio Ascia 
Il Presidente 
Tony 

Un contadino 

Teresa 

Lauretta 


Alfredo Cenai 
Mario Chioccino 
Loris Glzzl 
Loris L oddi 
Renato Plnclroll 
Elsa Polverosi 
Milla Sannoner 


Antonio Barletta Ivano StaccioII 
Musiche di Roberto De Slmone 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Massimo Bolongaro 
Arredamento di Gerardo Vigglanl 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Il romanzo - Il segreto di Luca • 
ò edito In Italia da Arnoldo Mon¬ 
dadori) 

DOREMI’ 

(Ceramiche Ragno - Cinepre¬ 
sa Kodak M 12 - Amaro Cora) 

22 — PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggl 
Presenta Gabriella Farinon 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti 
della giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 


17— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
PRINCIPATO DI MONACO 
AUTOMOBILISMO: GRAN 
PREMIO DI MONACO 
Telecronista Piero Casucci 
— ROMA: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Memoria! Zauli 
Telecronista Paolo Rosi 

19-19,45 LA SAGRA DELLA 
PRIMAVERA 

Balletto di Igor Strawinsky 
Prima ballerina Elzbieta Jaron 
Scene di Andrzej Majewski 
Coreografie di Alfred Ro- 
drigues 

Balletto dell'Opera di Stato 
di Varsavia 

Orchestra dell'Opera di Sta¬ 
to di Varsavia diretta da 
Bohdan Wodiczko 
Presentazione di Vittoria Ot- 
tolenghi 

Regia di Karl Heinz Hundorf 
Produzione Accord Film 

2t— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dolchi - Arai Italiana - For¬ 
maggino dietetico ipolipidico 
Plasmon - Dentifricio Dur- 
ban's - Materassi a molle 
Dormire - Rowntree) 

21.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolinl e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

DOREMI’ 

(Biancheria Trlumph - Super 
Waters Maggiora) 

22,20 Antologia di telefilm (III) 
L’ULTIMO AUTUNNO 
( Cecoslovacchia) 
Presentazione di Adolfo Celi 
Testo di Francesco Mei 
Regia di Vàclav Kréka 
Distr : Telecine Italia 
Int.: Blanka Bohdanovà. Ml- 
lada Zelenskà, Vlt Olmer 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 
Presenta Gabriella Farinon 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10 Der andere Udo 

So entateht eln Schlager 
Eln Programm von H. Volti 
und B. Taufar 
Verlelh: OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 
20,35-21 Eln Wochenende Im 
Schwarzwald 
Fllmberlcht von Eric 
KieckhOfel 
Verlelh: ZDF 
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18 maggio 


ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 

SETTEVOCI 

Questo lo schieramento dei cantanti in gara: Genny Day 
( Addio) Gigi & Giorgio (Prigioniero di un sogno,), Alberto 
Anelli (Odio e amore), Tina Polito (Sole, Sole, Sole), 
Emy Cesaroni (Fumo nero). Ospite della trasmissione è 
la cantante spagnola Massiel che interpreta II fiore no. 


ore 18 nazionale 


E’ DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Gli ospiti di Paolo Villaggio e di Ombretta Colli, questa 
settimana, sono Miranda Martino e Jimmy Fontana che 
canteranno, rispettivamente. Se il mondo cambiasse e 
Melodia, Ombretta interpreterà il motivo che fu già 
la sigla della trasmissione Giochiamo agli anni Trenta: 
La sigaretta. Dal canto suo, Villaggio condurrà Fracchia 
dal sarto, riproporrà il tradizionale numero del professor 
Kranz e presterà aiuto a Cochi e Renato in una sin¬ 
golare esibizione di cori della montagna. Immancabili 
all'appuntamento i quattro Cetra con II tuo ritorno 
per i grandi e Fantasia di Biancaneve per i piccoli. 


ore 21 nazionale 

IL SEGRETO DI LUCA 



Due interpreti: Edda Albertini e Riccardo Cucciolla 

Riassunto della puntata precedente 

In un immaginario paese dell’Abruzzo, fanno ritorno 
nello stesso giorno, nel clima fervido e inquieto del 1944, 
Andrea Cipriani e Luca Sabatini. Il primo ha militato nelle 
formazioni partigiane e si presenta ai suoi concittadini 
come candidato al Parlamento, il secondo ha scontato lun¬ 
ghi anni di carcere per un delitto non commesso, ma di 
cui, nel corso di un clamoroso processo, aveva volontaria¬ 
mente rinunciato a discolparsi. Andrea, che nella sua in¬ 
fanzia era rimasto spiritualmente coinvolto nel tragico 
mistero di Luca, in un drammatico colloquio tenta in¬ 
vano di convincere il vecchio a rivelargli le ragioni vere 
che gli avevano impedito, vent'anni prima, di dimostrare 
la sua innocenza. 

La puntata di stasera 

Deciso a far luce sulla sconcertante vicenda di Luca Sa¬ 
batini, Andrea riesamina attentamente gli atti del pro¬ 
cesso e sollecita un incontro con il magistrato che aveva 
sostenuto la pubblica accusa, finché viene a sapere che 
Luca stesso aveva confidato a sua madre, nel momento 
in cui si stava decidendo il suo destino, che un miste¬ 
rioso individuo avrebbe potuto salvarlo dall’ergastolo 
purché Luca gli avesse consentito di testimoniare a suo 
discarico. Incurante dei suoi pressanti interessi politici ed 
elettorali, nonostante don Serafino, parroco del paese, 
lo esorti a rispettare il doloroso segreto di un'anima, An¬ 
drea prosegue la sua appassionante indagine finché il mu¬ 
gnaio Ludovico t in un burrascoso colloquio, gli restituisce 
la speranza di essere giunto sulle soglie della verità. 


ore 22,20 secondo 

L’ULTIMO AUTUNNO 

E’ la volta, questa sera, di un telefilm cecoslovacco che 
narra la storia di una ragazza in crisi. Erna, questo il 
nome della giovane donna, ha speso finora in modo piut¬ 
tosto leggero la sua vita sentimentale, intrecciando facili 
relazioni con gli ufficiali di stanza nel suo paese. La crisi 
arriva quando uno di essi, il tenente Bartl, di cui Ema 
fu per qualche tempo innamorata, si uccide . Il dramma¬ 
tico gesto lascia un segno nell'animo della ragazza, la 

? itale s'illude tuttavia che l'ufficiale abbia preso per lei 
estrema decisione. Questa illusione cadrà, però, il giorno 
in cui Ema, davanti alla tomba dell'amato incontrerà 
una persona che le darà una spiegazione ben diversa. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Venanzio martire. 
Altri santi: S. Erico re e martire; 
S. Patamone vescovo; S. Felice con¬ 
fessore, dell'Ordine dei Minori 
Cappuccini. 

Il sole a Milano sorge alle 4.49 e 
tramonta alle 19,50; a Roma sorge 
alle 4,48 e tramonta alle 19,27; a 
Palermo sorge alle 4,54 e tramonta 
alle 19,13. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1909, muore a Cambo les Bains 
il compositore e pianista Isaac Al- 
béni/ Opere: Re Arturo, Pepita Ji- 
ménez, fberia. 

PENSIERO DEL GIORNO: E‘ mi¬ 
gliore l'azione che procaccia la 
maggiore felicità al maggior nu¬ 
mero di persone; peggiore quella 
che. allo stesso modo, arreca infe¬ 
licità. (F. Hutcheson). 


per voi ragazzi 

Conoscerete oggi I Monroes, 
cinque tipi simpatici e in gam¬ 
ba, giovanissimi: Clayt, il mag¬ 
giore, ha diciotto anni; poi c'è 
Kathv, che ne ha sedici ; seguo¬ 
no i due gemelli Fen e Jeff 
(diminutivi di Fenimore e Jef¬ 
ferson), di dodici anni; c'è in¬ 
fine la piccola Amy, col viso 
pieno di lentiggini e le trecci¬ 
ne bionde: sei anni. Questi cin¬ 
que ragazzi dovranno affron¬ 
tare avversità d'ogni genere. 
Siamo nel 1875, la famiglia 
Monroe, su un grande carro 
di pionieri, è in viaggio da mol¬ 
ti giorni. I ragazzi sono con¬ 
tenti, tranne Clayt che non 
ama affatto la vita dei campi ; 
figuriamoci, il suo sogno è di¬ 
ventare marinaio. Il babbo gli 
ha promesso che, una volta 
raggiunta la valle di Gold Ri- 
ver, nel Wyoming, dove sono 
diretti, gli permetterà di se¬ 
guire la sua strada. Se avrà 
proprio deciso di fare il mari¬ 
naio, gli darà i mezzi per rag¬ 
giungere San Francisco ed im¬ 
barcarsi. Ma Clayt non riusci¬ 
rà mai a salire su una nave 
perché diventerà, da un mo¬ 
mento all'altro, capo-famiglia 
con la responsabilità di mante¬ 
nere e difendere i suoi fratelli¬ 
ni e le due sorelle. I genitori 
periscono durante una dram¬ 
matica traversata del fiume 
Rock, mentre quasi tutte le 
provviste e le masserizie van¬ 
no perdute; ai ragazzi sono ri¬ 
masti due cavalli ed un carro 
sgangherato: non è molto per 
affrontare la vita del West. 


TV SVIZZERA 


10 Da Carena: SANTA MESSA DA 
CAMPO celebrata alla • Madonna 
d'Ongero • In occasione di un ra¬ 
duno del Giovani esploratori catto¬ 
lici. Omelia di Mons. Alfredo Le- 
ber. Commento di Don Isidoro Mar- 
clonattt 

13.15 UN'ORA PER VOI 

14.30 POMERIGGIO SPORTIVO. In 
Eurovisione da Monaco: • Gran 
Premio automobilistico •. Cronaca 
diretta. In Eurovisione da Lands- 
krona (Svezia): • Campionati euro¬ 
pei di ginnastica artistica». Cate¬ 
goria femminile. Cronaca diretta 

17 APOLLO 10. Lancio della capsula 
spaziale Cronaca diretta (a colori) 

18,05 TELEGIORNALE. Io edizione 

18.10 DOMENICA SPORT 

18.20 I BANDITI DEL RE. Racconto 
sceneggiato interpretato da Claude 
Glraud, Vvee Lefevre, Gilles Pelle- 
tier. Michael Munzer, Josee Stei¬ 
ner e Pierre Clementi. 4° episodio 

19.10 PIACERI DELLA MUSIÓA Jo¬ 
seph Haydn: Divertimento In re 
maggiore. Kammemiualk Ensemble 
Zùrlch 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 IL SELVAGGIO. Lungometrao- 

gio Interpretato da Marion Brando 
e Mary Murphy. Ragia di Laslo 
Benedek 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 TELEGIORNALE. 3» adizione 



casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia... 

Questa sera appuntamento 

CERAMICHE QagiUX 

in DO RE MI V canale 


condizionatori 

d’ambiente 


DELCHI 


questa sera in “Intermezzo” 


















NAZIONALE 


’30 Segnale orarlo 

Musiche della domenica 


'24 Pari e dispari 

'35 Culto evangelico 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° Gi¬ 
ro d'Italia - Sui giornali di stamane - Sette arti 

33 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 




SEC 


’10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

3o Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con bre- 

ve omelia di Padre Giuseppe Tenzl _ 

"15 SALVE RAGAZZI - Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate - Testi di D’Ottavi e Lionello - Presenta 
Oreste Lionello - Regia di Silvio Gigli 
— Rosso per labbra Corolle 
45 Mike Bongiorno presenta: 

FERMA LA MUSICA 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongiorno e 
Paolo Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - 
Regia di Pino Gilioli (Replica dal II Programma) 

40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: Il consultorio prematrimoniale e matri¬ 
moniale 


Contrappunto 
*32 Si o no 

'37 Atleti di professione. Conversazione di Antonino 
Fugardi 

'47 Punto e virgola_ 


GIORNALE RADIO - 52° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Pavullo nel Frignano. Dai 
nostri inviati E. Ameri, A. Carapezzi, S Ciotti 
e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 
— Oro Pilla Brandy 

20 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 
"30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


'10 UN DISCO PER L’ESTATE 


«0 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


FANTASIA MUSICALE 


'30 Dall Auditorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Georges Prètre 

con la partecipazione del pianista Alexis Weis- 
senberg 

Orch. Sinf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 

Note illustrative di Guido Piamonte 


*30 Interludio musicale 


GIORNALE RADIO 

"20 BATTO QUATTRO - Varietà musicale di Terzoli 
e Vaime presentato da Gino Bramieri, con la par¬ 
tecipazione di Paola Quattrini, Checco Rissone e 
Claudio Villa. Regia di Pino Gilioli 

Industria Dolciaria Ferrerò 


"10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione sugli 
avvenimenti della domenica 

'25 Concerto del soprano Teresa Stlch-Randall e del 
pianista Giorgio Favaretto (Vedi Locandina) 


'15 Parliamo della felicità 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

"43 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra- 
dlofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio Danese - I programmi 
di domani - Buonanotte 


— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simonclni 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti 


7,30 Giornale radio - Almanacco 

7,40 Billardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,4o Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Omo_ 


9,30 Giornale radio 
— Manetti & Roberts 
9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, Ira Furstenberg, Aldo e 
Carlo Giuffrè, Renato Rascel e Paolo Stoppa 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 

11 — CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — All 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni su¬ 
gli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

12,30 Supplementi di vita regionale 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora - 
Regia di Mario Morelli 
— Indeslt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


14— Supplementi di vita regionale 
14,30 Voci dal mondo - Settimanale di attua¬ 
lità del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


15— Il personaggio del pomeriggio: Vincenzo Talarico 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo - Collabo- 
razione di Claudio Tallino. Regia di Dino De Palma 
Tra le 15,30 e le 16,45: 

52° Giro d’Italia, radiocronaca della fase finale e 
deH'arrivo della 3° tappa Mirandola-Montecatini 
Terme - Radiocronisti E. Ameri, A. Carapezzi, S. 
Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 
15,55 L’ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martuccl e Riccardo Pazzaglia 
16.25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./Elettrodomestici 

i6.3o Domenica sport - Prima parte 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo- 
razione di E. Ameri, I Gagliano e G. Evangelisti 


i7— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 

(Replica dal Programma Nazionale) —Soc. Grey 
17,45 Sergio Mendes e Brasil '66 


18— DOMENICA SPORT 

Seconda parte — Castor S.p.A./ Elettrodomestici 

18,30 Giornale radio 
18,35 Bollettino per I naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.45 Arrivano i nostri - Prima parte 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, di Dino Verde scritto con Bruno 
Broccoli - Regia di Adriana Parrella 


19,23 Si o no 
19,30 RADIOSERA 

52° Giro d’Italia, commenti e interviste da Monte- 
catini Terme di E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti 
e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 


20— Punto e virgola 

20,11 ARRIVANO I NOSTRI - Seconda parte 

20.55 Albo d’oro della lirica 

Soprano TOTI DAL MONTE - Baritono CARLO 
_GALEFFI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21,40 IL LIBRETTO D’OPERA NELL’800 ITALIANO 
a cura di Bruno Cagli 
II. Romanticismo e idea nazionale 


22,10 GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti 
22,25 IL TRAM PER CINECITTÀ’ - Canzoni e cinema In 
un programma di A. Parrella e R. Villa (V. Nota) 
22,55 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
Nunzio Filogamo 


:!•!•]? il«4I J7T»T J , 'l 


Divagazioni turlstlco-musicall di Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoli 


18 maggio 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 
9,25 Arte e scienza nell'antico Messico. Conversazione di 
Giulio Pomponio 

9,30 Corriere dall'America, risposte de • La Voce dell'Ame¬ 
rica * al radioascoltatori italiani 
9,45 A. Vivaldi: Concerto in re min. op. 68 n. 2 per chlt., 
v la d'amore e orch d'archi _ 

10— CONCERTO DI APERTURA 

i S Bach: Concerto brandeburghese n. 4 In sol magg 
• L. van Beethoven Concerto n 3 in do min. op 37 
per pt e orch • S Prokoflev, L'enfant prodigue. aulte 
sinfonica op 46 bis 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 II risorgimento italiano nella rinascita bulgara. Conver¬ 
sazione di Katerin Katerinov 

12,20 Musiche cameristiche di F. Mendelssohn-Bartholdy 

Variations sérieuses in re min. op 54; Quartetto In mi 
bem magg op. 12 per archi 


13— INTERMEZZO 

D Cimar ose II matrimonio segreto, sinfonia (Orch 
Sinf della NBC dir A. Toscaninf) • C P E Bach 
Concerto In la magg per ve. e orch (sol. P Four- 
nier - Orch del Festival Strings di Lucerna, dir R 
Baumgartner) • L. Spohr: Nonetto in fa magg op. 31 
(Strumentisti dell'Ottetto di Vienna) 


14— Folk-Music 

Canto folkloriatico Irlandese (canta L. Holland) 

14,05 Le orchestre sinfoniche: Orchestra Sinfonica di 
_Praga (Vedi Locandina) 


i5.3o Irene innocente 


Tre atti di Ugo Betti 
Irene Anna 

Augusto, suo padre Salvi 

Elene, sua madre Car 

Ugo. brigadiere dei carabinieri Glancar 

Gregorio, sindaco Angelo 

Giacomo Renato 

La moglie di Giacomo Gemmi 

Nicola Giotto 

Nazzareno Fernan 

Un prete Michele 

Una voce Sergli 

ed inoltre: Giovanni Cimare, Andrea Costa 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 


17,30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 
17,45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo Marinelli 


18,30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Sinisgalll 
• Paolina, la sorella di Leopardi • 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o.3o II revisionismo est-europeo 

Dibattito fra Giuseppe Boffa e Altiero Spinelli 
Moderatore Alfonso Sterpellone 


club d’ascolto: Le donne di Cocteau 

a cura di Laura Betti e Carlo Cacchi 

II. La voce umana, di Jean Cocteau 

Regia di Andrea Camilleri (Vedi Locandina) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 PREMIÉRES AUDITIONS 

Antoine Tisné: Concerto per violoncello e orchestra 
(Programma Scambio con l'ORTF) 


23,10 Rivista delle riviste - Chiusura 


Anna Miserocchi 
Salvo Randone 
Carla Bizzarri 
Giancarlo Sbragia 
Angelo Calabrese 
Renato Commetti 
Gemma Griarottl 
Giotto Tempestlni 
Fernando Solierl 
Michele Malasplna 
Sergio Grazlani 













n.uMJi.iun 

NAZIONALE 


L’Apollo 10 

Tra 11 18 e II 26 maggio, per II lan¬ 
cio dell » Apollo 10 » 11 Giornale 
Radio seguirà le fasi dell'esperi- 
mento con ■ Filo diretto Roma- 
Cape Kennedy » e trasmetterà ser¬ 
vizi speciali nelle sue varie edizioni. 


9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 
• . La giornata delle comunicazioni 
sociali ». Servizio di Gregorio Do¬ 
nato e Mario Puccinelli • Notizie 
e servizi di attualità • Meditazione 
di Don Giovanni Ricci. 


18,30/Concerto Prétre 

Johannes Brahms: Concerto n. 2 
in si bemolle maggiore op. 83 per 
pianoforte e orchestra: Allegro non 
troppo - Allegro appassionato - An¬ 
dante - Allegretto grazioso ( solista 
Alexis Weissenberg). 

21,25/Concerto del soprano 
Teresa Stich-Randall 

Georg Friedrich Haendel: Sei la mia 
gioia ; Ah. spietato; Amor comanda 
• Franz Schubert: Nacht und Tràu- 
tne (Collin) op. 43 n. 2; Rastlose 
Liebe (Goethe) op. 5 n. 1 ; Die Vò- 
gel (Schlegel) op. 172 n. 6; Gretchen 
am Spinnrade (Goethe) op. 2; Unge- 
duld. da « Die Miillerin » (Miiller) 
op. 25 • Johannes Brahms: Wie Me 
lodien zieth es (Groth) op. 105 n. 1; 
Vergebliches Stàndchen op. 84 n 4 ; 
An die Nachtigall (Hòlty) op. 46 
n. 4: Das Mddchen spricht (Gruppe) 
op. 107 n. 3; Immer teiser wird mein 
Schlummer (Lingg) op. 105 n. 2; 
Don in den Weiden op. 97 n. 4 • 
Claude Debussy: Ariettes oubliées: 
C’est l'extase; Il pleure dans mon 
coeur; Green (al pianoforte Giorgio 
Favaretto). 


SECONDO 

20,55/Albo d’oro della lirica: 
soprano Toti Dal Monte 
baritono Carlo Galeffi 

Ambroise Thomas: Mignon : « Io 
son Titania • (Orchestra del Tea¬ 


tro alla Scala di Milano diretta da 
Carlo Sabajno) • Gioacchino Ros¬ 
sini: Il Barbiere di Siviglia: «Lar¬ 
go al factotum » (Orchestra diretta 
da Lorenzo Molajoli ) • Gaetano 
Donizetti : Lucia di Lammermoor; 
« Splendon le sacre faci *, scena del¬ 
la pazzia ■ Charles Gounod: Faust: 
« Dio possente » (Orchestra diretta 
da Lorenzo Molajoli) • Georges Bi- 
zet: I Pescatori di perle: « Brahma, 

f ran dio » (Orchestra e Coro del 
eatro alla Scala di Milano diretti 
da Gino Nastrucci) • Giuseppe Ver¬ 
di: Emani-, « O sommo Carlo » (Or¬ 
chestra diretta da Lorenzo Mola- 
joli) • Gaetano Donizetti: Linda di 
Chamounix ; « O luce di quest'ani¬ 
ma » • Giuseppe Verdi: Rigoletto: 
« Cortigiani, vii razza dannata » (Or¬ 
chestra diretta da Lorenzo Mola¬ 
joli) ; Falstaff: «Sul fil d'un soffio 
etesio « (Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Carlo 
Sabajno) • Georges Bizet: Carmen: 
« Con voi ber ». canzone del torea¬ 
dor (Orchestra e Coro diretti da 
Lorenzo Molajoli). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Girolamo Frescobaldi : Missa in fe- 
stis Beatae Mariae Virginis (cum 
jubilo): a) Toccata avanti la Messa 
della Madonna; Kyrie della Madon¬ 
na; Kyrie (Alio modo) ; Christe; 
Christe (alio modo); Canzona dopo 
l'Epistola; Ricercare dopo il Credo; 
Toccata avanti il Ricercare; Ricer¬ 
care (con l’obbligo di cantare la 5* 
parte senza toccarla); Toccata per 
l'Elevazione; Bergamasca, b) Ca¬ 
priccio sopra la • Girolmeta * (or¬ 
ganista Ferruccio-Vignanelli - Coro 
e Voce solista del Pontificio Isti¬ 
tuto di Musica Sacra diretti da Raf¬ 
faele Baratta) • Johann Sebastian 
Bach: Cantata n. 79 • Gott, der 
Herr, ist Sonn und schild », per la 
Festa della Riforma, per soli, coro 
e orchestra (Beatrice Krebs, con¬ 
tralto; Kieth Engen, basso; Edgard 
Shann, oboe - Orchestra Mitglieder 
der Bayerischen Staatskapelle e 
Coro Miinchener Bach diretti da 
Karl Richter). 

14,05/Orchestra Sinfonica 
di Praga 

Vaclav Fr. Mica: Sinfonia in re mag¬ 
giore; Allegro - Andante - Fuga (Di¬ 
rettore Vaclav Smetacek) • Nikolai 


Rimski-Korsakov : Il gallo d'oro, 
suite sinfonica dall'opera (Vaclav 
Smetacek) • Anton Dvorak: Sinfo¬ 
nia in re minore op. 13: Allegro - 
Andante molto cantabile - Allegro 
feroce (Scherzo) - Allegro con brio 
(Direttore Vaclav Neuraann). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Christoph Willibald Gluck: Don 
Juan, balletto ( Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI diretta 
da Armando La Rosa Parodi) • 
Wolfgang Amadeus Mozart : Con¬ 
certo in re maggiore K. 537 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro - Lar¬ 
ghetto - Allegretto (solista Cari 
Scemano - Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretta da Fritz Leh- 
mann) • Antonio Salieri: Sinfonia 
in re maggiore per orchestra da 
camera « Veneziana » : Allegro assai 
- Andantino grazioso - Presto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Carlo Franci). 


21/Le donne di Cocteau 

Seconda trasmissione: « La voce 
umana ». Protagonista: Laura Betti, 
con Alberto Arbasino nella parte di 
Cocteau ed inoltre: Virginia Benati, 
Giancarlo Bonuglia, Giuliana Calan¬ 
dra, Renato Campese, Cristiano 
Censi. Annabella Cerliani, Antonella 
Della Porta, Mirella Gregori, Mar¬ 
cello Mandò, Ivana Mirra, Elena 
Persiani, Elena Sedlak, Silvio Spac- 
cesi, Paolo Todisco, Mila Vannucci. 
Regìa di Andrea Camilleri. 


* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Jobim: Samba de urna nota so 
(Tito Puente) • Raffeng: American 
promenade (Max Raffeng) • Li- 
vraghi: A man without love (The 
Brass Ring) • Trovatoli: Vivere fe¬ 
lici (Armando Trovajoli) • Lennon: 
Ob-la-di, ob-la-da (Franco Cassano) 

• Nelabi: Baby samba (Roberto Pre- 
gadio) • Hunt: Out of my head 
(Santo e Johnny) • Sheldon: Ro¬ 
mance in Jttarez (Earl Sheldon) • 
Baroncini: Una bosso per te (An¬ 
gelo Baroncini) • Donovan: Sun- 
shine Superman (Larry Page) • 
Amadesi: Charleston boy (New Cal- 
laghan Band) • Hefti: Una strana 
coppia (Neal Hefti). 


SEC./13,35/Juke-box 

Nistri-Mc Kuen: Cosa c’è nel sole 
(Memo Remigi) • Ferri-Pintucci: 
E' scesa ormai la sera (Gabriella 
Ferri) • Tirone-Pieranunzi: Amarsi 
come ora (Franco Morselli) • Jager- 
Dal Finado: Monja (duo chit. el. 
Santo e Johnny) • Tuminelli: La 
freccia nera (Leonardo) • Trent- 
Hatch: I wanna sing with your 
band (Petula Clark) • Serengay- 
Zaninetti: Un quadro senza età 
(Marcello e i Barimar’s) • Orto¬ 
lani: Io no (Riz Ortolani). 


stereofonia 


Stazioni «parimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musici) sinfonica - ora 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica lirica 


notturno italiano 


Dallo ora 0,06 alla 5,50: Programmi muai- 
call a notiziari traamaaai da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle atazionl di 
Caltanlaaetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Fllodlffuelone. 

0,06 Ballate con noi • 1.06 Cocktail di 
succaaal - 1.36 Pagine liriche - 2.06 Contra¬ 
sti musicali - 2,36 Carosello di canzoni - 
3,06 Muaica In celluloide - 3,36 Antologia 
operlatlca - 4,06 Allegro pentagramma - 
4.36 Concerto In miniatura - 5,06 Sette 
note per cantare - 5,36 Musiche per un 
buongiorno 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


kHz 1529 
kHz 6190 
kHz 7250 


9.15 Mese Mariano: Canto alla Vergine 

- Maria Madre degli Apostoli •, meditazio¬ 
ne di Mona. Carlo Cavalla Giaculatoria. 
9.30 In collegamento RAI: Santa Massa 
In Rito Romano, con omelia di P Giusep¬ 
pe Tenzl. 10,30 Liturgia Orientale In Rito 
Armeno. 11.50 Naaa nedelja 8 Kristuaom: 
Poroclla. 14.30 Radiogiornale In Italiano. 

15.15 Radiogiornale in spagnolo, francesa, 
tedesco. Inglese, polacco, portoghese. 17,15 
Liturgia Orientale In Rito Blzantlno-Roma- 
no. 19,15 Weekly Concert of Sacred Music. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Dimmi cosa canti, 
valori spirituali nelle canzoni moderna, a 
cura di Felice Rufflni. 20,15 Parolea de 
Paul VI. 20,45 Oekumeniache Fragen 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni In altre 
lingue. 21,45 Cristo en vanguardia. 22,15 
Discografia di musica religiosa. 22,45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 

8.15 Notiziario-Musica varia 8.30 Ora della 


terra 9 Rusticanella. 9,10 Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rlvoir. 9,30 
Santa Messa. 10,15 L'orchestra Manuel. 

10.30 Radio mattina 11,45 Conversazione 
religiosa di Mons Riccardo Ludwa. 12 
Bibbia In musica, a cura di Don Enrico 
Piasirt. 12.30 Notiziario-Attualità. 13 Can¬ 
zonette 13,15 II millegustl 14,06 Mario 
Robbianl e il suo complesso. 14,30 Orche¬ 
stra d'oggi 14,45 Musica richiesta. 15,15 
Sport e Musica 17,15 Canzoni al vento. 

17.30 La domenica popolare. 18,15 Pome¬ 
ridiana 18,30 La giornata sportiva 19 Se¬ 
renata 19,15 Notiziario-Attualità 19,46 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 II mondo dello spetta¬ 
colo, a cura di Carlo Castelli. 20,15 An¬ 
cora addio, un atto di Vittorio Calvino. 
Regia di Vittorio Ottino. 21,15 Musical In¬ 
temazionale. 22 Informazioni e Domenica 
sport. 22,20 Panorama musicale. 23 Noti¬ 
ziario-Attualità. 23,20-23,30 Due note. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori Programma realiz¬ 
zato In colleborazione con gli artisti della 
Svizzera Italiana 14,35 Ad libitum. Fresco- 
baldi: Passacaglia: Castslnuovo-Tadesco 
• Alt Wien ». rapsodia vlennese^là^ • La 
Costa dei Barbari » 15,15 Rassegna disco¬ 
grafica. a cura di Vittorio Vlgorelli. 16 Mu¬ 
sica seria. 20 Diario culturale. 20.15 Notizie 
sportive 20,30 I grandi Incontri musicali. 
22-22,30 Materiali: quindicinale di Informa¬ 
zioni culturali, a cura di Glairo Daghlnl. 



I cento film di Mario Mattoli 


Il produttore e regista 


IL TRAM 
PER CINECITTÀ' 


22,25 secondo 

La puntata di questa settimana di II 
tram per Cinecittà, sarà dedicata a Mario 
Mattoli, offrendoci così il ritratto di un 
uomo che, da quasi mezzo secolo, come 
capocomico, soggettista, sceneggiatore, re¬ 
gista teatrale e cinematografico, opera 
nel mondo dello spettacolo italiano. 
Mattoli, che è nato a Tolentino in provin¬ 
cia di Macerata, esercitava la professione 
forense a Milano quando accettò l’inca¬ 
rico di segretario offertogli da una ditta 
teatrale, all'epoca abbastanza rinomata, 
la « Suvini e Zerbini », che disponeva di 
un circuito di sale e di varie compagnie 
di giro. Dalle funzioni più meramente 
amministrative passò presto a quelle ar¬ 
tistiche organizzando prima i complessi 
scritturati dalla società, e dirigendone 
poi personalmente l'allestimento. Dopo 
qualche tempo, in collaborazione con Lu¬ 
ciano Ramo, si mette in proprio e dà vita 
ad una speciale formazione che denomina 
Za Bum e che avrebbe occupato un posto 
di prestigio nel settore del varietà. La si¬ 
gla fu applicata a lavori di prosa, ma spe¬ 
cialmente a commedie musicali, e una 
delle sue note distintive fu la numera¬ 
zione: l'ultimo Za Bum, il numero dieci, 
sarebbe andato in scena nella stagione 
I933-’34. Mattoli, questa volta spalla a spal¬ 
la con Marchesi, tornerà a calcare i pal¬ 
coscenici mettendo in scena Ritorna Za 
Bum e Sai che ti dico?, nel cui cast, ac¬ 
canto a nomi famosi, tenne ad inserire 
giovani assolutamente sconosciuti alle pla¬ 
tee nazionali. Sordi ad esempio. Esordì 
nel cinema, come produttore e sempre 
sotto la sigla Za Bum, nel 1933 con La 
segretaria di tutti. Dopo è una lunga teo¬ 
ria di pellicole, nessuna in verità di ecce¬ 
zionale livello artistico, ma tutte impron¬ 
tate ad uno schietto spirito popolare che 
affondava le radici nella più fresca at¬ 
tualità. Commediole senza troppe pretese, 
film cantati, in costume e farse. A Mario 
Mattoli sono legati anche alcuni cicli co¬ 
mici innestati sulla presenza, come prota¬ 
gonisti, di attori sulla cresta dell'onda. Il 
primo, interprete Macario, si dipanò at¬ 
traverso Imputato alzatevi!. Lo vedi co¬ 
me sei?. Non me lo dire e II pirata sono 
io. Il secondo ebbe come massimo ri¬ 
chiamo il nome di Totò. Altro filone che 
porta la sua finita, quello che, in piena 
guerra lanciò con lo slogan « I film che 
parlano al vostro cuore », tra i quali si 
possono ricordare Luce nelle tenebre. Ca¬ 
tene invisibili, ma specialmente Stasera 
niente di nuovo, ritenuto uno dei migliori 
in tutta la sua complessa produzione. Al 
tempo dei « telefoni bianchi » aveva pro¬ 
dotto e diretto Ore 9, lezione di chimica, 
con Alida Valli. Stesso tema e stessi per¬ 
sonaggi avrebbe poi ripreso in un cine¬ 
mascope a colori intitolato Le diciottenni. 
A voler fare il conto, insomma, non me¬ 
no di un centinaio di pellicole. 
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lunedì 




ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 v| libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


PRESENTA 

I DESIDERI DI ADRIANO 


QUESTA SERA A CAROSELLO, 
ALLE ORE 20,50. 


EVI RICORDA IL GRANDE CONCORSO 

SPLUGEN DEI DESIDERI 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua par tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tedeschlnl 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

32° trasmissione (Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Giorgio Chiocchi 
con la consulenza del Prof. Mar¬ 
cello Perez 

— Il bene degli occhi 

Servizio filmato di Aldo Roteili 

— Mi sposo a aessant'annl 

Intervento del Prof Dino Origlia 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fTortine Flesta Ferrerò - Ca- 
teslnho Bonito) 

13.30 

TELEGIORNALE 


La RAI-Radiotelevlslone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento profeaalo- 
na'e per I giovani sotto la armi 
14— Geografia 

Genti e paesi d'Italia 
a cura di Vittoria Ottolenghl con 
la consulenza di Fausto Bidone e 
Tullio Di Mauro - Realizzazione 
di Mario Costa - 3° puntata 
14,20 Lavoro 

Mestieri d'oggi 

Testi e realizzazione di Filippo 
Paolone con la consulenza di A. 
Alberigl Quaranta - 3° puntata 
14,40-15 Sport 

Lo sport: come e perché 
a cura di Maurizio Barendaon 
con la collaborazione di Salva¬ 
tore Bruno e Antonino Fugardl - 
Realizzazione di Guido Gomaa - 
3° puntata 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 


15,30 52° GIRO CICLISTICO 

D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della quarta tappa: Monta- 
catini Terme a cronometro 
Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martelllnl 
Regista Enzo De Pasquale 

PROCESSO ALLA TAPPA 

condotto da Sergio Zavoll 
Regista Mario Conti 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagnl 

Regia di Marcella Curtl Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Spie & Span - Flormenta 
Fessi - Prodotti Lines per 
l'Infanzia - Tè Star) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Internazionale del Ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
IUE.R. 

Realizzazione di Agostino Ghl- 


b) LA SPADA DI ZORRO 
Il forestiero 

Telefilm - Regia di Charles Bar- 
ton 

Personaggi ed Interpreti: 

Don Diego de La Vega (Zorro) 
Guy Williams 
Don Alejandro de La vaga 

George Lewis 
Capitano Monaatarlo Brut Lomond 
Sergente Garcia Henry Calvin 
Bernardo Gene Sheldon 

Prod Walt Disney 

ritorno a casa 

GONG 

(Salvelox - Curtirlso) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
brarla 

a cura di Giulio Nascimbeni a 
Giulio Mandelll 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 

10 dico tu dici 

Inchiesta aulla lingua italiana 
d'oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Luisa 
Collodi e Renato Tagliani 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Realizzazione di Oddo Bracci 

11 serie 
9° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Vitrexa - Cucine R.B - Pep- 
sodent - Motta - Prodotti Pe¬ 
reto - Detersivo Ariel) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Bagno di schiuma Squibb - 
Santarosa B. P. italiana 
S.p.A. - Pantèn Halr Spray - 
Pomodori preparati Althea - 
Rex) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Splugen Brèu - (2) Olio 
d'oliva Bertolli - (3) Nuovo 
Aiax Biologico - (4) Ferro- 
China Bisleri - (5) Confezio¬ 
ni Marzotto 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Studio 
K - 3) Film Iris - 4) General 
Film - 5) General Film 

21 _ RITRATTO DI ATTORE: 
AMEDEO NAZZARI (V) 

a cura di Gian Luigi Rondi 

LA CENA 
DELLE BEFFE 

Film - Regìa di Alessandro 

Blaaetti 

Prod.: Clnes 

Int: Clara Calamai, Amedeo 
Nazzari, Osvaldo Valenti 

DOREMI’ 

(Crème caramel Royal - Seat 
Pagine Gialle - Zucchi Tele¬ 
rie) 

22,35 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
I FOLKSTUDIO SINGERS 
Presenta Daniele Piombi 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan¬ 
nelll 

Una lingua per tutti 
Coreo di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lai li 

Realizzazione di Giulio Briani 
46° e ultima trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ondaviva - Moquette Due 
Palme - Domino Algida - Cal¬ 
zaturificio di Varese - Latte 
doposole Vanaos - Olio di 
semi Olita) 


CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D’Ales¬ 
sandro e Gianni Paaquarelll 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

DOREMI’ 

(Alka Seltzer - Ipoclorlto Mon¬ 
tecatini) 

22,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Franco Mannino 
con la partecipazione della 
flautista Eiaine Shaffer 
Giulio Viozzi: Invenzione per 
orchestra: • Memorie di Flem¬ 
me »; Franz Danzi: Concerto 
In re min. op. 31 per flauto 
e orchestra: a) Allegro, b) 
Larghetto non troppo, c) Po¬ 
lacca 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Cesare Berlocchi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


20—Tages- und Sportschau 

20,15 Vollgas 

- Gefàhrllches Rennen » 
Abenteuerfllm 
Regie: Tony Leader 
Verleih: ABC 

20,40-21 Gastllches Sudtirol 

Elne Sendung von Dr. Wll- 
fried Plangger 















S5 


19 maggio 


ore 13 nazionale 


LA TERZA ETÀ’ 


La rubrica curata da Giorgio Chiecchi affronta oggi, in 
un servizio di Aldo Roteili dal titolo II bene degli occhi, 
il problema della salvaguardia della propria vista, con 
particolare riferimento alla presbiopia alla quale sono 
più soggette le persone anziane. Interverrà il professor 
Bietti, direttore della clinica oculistica dell'Università di 
Roma, il quale si soffermerà sui vari tipi di prevenzione 
ed offrirà una serie di utilissimi consigli per preservare 
l'integrità della vista. Un altro servizio riguarda i matri¬ 
moni tra persone di una certa età; Dino Origlia esporrà il 
suo punto di vista, specie in rapporto ai vantaggi che pos¬ 
sono derivarne per chi teme la solitudine. 


ore 21 nazionale 


LA CENA DELLE BEFFE 


Amedeo Nazzari in una sequenza del Rim di Blasetti 


ore 2 1,15 secon do 

CENTO PER CENTO 


ore 22,15 secondo 


CONCERTO SINFONICO 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Pietro di Morene. 

confessore e Papa col nome di 
Celestino V. 

Altri santi: S. Pudenziana vergine, 
S. Ivo prete e confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 4.48 e 
tramonta alle 19,51; a Roma sorge 
alle 4,47 e tramonta alle 19,28; a 
Palermo sorge alle 4,54 e tramonta 
alle 19,14. 

RICORRENZE: Nel 1842, in que¬ 
sto giorno. « prima s a Vienna del¬ 
l'opera Linda di Chamonix di Gae¬ 
tano Donizetti. 

PENSIERO DEL GIORNO: La virtù 
basta a se stessa e può fare a 
meno di ammiratori, di partigiani, 
di protettori: la mancanza di ap¬ 
poggi e di approvazioni non solo 
non le nuoce, ma anzi la conserva, 
la purifica, la rende perfetta; sia 
o non sia alla moda rimane sempre 
virtù. (La Bruyère). 



Tra i quasi centocinquanta film interpretati da Amedeo 
Nazzari nella sua carriera che dura, ormai, da oltre tren¬ 
tanni, la Cena delle beffe, che Blasetti trasse dalla com¬ 
media di Sem Benelli, è certamente tra quelli che più 
hanno sollecitato l’interesse e la simpatia del pubblico. Un 
testo che, con i suoi endecasillabi • parlati », al suo appa¬ 
rire, nel 1909, suscitò autentici entusiasmi, e diede origine 
a una maniera teatrale destinata a prolungarsi per oltre 
un decennio. La vicenda narra della estrema beffa gio¬ 
cata da Giannetto Malespini al compagno di bagordi Neri 
Chiaramontesi, una beffa che viene a concludere tragica¬ 
mente una serie di atroci schemi reciproci cui i due 
giovani si sono venuti da tempo dedicando. Durante una 
cena con gli amici, Giannetto provoca Neri a compiere 
una bravata in una taverna di pessima fama, nella quale 
ha preventivamente fatto spargere la voce che il rivale è 
pazzo. Quando Neri vi giunge, viene subito immobilizzato 
e chiuso in un sotterraneo. Giannetto ne approfitta per 
recarsi da Ginevra, cortigiana preferita di Neri, il quale 
però riesce a liberarsi, e intuendo il disegno dell'altro si 
precipita a casa della donna. Anche Giannetto, però, so¬ 
spetta che l'avversario possa sopraggiungere, e per que¬ 
sto si fa sostituire nell'alcova dal fratello di lui. Furente, 
Neri sfoga la sua ira colpendo alla cieca, e uccide il suo 
congiunto: quando si rende conto del misfatto che ha 
compiuto, perde la ragione. 


Nel Giardino Zoologico di Co¬ 
penaghen è stato allestito un 
vasto recinto dedicato esclusi¬ 
vamente ai visitatori più pic¬ 
cini. E' una simpatica tradi¬ 
zione che la Direzione dello 
Zoo rinnova, ad ogni primave¬ 
ra, per i piccoli danesi. Alta¬ 
lene, seggiolini e tavolini co¬ 
lorati, aiuole fiorite, vialetti 
accuratamente pettinati, accol¬ 
gono bambini e cuccioli di va¬ 
rie specie: cagnolini, caprette, 
minuscoli puma, orsacchiotti, 
poney, ecc. E' questo il servi¬ 
zio. realizzato dalla Televisio¬ 
ne Danese, che aprirà il nume¬ 
ro odierno della rubrica Im¬ 
magini dal mondo. Di parti¬ 
colare interesse un reportage 
dalla Jugoslavia, precisamente 
da Split, dov’è sorta una gran¬ 
de. attrezzatissima scuola di 
nuoto per bambini, diretta da 
Ivo Rundiò, uno dei più ap¬ 
prezzati insegnanti di ginna¬ 
stica e di nuoto jugoslavi. Il 
corrispondente belga ha invia¬ 
to un pezzo di colore: Visita 
al circo. In una piazza di Bru¬ 
xelles un piccolo circo ha pian¬ 
tato il suo tendone: il servizio 
illustra la toeletta degli anima¬ 
li e dei pagliacci prima dello 
spettacolo. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma verrà trasmesso il te¬ 
lefilm Il forestiero della serie 
La spada di Zorro. Si tratta 
di un misterioso personaggio 
giunto a Los Angeles con la 
scusa di comprare certi ap¬ 
pezzamenti di terreno; Zorro 
riuscirà a scoprire la vera ra¬ 
gione del suo arrivo. 


QUESTA SERA 


caroselo 

OUVELLA 


per voi ragazzi 



presenta 

QUO DI OUVA 


I TV SVIZZERA 


llHLHTOLIJl 


La rubnca presenta questa sera un servizio sulla situazione 
economica europea con particolare riferimento al marco 
tedesco. Sarà poi affrontato un altro argomento di attua¬ 
lità: supermercati e piccolo commercio, una « guerra fred¬ 
da » da cui si spera deriveranno vantaggi per i consuma¬ 
tori. Infine, un ritratto del commodoro Vanderbilt, uno 
dei più famosi big del capitalismo americano. 


Franco Mannino, sul podio dell'Orchestra • A. Scarlatti » 
della Radiotelevisione Italiana, dirige questa sera /'In¬ 
venzione per orchestra: Memorie di Flemme di Giulio 
Viozzi che, nato a Trieste nel 1912, è attualmente consi¬ 
derato tra i più qualificati esponenti della didattica mu¬ 
sicale in Italia, nonché autore di pregevoli opere tea¬ 
trali, sinfoniche e da camera. Il concerto affidato al mae¬ 
stro Mannino si completa con un lavoro poco noto di 
Franz Danzi, in cui si annuncia in maniera impressio¬ 
nante il movimento romantico tedesco. Si tratta del Con¬ 
certo in re minore, op. 31 per flauto e orchestra, nei movi¬ 
menti Allegro - Larghetto non troppo - Polacca. 


ietto non troppo - Polacca. 


15.06 Da Berna: VISITA UFFICIALE 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUB¬ 
BLICA AUSTRIACA. Cronaca di¬ 
retta da Palazzo federale 

18.15 PER I PICCOLI: - Minlmondo .. 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fosca Tender!ni. 
• I punti cardinali • „ Verso occi¬ 
dente. Presenta: Wylma Gl lardi 

19.10 TELEGIORNALE. I» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT. Riflaaal 
filmati, commenti e Interviste 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE 7» 
puntata (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20,40 NON TELEFONATECI. Telefilm 
della serie • La fattoria Prati Ver¬ 
di - (a colori) 

21,06 LAVORI IN CORSO. Edizione 
speciale •L'America e noi >. Note 
sull'evoluzione di un rapporto cul¬ 
turale 

22.15 THE BLACK ANO WHITE MIN- 
STREL SHOW. Varietà musicale 
con The Mitchell Minstrel. John 
Boni ter, Dal Francia. Tony Mar¬ 
car. Lesile Crowther. Margaret Sa- 
vage. The Televiaion Toppera. De¬ 
lia Wicka, Don Cleaver, Penny 
Jewkea. Lea Ravvi Inga. Sheila Bar¬ 
nette (a colori) 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


la marca più venduta 
in Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASTELLINO 


n vino di alta qualità 
tutti i giorni in tavola 


SS 












NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

•10 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 

7,10 

7,30 

7.43 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Bìliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° Gi¬ 
ro d'Italia - Lunedì sport, a cura di G. Moretti e 
P. Valenti con la collaborazione di E. Ameri, I. Ga¬ 
gliano e G. Evangelisti 
— Palmolive 

'33 LE CANZONI DEL MATTINO_ 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE 


maggio 


lunedì 


La comunità umana 
IO COLONNA MUSICALE 

Musiche di Pick Manglagalll, Heusen, Styne, Her¬ 
man, Bertolucci, Keempfert-Rehbeln, Chopin, Lefèvre- 
Mauriat-Broussolle, Livraghi-Pace-Panzeri, Léhar, Maa- 
sara-Pisano. Bacharach, Paradisi, Légrand. Rodgers, 
Popp. B.R M Gibb, Sebastiani 


9,09 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 La letteratura del rifiuto. Conversazione di Paolo Ber- 
nobmi 

9.30 J. Sibelius Pelléas et Mólisande. aulte op 46 

9,45 Lettere di Katherine Mansfield, a cura di Maria Grazia 
Pugllsl. Lettura di Merla Teresa Rovere _ 


^ Q Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
Italia per la Polonia, a cura di Francesco De 
Dussil - Regia di Ugo Amodeo 
35 LE ORE DELLA MUSICA 

Highway melody, I giorni del nostro amore. Nostal¬ 
gia. Vino e campagna. Lo sai che non ti sento quando 
scorre l'acqua, Garibaldi blues. Wlllie-o. Il tempo del¬ 
l'orologio. For scarlet — Henkel Italiana 


io — Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoìt - Adattamento radiofo¬ 
nico di Teresa Ronchi - 1° puntata - Regia di 
Ruggero Jacobbi (V Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 
10,30 Giornale radio - Controluce 
10,40 Per noi 3dulti - Canzoni scelte e presen¬ 
tate da Cario Loffredo e Gisella Sofio — Mira Lanza 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach; Sonata a tre in do min. per fi.. vi. e cont. 
da - Dbb musikalische Optar • (E. Snaffer. fi.; Y. Me- 
nuhln, vi ; A Camden, ve ; K. Andersen, clav.) • L. van 
Beethoven Variazioni e Fuga in mi bem. maga op. 35 
(pf A Schnabel) 

10,45 Le Sinfonie di Sergei Prokofiev 

Sinfonia n. 7 op. 131 (Orch. Phllharmonla di Londra, 
dir N. Malko) 


11 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e c rackers Pavesi 

06 UN DISCO PER L’ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Tenore GIACINTO PRAN- 
DELLI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11,10 

11,30 


11,35 

11,50 


R. Schumann: Arabesque op 18; Paplllons op 
Giornale radio 
Tonno Rio Mare 

Il Complesso della settimana: The Beatles 
Cantano Nada e Gianni Pettenati — Dash 


11,15 F Schmitt: Introit, Reclt et Congé. per ve. e pf 
11,25 Dal Gotico al Barocco 

B. Tromboncino: Due Frottole * O. di Lasso: Cinque 
Chansons 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

L. Cortese: Cinque pezzi op 45 per pf 


12 


Giornale radio 

’05 Contrappunto 
’31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Cir¬ 
colo dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
’42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12,05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Blu 
12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


4 0 GIORNALE RADIO 

52° Giro d’Italia, servizio speciale da Montecatini 
Terme. Dai nostri inviati E. Ameri. A. Carapezzi, 
S. Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

'20 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
_'50 Musiche da films — Falqul _ 


13— Tutto d3 rifare, settimanale sportivo di 

Castaldo e Faele. Compì, dir da Armando Del 
Cupola. Regia di D. De Palma — Philips Rasoi 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paollni e Silvestri 
con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè - Regia di 
Roberto Pallavicini — Slmmenthal 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 Liederistica a due voci 

J. Brahms Sei Lleder dai 49 Deutsche Volkslleder. per 
sopr. bar e pf 

12,35 F. Schubert: Introduzione e sette variazioni op. 160 
su « Trock'ne Blumen » per fi e pf. 

12.55 INTERMEZZO 

W A Mozart: Divertimento In re magg. K. 251 (Orch. 
Slnf. della NBC dir. F Reiner) • R. Schumann: Da- 
vidsbùrrdlertènze op 6 (pf G. Anda) 

13.55 NUOVI INTERPRETI Complesso strumentale - In¬ 
sieme di Firenze » (Vedi Locandina) 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano puma parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


14,20 G. P. Telemann: Duetto in si bem 


per v la e 


• Der getreue Musik-Meister • Nel, v.la; 
S Kelber fi ) 

14,30 II Novecento storico: Leos ianacek 

_Smfonietta; Taras Bulba. rapsodia_ 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
— Belldis c S.p.A. 

’45 Album discografico 


15 — Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Vincenzo Talarico 

15,18 Canzoni napoletane 

15,30 Giornale radio 

15,35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

Tra le 15,45 e le 17: 52° Giro d'Italia, radiocronaca 
della fase finale e dell'arrivo della 4° tappa Cir¬ 
cuito di Montecatini Terme a cronometro - Radio¬ 
cronisti E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Ga¬ 
gliano — Terme di San Pellegrino 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


15,15 A. Vivaldi: Concerto in sol min. op. 58 n. 3 per due ve., 
archi e clav (M Amfllheatrof e B Mazzacurati, vc.i - 
Orch. da camera • I Virtuosi di Roma • dir R. Fasano) 

15.30 L’heure espagnole 

Commedia musicale in un atto di F. Nohaln 

Musica di MAURICE RAVEL 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16 

fT 

18 

19” 


Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
’30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lilian Terry 


16— UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovandi 
16,30 Giornale radio 

16,35 Piccola enciclopedia musicale, a cura di P. Rattalino 


F. Schubert: Quartetto in re min. op. poet, per archi 
• La morte e la fanciulla • (Quartetto Endres) 


Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di R. Meloni — Gelati Besana 

'55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA 
17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa signi¬ 
ficano i sogni dei bambini, di Fausto Antonini 
VII Significato del sogni di gioia _ 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Giovanni Passeri Ricordando 
17,20 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcainl 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 G. Patrassi: Serenata, per clav.. fi., v la, cb e percusa 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell’Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto 
(ore 18,30): Giornale radio 
Sui nostri mercati 


‘25 Sui nostri mercati 
’30 Luna-park 


19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette erti 

52° Giro d'Italia, commenti e interviste da Mon¬ 
tecatini Terme di E. Amerl, A. Carapezzi, S. Ciotti 
e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino _ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

S. Cotta L'enigma Rousseau risolto In un libro di Le- 
ster Croker - R De Felice: L'attentato di Serajevo 
nell'analisi di Vladimir Dedller - G. Pugliese Carra¬ 
te 111. Gli dei della Grecia - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20 

2T 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Arcà. 
Coordinatore, Savino Bonito_ 


20— Punto e virgola 

2 o,ii Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
_retta e Corima - Regia di Riccardo Mantonl 


Concerto diretto da Nino Bonavolontà 

con la partecipazione del sopr. Luisa Malagrida, 
dei msopr. Elena Zi Ilo, dei ten.i Giampaolo Cor¬ 
radi e Carlo Di Giacomo, del br. Walter Mona- 
chesi e del bs. Ferruccio Mazzoli (V. Locandina) 
Nell'Intervallo: 

DITO PUNTATO, di Libero Bigiarettl e Luigi Sllorl 


21,10 Italia che lavora 

21.20 A tiro di jet 

di Carlo Betti Berutto e Marcello DI Vittorio 

Allestimento di Cesare Gigli 


20.30 Ricatto 

Tre atti di Miguel Angel Asturias 

Traduzione di Maria Luisa Aguirre 

Compagnia di Prosa di Firenze deila RAI con 

Giuliana Lojodice 

Regia di Giorgio Pressburger 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,40 W. A. Mozart: Eln Muslkalischer Spasa (Dorfmualkan- 
ten Sextett) K. 522 (Strumentisti delt'Orch. Slnf. della 
NDR di Amburgo dir. C. Stepp) 


22 


'20 Intervallo musicale 

’30 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo, a cura di Mi¬ 
no DolettJ 


22,05 GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti 
— Indeslt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,20 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regia di Mario Morelli (Replica) 

22,50 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

Un programma di Vincenzo Romano _ 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 CONCERTO DELLA PIANISTA LAURA DIAFERIA 

(Vedi Note illustrativa nella pagina a fianco) 


23 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

I programmi di domani - Buonanotte_ 


23,10 Cronache del Mezzogiorno 
23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


23 — Rivista delle riviste - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 
















LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
tenore Giacinto Prandelli 

Gaetano Donizetti: La Favorita: 
«Spirto gentil»; Don Pasquale: 
« Cercherò lontana terra » (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Alfredo Simonetto) • 
Jules Massenet: Manon: « Ah! di¬ 
spar vision » (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Ales¬ 
sandro Dcrewitzky) ; Werther: «Ah, 
non mi ridestar » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta 
da Arturo Basile) • Friedrich von 
Flotow: Marta: « M'appari » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, diretta 
da Alessandro Derewitzky). 

18,55/L'Approdo 

Il Libro del mese. Conversazione 
di Alberto Moravia ed Enzo Sici¬ 
liano sulle « Opere » di Alfred Jarry. 
Christopher Smart: « I sette pila¬ 
stri del Signore » dall7mio a David, 
presentazione e traduzione di Mar¬ 
gherita Guidacci. Rassegna di cri¬ 
tica e filologia. Lanfranco Caretti: 
Teatro rinascimentale. 

21/Concerto operìstico 
diretto da Nino Bonavolontà 

Musiche di Ennio Porrino: / Shar- 
dana: Preludio atto primo • Gli 
Orazi: a) Io per l’antico diritto di 
adre (Ferruccio Mazzoli, basso): 
) Precipita l’ora (Luisa Malagri- 
da, sopr.: Walter Monachesi, bar.) 
• L'organo di bambù: Fratello, for¬ 
se sei tu (Giampaolo Corradi, ten. ; 
Elena Zilio mezzosopr.) • I Shar- 
dana: a) Danza nuragica (orche¬ 
stra e coro); b) Pastori del piano 
e del monte (Walter Monachesi) ; 
c) Come trovar la luce (G. Corradi- 
L. Malagrìda) ; d) Padre abbi pace 
(Giampaolo Corradi); e) Ninna 
nanna della madre ( Elena Zilio) ; 
f) E a me sia perdonato tutto il 
male (Luisa Malagrida-Elena Zilio- 
Giampaolo Corradi-Ferruccio Maz¬ 
zoli). g) Trenodia (orchestra e 
coro) ; h) Popolo esulta (Ferruccio 
Mazzoli); i) Finale «terza canzone 
di Perdu » (Carlo Di Giacomo, te¬ 
nore). Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della RAI - M° del Coro 
Ruggero Maghini. 


SECONDO 

10/« Koenigsmark » 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Diana Torrieri e Raoul 
Grassilli. Personaggi e interpreti 
della prima puntata: Benoit: Gino 
Mavara: Vignette: Raoul Grassilli: 
1" soldato: Ferruccio Casacci: 2” 
soldato: Claudio Paracchinetto ; 3° 
soldato: Giancarlo Quaglia: Ribey- 
re: Alberto Ricca: Un amico: Pier 
Paolo Ulliers: Clotilde: Olga Fo¬ 
gnano ; Una ragazza: Nelide Giam- 
marco, Fabiano: Giampiero Forte- 
braccio: De Mar* 9 ais: Natale Peret- 
ti: Mazerat: Adriana Vianello: Au¬ 
rora: Diana Torrieri. 


TERZO 

13,55/Complesso strumentale 
- Insieme di Firenze » 

Nino Rota: Petite Offrande musi¬ 
cale (1943) per flauto, oboe, clari¬ 
netto, corno e fagotto (Salvatore 
Alfieri, flauto: Alfonso Smaldone, 
oboe ; Franco Pezzullo, clarinetto ; 
Luciano Giuliani, corno: Domenico 
Losavio, fagotto) • Giorgio Fede¬ 
rico Ghedini: Concerto per piano¬ 
forte, flauto, oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto: Allegro sostenuto e marcato 
Andante calmo ed espressivo Al¬ 
legretto - Largamente - Allegro con 
fuoco e molto marcato (Clara Sai- 
dicco. pianoforte: Salvatore Alfieri, 
flauto: Alfonso Smaldone, oboe ; 
Franco Pezzullo, clarinetto. Dome¬ 
nico Losavio, fagotto). Complesso 
strumentale « Insieme di Firenze » 
diretto da Franco Pezzullo. 

15,30/L’heure espagnole 

Commedia musicale in un atto di 
Franc-Nohain. Musica di Maurice 
Ravel. Personaggi e interpreti: 
Conception: Jeanne Berbié: Gon- 
zalve: Michel Sénéchal ; Torque- 
mada: Jean Giraudeau ; Ramiro: 
Gabriel Bacquier ; Don Inigo Go- 
mez: José van Dam (Orchestra Na¬ 
tional de Paris diretta da Lorin 
Maazel ). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Muzio Clementi: Concertino in for¬ 
ma di variazioni per nove strumenti 
(Severino Gazzelloni, flauto: Giu¬ 
seppe Ma Ivi ni, oboe: Carlo Tentoni, 
fagotto: Pio Dadò, controfagotto: 


Domenico Ceccarossi, corno ; Vit¬ 
torio Emanuele, violino ; Bruno 
Morselli, violoncello: Guido Batti- 
stelli, contrabbasso: Massimo Bo- 
gianckino, pianoforte) • Domenico 
Cimarosa: Sei Sonate per clavicem¬ 
balo: n. 25 in sol minore - n. 26 
in sol minore - n. 28 in si bemolle 
maggiore - n. 30 in re maggiore - 
n. 32 in la maggiore - n. 21 in 
fa maggiore ( clavicembalista Anna 
Maria Pemafelli) • Luigi Cheru¬ 
bini: Due Sonate per pianoforte: 
in re maggiore - in si bemolle mag¬ 
giore ( pianista Pieralberto Biondi) 
• Giuseppe Verdi: Quartetto in mi 
minore: Allegro - Andantino - Pre¬ 
stissimo - Scherzo, Fuga (Allegro 
assai mosso) (Quartetto Italiano: 
Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, vio¬ 
lini: Piero Farulli, viola ; Franco 
Rossi, violoncello). 

20,30/- Ricatto - 
di Miguel Angel Asturias 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Giuliana Lojodice. Perso¬ 
naggi e interpreti: Lo speaker: Car¬ 
lo Ratti: La voce dell’altoparlante: 
Lilly Tirinnanzi, Don Toyo: Franco 
Sportelli: Carola: Giuliana Lojodi¬ 
ce ; Un giovane: Claudio De Da¬ 
vide: Il primo uomo sandwich: 
Corrado De Cristofaro. Il secondo 
uomo sandwich: Franco Morgan ; 
L’uomo sandwich gigante: Franco 
Luzzi: U portiere vecchione: An¬ 
drea Matteuzzi: Il reverendo At- 
chis: Dario Penne: Il ciclista: Mau¬ 
rizio Manetti ; L'uomo tracagnotto: 
Vivaldo Matteoni ; Una professo- 
ressa: Giuliana Corbellini: Il ra¬ 
gazzo venditore di giornali: Ales¬ 
sandro Berti: U sergente di poli¬ 
zia: Giampiero Becherelli ; Ramon 
Dantes: Mario Pisa: Balita: Anto¬ 
nella Della Porta ; La voce della 
segretaria: Elettra Bisetti: Blas 
Madero: Carlo Ratti: Dario Galvan: 
Leo Caverò ; Gaspar Licuona: Al¬ 
fredo Bianchini: Uruneta Urù: Gigi 
Reder. 

Regìa di Giorgio Pressburger. 


* PER I GIOVANI 

SEC./tO,17/Caldo e freddo 

De Sylva-Brown-Jolson: Sonny boy 
(pf. Èrroll Gamer) • Golden-Hub- 
bell: Poor Butterfly (Woody Her¬ 
man) • Zurke: Big foot jump (Bob 
Crosby) • Williams: Nelson's blues 
(Quartetto Nelson Williams). 

SEC./14/Juke-box 

Pallavicini-Reitano: Daradan (Mino 
Reitano) • Del Comune-Nithinghall: 
L'uomo del fiume (Andrea) • No¬ 
vello-Gatti: Grido al mondo (I Bi¬ 
sonti) • Surace: Madeira (Giovanni 
Lamberti) • Tex: Keep thè one you 
gol (Joe Tex) • Lombardi-Vilsa- 
Salvi: Ti si legge in viso (Miriam 
Del Mare) • Monti-Zauli: Sei una 
bambina (Tano La Leggia) • Was- 
sil: Toma l'aprile (Alceo Guatelli). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica lirica - ore 15.30-18.30 
Musica lirica - ore 21-22 Musica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alla 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlseetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per lutti - 1,06 Le nostre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestre - 2,06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2,36 Musica 
notte - 3,06 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 3,36 Invito alla musica - 4.06 
Motivi del nostro tempo - 4,36 Pagine sin¬ 
foniche - 5,06 La vetrina del disco - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 • 5,30. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
- Maria modello della Chiesa degli umili -, 

meditazione di Mona. Carlo Cavalla 
Giaculatoria - Santa Messa. 14,30 Radio- 
giornata in Italiano. 15,15 Radiogiornale In 
spagnolo, francese, tedesco. Inglese, po¬ 
lacco, portoghese. 19.15 The Field Near and 
Far 19,33 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - Dialoghi in libreria: La coscien¬ 
za del peccato, di L. Monden. a cura di 
G- Auletta - Istantanee sul cinema, di An¬ 
tonio Mazza - Pensiero Mariano. 20.15 
Obéissance et sécurtté 20,45 Klrcbe In der 
Welt 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21.30 Posebns vpra- 
aanja in Razgovori. 21.45 La Iglesia mira 
al mundo 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,15 Notiziario-Musica 
varia. 8,40 Musiche del mattino Albert 
Moeschinger: 1) Sonatina pastorale per 
oboe e orchestra d'archi (solista Jean- 
Paul Goy): 2) • Le Voyage -, suite anfan¬ 
ano pour Francis e Clàlla, per orchestra 
d'archi (Radiorchestra dir. Otmar Nussio). 
9 Radio mattina 12 Musica varia. 12,30 
Notiziarto-Attualltè-Raasegna stampa 13 In¬ 
termezzo 13,06 • Vent'anni dopo -, roman¬ 
zo a puntate di Alessandro Dumas. t3.20 


Orchestra Radiosa 13,50 Living Brasa e la 
sua orchestra 14,10 Radio 2-4 16,05 • Giu¬ 
lio Cesare •. selezione dall'opera di Georg 
Friedrich Haendel (Irmgard Seefried. sopr ; 
Dietrich Fischer-Dieskau. bar.: Wolfgang 
Meyer, cemb. - Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Berlino, dir. Karl Bóhm). 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,05 Canzoni di oggi e domani. 
18,30 Assoli. 18,45 Cronache della Svizze¬ 
ra Italiana 19 Clarinetti. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,46 Melodie e canzoni 20 Set¬ 
timanale sport 20,30 I racconti di Hof¬ 
mann, opera fantastica in 4 atti di Jules 
Barbier - Musica di Jacques Offenbach - 
Coro e Orchestra della RSI. dir B Ama- 
ducci 21,50 Ritmi 22,05 Casella posta¬ 
le 22,35 Piccolo bar con Giovanni Pelli 
al pianoforte. 23 Notlzlario-Cronacha-At- 
tualltà. 23,20-23,30 Notturno 
Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande: • Midi mu¬ 
si que ■ 16 Dalla RDRS -Musica pomeri¬ 
diana -. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio • Wolfgang 
Amadeue Mozart: . La finta giardiniera 
ouverture KV 196. Anton Dvorak: Concerto 
per vi. e orch ; Giancarlo Menotti: • Se- 
bastian -, suite per orch. 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Codice e vita. 18,45 Dischi 
vari. 19 Per I lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zere 19,30 Traem da Basilea. 20 Diario 
culturale 20,15 Formazioni popolari 20,45 
Orchestra Radiosa 21 Idee e cose del no¬ 
stro tempo: 1) Gli anni settanta: il plurali¬ 
smo. di Ermanno Mozzati: 2) Risorse e 
sprechi nel mondo, di Eepero Berte; 3) 
Nuove love a confronto. 22-22,30 Rassegna 
di orchestre. 


Concerto di musica da camera 



La pianista Laura Diaferia 


«PRELUDIO, CORALE 
E FUGA» DI FRANCK 


22,30 te rzo 

fi concerto affidato alla giovane Laura 
Diaferia è incentrato su uno dei pezzi più 
difficili, importanti e poderosi della lette¬ 
ratura pianistica romantica: il Preludio, 
corale e fuga di César Franck. Influenzato 
dal • diatonismo cromatizzato » dell'espe¬ 
rienza wagneriana, il lavoro riesce a im¬ 
piantare un mondo personalissimo in cui 
la pensosità, la vena affettuosa e il dolore 
del musicista belga riescono a trovare la 
loro veste più compiuta e perfetta. Il 
Preludio, corale e fuga fu composto nel 
1884: la sua struttura, ispirata alle grandi 
linee del contrappunto settecentesco e ca¬ 
ratterizzata da una libertà nettamente 
moderna, è poderosa e dilatata: si può 
dire che il pianoforte è trattato secondo 
i precetti bachiani ma con lo stile, ricco 
di risorse e altamente emotivo, di Liszt. 
La prima parte del lavoro, il Preludio, 
è fortemente marcato da una nobile e 
maschia melanconia; la seconda, il Corale, 
appare caratterizzata da una solidità che 
deriva da un responsabile ripensamento 
dello stile antico; la terza, Fuga, è la 
parte più vasta, la più nobile, quella 
in cui la generosità franckiana, rigida¬ 
mente contenuta nella scrupolosa osser¬ 
vanza delle regole, riesce a espandersi 
in modo perfetto. 

L'altro lavoro proposto da Laura Diaferia 
è di Debussy e si intitola Ballade. Si trat¬ 
ta di un brano di datazione non certis¬ 
sima e che viene attribuito, insieme ad 
altre vagine pianistiche, all'anno 1890. Si 
intitolava originariamente Ballade slave: 
e, in effetti, ha un andamento « russo » 
nella tipica scrittura • orientaleggiante » 
della melodia principale. Accanto a mo¬ 
menti caratterizzati da un'armonia affat¬ 
to classica, si notano, in Ballade, degli 
scorci che fanno pensare alle future, 
grandi innovazioni del pianismo debus- 
syano: in particolare la disposizione de¬ 
gli accordi e degli arpeggi autorizza a 
considerare questa Ballade come un la¬ 
voro che Debussy avrebbe tenuto presen¬ 
te nella sua attività avvenire. 


| LA DISCOTECA DEL fi 
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a pagina 60 
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BUONO SCONTO 



.DA RITAGLIARE E CONSEGNARE AL V8. FORNITORI 


PER I LETTORI 

DEL RADIOCORRIERE 


2 BUONI SCONTO 



ottima direi • 


PER DEODORANTE 


OGGI CERA GREY POTENZIATO "G 008" DAL POTERE 
AUTOLUCIDANTE. RESPINGE LA POLVERE, NON SI 
SCIVOLA E PROFUMA LA CASA I 


UNA BUONA CERA?..OTTIMA DIREI! 


BUONO SCONTO 


martedì 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
La civiltà cinese 
e cura di Gino Nebiolo 
Consulenza di Luciano Petech 
Realizzazione di Sergio Tau 
2° puntala (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 
Le favolose avventure di Huckle- 
berry Finn 

Il tesoro del tempio 
Regìa di Bruco Bilson 
Prod.: N.B.C. 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Domino Algida - Patatine San 
Carlo) 

3 TELEGIORNALE 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per i giovani sotto le ermi 
14 — Storia 

Sul cammino dell'Italia unita 
a cura di Vladimiro Ca|oil e 
Giuseppe Talamo - Realizzazione 
di Salvatore Baldazzl - 4° pun¬ 
tata 

14,20 Tecnologia 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D'Alessandro con la consulenza 
di Enrico Medi - 4° puntata 

14,40-15 Educazione Civica 

Noi e gli altri 

a cura di Silvano Rizza con la 
consulenza di Luigi Pedrazz! e 
Altiero Spinelli - Realizzazione 
di Guido Manera - 4° puntata 
Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 

15.30 52° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

Organizzato dalla « Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della quinta tappa: Monte- 
catini-Follonica 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martelllni 
Regista Enzo De Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 

per i più piccini_ 

17— CENTOSTORIE 

La trattoria del Gambero Fritto 

di Gianni Pollone 
Personaggi ed Interpreti: 

La voce Angela Cardile 

Il maghetto Turchino 

Santo Versace 
Il mago Gamberone 

Giustino Durano 
Il vestito Zeflrtno Marisa Flach 
Il cameriere Carlo Sposlto 

Il suonatore di fisarmonica 

Donatello Falchi 
\ Serenella Cenci 
I Rosetta Salata 
GII avventori > Felice Leveralto 
I Pier Giorgio 

Menegazzo 

Le voci del ) Susanna Maronetto 
telefono 1 Franco Alpestre 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Alda Grimaldi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Kaloderma Bianca - Patatina 
Pai - Sa/ve/ox - Italo Cre¬ 
mona) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: L’AUSTRALIA 

Oltre II domani 

Testi di Gregorio Donato 

Commento musicale a cura di 

M8rlo Pagano 

Regia di Alvise Sapori 


b) SEI TIPI IN GAMBA 

da una fiaba dei Fratelli Grimm 
Sceneggiatura e regia di Lothar 
Barke 

Prod.: VEB-DEFA 

ritorno a casa 

GONG 

(Tanara - Detersivo All) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
GII anni più lunghi 
a cura di Renato Slgurtè 
con la collaborazione di Ales¬ 
sandro M Maderna, Franco Ro¬ 
siti e Antonio Tosi 
Realizzazione di Mario Merini 
6° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pronto Spray - Cibalglna - 
Doria S p A - Prodotti Singer 

- Ondaviva - Perego Moretto) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Dadi Knorr - Lacca Cadonett 

- Italarredl - Caffè Splendid - 
Innocenti - Biol per lavatrici) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(!) Aranciata S, Pellegrino 

- (2) Olio di semi di arachi¬ 
di Oio - (3) Manetti & Ro- 
berts - (4) Brooklin Perfetti 

- (5) Ap, 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pierluigi De Mas 

- 2) Recta Film - 3) Paul 
Film - 4) General Film - 5) 
R.P. 


KNOCK 

IL TRIONFO 
DELLA MEDICINA 


Personaggi ed interpreti 
(In orfllne di apparizione) 

Knock Alberto Lionello 

Dr Parpalald Carlo Romeno 

Signora Parpalaid Flora Lillo 
Giovanni Mario Righetti 

Il tamburino Michele Rlccardinl 
Bernard Raffaele Glangrande 
Mousquet Nino Dal Fabbro 
La donna In nero Lucia Rlcalzone 
La signora Pons 

Giusi Raspaci Dandolo 
Primo giovanotto 

Vittorio Venturoli 
Secondo giovanotto Pierluigi Apri 
La signora Remy Pina Col 

Scipione Renzo Bianconi 

Cameriera Piera Vldole 

Rappresentante Franco Pochini 
Scene di Emilio Voallno 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Vittorio Cottafavl 
(Replica) 

Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Confezioni Issimo - Detersi¬ 
vo Dash - Biscotti Crackers 
Pavesi) 

22,30 PERCHE’? 

a cura di Andrea Plttirutl 
Realizzazione di Maricla Boggio 
Presenta Maria Giovanna Elmi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
46° trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Coni-Totocalcio - Colorifìcio 
Max Meyer - Becchi Elettro- 
domestici - Coda di Tigre 
Toseroni - Cera Emulslo - 
Dentifricio Colgate) 

21,15 

DA MASARYK 
A DUBCEK 

Un programma di Alberto 
Baini e Francesco De Feo 

Primo episodio 

DOREMI’ 

(Candele Bosch - Punt e Mes 
Carpano) 

22,05 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Duccio Paganini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Carla Ragionieri 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 

20,10-21 Die Welmarer Re- 
publlk 

- Von Ebert zu Hinden- 
burg » 

Dokumentarflilm von A. 
Wucher und F. A. Krum- 
macher 

Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 



Aleksandr Dubcek, di cui 
si parla nella trasmissio¬ 
ne in onda alle ore 21,15 
sul Secondo Programma 
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maggio 


ore 21 nazionale 

KNOCK o il trionfo della medicina 

Knock, che solo a 40 anni, con una splendida tesi, ha 
potuto conseguire l'ambitissima laurea, è un invasato 
adoratore deila medicina capace di considerare insulto 
alla sua nobile professione la salute degli altri. Arrivato 
a San Maurizio, dove deve prendere il posto del dottor 
Parpalaid, si trova di fronte all'indifferenza degli abitanti. 
Contro questo stato d'animo si accanirà il furore del 
medico, teso a dar la caccia a quel pericoloso provoca¬ 
tore che è l'uomo (il quale si crede) sano. 

ore 21,15 secondo^ 

DA MASARYK A DUBCEK 

Il progiamina che comincia questa sera è diviso in due pun¬ 
tate. e si avvale di un materiale di repertorio d'eccezione, 
attinto per la prima volta dagli archivi di Praga. Il mate¬ 
riale documentario è inquadrato da numerose interviste 
a storici ed intellettuali cechi, girate poche settimane 
prima delle dimissioni di Dubcek, presentate, come è 
noto, il 17 aprile di quest'anno. La puntata iniziale riper¬ 
corre le tappe della Prima Repubblica, fondata da Tomas 
Masarxk con un programma avanzato di democrazia e di 
riforme sociali. Sei periodo fra le due guerre, Masaryk 
fu il più fermo oppositore dei fascismi che stavano dif¬ 
fondendosi in Europa t e la Cecoslovacchia rimase il ba¬ 
luardo della democrazia Finché, a Monaco nel 1938, Hitler 
non ottenne « via libera • per smembrare il Paese. Il ce¬ 
dimento delle democrazie occidentali, Inghilterra e Fran¬ 
cia. fu ritenuto dai cechi come un vero e proprio tradi¬ 
mento. La trasmissione ripercorre, poi, le tappe della 
Resistenza, in cui appaiono già alcuni uomini del « nuovo 
corso » come Svoboda e Smrkovsky, e il tentativo, nel¬ 
l'immediato dopoguerra, di ricostruire una democrazia 
avanzata con la collaborazione fra comunisti e partiti 
democratici. Un tentativo che doveva poi essere dramma¬ 
ticamente stroncato dalla guerra fredda. La trasmissione, 
pur soffermandosi sugli eventi politici, non trascura le 
annotazioni di costume, come i campionati mondiali di 
calcio del 1934 che si conclusero a Roma, appunto con 
una partita fra Nazionale cecoslovacca ed italiana. 


ore 22,05 secondo 

SPECIALE PER VOI 



Il flautista Severino Gazzelioni è ospite del programma 

A Speciale per voi, il rotocalco giovanile curato da Renzo 
Arbore, approda questa sera la musica sinfonica con uno 
dei suoi più famosi interpreti, il flautista Severino Gaz- 
zelloni. La musica leggera è invece affidata alla vena no¬ 
stalgica di Sergio Endrigo che presenta Camminando e 
cantando, e alle chitarre dei Rokes che eseguono 28 giu¬ 
gno. Dopo la musica sinfonica e quella leggera , infine il 
iazz con Enrico Intra e il suo complesso. (A Enrico 
Intra dedichiamo un articolo a pag. SI). 


ore 22,30 nazionale 

PERCHE’? 

Tra gli interrogativi che di settimana in settimana i 
telespettatori rivolgono alla rubrica, sono stati scelti, 
per le risposte, soprattutto quelli che possono essere 
definiti « di stagione »: « perché in molti casi, in prima¬ 
vera, il nostro organismo ha bisogno di cure particolari? », 

• come abbellire la propria casa con i fiori, particolar¬ 
mente abbondanti in questo periodo? »: fra coltro, per 
rispondere a questa domanda, sarà illustrata l’arte giap¬ 
ponese dell’Ikebana. Un altro « perché », a cui risponde¬ 
ranno alcuni pediatri, riguarda un po’ tutte le mamme: 

• perché i bambini succhiano il dito? Come comportarsi 
quando questa abitudine perdura anche oltre i tre anni 
di età? ». Si risponderà infine a un interrogativo suscitato 
dall'ultima esplorazione nello spazio. In particolare, un 
cuoco di chiara fama parlerà del menu degli astronauti. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Bernardino da Siena. 

sacerdote dell'Ordine dei Minori e 
confessore. 

Altri santi: S. Plauti Ila matrona 
battezzata da S. Pietro apostolo. 
S. Basilla vergine, S. Anastasio mar¬ 
tire. S. Teodoro vescovo a Pavia. 
Il sole a Milano sorge alle 4.47 c 
tramonta alle 19,52; a Roma sorge 
alle 4.46 e tramonta alle 19,29; a 
Palermo sorge alle 4.53 e tramonta 
alle 19,14. 

RICORRENZE: Nel 1506, in questo 
giorno, muore a Valladolid il navi¬ 
gatore Cristoforo Colombo. Nel 1859, 
vittoria dell'esercito franco-piemon¬ 
tese sugli austriaci a Montebello. 
PENSIERO DEL GIORNO: Un 
uomo di carattere non ha buon 
carattere. (Chamfort). 


per voi ragazzi 

Panorama delle Nazioni pre¬ 
senta la nona puntata del ciclo 
dedicato all'Australia. E' di 
turno Edward Gibbon Wake- 
field. colonizzatore inglese, na¬ 
to a Londra nel 1796. Tra le 
sue opere più importanti van¬ 
no segnalate le Lettere da Syd- 
nev. che Wakefield scrisse nel 
1829 mentre era in prigione, 
dov’era stato rinchiuso per 
gravi reati. Le Lettere da Syd¬ 
ney costituiscono un vero trat¬ 
tato di colonizzazione, e la sua 
attività, teorica e pratica, svol¬ 
ta in seguito in questo campo, 
ha avuto un'importanza fonda- 
mentale nella storia della co¬ 
lonizzazione inglese dell'Au¬ 
stralia e della Nuova Zelanda. 
Seguirà una fiaba a disegni 
animati dal titolo Sei tipi in 
gamba, i quali sono: un sol¬ 
dato buono e generoso ; un uo¬ 
mo robusto capace di solleva¬ 
re un’enorme quercia con una 
sola mano, un giovinetto ma¬ 
gro e allampanato che, col suo 
soffio, può scatenare una bu¬ 
fera di vento; un ragazzo ve¬ 
loce, che supera in sveltezza le 
lepri ; un tiratore infallibile ; 
un nanetto dal berretto magico 
che può trasformare tutto in 
ghiaccio e neve. Infine, c’è un 
sovrano avaro ed egoista, con 
una bella figliola da marito. Il 
re bandisce una gara con una 
serie di prove di abilità: corsa, 
equitazione, tiro a segno. Chi 
vince otterrà la mano della 
principessa e metà del re^no. 
I partecipanti sono molti, e 
tutti bravi. Ma il soldato li su¬ 
pera tutti. Il re, naturalmente, 
non vuol mantenere ciò che 
ha promesso e condanna il sol¬ 
dato alla pena di morte. A 
questo punto entrano in scena 
i cinque compagni, che faran¬ 
no compiere al soldato imprese 
straordinarie e il re dovrà, a 
malincuore, modificare i suoi 
progetti verso il giovane. 


TV SVIZZERA 


10.15 PER I PICCOLI: . Minimondo • 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fosca Tenderlni 
• Il club di Topolino >. 17° puntata 

19.10 TELEGIORNALE. 1° adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL PRINCIPINO DEL SOLE Te¬ 
lefilm della serie - Francis e I pa¬ 
radisi perduti • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI. Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 SCUSI. CANTA7 Incontro musi¬ 
cale con Gigliola Clnquetti. Mario 
Tessuto. Luiaa Ghlnl e con la par¬ 
tecipazione di Ernesto Callndri. 
Testi di Enrico Romero. Presenta: 
Mescla Cantoni. Regia di Fausto 
Sassi 

21 45 MISURE. Rassegna mensile di 
cultura (parzialmente a colori) 

22.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 



Calma la rasatura d’oggi 
e prepara la pelle 
alla barba di domani 


L'azione di TARR non si esaurisce al primo incontro con la vostra 
pelle, ma continua in profondità per tutta la giornata. Evitando 
foruncoli, pruriti. Eliminando i punti difficili e irritabili. Sotto il mento. 
Sul collo. Rendendo la vostra pelle compatta. Elastica. Pronta per 
essere felicemente rasata il giorno dopo. 


TARR 

After Shave - Pr«* Electric - Crema da barba 

SCHERK 

Cene Esclusiva Sooele des Grantìts Ma'ques - Roma 















10 


NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 

Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per i naviganti - 

Giornale radio 

7 

•io 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 

7.10 

7,30 

7,43 

UN DISCO PER L’ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 

8 

'33 

GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52" Giro 
d'Italia - Sul giornali di stamane - Sette arti 

Mira Lanza 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Celentano. Nada, Sergio Bruni. Dallda. 
Don Backy, Lara Saint Paul, Nicola Arlgliano, Mina 

8,13 

8.18 

8.30 

8.40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

UN DISCO PER L’ESTATE — Lysoform Brioschl 

9 

'06 

40 

1 nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti 4 Roberts 

COLONNA MUSICALE 

Microfono sulla giustizia: quanto costa un uomo. 

Servizio speciale di Bruno Barbicinti (1° puntata) 

9.05 

9.15 

9,30 

9,40 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

Interludio (Vedi Locandina) 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
- Il giornalino di tutti », a cura di Gian Francesco 
Luzi - Regia di Ruggero Winter 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Pietre. Triste amore. Era d'estate, La paloma, Fra noi. 
Arriva Ridolini, Nun è peccato. Elusive Butterfly, Bach: 
Gavotta — Ecco 

4 4 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

1 1 collaborazione di Paola Avetta 

1 — Ditta Ruggero Bertelli 
08 UN DISCO PER L’ESTATE 
/ '30 UNA VOCE PER VOI: Soprano ANITA CER- 
QUEIII (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10— Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoit - Adattamento radio¬ 
fonico di Teresa Ronchi - 2° puntata - Regia di 
Ruggero Jacobbi (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Dash 
10.30 Giornale radio Controluce 

10,40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei — Milkarta Blu 
Nell'intervallo (ore 11.30): Giornale radio 


4 0 Giornale radio 

1 ^ '05 Contrappunto 

'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


13 


12,15 Giornale radio 
12.20 Tramissioni regionali 


GIORNALE RADIO 

52° Giro d'Italia, radiocronaca del passaggio da 
Ponsacco. Dal nostri inviati E Ameri. A. Carapezzi. 
S. Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20 I numeri uno: little tony 

Testi di Belardini e Moroni - Realizzazione di 
Gianni Casalino (Vedi Nota) — Mira Lanza _ 


i3- Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 
— Ditta Ruggero Benelll 
13,30 Giornale radio Media delle valute 
13.35 IL SENZATITOLO. settimanale di varietà 
di Massimo Ventriglla — Caffè Lavazza 


Regia 


4 A Trasmissioni regionali 

^ '37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano Prima parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Ribalta di successi — Carisch S.p.A. 


maggio 


martedì 

-lzt— 

TERZO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 La villeggiatura senza smanie . Conversazione di E. Nastl 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Radioquiz (da Campobasso), a cura di G A, Rossi 

10— CONCERTO DI APERTURA 

R Schumann Sinfonia n 1 in ai bem magg op 38 
• Primavera • (Orch Filarmonica di New York, dir 
L. Bernsteln) • A Dvorak: Concerto In si min op 104 
per ve. e orch. (sol M Gendron - Orch Filarmonica 
di Londra, dir B Haltink) 


11.15 Musiche per strumenti a fiato 

N Porpora: Ouverture rovale per due ob . due fg . due 
cr., due tr e tp (Revls. di F. Degrada) • L van Beetho¬ 
ven Quintetto in mi bem magg. op. 16 per pf. e strum. 
a fiato 

11,45 Archivio del disco 

J S Bach Concerlo In re min, per clav e orch 



12,10 Autobiografia di Severlnl Conversazione di Antonio 
Manfredi 

12,20 Musiche italiane d'oggi 

G Chieramello. Quattro Invenzioni per archi, ottoni, 
tp. e due pf I • B Mazzetta: Concerto per orch 
12.55 INTERMEZZO 

G. Bizet: Sinfonia n. 1 in do maga (Orch della 
Suisse Romande. dir E Anaermet) • E Lalo: Sinfonia 
spagnola, op 21 per vi e orch (eoi. I Oiatrakh - 
Orch Filarmonica di Mosca, dir D Oiatrakh) 


14— Itinerari operistici: Richard Strauss e Alban Berg 
14,30 II disco in vetrina 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l’estate 

— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

15— Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Vincenzo Talarico 
15,18 Giovani cantanti lirici: Basso Carlo Del Bosco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15,35 FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di E. Ameri e 

G Evangelisti (Edizione speciale) 

Tra le 15.35 e le 16.45: 

52° Giro d'Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 5° tappa Montecatini Terme-Follo- 
nica. Radiocronisti E Amerl, A. Carapezzi, S. Ciot¬ 
ti e 1. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 

15.25 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Claudio Abbado 

con la partecipazione del violinisti Edith Peinemann 
e Renato Zanettovich, del soprano Margherita Ri¬ 
naldi e del mezzosoprano Shirley Verrett 

J. S. Bach Concerto In re min per due vi 1 e orch 
d'archi (Orch. • A Scarlatti • d! Napoli della RAI) • 
A Vivaldi Glorie, per eoli, coro e orch (Orch Slnf 
e Coro di Torino della RAI - M° del Coro R Ma- 
ghlnl) • J. Brahms. Serenata In la magg. op 16 per 
piccola orch (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli delle RAI) 

16 

Ma che storia è questa? Teatro-cabaret a premi 
per i ragazzi a cura di Franco Passatore. Musiche 
di Happy Ruggiero. Realizz. di Gianni Casalino 
'30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città 
di Marcella Elsberger - Lettura di Isa Bellini 

16— Il bambulto, un programma di Giordano 
Falzoni con Maria Monti - Regia di Franco Nebbia 
16,30 Giornale radio 

16,35 L'Approdo musicale, a cura di Leonardo Pinzauti 


17 

Giornale radio 

— Dolclflcio Lombardo Perfetti 

os PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelli 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: La vita e le opere di Ugo Fo¬ 
scolo, di Guido Di Pino 

VI. *1 Sepolcri •: sentimento e mito 

17 — 
17.10 
17,20 

17,45 

Le opinioni degli eltrl, rassegna della- stampa estera 
Antonio Plerantonl II comico nel teatro: • La pochade ■ 
Corso di lingua Inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

G. Torelli: Concerto • a due cori • per due tr e. due 
ob. e archi 

18 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

18 — 
18.15 
18.30 

18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

L’affare Alaska 

19 

08 Sui nostri mercati 

T3 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 1° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sottilette Kraft 

19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

52° Giro d'Italia, commenti e Interviste da Follonica 
di Enrico Ameri, Adone Carapezzi, Sandro Ciotti 
e Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 

19,15 

a cura di Giuseppe Tolla 

Una terra contesa fra americani e russi 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

21 

GIORNALE RADIO 
'15 L’ANELLO DEL NIBELUNGO 

Un Prologo e tre Giornate 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 

Terza Giornata 

Il Crepuscolo degli Dei 

Atto secondo - Direttore Wolfgang Sawallisch 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI - M° del 
Coro Gianni Lazzari (Vedi Locandina) 

'35 XX SECOLO: « Le origini dello spirito laico - di 
Georges De Lagarde. Colloquio di Tullio Gregory 
con Raoul Manselli 
'50 Melodie napoletane 

20— Punto e virgola 

20.11 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia di 
Pino Gilioli — Rosso per labbra Corolle 

20.30 

DICIOTTO SONATE DI MATTIA VENTO 

per clav. con accompagnamento di vi. 

Revisione di Luciano Bettarini 

Seconda trasmissione 

21,10 La voce dei lavoratori 

21.20 La valle della luna 

Romanzo di lack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini - 5° puntata - 
Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

21,55 Bollettino per i naviganti 

21 — 

Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosl e Francesco Forti 

22 

’15 CONCERTO DEL PIANISTA DINO CIANI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 
22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
Nicolosl 

22 — 
22.30 
22,40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Libri ricevuti 

Rivista delle riviste - Chiusura 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - Giornale radio - Lettere 
sul pentagramma - Progr. di domani - Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 




24 


90 


24— GIORNALE RADIO 













NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Anita Cerquetti 

Gaspare Spontini: Agnese di Ho- 
henstaufen : « 0 Re dei cieli » • 
Vincenzo Bellini: Norma : « Casta 
diva » • Giuseppe Verdi: I Vespri 
Siciliani: • Mercè, dilette amiche »; 
Aida: « O cieli azzurri ». Amilcare 
Ponchielli: Im Gioconda: « Suici¬ 
dio! • (Orchestra Stabile e Coro 
del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retti da Gianandrea Gavazzeni). 

19,13/- Grandi speranze - 
di Charles Dickens 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Alessandro De Stefani. 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Perso¬ 
naggi e interpreti del primo epi¬ 
sodio: Pip: Alberto Lionello-, Pip 
bambino: Enrico Del Bianco, Abel: 
Andrea Malteuzzi; La sorella di 
Pip: Renata Negri-, Giuseppe, suo 
marito Renato Caminetti-, Wopsle: 
Armando Bandini ; Pumblechock: 
Giampiero Becherelli; Il sergente: 
Gianni Bertoncin. 

Regìa di Pietro Masserano Taricco. 

20,15/11 Crepuscolo degli Dei 

Personaggi e interpreti del secondo 
atto: Siegfried: Jean Cox; Gunther: 
Thomas Tipton, Alberich: Zollati 
Kelemen ; Hagen: Gerd Nienstedt ; 
Brunnhilde: Nadezda Kniplova; Gu 
trune: Leonore Kirschstein. 

22,15/Concerto del pianista 
Dino Ciani 

Wolfgang Amadeus Mozart: Fanta¬ 
sia in do maggiore K. 394 • Igor 
Strawinsky: Piano Rag-Music • Lui¬ 
gi Daliapiccola: Quaderno musicale 
di Annalibera • Bela Bartok: En 
plein air. (Registrazione effettuata 
il 13 marzo 1%9 dal Teatro Olim¬ 
pico in Roma durante il concerto 
eseguito per l'Accademia Filarmo¬ 
nica Romana). 


SECONDO 

9,40/interludio 

Domenico Scarlatti: Due Sonate: 
in mi minore L 427 - in mi mag¬ 
giore L 470 ( clavicembalista Ralph 


Kirkpatrick) • Franz Joseph Haydn: 
Trio n. 17 in mi bemolle maggiore 
per violino, violoncello e piano¬ 
forte: Andante - Presto (Jean Four- 
nier, violino ; Antonio Janigro, vio¬ 
loncello ; Paul Badura Skoda, pia¬ 
noforte) l. 

10/- Koenigsmark » 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Grassilli. Personaggi 
e interpreti della seconda puntata: 
Benoit: Gino Mavara; Vignerte: 
Raoul Grassilli : Fioraia: Anna Bo- 
nasso; Clotilde: Olga Fognano ; Ri- 
beyre: Alberto Ricca ; Un amico: 
Pier Paolo Ulliers ; Thierry': Iginio 
Bonazzi ; Una voce: Ferruccio Ca¬ 
sacci. 

Regìa di Ruggero Jacobbi. 


15,18/Giovani cantanti lirici: 
basso Carlo Del Bosco 

Giuseppe Verdi: Don Carlo: • Ella 
giammai m'amò • • Gioacchino Ros¬ 
sini: Il Barbiere di Siviglia: « La ca 
lunnia » (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Gennaro D'Angelo). 

21,20/-La valle della luna- 
di Jack London 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
quinta puntata: Il narratore: Iginio 
Bonazzi; Billy Roberts: Arnaldo 
Ninchi; Saxon Brown: Luisa Alt li¬ 
gi ; Benson: Checco Rissone; Un 
contadino: Franco Alpestre; Jim 
Hazard: Gino Mavara; Mark Hall: 
Bruno Alessandro ; Sua moglie: 
Leda Negroni; Una donna; Irene 
Aloisi; Un agente commissionario: 
Alberto Marche. 


TERZO 

14,30/11 disco in vetrina 

Musiche di Giacomo Carissimi: 
Jephtc, oratorio a sei voci e basso 
continuo (Eileen Laurence, Janet 
Franck e Eleanor Clark, soprani; 
Jane Gunter. contralto; Stafford 
Wing. Seth Mac Coy. tenori ; Wil¬ 
liam Fleck, basso; Igor Kipnis, 
clavicembalo; Michael Rudiakov, 
violoncello - Corale « Amor Artis » 
diretta da Johannes Somary) • 


Judicium extremum, oratorio a 
quattro voci, strumenti e basso 
continuo (Eileen Laurence, Janet 
Franck, soprani; Seth Me Coy, te¬ 
nore; Gerd Nienstedt, William 
Fleck, bassi ; Igor Kipnis, clavicem¬ 
balo; Michael Rudiakov, violon¬ 
cello - Corale e Complesso strumen¬ 
tale « Amor Artis » diretti da Johan¬ 
nes Somary). Disco Decca American 
Series. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Peter Ilijch Ciaikowski: Marcia 
slava op. 31 (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Fritz Reiner) 
• Alexander Glazunov: Concerto in 
la minore op. 82 per violino e or¬ 
chestra ( solista Riccardo Odnopo- 
soff - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi) • Alexander 
Scriabin: Sinfonia n. 3 in do mag¬ 
giore (Poema divino): Conflitti - 
Passioni - Canto divino (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretta da Ar¬ 
thur Rodzinski). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Bauduc-Haggart: South rampar t 
Street parade (Nappv Lamarei • 
Mulligan-Krupa: Disc-jockey jump 
(Gene Krupa) • Berlin: Check to 
check Ipf. Reddv Wilson) • Stone: 
Let's dance (Benny Goodman). 


SEC./14/Juke-box 

Mogol Battisti: Acqua azzurra, ac¬ 
qua chiara (Lucio Battisti) • Guar- 
dabassi-Trovajoli: L'amore dice ciao 
(Andee Silver) • Chiosso-Gorman- 
Mc Gear-Mc Gough: La sbornia (I 
Gufi) • Serengay: Adieu Paris (Ba- 
rimar) • Corti-Coppola-Guarnieri: 
Un gioco inutile (Rinaldo Ebasta) 
• Zanin-Casadei-Censi: Rose bianche 
(Elsa Quarta) • Piccolo-Pastacaldi- 
Raspanti: Amica mia (Guido Ren¬ 
zi) • Umiliani: Ero la guardia della 
regina (Piero Umiliani). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Bom again (Sam & Dave) • Il ricco 
e il povero (Franco Say) • My 
world is empty vtithout you (José 
Feliciano) • Camminando e can¬ 
tando (Sergio Endrigo) • Celeste 
(Gian Pieretti) • Maybe tomorrow 
(The Ivevs) • Non credere (Mina) 

• Gei back (Beatles) • Quella mu¬ 
sica (New Trolls) • I can't see 
myself leaving you (Aretha Fran¬ 
klin) • Daradan (Mino Reitano) « 
Snatching it back (Clarence Carter) 

• Tutto da rifare (Caterina Caselli) 

• Badge (Cream) • Senza te (Eric 
Charden) • I love my baby (Archie 
Bell) • I don't want nobody io 
give me nothing (James Brown) • 
Mary Ann (Pooh) • In thè bad, 
bad old days (Foundations) • Riot 
(Hugh Masekela). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali • modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 elle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ot- 
tre Oceano - 1,36 Sinfonie e balletti da 
opere - 2,06 Giostra di motivi - 2,36 Co¬ 
lonna sonora - 3,06 Canzoni italiane - 3,36 
Ribalta lirica - 4,06 Archi In vacanza - 4.36 
Melodie senza età - 5.06 Girandola musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
- Maria, inizio della Chiesa celeste -, me¬ 
ditazione di Mons Carlo Cavalla - Giacu¬ 
latoria - Santa Messa. 14,30 Radiogiomale 
In italiano. 15,15 Radiogiomale in spagno¬ 
lo. francese, tedesco, inglese, polacco, por¬ 
toghese. 18.15 Novice in porocila 19.15 
Toplc of thè Week 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità • L'Archeolo¬ 
gia racconta, a cura di Marcello Guaitoli 
e Alberto Manodori - Lettere dall'Uganda: 
Esordi del Cristianesimo In Uganda, di P 
Cirillo Tescaroli - Pensiero Mariano. 20,15 
Missione et decouvertes. 20.45 Nachrichten 
bus der Missione. 21 Santo Rosario. 
21.15 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 
La Pelabra del Papa 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.). 


radio svinerà 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di 
ieri 7,15 Notiziario-Musica varia 8,45 Con¬ 
certino 9 Radio mattina. 12 Musica va¬ 
ria 12.30 Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo. 
13,05 • Vent'annl dopo ». romanzo a pun¬ 
tate d' Alessandro Dumas 13,20 Ritratto 
musicale: La Bulgaria moderna B. Kare- 
dlmtchev: Variazioni virtuose per vi. solo: 


L. Nlcolev: Allegro moderato e adagio dal¬ 
la Sonata n 4 per pf ; L. Pipkov: Concerto 
per cl e orch 14,10 Radio 2-4 16,05 

Spettacolo di varietà. 17 Radio gioventù. 
18,05 II quadrifoglio 45 giri con Sol idea. 
18,30 Cori di montagna 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Rumbe 19,15 No¬ 
tiziario-Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Tribuna delle voci 20,45 ■ Chez Cric ». 
Boite fantastica dallo • Chat nolr • al gior¬ 
ni nostri, di J. Tognola 21,15 II Tritatutto. 
21,45 Serenate nostrane 22,05 II paese reto- 
romancio. 22,30 Recital di L. Sprizzi, cemb 
B. Galuppi: Sonata op 1 n. 2 In re min.: 
H. Puree II ftrascriz E Gubitosi): Suite per 
cemb B. Marcello: 1) Sonata In re min.: 
2) Sonata In do magg 23 Notlzlarto-Crona- 
che-Attualità 23,20-23,30 Note di notte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musi- 
que • 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana - 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio • Mallpiero: 
Verglili Aeneis, sinfonia eroica per orch., 
coro e voci soliate. I parte: - La mor¬ 
te di Dldone -. 18 Radio gioventù 18,30 La 
terza giovinezza. 18,45 Dischi vari. 19 Per 
i lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 
Trasm da Ginevra 20 Diario culturale. 
20,15 • La Gioconda -, opera in 4 atti di A. 
Ponchielli - Atti Ili e IV - Orch Sinf. e 
Coro di Roma della RAI. dir. O De Febri- 
ti 18 M° del Coro N Antonelltnl - Coro 
di voci bianche dir R Cortlgllom 21,30 
Ballabili. 22-22,30 Notturno in musica. 


I - numeri uno » della canzone 



Little Tony: il protagonista 


IL «GOLDEN BOY» 
DI SAN MARINO 


13,20 nazionale 


Si apprendono curiose notizie leggendo 
la scheda personale creata appositamen¬ 
te dai discografici per Little Tony, nome 
d'arte di Antonio Ciocci, sanmarinese e 
« golden boy • di una famiglia che per 
antiche tradizioni ha la musica nel san¬ 
gue. Si apprende leggendo la sua cartel¬ 
la personale che il suo segno zodiacale è 
l’Acquario, il suo sport preferito l’auto¬ 
mobilismo (e le tantissime vetture spor¬ 
tive rese inservibili ne sono una dimostra¬ 
zione, come anche i suoi record autostra¬ 
dali sul tratto Roma-Milano), le letture 
predilette sono i fumetti di Diabolik. Si vie¬ 
ne a sapere inoltre che non è un bevitore, 
anzi ama prendere sbornie a forza di in¬ 
nocue bottigliette di chinotto. Divora in¬ 
vece il pollo alla cacciatora, va in giuggio¬ 
le per James Dean (e i giubbotti indossati 
da Little Tony lo confermano ampiamen¬ 
te), Marion Brando e Paul Newman, in 
campo cinematografico maschile. In cam¬ 
po femminile invece riserva tutta la sua 
ammirazione a un'attrice italianissima: 
Sophia Loren. Come colleghi ama ascoltare 
il gallese Tom Jones, Ray Charles e James 
Brown. Il suo sogno è avere successo in 
America, terra che lui predilige e dove 
sovente si porta per tournée o fugaci appa¬ 
rizioni nei grandi show televisivi. 

Little Tony cominciò a cantare prestissi¬ 
mo, ma i primi successi li ottenne quan¬ 
do, ostentando un ciuffo immenso, insie¬ 
me ai suoi due fratelli, Alberto ed Enri¬ 
co, girava le osterie di Trastevere con un 
paio di chitarre che servivano ad accom¬ 
pagnare stornellate romanesche. Quando 
negli « States • Gene Vincent ed Elvis Pres- 
ley stavano per imporsi, Little Tony era 
a Milano per un provino che ottenne esi¬ 
to positivo. Purtroppo non riuscì ad inci¬ 
dere neppure un disco. Un giorno capitò 
a Milano un « producer * inglese che cer¬ 
cava, in Italia, un giovane cantante de 
lanciare in Inghilterra. E Little Tony, anzi 
allora solo Antonio dacci, faceva proprio 
al suo caso. Tony e i fratelli emigrarono 
in Gran Bretagna e ottennero applausi e 
sterline. Quando ritornò in Italia portò 
una ventata di rinnovamento nella nostra 
canzone ancora legata a schemi autar¬ 
chici: rifece il verso a Little Richard e 
soprattutto ad Elvis Presley, allora scate¬ 
natissimo • rocker ». Spuntava intanto la 
stella Celentano, e Adriano e Tony appro¬ 
davano insieme sulla ribalta sanremese. 
Il loro motivo era Ventiquattromila baci, 
seicentoventimila copie vendute. 

/ successi discografici di Little Tony sono 
innumerevoli: Ventiquattromila baci. Il ra¬ 
gazzo con il ciuffo (titolo autobiografico), 
T'amo e t’amerò, Tu sei cambiata, Quan¬ 
do vedrai la mia ragazza, Viene la notte, 
Non aspetto nessuno, Ogni mattina, Non 
è normale. Riderà, Perdonala, Cuore mat¬ 
to, Peggio per me, Bada bambina, La don¬ 
na di picche. 
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‘Ve Vicec 


presenta stasera 

SILVESTRO 

nel Carosello 

"Largo al gusto 
di De Rica !” 



1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batterla da cucina 


tcmòx 


<§> 

l’apprezzato, •legante, funzionale 
termovaaellame 
in acciaio Inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 


Il termovaaellame che conaerva II calore 

a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro fNovara) 



mercoledì 



NAZIONALE 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamarla Tedeschlnl 
Lai 11 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

33° trasmissione (Replica) 

13_ TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Biscotti al Plasmon - Olio 
di semi Lara) 

13.30 

TELEGIORNALE 


La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per i giovani Botto le armi 

14— Geografia 

Genti e paesi d'Italia 
a cura di Vittoria Ottolenghl con 
la consulenza di Fausto Bidone 
e Tullio Di Mauro - Realizzazione 
di Mario Costa - 4° puntata 

14,20 Lavoro 

Mestieri d'oggi 

Testi e realizzazione di Filippo 
Paolone con la consulenza di A 
Alberigi Quaranta - 4“ puntata 

14.40-15 Sport 

Lo sport come e perché 
a cura di Maurizio Barendson con 
la collaborazione di Salvatore 
Bruno e Antonino Fugardi - Rea¬ 
lizzazione di Guido Gomas - 4° 
puntata 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 


15,45 52° GIRO CICLISTICO 

D'ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della sesta tappa: Follo¬ 
nica-Viterbo 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martelllnl 
Regista Enzo De Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagnl 

Regia di Marcella Curti Gialdlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Industria Armadi Guardaroba 
- Pippo Frio Elah - Bio Pre¬ 
sto - Mattel) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) TRE DONNE, TRE GRAN¬ 
DI BATTAGLIE 

di Bonaventura Caloro 
Secondo episodio 
Florence Nightlngele 
Personaggi ed Interpreti: 

Lady Ortensia Llda Ferro 

Paola Daniela Goggi 

Fanny Dina Sasaoll 


Florence Nicoletta Rizzi 

Douglas Emilio Delle Piane 
William Aldo Plerentonl 

Feltcetta Lucia Lepore 

Madre Superiora Narclsa Boriati 
Direttore Sanitario D/no Perettl 
Generale Cesare Bettarlnl 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Emma Calderlni 
Regia di Gianfranco Bettetini 
b) LA VELA 
Mare e vento 

Realizzazione di Giuliano Betti 
Seconda puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Mllkana De Luxe - Lysoform 
Casa) 

18.45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cia Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
6° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brill Stoviglie - Biscotti Crack- 
ers Pavesi - Linea Mister 
Baby - Olà Biologico - Ton¬ 
no Rio Mare - Lacca Adorn) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Doppio Brodo Star - Prodot¬ 
ti Lines per l'infanzia - De¬ 
tersivo All - Brandy Stock 
84 - Endotèn Helene Curtls 
Lotteria di Monza) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Birra Peroni - (2) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli - (3) 
De Rica - (4) Liquigas - (5) 
L'Oreal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) C.E.P. - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) Pagot Film - 4) 
R.P - 5) Studio K 

21 DOCUMENTI 
DI STORIA 

E DI CRONACA 

17" - VALACHI ACCUSA 
Inchiesta sulla malavita in 
America 

Un programma di Arrigo 
Petacco 

DOREMI' 

(Colori Boero - Glovenzana 
Style - Caramelle Don Peru¬ 
gina) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall’estero 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 

a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
47° e ultima trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Oro Pilla - Magneti Marelli - 
Orologi Tlmex - Charms Ale¬ 
magna - Detersivo Ariel - 
Confezioni SanRemo) 

21.15 COMMEDIA MUSICALE 
AMERICANA (1952-’56) (I) 

Presentazione di Francesco 
Savio 

SPETTACOLO 
DI VARIETÀ’ 

Film - Regia di Vincente 

Minnelli 

Prod.: M.G.M. 

Int : Fred Astaire, Cyd Chia¬ 
risse, Oscar Levant 

DOREMI' 

(Cera Grey - Ondaviva) 

23.15 L'APPRODO 
Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolini. I 
Giorgio Ponti, Franco Si- I 
mongini 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaioni, Roberto M. I 
Cimnaghi, Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcellini 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Tennis-Schl&ger und 
Kanonen 

- Die Glocke von Tsien 
Cha ■ 

Kriminalfilm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie Sheldon Léonard 
Prod : NBC 



Oscar Levant, interprete 
del film « Spettacolo di 
varietà » in onda alle 21,15 
sul Secondo Programma 
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21 maggio 


ore 21 nazionale 


DOCUMENTI DI STORIA 
E DI CRONACA: Valachi accusa 



L’arresto di Al Capone (al centro) per evasione fiscale 

19 settembre 1963. A Washington nel Senato degli Stati 
Uniti, prima seduta pubblica della inchiesta sulla mala¬ 
vita americana. L'ha voluta l'allora ministro della Giu¬ 
stizia, Robert Kennedy. E' interrogato Joe Valachi, un 
gangster itaio-americano che ha preannunciato rivelazioni 
sensazionali sulla organizzazione del crimine. Valachi fa 
il nome di questa organizzazione: è, in italiano. • Cosa 
Nostra ». Il nome di Valachi balza subito sulle prime pagine 
dei giornali. Ma chi è veramente questo gangster, rimasto 
sino ad allora pressoché sconosciuto? Mentre scontava 
una pena nel carcere di Atlanta, Valachi ha ucciso un 
detenuto da lui scambiato per un sicario mandato da 
Vito Genovese, presunto capo di « Cosa Nostra », per assas¬ 
sinarlo: ora ha deciso di parlare per salvarsi dalla sedia 
elettrica o per una improvvisa crisi di coscienza? A questi 
interrogativi cercano di rispondere giornalisti americani 
e italo-americani, avvocati, esperti dell'argomento. Ven¬ 
gono interrogati anche alcuni italo-americani coinvolti 
nell'inchiesta. La trasmissione non si limita alle sessioni 
dell'interrogatorio di Joe Valachi, ma risale alle presunte 
origini di « Cosa Nostra », alla famosa strage della notte di 
San Valentino, quando Al Capone liquidò la malavita ir¬ 
landese. agli interrogatori di famosi gangster come Frank 
Costello e Vito Genovese, alle sconcertanti figure dei fra¬ 
telli Anastasia. (Vedi articolo a pagina 42). 


ore 21,15 secondo 

Commedia musicale americana (1952-1956) 

SPETTACOLO DI VARIETÀ’ 

Ci fu chi paragonò il personaggio di Tony Hunter, pro¬ 
tagonista ai questo film diretto nel '53 da Vincente Min¬ 
uetti. a una sorta di Calvero del teatro di rivista. Come il 
protagonista di Limelight di Chaplin, anche Tony è un 
vecchio uomo di palcoscenico, da diversi anni costretto 
ai margini dello spettacolo attivo, e ridotto per questo 
a fare i conti anche con pressanti difficoltà economiche. 
Due amici che lo conosono bene gli offrono l'occasione per 
una rentrée nel •musical » che stanno allestendo: ma il 
regista chiamato a dirigerlo, abituato a mettere in scena 
il repertorio classico, lo trasforma in una intellettuali¬ 
stica trasposizione moderna del mito di Faust, col risul¬ 
tato di andare incontro a un tonfo clamoroso. La com¬ 
pagnia non si perde d'animo. Proprio all’esperienza del¬ 
l'anziano Tony i suoi componenti — regista « pentito » 
compreso — si affidano, per salvare il salvabile; e questa 
volta, lasciando da parte ogni pretesa eccessiva, gli 
sforzi comuni approdano al successo. Spettacolo di va¬ 
rietà, che apre una rassegna di sei film-rivista prodotti a 
Hollywood fra il '52 e il '56, è l'ultimo dei grandi « musi¬ 
cal » cinematografici imperniati su Fred Astaire, massimo 
rappresentante di questo genere di spettacolo. Fa spicco 
nel film il balletto intitolato Girl Hunt, nel quale Astaire 
si diverte a fare il verso ai violenti e retorici detective 
messi in auge dagli autori di narrativa • nera », da Ray¬ 
mond Chandler a Mickey Spillane. (Sul ciclo di film- 
rivista pubblichiamo un servizio a pag. 52). 


ore 23,15 secondo 

L’APPRODO 

Nella rubrica di lettere ed arti, sarà illustrata stasera 
l'opera di Francesco Paolo Michetti fotografo. Si tratta 
di una serie di immagini che presentano un Abruzzo 
ormai scomparso, di particolare suggestione. Infine, un 
• reportage » su uno spettacolo insolito: nel corso della 
manifestazione « Premio Roma », ha debuttato il « Natio¬ 
nal Theatre of thè Deaf di New York », una Compagnia 
di alta qualità composta esclusivamente di sordomuti. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gisella. 

Altri santi: S. Valente vescovo, 
S. Secondo prete c martire, S. Ospi¬ 
zio confessore. S. Timoteo e Sinesio 
martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 4.46 e 
tramonta alle 19,53; a Roma sorge 
alle 4,45 e tramonta alle 19.30; a 
Palermo sorge alle 4,52 e tramonta 
alle 19.15. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1819. nasce a Colonia il compo¬ 
sitore Jacques Offenbach. Opere: 
/ racconti di Hoffmann, Orfeo all'in¬ 
ferno, La bella Elena. La vita po¬ 
polare. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non c'6 

cosa che non possa essere vinta 
dall'opera assidua e dalla cura 
diligente e attenta. (Seneca). 


per voi ragazzi 

Tre donne, tre grandi batta¬ 
glie. Nel secondo episodio 
verrà illustrata la vita di Flo¬ 
rence Nightingale, detta « la 
signora della lampada ». Nata 
a Firenze nel 1820, figlia di un 
ricchissimo lord, spese la sua 
esistenza quale eroina della 
carità, dedicandosi con passio¬ 
ne all'assistenza degli infermi. 
La sua opera diede l'avvio alla 
fondazione della Croce Rossa. 
Nella seconda parte del pome¬ 
riggio andrà in onda la rubri¬ 
ca 1m vela. La puntata di oggi, 
che è stata realizzata presso 

10 Yacht Club di Genova, ha 
per tema Mare e vento. I gio¬ 
vani allievi che escono in eser¬ 
citazione sulla barca-scuola, 
prima di ogni altra cosa, im¬ 
parano a conoscere il mare e 

11 vento, due elementi che si 
uniscono e formano un unico 
ambiente: l’ambiente dove l'uo¬ 
mo naviga. Da questa unione 
di mare e di vento possono 
scaturire condizioni ideali o 
condizioni pericolosissime per 
la navigazione. Nel corso della 
trasmissione verrà presentato 
un singolare documento cine¬ 
matografico che rende l’idea 
di una tempesta affrontata da 
uno degli ultimi clipper, con¬ 
dizioni di mare che possono 
benissimo presentarsi anche 
ad una barca di oggi. Inoltre, 
verranno indicati libri che illu¬ 
strano le ubicazioni e le carat¬ 
teristiche dei fari ; altri che 
danno la descrizione dettaglia¬ 
ta delle coste; i radiofari, i ra¬ 
diogoniometri, le carte meteo¬ 
rologiche. Sapendo leggere que¬ 
ste carte, conoscendo le carat¬ 
teristiche dei venti, i giovani 
marinai sanno come regolarsi 
in navigazione. I corsi dello 
Yacht Club di Genova si ten¬ 
gono d'estate e d'inverno; nella 
stagione fredda i giovani si 
temprano meglio. Dire mari¬ 
naio estivo è come dire ma¬ 
rinaio d’acqua dolce. 


TV SVIZZERA 


18 IL SALTAMARTINO Programma 
per i ragazzi e cura di Mimma Pe- 
gnamenta Marco Cameroni presen¬ 
ta: ■ Fuoco di fila • - . L'avven¬ 
tura del cielo • Storia dell'avia¬ 
zione a cura di Manfredo Ma- 
razza 4° puntata - - La guerra di 
pagò ». Telefilm della sene • Il 
carissimo Billy • 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19,25 A TU PER TU CON GLI SQUA¬ 
LI. Documentarlo della serie • Cac¬ 
cia e pesca • (a colori) 

19,50 TV-SPOT 

20 In Eurovisione da Basilea: CAL¬ 
CIO SLOVAN BRATISLAVA-BAR- 
CELLONA Finale della coppa eu¬ 
ropea dei vincitori di coppa Cro¬ 
naca diretta. Nell'Intervallo: ore 
20.45: TELEGIORNALE. Ed. princi¬ 
pale 

22 LA FINE DEL GRANDE MIKE 
Telefilm interpretato da Rod Stel- 
ger. Sally Kellerman, James Dunn, 
Robert Culp e Sharon Ferrei I. Re¬ 
gia di Ron Winston (a colori) 

22.45 TELEGIORNALE. 3° edizione 



Johnsonplast 
il cerotto superadesivo 
e velato _ 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino presen¬ 
tate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 

Giornale radio 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
‘37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° 
Giro d'Italia - Sul giornali di stamane - Sette arti 
'33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Giorgio Gaber. Marìaa Sannia, Aurelio Flerro, 
Isabella lannettl. Memo Remigi, Rita Pavone, Fausto 
Leali. Iva Zanicchi, Dino — Doppio Brodo Star 


21 


maggio 


mercoledì 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 UN DISCO PER L'ESTATE 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon _ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 II Campo Marzio noli'età repubblicana. Conversazione 
di Clara Valenziano 

9.30 M Ravel Ma Mère l'Oye, suite dal balletto _ 


9 

Ì0“ 

ÌT 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

06 COLONNA MUSICALE 

'40 Microfono sulla giustizia: quanto costa un uomo. 

Servizio speciale di Bruno Barbicinti (2° puntata) 


Giornale radio 

‘05 La Radio per le Scuole (I ciclo Elementari) 

Abitanti del prato: La lucciola, a cura di Anna 
Maria Berardi. Allestimento di Giorgio Clarpaglinl 
- Gli amici della poesia, a cura di A. M. Romagnoli 
'35 LE ORE DELLA MUSICA — Henkel Italiana 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 

08 UN DISCO PER L’ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VÓI: Baritono UMBERTO UR- 

BANO (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


to— Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoit - Adattamento radiofo¬ 
nico di Teresa Ronchi - 3° puntata - Regia di 
Ruggero Jacobbi (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 
10,30 Giornale radio - Controluce 

10.10 CHIAMATE ROMA 3131 r 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — All 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


10— CONCERTO DI APERTURA 

A. Bruckner: Quintetto in fa magg. per archi (Quartetto 
Keller-G. Schmidt, altra v.la) 

10,45 Le Kammermusik di Paul Hindemith 

Kammermuslk op. 24 n. 1, per piccola orch. (Orch. del 
Teatro La Fenice di Venezia dir. N. Sanzogno); Klelne 
Kammermuelk op. 24 n. 2 (Quintetto a flati di Stoc¬ 
carda) 

11,15 Polifonia 

G. Lenardon: Maggiolata, su testo di G. Carducci: Pre¬ 
ludi polifonici, suite per voci chiare 
11,35 Liriche da camera italiane 

B Asioll: Due duetti per sopr, ten. e pf. • F. Blan- 
ginl: Due romanze per sopr e pf. • G. Verdi - li mi¬ 
stero • , -omanza per ten. e pf.; • La seduzione •. ro- 
_manza per sopr e pf_ 


12 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


12,05 L'informatore etnomuslcologico. a cura di G. Nataletti 

12,20 Musiche parallele 

N Paganini: Quattro Capricci per vi. solo, dali'op. 1 • 
F. Liszt: Studio n. 6 In la min. (tema e variazioni) per 
pf. (dal Capriccio n 24 per vi solo di N. Paganini) • 
J. Brehms Variazioni su un tema di Paganini op 35. 
per pf (dal Capriccio n 24 per vi solo di N Paganini) 


13 GIORNALE RADIO 

52° Giro d'Italia, radiocronaca del passaggio da 
Albinia. Dai nostri inviati E. Ameri. A. Carapezzi, 
S. Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 
— Invernizzl 

' 2 o Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e crackers Pavesi 

0.35 Le occasioni di Romolo Valli 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 


13_ INTERMEZZO 

P. I. Ciaikowski: Trio In la min. op. 50. per vi., ve. 
e pf. (Trio Suk) 

13,40 I maestri dell'interpretazione: Arpista Nlcanor 
Zabaleta 

G. F Haendel: Concerto In al barn magg. op. 4 n. 6 
per arpa e orch • E. Eichnar: Concerto n. 1 In do 
magg per arpe e orch • C. Debussy: Due Denses per 
arpa e orch d’archi 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

’37 Listino Borsa di Milano 

■45 Zibaldone italiano - Prima pane 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Recentissime in microsolco — Meazzl 


Melodramma in sintesi: CRISTOFORO COLOMBO 

Dramma lirico In due atti e un epilogo di Luigi 

litica - Musica di Alberto Franchetti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 

'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


15 — 
15,15 
15,18 


Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
Il personaggio del pomeriggio: Vincenzo Tatarico 
SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITALIANI 
PER L'ANNO SCOLASTICO 1967-'68 (V Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
Tra le 15,35 e le 16,45: 

52° Giro d’Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 6° tappa Follonica-Viterbo. Radio- 
cronisti E. Ameri. A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Ga¬ 
gliano — Terme di San Pellegrino 
Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 


15,20 F. Chopln: Tre Mazurke op. 6 (pf. H. Sztompka) 

15,30 Ritratto di autore 

Giovanni Battista Lulli 

Le Tempie de la Palx, suite dal balletto: Cedmu8 et 
Hermlona: ■ Belle He anione hóles. hàlBS .. aria di 
Cadmus; Fanfaras pour le Carrouael de Monseianeur; 
Alesate: • Il faut passar tòt, ou tard ., aria di Caron; 
- Plaude, laetare Calile .. cantata In onora del Delfino 
di Francia 


Ifi Programma per I piccoli: «Tutto Gas», settima- 

naie a cura di A. L. Meneghini - Presenta G. Pe- 
scucci - Musiche di Forti e Baroncini - Regia di 
Marco Lami — Biscotti Tue Pareln 

'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
_Rosangela Locateli!, canta Franco Potenza_ 


16— L'INTERRUTTORE 

Dischi e interviste fantasma con Renzo Nisslm 

16,30 Giornale radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,15 F. J. Haydn: Sonata n. 46 In la barn. magg. par pf. 

16,30 Musiche italiane d'oggi 

R. Vlad: Sonatina per fi. e pf ; Cinque elegia su tasti 
biblici per voce e archi 


17 

18 
ÌT 


Giornale radio 
— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17 — Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 
17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa si¬ 
gnificano i sogni del bambini, di Fausto Antonini - 
Vili. Molivi di Interpretazione 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto 
(ore 18,30): Giornale radio 
Sui nostri mercati 


17— Le opinioni dagli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Maupassant e Proust. Conversazione di Mario Picchi 
17,20 Corso di lingue tedesca, a cura di A. Pallia 
(Replica dal Programma Nazionale) 

F, P. Neglls: Trio In sol magg op 52 (Trio di Roma) 


'06 Sui nostri mercati 

i3 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduzione e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 2° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park _ 


19— CANZONI A DUE TEMPI, motivi di sempre propo¬ 
sti da L. Lembo ed E. Fanti —■ Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

52° Giro d’Italia, commenti e interviste da Viterbo 
di E. Amerl, A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Gagliano 
— Terme di San Pellegrino _ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton. L'emissione di raggi X da parte di corpi 
celesti - G. Segre: Coma agiscono oli antibiotici - 
C. Consiglio: La fauna interstiziale - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 

21 

W 


GIORNALE RADIO 

'i5 I mariti 

Commedia In cinque atti di Achille Torelli 
Compagnia di prosa di Torino della RAI con Laura 
Adanl, Warner Bentlvegna e Carlo Nlnchl 
ed inoltre: Mario Ferrari, Miranda Campa. Anna Cara- 
veggi. Nanni Bertorelll, Lucia Catullo. Checco Risaone, 
Olga Pag nano, Gino Mavara, Una Baccl, Anna Mazza- 
mauro. Iginio Bonazzi. Natale Perettl, Renzo Lori, Franco 
Alpestre 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) (Vedi Nota Illustrativa) 


20— Punto e virgola 

2o.il Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D'Ottavi e Lio¬ 
nello, con Loretta Goggi, Enrico Montesano, Ave 
Nlnchl e Giuseppe Porelll. Regia di Roberto Bertea 
UN DISCO PER L'ESTATE_ 


20,55 

21,10 

21,20 


2o,x Le origini della seconda 
guerra mondiale 

a cura di Frltz Fischer 

II. La responsabilità della Germania 


Italia che lavora 

Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 


21 — CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

« Musiche da camera vocali e strumentali • 
in collaborazione con gli Organismi Radiofonici ade¬ 
renti aH'U.E R. (Contributi della Radio Svizzera, della 
Radiotelevisione Italiana e dalla BBC) 


‘10 Orchestra dirette da Robbie Spier, John Schroe- 
der, Hugo Montenegro 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

I programmi di domani - Buonanotte 


22,05 GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti 

22,20 LE OCCASIONI DI ROMOLO VALLI 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 
(Replica) — Biscotti e crackers Pavesi 
22,50 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE_ 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 I CINQUANTANNI DELLA RONDA 
a cura di Giuseppe Cassieri 

2° trasmissione (Interventi di Riccardo Bacchelll, Eu- 
genlo Montale, Giuseppe Raimondi e Giorgio Luti) 




23,10 

23,20 


Cronache del Mezzogiorno 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


23 — « Donaueschlnger Muslktage 1068 - (Vedi Locandina) 
23,30 Rivista delle riviste - Chiusura_ 


GIORNALE RADIO 


24 























NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Umberto Urbano 

Gioacchino Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: Cavatina di Figaro • Gae¬ 
tano Donizetti: Don Sebastiano: « O 
Lisbona, alfin ti miro» • Giacomo 
Meverbeer : Dinorah : « Sei vendi¬ 
cata • • Jules Massenet: Hérodiade: 
« Vision fuggitive » • Giuseppe Ver¬ 
di: Emani: «Vieni meco»; Don 
Carlo : « Per me giunto è il dì su¬ 
premo ». 

19,13/- Grandi speranze - 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello. Perso¬ 
naggi e interpreti del secondo epi¬ 
sodio: Pip: Alberto Lionello: Pip 
bambino: Enrico Del Bianco. Abel: 
Andrea Matteuzzi: La sorella di Pip : 
Renata Negri ; Giuseppe, suo mari¬ 
to: Renato Cominetti: Wopsle: Ar¬ 
mando Bandini: Pumplechock : 

Giampiero Becherelli ; Compeyson : 
Antonio Spaccatini ; Il sergente: 
Gianni Bertoncin. Regìa di Pietro 
Masserano Taricco. 

SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Berry: Memphis Tennessee (Hugo 
Strasser) • Surace: Caravan beat 
(The Fendersi • Raffeng: Week-end 
in London (Max Ratfeng) • Shel- 
don: Tequila cocktail (Eric Shel- 
don) • Shopper: Matamoro (Ma¬ 
rimba Song) • Privitera: Milan 
dixie rag (Privitera) • Jobim: Sam¬ 
ba torto (Antonio Carlos Jobim) • 
Benedetto: Aum aum (Elvio Monti) 
• Giacomazzi: Italiati letkiss (An¬ 
gelo Giacomazzi ) • Mosser: Hey 
mr Lucky (Peter Moesser) • Kra- 
mer: Il basco rosso (New Callaghan 
Band) • Haensch: Luft express 
(Delle Haensch) • Kirwen: Jtgsaw 
puzzle blues (Fleetwood Mar). 

10/- Koenigsmark - 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RÀI con Diana Torrieri, Andrei¬ 
na Paul e Raoul Grassilli. Personag¬ 
gi e interpreti della terza puntata : 


Benoit: Gino Morava: Vignerte: 
Raoul Grassilli: Kessel: Paolo Lom¬ 
bardi : Federico Augusto: Lino Troi- 
si: Gioacchino: Daniele Massa: De 
Margais: Natale Peretti ; Melusina : 
Andreina Paul: Aurora: Diana Tor¬ 
rieri. Regìa di Ruggero Jacobbi. 

15,18/Saggi di Allievi 
dei Conservatori italiani 

Arpista Simonetta Perfetti (allieva 
del Conservatorio G. Rossini di 
Pesaro) ; direttore Enrico Collina 
(allievo del Conservatorio G. Verdi 
di Milano). 

Paul Hindemith : Sonata per arpa : 
Moderatamente animato - Vivace - 
Lied. Molto lento ( solista Simonet¬ 
ta Perfetti) • Luigi Boccherini: Sin¬ 
fonia in do minore (Rev. di Pina 
Carmirelli) : Allegro assai vivo - Pa¬ 
storale - Minuetto - Finale (Orche¬ 
stra dei « Pomeriggi Musicali di 
Milano» diretta da Enrico Collina). 
(Registrazioni effettuate il 13 mag¬ 
gio 1968 daH'Auditorium Pedrotti di 
Pesaro e il 14 maggio 1968 dal Con¬ 
servatorio G. Verdi di Milano). 

16,35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: 
« Stride la vampa » ( mezzosoprano 
Fiorenza Cossotto); «Soli or sia¬ 
mo», «Non son tuo figlio» (Fio¬ 
renza Cossotto, mezzosoprano ; Car¬ 
lo Bergonzi, tenore ); «Madre, non 
dormi » (Fiorenza Cossotto. mezzo- 
soprano: Carlo Bergonzi. tenore). 
(Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Tullio Serafin). 

TERZO 

14,30/Melodramma in sintesi 

Dal Cristoforo Colombo di Alberto 
Franchetti: Marcia del corteggio - 
Duetto Colombo-Isabella - Le cara¬ 
velle sul mare, Monologo di Colom¬ 
bo - La scoperta - Preludio - Deli¬ 
rio e morte di Colombo (Personag¬ 
gi e interpreti: Cristoforo Colombo: 
Carlo Tagliabue. Isabella d'Arago- 
na: Simona Dall'Argine ; Don Feman 
Guevara: Alfredo Vemetti: Matheos: 
Aldo Bertocci - Orchestra e Coro 
diretti da Luciano Bettarini - Mae¬ 
stro del Coro Bruno Pasut). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Gabriel Fauré: Shylock, suite: En¬ 
tracte - Epithalame - Noctume - 
Finale (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Massimo 


Pradella) • Maurice Ravel: Concer¬ 
to in sol per pianoforte e orche¬ 
stra ( solista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Londra diretta da Ettore 
Gracis) • Claude Debussy: La botte 
à joujoux, balletto: Le magazin de 

Ì ouets - Le champ de bataille - La 
lergerie à vendre - Après fortune 
faite (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet). 

23/- Donaueschinger 
Musiktage 1968 » 

Ladislav Kupkovic: Vor-Mit-Nach, 
per archi, legni e strumento a ta¬ 
stiera (1968) • Vladimir Sramek: 
Kaleidoskop per trio d'archi (1968) 
(Complesso « Musica Viva Pragcn- 
sis » diretto da Zbynek Vostrak). 
Registrazione del 19 ottobre 1968 
dal Siidwestfunk di Baden-Baden. 

* PER I GIOVANI 

SEC./IO.t 7/Caldo e freddo 

Handy: Neale Street blues (Dixie¬ 
land All Stars) • Hart-Rodgers: Blue 
moon (Joe Wilder) • Koehler-Arlen: 
Between thè devii and thè deep 
blue sea (Trio Claude Williamson) • 
Fiorito: I never knew (Quart. Lester 
Young). 

SEC./14/Juke-box 

Mason-Misselvia-Prandoni-Reed: Les 
bicyclettes de Belsize (Gianni Pet- 
tenati) • Bardotti: L'isola (Marisa 
Sannia) • Taylor: Gli occhi verdi 
dell'amore (I Profeti) • De Ge¬ 
mini: Buongiorno (armonica Fran¬ 
co De Gemini) • Terzi-Rossi: Che 
vale per me (Piergiorgio Farina) • 
Cassia-Bardotti: Le promesse d’amo¬ 
re (Dalida) • Sacher: Long long 
road (Gilded Cage) • Cobb-Mavor- 
ga: Big mr. C. (Nelson Riddle). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Lily thè pink (Scaflold) • Lettere 
d'amore (Renegades) • To Susan 
on thè west coast waiting (Dono- 
van) • Grande come il nostro amo¬ 
re (Jaguars) • Cross town t raffio 
(Jimi Hendrix) • Mi sento povero 
(I Big Men) * Time of thè season 
(Zombies) • Run away child. run- 
ning wild (Temptations) • Quando 
(Roberto Carlos) • Say goodbve 
(John Rowles) • Mendocino (Sir 
Douglas) • Cuore stanco (Nada) 
• First of may (Bee Gees) • 28 giu¬ 
gno (Rokes) • Bubble gum music 
(The R. ’n R dubbie bubble trading 
card of Philadelphia) • Amore, 
amore mio (Luigi Tenco) • The 
bird has flown (Deep purple) • 
Ciao nemica (Fred Bongusto) • The 
boxer (Simon & Garfunkel) • Piog¬ 
gia di immagini (Renzo) • People 
(Barbra Streisand) • Il primo 
giorno di primavera (Vanna Bro- 
sio) • Will you be staying after 
sunday (Peppermint rainbow) • 
Acqua azzurra, acqua chiara (Lucio 
Battisti) • I want to live (Aphro- 
dite’s child) • Two petals, a flcnver 
and a young girl (Orch. e pf. Lalo 
Schifrin). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera . ore 15.30- 
16.30 Musica da camera - ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta - 
1.36 Musica per sognare - 2.06 Ouvertures 
e romanze da opere - 2.36 Uno strumen¬ 
to ed un'orchestra - 3,06 Antologia di 
successi Italiani - 3.36 Fogli d'album - 4.06 
I dischi del collezionista - 4,36 Giro del 
mondo in microsolco - 5,06 Canzoni di 
moda - 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari-, in italiano e Inglese alle ore 
1 - 2- 3- 4- 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
- Una morale filiale -, meditar di Mona 
Franco Sibilla - Giaculatoria - Santa Messa. 
14,30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 19.15 Vital 
Christian Doctrlne 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario e Attualità - Ai vostri dubbi 
risponde P. Antonio Lisandrini - Momento 
musicale, a cura di Felice Ruffini - Pen¬ 
siero Mariano. 20,15 Audience Internatio¬ 
nale 20,45 Kommentar aus Rom 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni In altre lingue. 
21,45 Entrevistas y commentarios. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia 9 Radio mat¬ 
tina 12 Musica varia. 12,30 Notiziario-At¬ 
tualità 13 Intermezzo. 13,05 • Vent anni do¬ 
po -, romanzo a puntate di Alessandro Du¬ 
mas 13,20 Le Sinfonie di Franz Schubert: 
Sinfonia n. 5 In si bemolle maggiore 
(Orchestra Filarmonica di Londra, diretta 
da Otto Klemperer). 14,10 Radio 2-4 16,05 
Hlp-plp, canzoniere con Jerko Tognola. 17 
Radio gioventù. 18,05 Tilt: Gioco auto-mu¬ 


sicale a prem. ideato e condotto da Gio¬ 
vanni Berlini 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Tanghi 19,15 Notiziario- 
Attualità 19,45 Melodie e canzoni 20 I 
grandi cicli presentano Machiavelli. Te¬ 
sto di Aldo Borlenghi. 21 Orchestra Ra¬ 
diosa 21,30 Orizzonti ticinesi: temi e pro¬ 
blemi di casa nostra 22,05 La giostra dei 
libri, settimanale letterario diretto da Eros 
Bellinelll 22,30 Orchestre varie. 23 Notl- 
ziario-Cronache-Attualità. 23,20-23,30 Pre¬ 
ludio. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi musi- 

3 ue • 14 Dalla RDRS • Musica pomerl- 
iana -. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio - Gian Fran¬ 
cesco Malipiero: Vergili! Aenels. sinfonia 
eroica per orchestra, coro e voci soliate. 
Seconda parte: • Le nozze di Lavinia • 
(Maria Grazia Ferracinl. sopr ; Maria Ml- 
netlo. msopr; Ruth Binder, contr.; Adriano 
Ferrarlo, ten.; James Loomis, bs.; Laerte 
Malagutl, Nestore Catalani, bari - Coro e 
Orchestra della RSI. dir. Edwln Loehrer). 
18 Radio gioventù 18,30 Problemi del la¬ 
voro 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 19.30 Trasm. da Berna 20 Diario 
culturale 20.15 Musica sinfonica richiesta 
21 Ls avventure di Sheclock Holmes: Il 
rito del Musgrave. Adattamento di Conan 
Doyle - Traduzione di Franca Cancogni. 
Regia di Vittorio Ottino. 21,25 II canzo¬ 
niere 22-22,30 Tribuna Intemazionale dei 
Compositori. 


Una commedia di Achille Torelli 



Warner Bentivegna (Enrico) 


I MARITI 


20,15 nazionale 

/ duchi Herrerà (una coppia di rispetta¬ 
bilissimi anziani signori) hanno tre figli 
adulti: Emma, Clelia, Alfredo. Clelia è 
andata in sposa al marchese Teodoro, 
uomo gelosissimo verso la moglie ma 
dissoluto: la sorella di Teodoro, Sofia, 
ha invece sposato Alfredo che a sua volta 
è un magnifico esempio di libertino. Gli 
amici dei giovani Herrerà non sono mi¬ 
gliori, a cominciare dalla signora Gioiosi 
che è pronta a flirtare sfacciatamente con 
chiunque, per finire alla baronessa Rita 
che nutre una profonda avversione pe r 
il proprio marito e non la nasconde. Tut¬ 
to questo bel mondo non ha in simpatia 
il giovane avvocato Fabio Regoli, uomo 
di solide qualità borghesi, il quale vor¬ 
rebbe sposare Emma, a sua volta inna¬ 
morata di un ufficiale di Marina. Ad ogni 
modo, le nozze fra Emma e Fabio si com¬ 
piono e il matrimonio, per virtù di Fabio 
che riesce a far scomparire nella moglie 
tutti i pregiudizi e i preconcetti, finisce 
per rivelarsi ben riuscito. Intanto la si¬ 
gnora Gioiosi, con il suo contegno, pro¬ 
voca diversi incidenti e fa battere a duel¬ 
lo il marito di Rita con l'ufficiale Enrico 
di Riverbella, che è stato un antico in¬ 
namorato di Sofia. La morte di Alfredo, 
il pentimento di Teodoro, il successivo 
matrimonio di Enrico con Sofia e l'an¬ 
nuncio della nascita di un figlio di Emma 
concludono la commedia, composta di 
tante vicende che fra loro si intrecciano 
abilmente. 

I mariti, che il napoletano Achille Torelli 
scrisse ventitreenne e fece rappresentare 
nel 1867 dalla Compagnia Bellotti-Bon, si 
impose immediatamente all'attenzione del 
pubblico e della critica. Scrisse Ferdi¬ 
nando Virdia: « I molti consensi di cui 
essa fu fatta segno immediatamente e 
nei decenni successivi debbono spiegarsi 
non solo con la solidità e l'armonia della 
sua struttura letteraria e teatrale, ma an¬ 
che con l’autenticità e chiarezza delle si¬ 
tuazioni e l'intima coerenza del rapporto 
drammatico tra i vari personaggi ». Al- 
l'apparire de I mariti si gridò unanime¬ 
mente al miracolo, e critici di opposte 
tendenze, da Yorick a Capuana, e perfino 
Alessandro Manzoni, se ne entusiasmaro¬ 
no. In pochi mesi il giovanissimo Torelli 
si trovò ad essere una specie di dittatore 
del teatro. 

Ma la felicità creativa di quella sua 
opera Torelli non riuscì più in seguito a 
ritrovarla, anche se scrisse ancora com¬ 
medie dignitose, drammi di pregio. Il 
primo a rendersi conto di questo stato di 
cose fu lo stesso autore, che fra la prima 
edizione di un suo lavoro e le successive 
prendeva a ritoccarlo, a rimaneggiarlo, a 
contaminarlo fino, certe volte, a snatu¬ 
rarlo, nel vano tentativo di ritrovare 
l’ispirazione che gli aveva permesso di 
scrivere I mariti. Poi lentamente, deluso, 
Torelli abbandonò il teatro e si dedicò 
ad altri studi. 























(appelli 

OLIO DI OLIVA E ACETO DI VINO 


QUESTA SERA IN 

DOREMI 

PROGRAMMA NAZIONALE 




ECZEMA 

PSORIASI - SIC0SI • CROSTA LATTEA 

-TINTURA BONASSI- 

Guarigioni documentate 

In vendita nelle farmacie 

Chiedere Opuscolo - T • gratis al 
fanteria SONASSI, vis Biéaat 25, Tariss 

Aut. ACIS n. 725M Re*, n. 1133 10125 

RAGGIUNGE 
( OGNI PUNTO 

j per questo 

k J insostituibile 

V^/clinex 

a» LA PSUZIA MILA IflIKIA 




Johnsonplast 
il cerotto superadesivo 
e velato 


giovedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

I popoli primitivi 

a cura di Folco Quilicl 

con la consulenza di Guglielmo 

Guariglia 

Realizzazione di Ezio Pecora 
6° puntata (Replica) 

13_ |N AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bemart 
e Carlo Mariani 
Presenta Marianella Laszlo 

— I medicinali e la guida 
Servizio filmato di Luciano Me- 
laspina 

— Il cambio automatico 

Servizio filmato di Enrico Fran- 
ceschelll e Federico Urban 

— Le cinture di sicurezza 
Servizio filmato di Piero Pres- 
senda 

Realizzazione di Gabriele Pal¬ 
mieri 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Prinz Bràu - Biscottini Ni- 
piol Buitoni) 

3 TELEGIORNALE 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difeea. presenta 

SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento professio¬ 
nale per i giovani sotto la armi 
14 — Storia 

Sul cammino dell'Italia unita 
a cura di Vladimiro Ce|oll e 
Giuseppe Talamo - Realizzazione 
di Salvatore Baldazzi - 5° puntata 
14,20 Tecnologia 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D'Alessandro con la consulenza 
di Enrico Medi - 5° puntata 
14,40-15 Educazione Civica 
Noi e gli altri 

a cura di Silvano Rizza con la 
consulenza di Luigi Pedrazzi e 
Altiero Spinelli - Realizzazione 
di Guido Manera - 5° puntata 
Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikian 


15,30 52° GIRO CICLISTICO 

D'ITALIA 

Organizzato della ■ Gazzette del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della settima tappa: Vlter- 
bo-Terracina 

Telecronisti Adriano De Zen e 
Nando Martelllni 
Regista Enzo De Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

Nicola al museo 

Fiaba di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Disegnati da Paul Caaallnl 
Regia di Guido Stagnare 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Tè Star - Spie & Span - 
Flormenta Fessi - Prodotti Li¬ 
nes per l'Infanzia) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinegiornale dal ragazzi 

a cura di Aldo Novelli 
con la collaborazione di Gio¬ 
vanni Baldari e Mario Maffuccl 
Realizzazione di Sergio Dlonisi 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Sapone Respond - Car Tar¬ 
mato Perugina) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttore agri¬ 
colo e del consumatore 
a cura di Giovanni Viaco e 
Adriano Reina 
Trasporti in agricoltura 
Servizio filmato di Luca Atroldi 
e Roberto Sbaffl 

Realizzazione di Paolo Taddelni 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Dalle materia alla vita 

a cura di Giancarlo Masinl 
con la consulenza di Silvio Ga¬ 
rattini 

Realizzazione di Franco Corona 
5° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Chlorodont - Bambole Furga 

- Reti Ondaflex - Orologi Ze- 
nith - Nutella Ferrerò - Mac¬ 
chine per cucire Borlotti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Magazzini Stenda - Cristal¬ 
lina Ferrerò - Piaggio - Ama¬ 
ro Medicinale Giuliani - Riso 
Llebig - Cosmetici Avon) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Chatillon - (2) Oransoda 

- (3) Prodotti Singer - (4) In- 
vernizzi Milione - (5) Lama 
Bolzano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da \) Gruppo One 
2) General Film - 3) General 
Film - 4) Studio K - 5) C.E.P. 

21 — 

QUEL NEGOZIO 
DI PIAZZA 
NAVONA 

Terza puntata 

Personaggi ed interpreti: 

Oreste Polldorl Aldo Gluffr* 
e (in ordine di apparizione): 
Rossella Polldorl 

Marta Grazia Bianchi 
Alessandro Polldorl 

Luca De Filippo 
Nonno Umberto Lauro Gazzolo 
Clara Polldorl L lana TrouchA 
Paolino Polldorl Michele Cernia 
Antonietta Polldorl 

Giuliane Rlvera 
Ireneo Fiorenzo Fiorentini 

Bortolottl Toni Ucci 

Tonino Gagliardi 

Vincenzo Sartlnl 
Sor Gustavo (il portiere) 

Gino Muccl 
Costernine Beatrice Bensì 

e la partecipazione di Aldo Fa- 
brlzl e di Marisa Meri Ini 
Soggetto e sceneggiatura di Age 
e Scarpelli 

Musiche di Riz Ortolani 
Regia di Mino Guerrlnl 
(Una coproduzione RAi-Radiotele- 
vtelone Ital Iena-Panda Cinema¬ 
tografica S.p.A.) 

DOREMI' 

(Olio d'oliva Carapelll - On- 
ceas Minolta - Total) 

22— TRIBUNA SINDACALE 

e cura di Jader Jacobelll 
Conferenza stampa dalla CISL 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

a cura del Goethe Inatitut 
Realizzazione di Lelia Sini¬ 
scalco Scarampi 
47° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biol - Kremlì LocateliI - Patty 
Valigia - Naonis - Rltz Saiwa 
- Cerotti Johnsonplast) 

21,15 Corrado presenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spettacolo musicale a premi | 
di Castaldo. Torti. Corima 
con la partecipazione di Va¬ 
leria Fabrizi 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Enrico Ruflni 
Coreografie di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI' 

(Vidal Profumi Boario Ac- I 

que Minerali) 

22.30 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di I 

Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Muso, Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio Lusvardi, Gian¬ 
luigi Poli. Giancarlo Ra- 
vasio 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10 Jent Claasen und selne 
Tiare 

- Auf Tlgerfèhrte • 
Abenteuerfilm mit Gerd 
Simoneit 

Regie: Karl Heinz Kramer 
Verleih: BAVARIA 
20,35-21 ... wie ein Flsch im 

Wasser 

Fllmherlcht 

Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 


96 








ore 18,45 nazion ale 

QUATTROSTAGIONI 
Trasporti in agricoltura 

In un mercato che allarga progressivamente i suoi confini 
uno dei nodi da sciogliere è quello dei trasporti. Questo 
vale per ogni attività produttiva e in particolare per 
l'agricoltura. Ciò che si produce sui campi di Ragusa o 
della Puglia deve poter giungere in tempo utile sui mer¬ 
cati di Roma, di Milano o di Francoforte. Qual è lo stato 
attuale dei trasporti agricoli in Italia? A questo interro¬ 
gativo cerca di dare una risposta il servizio di Luca 
Airoldi e Roberto Sbaffi che prospetta la utilizzazione dei 
■ containers » in agricoltura. Le consuete notizie informa¬ 
tive completano il panorama del set limonale del produt¬ 
tore agricolo e del consumatore a cura di Giovanni Visco 
e Adriano Reina. La realizzazione del programma è opera 
di Paolo Taddeini. 

ore 21 nazionale_ 

QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 


Aldo Giuffrè con la figlia Jessica: l'attore, nel telefilm 
di Age e Scarpelli, sostiene la parte di Oreste Polidori 

Riassunto delle puntate precedenti 

Im famiglia Polidori, composta di padre, madre, tre figli 
Idue già grandi e un bambino) e una zia, vive dei pro¬ 
venti di una calzoleria non senza fare ricorso a qualche 
espediente Mentre Rossella, la figlia maggiore, si fidanza 
segretamente con Tonino, un rappresentante di calcola¬ 
trici. Oreste, il capo famiglia, falsifica, per un affare che 
non va in porto, la firma della sorella Antonietta. 

La puntata di stasera 

Oreste, disperato per l'imbroglio in cui si è messo, chiede 
aiuto ad una sua vecchia amica tedesca la quale, non 
potendo altrimenti aiutarlo gli regala una vecchia pel¬ 
liccia. Rossella è incaricata ai venderla, ma ha poco tempo 
a disposizione: la cambiale scade l'indomani. Per fortuna, 
uno sciopero dei bancari provoca una dilazione Infine 
la ragazza riesce a convincere la zia Antonietta che farà 
un grosso affare acquistando la pelliccia. Antonietta la 
compra e ne fa poi dono alla cognata Clara. 

ore 21,15 secondo 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Caterina Caselli è l'ospite d'onore dello spettacolo a premi 
di Castaldo, Torti e Corima. L’esibizione della cantante 
emiliana costituirà la parentesi musicale del quiz, con¬ 
dotto, come al solito, da Corrado e Valeria Fabrizi. 

ore 22,30 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

L'avvicinarsi della stagione estiva riapre tutta una serie di 
interrogativi sull'inquinamento del mare lungo le nostre 
coste. Il problema, già altre volte dibattuto anche alla 
televisione, viene riproposto dalla rubrica curata da Giulio 
Macchi che questa sera farà il punto sulle nuove tecniche 
che la scienza mette a disposizione per far fronte a questa 

f lavissima minaccia. Il servizio, girato sia sulla costa 
igure sia sulla costa napoletana, mostrerà tra l'altro alcuni 
impianti piloti per la depurazione degli scarichi in mare. 
Un altro servizio illustrerà una novità che interessa soprat¬ 
tutto coloro che fanno largo uso del telefono: verranno 
mostrati dei telefoni a memoria elettronica. (Vedere a 
pagina .V> un articolo su Mario Ceroli, lo scultore che ha 
ideato le scenografie della rubrica). 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Faustino martire. 
Altri santi: S. Venusto, Casto e 
Emilio martiri. S. Elena vergine. 
S. Rita vedova e monaca agosti¬ 
niana a Cascia. 

Il sole a Milano sorge alle 4.45 e 
tramonta alle 19,54; a Roma sorge 
alle 4,44 e tramonta alle 1931: a 
Palermo sorge alle 4.51 e tramonta 
alle 19.16 

RICORRENZE: Nel 1873. in questo 
giorno, muore a Milano lo scrittore 
Alessandro Manzoni. Fra le sue 
opere; / promessi sposi. Inni sacri. 
Il conte di Carmagnola, Adelchi. 
PENSIERO DEL GIORNO: La virtù 
risplende nelle disgrazie. (Aristo¬ 
tele). 


per voi ragazzi 

Il Teatrino del giovedì presen¬ 
ta Nicola al museo, fiaba sce¬ 
neggiata di Guido Stagnare, 
con pupazzi creati da Giorgio 
Ferrari e Paul Casalini. Que¬ 
sta volta Nicola ha deciso di 
fare l'artista. Artista si nasce, 
non si diventa, gli fa osserva¬ 
re il babbo, ma Nicola non ri¬ 
nuncia alla sua aspirazione: si 
tratta soltanto di scegliere la 
forma d’arte che più si addice 
al suo temperamento. Lettera¬ 
tura, no: bisogna leggere, stu¬ 
diare, conoscere bene la gram¬ 
matica e la sintassi, tutte cose 
che richiedono tempo, appli¬ 
cazione, pazienza. Poesia? Nem¬ 
meno. Pittura? Forse. In fon¬ 
do, non dev'esser difficile di¬ 
ventar pittore. Prende una pie¬ 
tra e ci fa sopra un cerchio: 
come Giotto, tale e quale. Ma 
Giotto non s'è fermato alla O; 
nemmeno Nicola ha voglia di 
fermarsi al suo cerchietto. In¬ 
fatti comincia a dipingere figu¬ 
re allegoriche, dice lui ; nessu¬ 
no ci capisce nulla, ma non im¬ 
porta. Il genio è sempre im¬ 
penetrabile. E Nicola è due 
volle genio, perché vuole crea¬ 
re. insieme, opere di scultura 
e di pittura. Poi sarà tentato 
anche dalla musica, e sarà tre 
volte genio. Servendosi di ba¬ 
rattoli vuoti, pignatte, radioli¬ 
ne, tubetti di vernice d'ogni 
colore arriverà a costruire un 
incomprensibile « capolavoro » 
che dovrebbe simboleggiare la 
pittura, la scultura e la musi¬ 
ca nell'espressione più moder¬ 
na e progredita. Questo raris¬ 
simo pezzo, dopo aver raccol¬ 
to elogi sperticati e vistosi pre¬ 
mi. viene portato, trionfalmen¬ 
te, al Museo della città. 


SVIZZERA 1 


17 KINDERSTUNDE. Ripresa differi¬ 
ta del programma In lingua tede¬ 
sca dedicato alla gioventù e rea¬ 
lizzato dalla TV della Svizzera te¬ 
desca 

18.15 PER I PICCOLI: - Mlnlmondo • 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz Presenta Fosca Tenderlnl - 

• Il formaggio • Fiaba della serie 

• Il postino Delizia » - • Racconti 
della riva del fiume -. Giu nelle 
profondità degli abissi 

19.10 TELEGIORNALE lo edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL CUORE DI PIETRA Tele¬ 
film della serie - Le avventure 
di Campione • Interpretato da Bar¬ 
ry Curtls e Jlm Bannon 

19.45 TV-SPOT 

19.50 LA SCELTA DEL MESTIERE 
Mensile d'informazione professio¬ 
nale - L'Industria del tempo - 1® 

puntata Realizzazione di Francesco 
Canova 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 • 360 • Quindicinale d'attualità 

21.40 IL RE DEI DIAMANTI Tele¬ 
film della serie • Organizzazione 
Uncle • Interpretato da David Me 
Callum e Robert Vaughn (a colori) 

22,30 SERATA DI GALA CON SIL¬ 
VIO MENDES E IL SUO COM¬ 
PLESSO. Registrazione effettuata 
in occasione del MIDEM di Can¬ 
nes 1968 (a colori) 

23 TELEGIORNALE 3» edizione 



Alberto Lionello presenta 


Superinox Bolzano 
La lama italiana 
per la barba Italiana 


e il grande concorso 
a premi Bolzano 
per vincere milioni 













NAZIONALE SECONDO 

Sennale orarlo 6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del 


6 

'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Per sola orchestra 

6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da L Simoncini — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 



7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7.10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica 


giovedì 

8 

GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° 
Giro d'Italia - Sui giornali di stamane - Sette arti 
'33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bobby Solo. Mllva, Nino Flore. Wilma Goich, 
Peppino di Capri. Patty Pravo. Robertino. Caterina 
Caselli, Mino Reitano — Palmolive 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 




8,30 GIORNALE RADIO 

— Cip Zoo 

8,40 UN DISCO PER L'ESTATE 


TERZO 

9 

1 nostri figli, a cura di G. Basso —Manetti & Roberts 

06 COLONNA MUSICALE 

'45 Shavuoth, la festa della promulgazione dei dieci 
Comandamenti. A cura di Sergio Sierra 

9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA (V. Locandina) — Shampoo Palmolive 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio 

8.30 
9.25 

9.30 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

Benvenuto in Italia 

Zodiaco e psicologia Infantila (Cancro). Conversazione 
di Maria Maltan 

F. Chopin Sonala In sol min. op. 65 par ve. e pi 

10 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Un racconto al mese: Lorenzo Battiston. da « Ri¬ 
cordi di scuola » di Giovanni Mosca - Adattamento 
di Mario Vani - Regia di Ugo Amodeo 
— Ecco 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 

io— Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoit - Adattamento radio¬ 
fonico di Teresa Ronchi - 4° puntata - Regia di 
Ruggero Jacobbl (Vedi Locandina) — Invernlzzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Dash 

10.30 Giornale radio - Controluce 

io* CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — Pepsodent 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 

10 — 

CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy Imagea. par orch. • A Jolivet: Concerto 
per arpa e orch • 1. Strawinski: Sinfonia in tra mo¬ 
vimenti 

11 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

06 UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Bertelli 

30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano GIANNA 
PEDERZINI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,15 

11,55 

Quartetti e quintetti di Luigi Bocche rini 

Quartetto in mi barn magg op 58 n. 2. par archi; Quin¬ 
tetto in sol magg op 20 n. 4 par archi 

Tastiere 

G. Dos Rais: Due Concerti par org. ■ A. Scarlatti: 
Variazioni sulla • Follia di Spagna • par clav 

12 

Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12,20 

Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da New 
York) Peter Glaser: L'awentre dell'energia solare 
Civiltà strumentale italiana 

P. Locatelli Concerto in re magg. op. 3 n 1 par vi. a 
orch d'archi (Traacr. di F. Glegllng) • G. Paisiello 
Concerto in do magg. par clav. a orch. 


GIORNALE RADIO 

52° Giro d'Italia, radiocronaca del passaggio da 
Roma. Dal nostri Inviati E. Amari, A. Carapezzl. 

S. Ciotti e 1. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regìa di Riccardo Mantoni — Soc. Grey 

i3- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garlnei e Giovannini provocati 
e realizzati da Leone Mancini 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 
— Simmenthal 

13,35 Mllva presenta: PARTITA DOPPIA 

. 13 — 

INTERMEZZO 

C. M von Weber: Sonata n. 4 In mi min. ojp. 70 (pf. 

G Macarlnl Carmlgnani) • R. Schumann: Phantasie- 
atUcka op. 73 per ci e pf (R. Kell. cl.; J. Roseo, pf.) 

• J. Brahms Ltebeallederwalzer. op 52 par soli, coro 
e pf. a quattro mani (L. Ticlnelli Fattori, sopr.; L. 
Clafft, maopr.; G. Baratti, ten.; J Loomla. be.; C. Pa¬ 
storelli ed E. Perrotta. pf .1 - Coro di Torino della 
RAI dir. R. Maghlnl) 

14 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Novità discografiche — Phonocoior 

14 — 

14,30 

Voci di ieri e di oggi: Soprani Celestina Bonin- 
segna e Leontyne Prlce 

Il disco in vetrina 

F. Mendelasohn-Bartholdy La Ebridi, ouverture op. 28; 
Sinfonia n. 3 In la min. op 56 • Scozzese • 

(Disco C.B.S.) 

15 

Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 

— Fonit Cetra 
'45 1 nostri successi 

15 — La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Vincenzo Talarico 
15.18 APPUNTAMENTO CON BELLINI (Vedi Locandina) 
15,30 Giornale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero Casuccl 

Tra le 15,35 e le 16.45: 

52° Giro d'Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 7° tappa Viterbo-Terracina. Radio- 
cronisti E. Ameri. A Carapezzi, S. Ciotti e 

1. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15,20 

15.30 

F. Busonl: Toccata (pf S Pertlcaroll) 

CONCERTO DEL - TRIO BEAUX ARTS . 

W A. Mozart: Trio In do magg. K. 548 • M. Ra- 
vel: Trio 

16 

Programma per i ragazzi: 

Un passaporto per la fantasia, a cura di Gabriella 
Pini: « Il Giappone » — Biscotti Tue Parein 
'30 SIAMO FATTI COSI’ - Un programma di Germana 
Monteverdi - Regia di Arturo Zanini (Vedi Nota) 

16— MERIDIANO DI ROMA 

Settimanale di attualità 

16,30 Giornale radio 

16.35 MUSICA + TEATRO, a cura di Gino Negri 

XIV. - Pelléas et Mélisande • 

16,15 

Musiche italiane d'oggi 

L. Nono: « Sul ponte di Hiroshima », canto di vita e 
d'amore per sopr , ten e orch. • E Macchi: Composi¬ 
zione n. 1 per orch. da camera 

17 

Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: La vita e le opere di Ugo Fo¬ 
scolo, di Guido Di Pino 

VII. • 1 Sepolcri •: la poesia custode delle umane 
memorie 

17 — 
17,10 
17,20 

17.45 

La opinioni degli altri, rassegna della stampa «stara 
Missione segreta. Conversazione di Sallustio Bossi 
Corso di lingua francese, a cura di H Arcalnl 
(Replica dal Programma Nazionale) 

C. Debussy: Sonata (D Olatrakh, vi.; F Bauer. pf.) 

18 

Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: (ore 18.20) Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,30 

18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Pagina aperta 

19 

06 Sui nostri mercati 

'i3 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 3° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Tarlcco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Marie-Claire Sinko — Ditta Ruggero Benellì 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

52® Giro d'Italia, commenti e Interviste da Ter- 
raclna di E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti e 1. 
Gagliano — Terme di San Pellegrino 

19,15 

Settimanale di attualità culturale 

Coma vedono il 2000 due futurologi americani, a cura 
di Ernesto Ferrerò - Un bilancio del rapporti fra 1 
paesi dell'Est europeo a l'Unione Sovietica, a cura di 
Salvatore Pisciceli! - Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idea 

CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20 

GIORNALE RADIO 

15 Parata d’orchestre 

20— Punto e virgola 

20,11 Pippo Baudo presenta: CdCCÌ3 alla VOCG 
Gara musicale ad ostacoli di D'Onofrio e Nelli 
con Paola Pennl e Pietro De Vico - Compì, diretto 
da R. Vantellln! - Regia di Berto Manti — Motta 

20,30 

20,45 

In Italia e all'estero, selezione di periodici Italiani 

BELISARIO 

Tragedia lirica In tre parti di Salvatore Camma- 
rano 

21 

Un disco per l'estate 

presentato da Silvio Gigli 

45 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio Francese) 

21 — Italia che lavora 

21,10 LA VALLE DELLA LUNA 

Romanzo di Jack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini - 6° ed ultima pun¬ 
tata - Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 
21,45 Intervallo musicale 

21,55 Bollettino per i naviganti 


Musica di GAETANO DONIZETTI 
(Revisione di Rubino Profeta) 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 

Orch. e Coro del Teatro La Fenice di Venezia 
Maestro del Coro Corrado Mirandola 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Note illustrative di Mario Mesalnla 

22 

TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Conferenza stampa della CISL 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinel e Giovannini provocati 
e realizzati da Leone Mancini (RapiIca) 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


Nell'Intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Al termine: 

La comicità di Laurei e Hardy. Conversazione di 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

1 programmi di domani - Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


Rivista delle riviste 

24 


24— GIORNALE RADIO 
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Eggasnaa 

NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: mez¬ 
zosoprano Gianna Pederzini 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro: « Voi che sapete » ; 
Franco Alfano: Resurrezione: « Dio 
pietoso»; Francesco Cilea: L’Arte¬ 
siana: « Esser madre » ; Georges 
Bizet: Carmen: « Andiam, la mia 
sorte sappiam » - « Presso il bastion 
di Siviglia»; Pietro Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana: « Voi lo sapete, 
o mamma » (Orchestra Sinfonica 
della RAI diretta da Ugo Tansini). 

19,13/- Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello e Gio¬ 
vanna Galletti. Personaggi e inter¬ 
preti de^ terzo episodio: Pip: Al¬ 
berto Libello. Pip bambino: Enri¬ 
co Del Bianco . Pumblechock: Giam¬ 
piero Becherelli; Stella: Omelia 
Grassi; La signorina Haversham: 
Giovanna Galletti; La sorella di 
Pip: Renata Negri ; Giuseppe, suo 
marito: Renato Cominciti; Una 
bambina: Anna Rosa Garetti; Un 
bambino: Stefano Agostini. 

Regia di Pietro Masserano Taricco. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Lenoir: Parlez-moi d'amour (Frank 
Chacksficld) • Ripp: Creola (Milva) 
• Bovio-Nutile: Amor di pastorello 
(Oscar Carboni) • Lai: Vivre pour 
vivre (Caravelli) • Loewe: Ram in 
spam (Percy Faith). 

10/- Koenigsmark » 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Diana Torrieri, Andreina 
Paul e Raoul Grassilli. Personaggi 
e interpreti della quarta puntata: 
Benoit: Gino Mavara; Vignerte: 
Raoul Grassilli; Aurora: Diana Tor¬ 
rieri. Un domestico: Ferruccio Ca¬ 
sacci; Melusina: Andreina Paul; 
Hagen: Diego Michelotti. 

Regia di Ruggero Jacobbi. 


15,18/Appuntamento 
con Bellini 

Vincenzo Bellini: La Sonnambula: 
• Ah! non credea mirarti » - « Ah, 
non giunge uman pensiero » ( sopra¬ 
no Joan Sutherland - Orchestra Sta¬ 
bile e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Richard Bo- 
nynge). 

21,10/- La valle della luna >» 
di Jack London 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
sesta e ultima puntata: Il narra¬ 
tore: Iginio Bonazzi ; Billy Roberts: 
Arnaldo Ninchi; Saxon Brown: Lui¬ 
sa Aluigi; Edmund Hall: Giulio 
Oppi; Annina Hall: Misa Mordeglia 
Mari ; La signora Mortimer: Enrica 
Corti. Regìa di Ernesto Cortese. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Philippe Emanuel Bach: So¬ 
nata n. 3 in si minore per clavi- 
cordo: Allegretto - Andante - Can¬ 
tabile (Denis Vaughan, clavicordo) 
• Johannes Brahms: Intermezzo in 
mi bemolle minore op. 118 n. 6 
(pianista Wilhelm Kempff) • Ar¬ 
nold Schònberg: Tre Klavierstiicke 
op. Il ( pianista Glen Gould) • Ri¬ 
chard Strauss: Quartetto in do mi¬ 
nore per pianoforte e archi: Alle¬ 
gro - Scherzo (Presto) - Andante - 
Finale (Vivace) (Ornella Puliti San¬ 
toliquido, pianoforte ; Arrigo Pel¬ 
liccia, violino; Bruno Giuranna, 
viola; Massimo Amfitheatrof, vio¬ 
loncello). 

20,45/- Belisario » 
di Gaetano Donizetti 

Personaggi e interpreti: Giustinia¬ 
no: Nicola Zaccaria ; Belisario: Giu¬ 
seppe Taddei; Antonina: Leyla Gen- 
cer; Irene: Mima Pecile; Alamiro: 
Umberto Grilli; Eudora: Rina Pal¬ 
lini; Eutropio: Bruno Sebastian; 
Eusebio: Giovanni Antonini; Otta¬ 
rio: Augusto Veronese; Un centu¬ 
rione: Alberto Carusi. (Registrazio¬ 
ne effettuata il 9 maggio 1969 dal 
Teatro La Fenice di Venezia). 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7.1 O/Musica stop 

Sigman: Ballerina (Werner Miiller) 

• Raskin: Le temps de fleurs (Ray¬ 
mond Lefèvre) • Putman: Green 
green grass of home (L'erba verde 
di casa mia) (Caravelli) • Sorgini: 
Passeggiando con te (Roberto Pre- 
gadio) • Millerose: Tre lunghi baci 
(Frank Chacksfìeld) • Minerbi: A 
love story (Marcello Minerbi) • 
Assandri: Tempo di primavera (Ar¬ 
mando Del Cupola) • Negri: Quan¬ 
do il sole scenderà (Roberto Negri) 

• Mescoli: You are my love (Gino 
Mescoli) • Osbome: The latin touch 
(The Oxford Square). 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Gaskill-Mc Hugh: I can't believe... 
(Quarl. Earl Hines) • Burke-Hag- 
gart: What's uew (Trio Jimmy 
Smith) • Bloom: Girne me thè sim- 
ple (Count Basie) •' Higgins-Over- 
street: There’ll be some changes 
triade (Fats Waller). 


SEC./14/Juke-box 

Tortorella - Welch - M arvin - Richard : 
Chi lo sa (Cliff Richard) • Mi- 
gliacci-Lusini-Pintucci: Cuore stanco 
(Nada) • Me Cartney-Mogol-Picca- 
redda-Lennon: Ob-la-di, ob-la-da 

(I Ribelli) • Wassil: Partita a scac¬ 
chi (Bruno Wassil) • Arrighini-Van- 
nucchi: Cerco un amore per l’estate 
(Bruno Martino) • Pallavicini-Mo- 
dugno: Chi si vuol bene come noi 
(Shirley Bassey) • Carenni-Zauli- 
Lentini: Se un giorno (Jacopo) • 
Bacharach: Casino Royale (Herb 
Alpert). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Mixed up confusion (Bob Dylan) 

• Ai primi giorni d'aprile (Alain 
Barrière) • Sixteen tons (Platters) 

• River deep, mountain high (Deep 
Purple) • L amicizia (Herbert Pa¬ 
gani) • Season of thè witch (Va- 
nilla Fudge) • Run on (Arthur 
Conley) • T'aspetterò (Jimmy Fon¬ 
tana) • Sweet cherry wine (Tommy 
James & Shondells) • What you 
gonna do? (Brian Auger) • Il tuo 
ritorno (Brenton Wood) • Time 
was (Canned Heat) • Non dimen¬ 
ticare chi ti ama (Cliff Richard) • 
Honey love (Martha Reeves & Van- 
dellas) • Se e ma (Frangoise Hardy) 

• Mini-skirt Minnie (Wilson Pickett) 

• Manchi solo tu (Salis & Salis) • 
Bom on thè bayou (Creedence 
Clearwater Revival) • La compagnia 
(Marisa Sannia) • I start ed a joke 
(Bee Gees) • Chissà se tornerà 
(5th Dimension) • Gentle on my 
mind (Aretha Franklin) • Dieci 
ragazze (Lucio Battisti) • The 
champ (The Mohawks) • Yesterday 
(Trio Wes Montgomery). 


stereofonia 


Stazioni •parimantati a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,# MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30- 

18.30 Mualca leggera - ore 21-22 Monca 
ainfonica. 


notturno italiano 

Dallo ore 0.06 alla 5,5#; Programmi musi- 
cali a notiziari treameasl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniaaetta O.C. au kHz 6080 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodlffusiona. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 L'angolo del 
jazz - 1,36 Canzoniere italiano - 2,06 Or¬ 
cheatre alia ribalta - 2,36 Sinfonie e ro¬ 
manza da opere - 3,06 Abbiamo acelto per 
voi - 3.36 Panorama musicale - 4,06 Mualca 
sinfonica - 4,36 Melodie aul pentagramma 
- 5,06 Complessi di mualca leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 

7 Maae Mariano: Canto alla Vergine - 
- Una morale di imitazione e perfezione », 

meditazione di Mona Franco Sibilla - Gia¬ 
culatoria - Santa Mensa. 14,30 Radiogior- 
nale In Italiano. 15,15 Radiogiomale in spa¬ 
gnolo, francese, tedesco, Inglese, polacco, 
portoghese. 17 Concerto del Giovedì. Max 
Rogar: Sonata In re min. op 60 n. 2; 
Maurice Duruflé: Toccata dalla Suite op 
5 - Organista Giancarlo Parodi. 16,15 
Poroclla s katoltskega sveta. 19,15 Tìmely 
words from thè Popes. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani - Tavola rotonda; Il rinnovamento 
della Catechesi. 20,15 Prétres et militante 
ouvrlers. 20,45 Theologlache Fragen. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni in altre 
lingue. 21,45 Entrevistas y commentarioa. 

22,30 Replica di Orizzonti Cristiani (au 
O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di 
ieri 7,15 Notiziario-Musica varia 6,40 
Ernst Fischer: Divertimento n. 2 per or¬ 
chestra d'archi e arpa (Radiorchestra dir. 
Leopoldo Casella). 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità. 13 
Intermezzo. 13,05 • Vent'anni dopo », ro¬ 
manzo a puntate di Alessandro Dumas. 
13,20 Musica da camera di Rossini; Qua- 
tre Mèdiants per pianoforte (Pianista Eric 


Harrison); Quartetto per fiati n. 3 (Melos 
Ensemble di Londra). 14,10 Radio 2-4 16,06 
Quattro chiacchiere In musica: crona¬ 
che. notizie, profili a cura di Vera Flo¬ 
rence 17 Radio gioventù. 18,05 Sottovoce, 
taccuino musicale con Benito Gianotti. 

18,30 Canti regionali italiani. 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana 1» Fisarmo¬ 
niche. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a un 
tema 20,40 Dal Teatro Apollo; I Concerti 
di Lugano 1969. Orchestra della Radio del¬ 
la Svizzera Italiana - Direttore iindrick 
Rohan - Peter Ryber, violino. Johann Seba¬ 
stian Bach: Concerto In la minore per 
violino e archi; Igor Strawinsky: Concerto 
in re magg. per violino e orchestra; Anton 
Dvorak: Sinfonia n. 7 In re minore op. 70. 
Nell'Intervallo: Cronache musicali - Attua¬ 
lità 23,20-23,30 Buonanotte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musl- 

3 ue • 14 Dalla RDRS: -Musica pomerl- 

isna • 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio * Paul Hln- 
demlth: Trio per violino, viola e violon¬ 
cello op. 34 (Trio Kehr); Serge| Rachma- 
ninoff: Sonata op. 19 (Lucien de Groote. 
violoncello; Vola lacobs, pianoforte). 18 
Radio gioventù. 18,30 Orchestra Radiosa. 
19 Per 1 lavoratori italiani In Svizzera. 

19,30 Trasm da Losanna 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Ribalta internazionale. 20,45 Tea¬ 
tro al microfono, cronache di Reto Roedel 
20,50 Due atti unici di Roberto Mazzucpo: 
L'Inflazione. Regia di Ketty Fusco - E’ tutta 
una morra. Regia di Vittorio Ottino. 22- 
22,30 Ballabili. 


La rubrica - Siamo fatti così - 



Il presentatore: Sergio Endrigo 


SOTTO IL SEGNO 
DEI GEMELLI 


16,30 nazionale 

Nel giugno 1942 un deputato conservatore 
interrogò ai Comuni il ministro inglese 
delle Informazioni per sapere • se l’atten¬ 
zione del ministro era stata attirata dal 
fatto che gli astrologi profetizzavano pros¬ 
simo il crollo della Germania • e per chie¬ 
dere « se non credeva opportuno interve¬ 
nire, visto che tali previsioni minaccia¬ 
vano di rallentare lo sforzo bellico della 
nazione ». 

Come al solito, la risposta del rappresen¬ 
tante del governo fu laconica, ma non 
priva di una vena di humour. Il ministro, 
che era Brendam Bracken, disse: « Di¬ 
sgraziatamente gli astrologi non sono 
d'accordo fra loro. Del resto, la gente sen¬ 
sata non li prende sul serio; non è il caso 
quindi di chiedere alla censura, già obe¬ 
rata, di occuparsi anche delle loro miste¬ 
riose attività ». 

Lo studioso che ricorda questo episodio, 
Louis MacNeice, afferma che Bracken, pur 
tollerante, aveva torto, giacché « c’è gente 
sensata che l'astrologia la prende sul se¬ 
rio » e « i lettori di almanacchi e di rubri¬ 
che astrologiche sono milioni». Tutto 
questo sembra prestarsi egregiamente 
ad annunciare la puntata odierna del¬ 
la trasmissione Siamo fatti cosi, che 
dall’astrologia prende le mosse per una 
serie di discorsi fra il serio e il faceto 
che sono inframmezzati da alcune canzoni. 
La trasmissione sarà presentata da Sergio 
Endrigo, cantante nato sotto il segno zo¬ 
diacale dei « Gemelli », ed ai • Gemelli », 
appunto, sarà dedicata. Lo zodiaco, co¬ 
me gli esperti ben sanno, è quella fascia 
celeste che si estende di circa otto gradi 
dalle due parti dell’eclittica, ossia l'appa¬ 
rente cammino del Sole; i pianeti sono vi¬ 
sibili dalla Terra soltanto all'interno di 
questa fascia. Lo zodiaco — non si sa da 
quando — è stato diviso in dodici segni 
e dal loro studio gli astrologi sostengono 
di capire i sentimenti e i temperamenti al¬ 
trui. Un segno zodiacale, insomma, sem¬ 
bra influire sulla personalità di chi cade 
sotto la sua sfera e in questo senso gli 
astrologi si dicono in grado di enunciare 
a leggi » o « regole » generali: il segno dei 
Gemelli, ad esempio, favorisce la rifles¬ 
sione e, secondo Louis de Wohl, se si è 
nati sotto il segno dei Gemelli si può di¬ 
ventare ottimi capi del personale ma non 
persone molto importanti. 

Dominato da Mercurio, il segno dei Ge¬ 
melli va dal 22 maggio al 21 giugno: stan¬ 
do alle assicurazioni degli esperti il tipo 
Gemelli ama il dibattito ed è assai logico. 
Siamo in presenza quindi di un segno in¬ 
tellettuale, anche se una delle sue carat¬ 
teristiche è la volubilità. Subirono l'in¬ 
flusso dei Gemelli, sempre secondo gli 
astrologi, personalità come Dante, Keple¬ 
ro, Wagner, Show, Clemenceau, Conan 
Doyle e, come gli ascoltatori potranno 
apprendere, lo subisce anche Endrigo. 





















Eldorado 

fa solo ottimi gelati 


QUESTA SERA IN TIC-TAC 



saltate in sella alla 

GIOÌ* D] yjjypi 

sono protagonisti di questa storia 
I due simpatici ciclomotori: 


BOBOe 

MOTOREUA 


Prima di scegliere 
il vostro ciclomotore, 
provate gratuitamente 
uno dei nostri 18 modelli 
in vendita presso tutti 
i concessionari 
Beneili e Motobi 


venerdì 


-K 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamarla Tedeschlnl 
Lai li - Realizzazione di Salvato¬ 
re Baldazzi - Trasmissione di rie¬ 
pilogo n. 6 (Replica) 

13— IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— La rivoluzione alimentare 
Servizio filmato di Milla Pasto¬ 
rino e Roberto Bencivenga 

— Sempra piaciuta 

Servizio filmato di Luigi Turolla 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Idrolltlna - Pomodori prepa¬ 
rati Althea) 

13.30 

TELEGIORNALE 


La RAI-Radlotelevlaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale a di orientamento professio¬ 
nale par I giovani sotto la armi 
14 — Geografìa 

Genti e paesi d'Italia 
a cura di Vittoria Ottolenghi con 
la consulenza di Fausto Bidone e 
Tullio Di Mauro - Realizzazione 
di Mario Costa - 5° puntata 
14,20 Lavoro 

Mestieri d'oggi 

Testi e realizzazione di Filippo 
Paolone con la consulenza di 
A Albarigi Quaranta - 5° puntata 
14,40-15 Sport 

Lo sport come e perché 
a cura di Maurizio Berendson con 
la collaborazione di Salvatore 
Bruno e Antonino Fugardl - Rea¬ 
lizzazione di Guido Gomas - 5° 
puntata 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efriklan 


15,45 52» GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta dal¬ 
lo Sport » 

Arrivo dell'ottava tappa: Tsrra- 
cine-Napoll 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martellini 
Regista Enzo Da Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 

per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
Testi e presentazione di Anto¬ 
nello Campodlflorl 
Realizzazione di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Italo Cremona - Kaloderma 
Bianca - Patatina Pai - Sal- 
velox) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) MONREALE 
La storia a la vita 
una città 

Un programma a cura di Gior¬ 
dano Reposel 

b) CHI E'? 

con la partecipazione di Lucio 
Dalla a Marisa Sannla 
a cura di Arnaldo Ramadorl 


ritorno a casa 

GONG 

(Frigoriferi Ignls - Banana Cin¬ 
qui ta) 

18.45 THE NEW YORK BRASS 
QUINTET 

Robert Nagel: tromba; Allan 
Dean: tromba . Barry Benjamin: 
corno: John Swallow: trombone; 
Thompson Hanks: tuba 
Collier Jones- Quattro movimenti 
per cinque flati: a) Introduzione 
e marcia, b) Lento, c) Valzer, d) 
Finale; Alvln Etler Quintetto per 
strumenti a flato 
Ripresa televisiva di Lello Gol- 
lettl 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Bilancio di una famiglia 
a cura di Vincenzo Aplcella 
con la consulenza di Paolo Succi 
Realizzazione di Giulio Morelli 
5» puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Candy Lavatrici - Frizzine - 
Mennen - Moto Beneili - Olio 
d'oliva Dante - Calzaturificio 
Romagnoli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(T a/co Felce Azzurra - Olà 
Biologico - Barilla - Camicia 
Ingram - Super-Iride - Crema 
Bel Paese) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Gelati Eldorado - (2) Olio 
di semi Topazio - (3) Tut- 
tosi Le boi e - (4) Campari 
Soda - (5) Agip Slnt 2000 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 21 
Produzioni Cinetelevislve - 3) 
Brunetto Del Vita - 4) Star 
Film - 5) Produzione Monta- 
gnana 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 

DOREMI' 

(Idro Pe)o - Black & Decker 
- Gulf) 

22 — LA STRADA PIU’ LUNGA 

da « Il voltagabbana - di Davida 

Lajolo 

Riduzione televisiva di Fabio 
Carpi e Nelo Rial 
Personaggi ed Interpreti: 

Michela Gianmaria Volontà 

Carla Graziella Galvani 

Zio Augusto Augusto Mastrantonl 
« Ferro • Giampiero Albertlnl 
• Il Clt • Ernesto Colli 

Ortelll Carlo Enrlol 

II camionista Evar Maran 

Lena Teresa Ricci 

__ r* 

berlo Cipollini, 

<*eplno. ( 

Marilena Diale 
Ambientazione e costumi di Elio 
Co8tanzi 

Musiche di Daniele Parla 
Regia di Nato Risi 
(Replica) 


23,15 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamarla Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Brlanl 
Replica della 46° e 47° tra¬ 
smissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo All - C rodi no ape¬ 
ritivo analcoolico - Autan Ba¬ 
yer - Confezioni Facls - VI- 
trexa - Gruppo Industriale 
Agratl Garelli) 

21,15 

MANCIA p 
COMPETENTE 

Due tempi di Laszlo Aladar 
Traduzione di Ignazio Balla 
e Mario De Vellis 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Boria Franco Volpi 

Lo sconosciuto Paolo Carlini 
Il cameriere dell'albergo 

Gigi Angeli!lo 
Il barone D’Ipoly 

Franco Scandurra 
Fiorenza Emma Danieli 

Suzy Graziella Granata 
Il cameriere di casa Roder 
Franco Vaccaro 
Elisa Marisa Bartoll 

La cameriera Èva Vanicek 
L'amministratore 

Mario Maranzana 
Il capo della polizia 

Manlio Busoni 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Giulia Mafai 
Arredamento di Alberico Ba¬ 
daloni 

Regia di Guglielmo Morandi 

DOREMI' 

(Frigoriferi Stlce 


Insetticida) 


Vapona 


22,55 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

Regia di Paolo Gazzara 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10 Der Alpenkónlg und der 

3. Teli 

Zaubermfirchen von Ferdi¬ 
nand Ralmund in elner 
AuffOhrung dee Wiener 
Burgtheaters 

Regie: Rudolf Stelnboeck 
Verlelh: BETA FILM 
20,40-21 Fern8ehaufze!chnung 
aus Bozen: 

- Komm und tanz mlt mlr » 

Volkstanze mlt den Volks- 
tanzgruppen: Bozen, Grles 
und tppan Durch das Pro- 
gramm fùhrt: Prof. Luis 
Staindl 

Regie: Bruno Jori 











ESCLUSIVISTI PER L ITALIA S.I OS • VIA 


23 maggio 


ore 13 nazionale 

IN CASA 

La rubrica, a cura di Bruno Modugno e presentata da 
Silvana Giacobini, comprende oggi un servizio sul futu¬ 
ribile nel campo alimentare, realizzato da Roberto Ben- 
civenea e Milla Pastorino. Il servizio anticipa il menu 
del 2000: un etto di • petrolio » per colazione (ovviamente 
sotto la forma più gradita di una zuppa), e 200 grammi 
di soja che, tradotti in bistecca, servono egregiamente 
per il pranzo. Luigi Turolla presenta invece un servizio, 
Sempre piaciuta, che tratta d’un problema, l’ipertricosi 
(i baffi), che affliggerebbe il 70% delle donne. 

ore 21,15 secondo 

MANCIA COMPETENTE 

E' stata smarrita una borsetta di filo d'oro, preziosissima: 
chi l'ha perduta è una bella e giovane vedova, Fiorenza 
Roder. Sui giornali viene pubblicato l'avviso di una mancia 
competente e il ritrovatore si presenta. E' un bell'uomo, 
giovane, ardito, sicuro di sé, elegante. Fiorenza Roder gli 
porge l'assegno, ma lo sconosciuto non l'accetta. Un uomo 
eccezionalmente onesto, quindi? No è un ladro, la borsetta 
l'ha rubata ed ora che si trova nella bella casa dei Roder, 
ha già fatto il suo piano: otterrà molto di più che la piccola 
mancia. Fiorenza comincia a parlare, quasi volesse saggiare 
l'uomo che le sta di fronte. Ed ecco il punto d'accordo: 

10 sconosciuto diventerà il segretario di Fiorenza Roder. 

11 sentimento non è estraneo all'offerta. Da un avviso di 
• mancia competente • è nata, dunque, una storia che 
diventa, come vedrete, una storia d’amore. Ma non finisce 
con i fiori d'arancio per Fiorenza e lo sconosciuto: la 
ragazza di quest'ultimo, Suzy, convincerà l’uomo a non 
cadere nell'illusione di poter vivere in un ambiente che 
non è il suo. Fiorenza cederà: con la morte nel cuore, 
vedrà partire l'uomo della moneta con Suzy, per altre 
avventure. 

ore 22 nazionale 

LA STRADA PIU' LUNGA 


Gianmaria Volonté qui nel personaggio di Michele 

Col grado di capitano, Michele torna a casa dopo t’8 set¬ 
tembre '43. E' reduce da una serie di campagne: Etiopia, 
Spagna, Albania, Grecia. Non desidera altro che riabbrac¬ 
ciare la moglie e la figlioletta che nemmeno conosce. Ma 
la guerra non è finita. Egli aveva creduto in buona fede 
in certi ideali, per i quali aveva combattuto, pagando 
sempre di persona: ora deve rendersi conto che quegli 
ideali non reggono più. Arriva la Repubblica Sociale Ita¬ 
liana che Michele, ancora ragazzo, aveva vagheggiato, su 
basi di libertà e di giustizia; ma quella repubblica arriva 
troppo tardi, per giunta insieme ai nazisti. Il dovere, ora, 
è quello di difendersi, resistere. Perciò Michele prende 
contatti con i partigiani, dapprima suscitando, per il suo 
passato, diffidenze, infine riscuotendo, per la sua lealtà, 
la fiducia dei nuovi compagni di lotta. 

ore 22,55 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA 

La rubrica dedicata al mondo dello spettacolo presenta 
il secondo servizio da Cannes dove stasera si conclude, 
con l'assegnazione della « Palma d'oro • e degli altri 
premi, la XXII Rassegna intemazionale del cinema. Va 
in onda anche la prima parte di un'inchiesta in due pun¬ 
tate sul cinema in provincia realizzata per indagare 
sulle variazioni del gusto degli spettatori delle citta di 
provincia e sull'influenza che queste preferenze possono 
avere sulla produzione cinematografica. Infine t sarà tra¬ 
smessa una panoramica di spettacoli teatrali in Polonia. 
A Varsavia e a Cracovia, Ghigo De Chiara ha raccolto 
informazioni e giudizi sugli orientamenti e il significato 
della più recente produzione del teatro polacco. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Desiderio vescovo. 
Altri santi: S. Epitacio vescovo, 
S. Quinziano e Lucio martiri, 
S. Mercuriale vescovo, S. Giovanni 
Battista De' Rossi sacerdote e 
confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 4,44 
e tramonta alle 19.55; a Roma sorge 
alle 4.44 e tramonta alle 1932; a 
Palermo sorge alle 4,51 e tramonta 
alle 19.17. 

RICORRENZE: Nel 1906. in questo 
giorno, muore lo scrittore Enrico 
Tbsen. Opere: Casa di bambola. Gli 
spettri, L'anatra selvatica. La don¬ 
na del mare. Hedda Gabler, Il 
costruttore Solness. Quando noi 
morti ci destiamo. 

PENSIERO DEL GIORNO: La filo¬ 
sofia mi ha insegnato ad amare non 
solo chi mi fa del bene ma anche 
chi mi fa del male; a condividere i 
beni più che a tenerli per me solo; 
a desiderare più quel che è utile a 
tutti che non quel che può essere 
utile a me solo. (Apuleio). 


per voi ragazzi 

Antonello Campodifiori presen¬ 
terà in Lanterna magica, la ru¬ 
brica dedicata ai telespettato¬ 
ri più piccini, una nuova av¬ 
ventura di Capitan Smoky, il 
simpatico comandante che si 
caccia sempre nei guai per la 
sua irriducibile distrazione. 
L'anatroccolo Saturnino si ci¬ 
menterà nella preparazione del¬ 
la fonduta, tipico piatto pie¬ 
montese a base di uovo, fon¬ 
tina e tartufi. 

Nella seconda parte del pome¬ 
riggio andrà in onda un docu¬ 
mentario di Giordano Repossi ; 
è la descrizione minuziosa ed 
appassionata del magnifico 
tempio di Monreale, costruito 
intorno al 1174 sulle pendici 
di un'altura dominante la 
« Conca d’oro » dal re norman¬ 
no Guglielmo II. Per tutelare 
la stupenda costruzione, il re 
chiamò cento monaci benedet¬ 
tini guidati dall'abate Teobal¬ 
do. che si sistemarono nel 
monastero attiguo al tempio, 
dove esiste il famoso chiostro 
ricco di 228 colonnine di mar¬ 
mo bianco, adorne di capitelli 
preziosi e bassorilievi raffigu¬ 
ranti episodi del Vecchio e del 
Nuovo Testamento. I mosaici 
costituiscono la caratteristica 
del duomo di Monreale e su¬ 
scitano nei visitatori profonda 
ammirazione e meraviglia. Gli 
esperti sostengono che, dopo 
Santa Sofia di Costantinopoli, 
è la più larga figurazione a mo¬ 
saico di tipo bizantino che si 
conosca: si estende per 6340 
metri Quadrati ; supera di cir¬ 
ca 2000 mq. San Marco di 
Venezia. 


svizzera! 


17.15 LE ClNQ A SIX DES JEUNES 

18.15 PER I PICCOLI: - Mlnlmondo - 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fosca TenderloI 
• Conoscere la natura* GII anfibi 
Realizzazione di Alberto Ancllotto 
e Fernando Armati 

19.10 TELEGIORNALE. Io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 45 GIRI 6 CANZONI INTER¬ 
PRETATE DA IGOR MANN E I 
GORMANNI. Realizzazione di En¬ 
rica Roffl 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PUNTO. Rassegna di poli¬ 
tica Intemazionale 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 LA PELLICCIA DI CASTORO 
Commedia di Gerhart Hauptmann 
Interpreti: Ernst Schroeder, Frltz 
Wagner. Paul Edwln Roth. Thomas 
Raschdorf, Konrad Georg. Hilde 
Sessak. Inge Meysel, WiTli Rose. 
Maria Koerber, Christiane Schroe¬ 
der, Josef Dahmen, Werner Stock. 
Manfred Steffen Regia di John 
Olden 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


SEIKO BELL - MATIC 


fissa l’ora.. 
..si ricorderà’ per te. 


♦ SVEGLIA 


♦ AUTOMATICO - IMPERMEABILE 

♦ MECCANISMO ANTI - URTO 

♦ MONTATO SU RUBINI 

♦ CALENDARIO CON GIORNO E DATA UNITI 

♦ MESSA A PUNTO DI DATA ISTANTANEA 

♦ TUTTO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 


E I orologio SEIKO costruito dalla K Hatton 8 Co di Tokio 
la piu moderna ed automalizzata 
fabbrica d orologi a rubini del mondo 


L'AUTOMOBILE! 


non è il prestigio della 
marca ad evitare di rinno¬ 
vare, rapidamente, i mo¬ 
delli. L’“ENEA" invece, 
definito indumento magni¬ 
fico, da 17 anni reca immu¬ 
tati i segni dai tanti suoi 
pregi, dagli innumerevoli 
vantaggi. 

È utile a tutti, provatelo, 
e anche Voi direte inso¬ 
stituibile. 

Venduto in tutta Italia. 
Fabbricato dalla Società 
Sinai - 10152 Torino. 


Anche voi potrete avere 
piedi più resistenti: appli¬ 
cate ogni giorno, per due 
minuti.la Crema SALTRATI 
protettiva, e proverete un 
immediato sollievo. La Cre¬ 
ma SALTRATI sopprime il 
fastidioso prurito tra le di¬ 
ta ed elimina Io sgradevo¬ 
le odore della traspirazio¬ 
ne; grazie alla sua azione, 
i vostri piedi resteranno 
sempre sani. La Crema 
SALTRATI non unge ed è 
quindi l’ideale per i vostri 
piedi. In ogni farmacia. 




















NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 




— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 

Giornale radio 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardlno a tempo di musica 



Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
- Sette piedi in cerca di Tuli », romanzo di Gina 
Vaj Pedotti, adattamento di Aurora Beniamino 
(1° puntata) - Regia di Ruggero Winter 
'35 LE ORE DELLA MUSICA — Henkel Italiana 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 
08 UN DISCO PER L'ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VOI: Basso RAFFAELE ARIE’ 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

GIORNALE RADIO - 52° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Salto di Fondi, Dai nostri 
inviati E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Ga¬ 
gliano — Terme di San Pellegrino 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

'20 APPUNTAMENTO CON ORIETTA BERTI 

a cura di Rosalba Oletta (Vedi Nota illustrativa) 

Trasmissioni regionali 

‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano Prima parte 

Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
'30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Ustri 

— Arlecchino 

'45 Canzoni in casa vostra 

Progr. per i ragazzi: « Onda verde », via libera 
a libri e dischi per ragazzi a cura di Basso, Flnzl, 
Zillotto e Forti - Regìa di M. Lami — Gelati Eldorado 
'30 PRIMAVERA NAPOLETANA, un programma di 
Giovanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


Giornale radio 

— Dolclficlo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sul nostri mercati 

'i3 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adattarti, 
radiof. di Alessandro De Stefani - 4° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 IL ROMANZO POLIZIESCO, a cura di Pietro 
Bianchi - IV. Quattro romanzieri alle prese con II 
delitto: Chesterton, Bemanos, Gadda, Borges 
45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 
Un programma di Mario Salinelli 


'15 Dall'Audltorium di Napoli 
CONCERTO DI CHIUSURA 
DELLA STAGIONE PUBBLICA DELLA RAI 
diretto da Massimo Predella 
con la partecipazione del Trio di Trieste 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 
Al termine (ore 23,15 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonanotte 


10 — Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoit - Adattamento radiofo¬ 
nico di Teresa Ronchi - 5° puntata - Regia di 
Ruggero Jacobbi (Vedi Locandina) — Invernlzzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio - Controluce 

io.4o CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagnl e Fede¬ 
rica Taddei — All 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl — Coca-Cola 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13 35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 p©r gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

15 — Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 
15,15 II personaggio del pomeriggio VIncenzo Talarlco 
15,18 PIANISTA GARY GRAFFMAN (Vedi Locandina) 

Neirintervallo (ore 15,30): Giornale radio 
Tra le 15,35 e le 16,45: 

52° Giro d'Italia, radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo dell'8° tappa Terraclna-Napoli - Radio- 
cronisti E. Amerl. A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Ga¬ 
gliano — Terme di San Pellegrino 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovandi 

16.30 Giornale radio 

16,35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

di Glanfllippo de' Rossi_ 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa si¬ 
gnificano 1 sogni dei bambini, di Fausto Antonini 
TX. Diagnosi e terapia psicologica 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati _ 

19— DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 

di Daniele Piombi con Tony Renis 

19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
— Terme di San Pellegrino 

52° Giro d’Italia, commenti e interviste da Napoli 
di E. Ameri, A. Carapezzi, S. Ciotti e I. Gagliano 


20— Punto e virgola 

20.11 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

20,45 Passaporto - Settimanale di informazioni turistiche, 
cura di E. Fiore ed E. Mastrostefano 


21 — La voce dei lavoratori 

2 1.10 Teatro stasera 

Rassegna quindicinale degli spettacoli, a cura di 
Rolando Ronzoni 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 


23 — Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica 


24— GIORNALE RADIO 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J Brahms: Sonata in mi min. op. 38 par ve. a pf. • 
B Martlnu: Quartetto n. 1 per pf. a archi 

10,45 Musica e immagini 

M. Glinka Da • Fantasies pittoresques »: Ouverture spa- 


11,10 Concerto dell'organista Jean Jacques Grtinenwald 
F Couperin: Offertoira sur le grand Jeux In do magg., 
dalla • Messa ò l'usaga dea paroisaee » • W. A Mo¬ 
zart: Fantasia n 1 In fa min. K. 5©4 • C. Franck; 
Corale n. 1 In mi magg 

11,45 Musiche italiane d'oggi 
_ A. Casagrande Astores 


12,10 Meridiano di Greenwich: immagini di vita Inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

R Schumann Sonata n. 2 In aol min. op. 22 (pf. A. 
Krust) • G. Fauré: Quattro Notturni (pf K. Long) 


13— INTERMEZZO 

O Reaplghi: Antiche danze ad arie par liuto, suite n. 3 
• V Mortori: Concerto per cb e orch. . per Franco 
Petracchl - • B. Britten: Slmple Symphony, per orch 
d'archi 

13,55 Fuori repertorio (Vedi Locandina) 


14,30 Ritratto di autore 

Albert Roussel 

S infon letta op. 52 per orch. d'archi; Serenata per fi., 
vi., v ia, ve. e arpa op. 30; Bacchus et Ariane, suite 
_n. 2 op. 43 dal balletto_ 


15,10 J. S. Bach: Suite francese n. 
(sol. I. Nef) 


In re min. per clav. 


15,30 Leonardo Leo 

La morte di Abele 

Oratorio In due parti per soli, coro e orch. su te¬ 
sto di P. Metastasio 

Abele: Giuliana Mateini; Angelo: Emilia Cundarl; Èva. 
Adriana Lazzartnl; Caino: Ferrando Ferrari; Adamo: 
Paolo Montaraolo 

Orch. da camera dell'Angellcum di Milano e Coro 
Polifonico di Torino dir. Carlo Felice Oliarlo - 
Maestro del Coro Ruggero Maghlnl 


17— Le opinioni degli altri, raeaegne della stampa estera 

17,10 Un'Impronta che si chiama uomo. Conversazione di 

Gino De Sanctis 

17,20 Corso di lingua Inglese, e cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45_T. Balrd: Erotica, sei Love-songs per eopr. e orch., su 
_ poemi di M Hlller _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

<8.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

V. Sormonti: Catullo secondo Ceronettl - C. Gorller: 
Studi Italiani sul classici americani - M. Tafurl: « Da¬ 
da • e architettura - G. Urbani: La mostra dei disegni 
di Telemaco Signorini 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


2o.3o Scienza e filosofia oggi in Italia 

a cura di Vincenzo Cappelletti 

VII. Verso un nuovo umanesimo scientifico 


21 — Le donne di Cocteau 

a cura di Laure Betti e Carlo Cacchi 
III. La scuola delle vedove di Jean Cocteau 
Regìa di Andrea Camilleri (Vedi Locandina) 

21,45 Pianista, direttore Stan Freeman 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 
22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 Poesia nel mondo: I canti del popolo greco, di Niccolò 
Tommaseo, a cura di Ariodante Mariannl - 2° La famiglia 


23,06 Rivista delle riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
basso Raffaele Ariè 

Vincenzo Bellini: La Sonnambula: 
« Vi ravviso o luoghi ameni » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Josef Krips) • Gioacchino 
Rossini: Il barbiere di Siviglia : « La 
calunnia è un venticello » ; Giusep¬ 
pe Verdi: Don Carlo: • Dormirò 
sol nel manto mio regai » (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta 
da Alberto Erede) • Modesto Mus- 
sorgski: Boris Godunov: Morte di 
Boris (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra e Coro diretti da Josef Knps). 


19,13/Grandi speranze 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello. Perso¬ 
naggi ed interpreti del quarto epi 
sodio: Pip: Alberto Lionello. Pip 
bambino: Enrico Del Bianco ; La 
sorella di Pip: Renata Negri-, Giu¬ 
seppe. suo marito: Renato Comi- 
netti, Wopsle: Armando Bandini; 
Biddy: Anna Rosa Garetti; Un bam¬ 
bino: Roberto Sonetti; Un altro 
bambino: Paolo Zini ; Lo scono¬ 
sciuto: Claudio Sora. 


21,) 5/Concerto Pradella 

Antonio Vivaldi: L'Olimpiade, sin¬ 
fonia (elabor. Virgilio Mortali) • 
Ludwig van Beethoven: Triplo con¬ 
certo in do maggiore op 56 per 
pianoforte, violino, violoncello e 
orchestra: Allegro - Largo - Rondò 
alla polacca (Dario De Rosa, piano¬ 
forte; Renato Zanettovich. violi¬ 
no . Amedeo Baldovino, violoncel¬ 
lo) • Johannes Brahms: Serenata 
n. 2 in la maggiore op. 16: Allegro 
moderato - Scherzo - Adagio non 
troppo - Quasi minuetto - Rondò. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Strauss jr.: Storielle del bosco 
viennese (Franck Pourcel) • Bezzi- 
Pintaldi: Chiesetta solitaria (Clau¬ 
dio Villa) • Simoni-Polito: Cercami 
(Ornella Vanoni) • Heywood: Tan¬ 
go americano (Hugo Winterhalter). 


10/« Koenigsmark » 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Diana Torrieri, Andrei¬ 
na Paul e Raoul Grassilli. Perso¬ 
naggi e interpreti della quinta pun¬ 
tata: Benoit: Gino Mavara; Vigner- 
te: Raoul Grassilli; Aurora: Diana 
Torrieri; Melusina: Andreina Paul; 
Il Kaiser: Paolo Faggi; L’impera¬ 
trice: Carola Zopegni; Il principe 
Tumene: Giulio òppi; Rodolfo: Ma¬ 
rio Brusa. Regia di Ruggero Ja- 
cobbi. 


15,18/Pianista Gary Graffman 

Frédéric Chopin: Ballata n. 4 in fa 
minore op. 52; Andante spianato e 
Grande polacca in mi bemolle mag¬ 
giore op. 22 • Sergej Rachmaninov: 
Elegia op. 3 n. 1. 


TERZO 

13,55/Fuori repertorio 

Wolfgang Amadeus Mozart: Adagio 
in do maggiore K. 356 per armonica 
di vetro ( armonica di vetro Bruno 
Hoffmann) • Anton Dvorak: Cin¬ 
que Bagattelle op. 47 per due vio¬ 
lini, violoncello e armonium: Alle¬ 
gretto scherzando - Tempo di Mi¬ 
nuetto (grazioso) - Allegretto scher¬ 
zando - Canone (Andante con mo¬ 
to) - Poco allegro (Strumentisti del 
Quartetto Vlach: Josef Vlach e Va- 
clav Snitil, violini; Viktor Moucka, 
violoncello ; Miroslav Kampelshei- 
mer, armonium) • Richard Wagner: 
Adagio per clarinetto e quintetto 
d'archi (Strumentisti dell'Ottetto 
di Vienna: Alfred Boskowsky, cla¬ 
rinetto; Anton Fietz e Philipp Ma- 
theis, violini; Giinther Breitenbach. 
viola: Nikolaus Hiibner, violoncel¬ 
lo; John Krump, contrabbasso). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Dimitri Sciostakovic: Sinfonia n. 4 
op. 43: Allegretto poco moderato - 
Moderato con moto - Largo - Al¬ 
legro (Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) 
• Darius Milhaud: Concerto per 
batteria e orchestra ( solista Adolf 
Neumeyer - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Bruno 
Madema). 


21/Le donne di Cocteau 

Terza trasmissione: « La scuola del¬ 
le vedove ». Interpreti: La vedova: 
Laura Betti ; La nutrice: Giusi Ra- 
spani Dandolo ; La guardia: Adria¬ 
no Micantoni ; La cognata: Elena 
Sedlak, con Alberto Arbasino nella 
parte di Cocteau, ed inoltre: Gior¬ 
gio Bandiera Serena Bennato, Lina 
Bernardi, Jole Cappellini, Cristiano 
Censi, Antonella Della Porta, Fran¬ 
ca Dominici, Valentino Macchi, Mar¬ 
co Mariani, Ivana Mirra, Angiolina 
Quinterno, Carlo Reali. Regia di 
Andrea Camilleri. 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Rave-Armstrong: Struttin' with so¬ 
me barbecue (Bobbv Hackett) • 
Williams: Easy blues ( Trio Mary 
Lou Williams) • Rose-Lewis: Blue- 
berry hill ( Quartetto Nelson Wil¬ 
liams) • Lane-Harburg: How are 
things in glocca morra (Kai Win- 
ding). 

SEC./14/Juke-box 

Evangelisti-Dossena-Ferrali-Bemet: 
La notte penso a te (Eric Charden) 

• Weiss-Pallavicini-English: Ciao ra¬ 
gazzino (Cristina Hansen) • Cala- 
brese-Fuller: Piedi di piombo (Gui¬ 
do Banti) • Reverberi: Plenilunio 
d'agosto (Giampiero Reverberi) • 
Meccia-Claroni-Ciacci: Era febbraio 
(Little Tony) • Mason-Reed: So- 
mething bad in my mind (Timi 
Yuro) • Degli Espositi-Ruggeri: 
Nella vita mia (I Titani) • Thaler: 
Delirio di te (Giovanni Fenati). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Proud Mary (Creedence Clearwa- 
ter Revival) • Cominciava così 
(Equipe 84) • Gimme gimme good 
lovin' (Crazy Elephant) • Sei la 
mia donna (Sopworth Carnei) • 
Les Cornichons (Nino Ferrer) • 
Proprio stasera (Barritas) • Love 
(Mercy) • Heaven (Rascals) • Una 
ragione di più (Omelia Vanoni) • 
Gitarzan (Ray Stevens) • I con 
hear music (Beach Boys) • Papà 
Dupont (Sandie Shaw) • Happy 
heart (Andy Williams) • Il Riccar¬ 
do (Giorgio Gaber) • Mercy (Ohio 
Express) • Alla fine (Don Powell) • 
Zazueira (Herb Alpert) • Io ti amo, 
ti amo, ti amo (Roberto Carlos) • 
My way (Frank Sinatra) • Per fare 
un uomo basta una ragazza (Lucio 
Dalla) • Goodbye (Mary Hopkin) 

• Un sasso nel cuore (David Me 
Williams) • More today than yester- 
day (Spirai Starecase) • Sarà Ema¬ 
nuela (Anna Arazzini) • Gringy 
grind (The Interstate Road Show) 

• Decisions (Trio Ramsey Lewis). 


stereofonia 


Stalloni spari menta II a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Mualca sinfonica - ora 15.30-18.30 
Mualca sinfonica - ore 21-22 Mualca leg¬ 
gera 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 au 
IcHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodramma 
- 2.06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3.06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro Juke-box - 4,06 Amlcs musica - 
4,36 Rassegna di interpreti - 5.06 Sette note 
In fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
- Una morale di carità -, meditazione di 
Mone Franco Sibilla - Giaculatoria - Santa 
Massa. 14,30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 
Radlogiomale In spagnolo, francese, tede¬ 
sco, Ingleaa, polacco, portoghese. 17 
Quarto d'ora della aeranità. per gli In¬ 
fermi 19,15 The Sacred Heart Programmo. 
19.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tualità - Attualità del Padri: Il Credo di 
Ireneo, a cura di Alfredo Roncuzzi - Note 
filateliche, di Gennaro Anglolino - Pensie¬ 
ro Mariano. 20,15 Editorial romaln 20.45 
Zeltschriftenkommentar. 21 Santo Rosario. 
21.15 Trasmissioni In altre lingua. 21,45 
Entravistas y commentarios 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 II mat¬ 
tutino. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13,06 • Vent anni dopo ». roman¬ 
zo a puntate di Alessandro Dumas. 13,20 
Orchestra Radiosa 13,50 Concertino. 14,10 
Radio 2-4 16,06 Ora serena 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,06 Johann Sebastian Bach in pla¬ 
tea con il Trio di Jacques Loussler. 1) Con¬ 
certo In re minore: 2) Aris, dalla Suite 
n 3 In re maggiore 18,30 Canzoni nel 
mondo. 18,46 Cronache della Svizzera Ita¬ 


liana 19 Fantasia orchestrale. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Panorama d’attualità, settimanale 21 
Intermezzo jazz. 21,30 Club 67 Confiden¬ 
ze cortesi e tempo di slow. di Giovanni 
Bertini 22,05 Terza pagina 22,35 Con¬ 
tessa Maritza, selezione dell'operetta di 
Emmerich Kàlmàn 23 Notlzlario-Cronache- 
Attusllta. 23,20-23,30 Notturno 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi musi- 
que ». 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
- Musica di fine pomeriggio *. Jachino: 
Preludio di festa (Orch della RSI, dir. O. 
Nusslo); Donlzettl: Selezione dell'opera 

• Don Pasquale • (Orch. della RSI, dir. I_ 
Casella); Mozart: - Lea petlts Rlens », mu¬ 
sica da balletto KV Anhang n. 10 (Orch. 
della RSI, dir. O. Nusslo). 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Canne e canneti. 18,45 Dischi 
vari 19 Per l lavoratori italiani in Svizzera. 
19,30 Traam. da Zurigo. 20 Diario culturale. 
20,15 Solisti locali: Giancarlo Crivelli, ba¬ 
ritono; Bruna Del Parente, violino; Mavì 
Benzoni, pianoforte. G. F. Hàndel: Aria: 

• Ombra mal fu •; F. Schubert: Serenata; 
F. P. Tosti: Segreto: L. Denza: Occhi di 
fata (Luciano Sgrizzl. pf ); P. De Sarasate: 
Capriccio basco. 20,40 La voce di Bobby 
Solo. 21 Notizie dal mondo nuovo 21,30 
Brani d'opere, per soli, coro e orchestra. 
D. Clmarosa: I due Baroni di Roccazzurra, 
Sinfonia (Elaboraz. Jacopo Napoli); G- Ver¬ 
di: Rlgoletto, quartetto «Un di se ben 
rammentoml -; E. Chabrien La féte Polo¬ 
naise da « Le Rol malgré lui ». Atto II. 
Introduzione e balletto cantato per bar., 
coro e orch. 22-22,30 Ballabili. 


Appuntamento con Orietta Berti 



La cantante emiliana 


OGNI SUA CANZONE 
E’ UN SUCCESSO 


13,20 nazionale 

Orietta Galimberti in Paterlini, nata a 
Cavriago, Reggio Emilia, il 1 * giugno del 
'43, figlia unica di agricoltori, studentes¬ 
sa delle commerciali, allieva del Conser¬ 
vatorio bolognese, hostess mancata per¬ 
ché i dirigenti di una Compagnia aerea 
le fecero notare, con sussiego, che il suo 
metro e sessanta scarso era piuttosto di¬ 
stante dalle misure necessarie richieste. 
Debuttò ufficialmente nel '61, in un con¬ 
corso ENAL a Reggio Emilia, poi si fece 
un certo nome cantando in italiano le can¬ 
zoni di Suor Sorriso, la monaca belga che 
ha venduto milioni di dischi in tutto il 
mondo. C'è sempre stata nella sua attivi¬ 
tà canora una costante tangente di dol¬ 
cezza. 1 primi a volerle bene furono gli 
ascoltatori di Sorella Radio: Orietta infat¬ 
ti cantava nelle carceri e negli ospedali. 
Il 1965 fu il suo anno d'oro, l'anno di San¬ 
remo, del Festival delle Rose, del Disco 
per l'Estate; l'anno insomma di Tu sei 
quello, il suo primo successo commercia¬ 
le. Le sue canzoni hanno un grande pre¬ 
gio, parlano al cuore, sono sempre can¬ 
zoni d'amore perché, aggiunge Orietta, 
« cantare e ignorare l'amore è un contro¬ 
senso ». Prima di cantare, dicono, Orietta 
butta giù un grappino. Serve a darle co¬ 
raggio. Ci sono fatti curiosi nella sua 
carriera. Ad esempio incide Solo tu e in 
Italia la considerano una canzone vecchia 
e popolaresca. Cliff Richard l’ascolta, de¬ 
cide di fame una versione inglese e rie¬ 
sce a vendere un milione e centomila co¬ 
pie. Incide Non illuderti mai e i critici, 
salvo rarissime eccezioni, parlano di una 
canzone piuttosto volgare, idonea magari 
a una banda di paese. I Tremeloes, un 
complesso inglese, ne fanno una versione 
che in Gran Bretagna si pone subito nelle 
primissime posizioni di vendita. Uno stra¬ 
no destino quello di Orietta Berti che in 
un sondaggio popolare, come Canzonis- 
sima, riesce ad ottenere più cartoline di 
Shirley Bassey e di Patty Pravo. 
Ignorata dalla pubblicità, quasi all'indi¬ 
ce nelle consuete corrispondenze dei gior¬ 
nali tuttamusica, derisa dai ragazzini di 
Bandiera Gialla, Orietta Berti mantiene il 
mercato con sicuri successi: trecentomila 
copie di Tu sei quello, cinquecentomila 
di Non illuderti mai, seicentomila di Io, 
tu e le rose. Il pubblico le vuole bene. Il 
postino scarica ogni giorno, a casa di 
Orietta, chili di corrispondenza. Sono ma¬ 
nifestazioni spontanee di simpatia per 
uno dei personaggi più. dolci della nostra 
canzone. Una cantante, Orietta Berti, che 
tiene fede anche fuori del cono di luce 
dei riflettori al suo cliché. Arriva sul 
palcoscenico, si piazza davanti al micro¬ 
fono, attende l'attacco dell’orchestra e 
manda avanti la sua canzone: ■ canto le 
note », disse una volta. Forse proprio per 
questo nessuno ha sentito mai stonare 
Orietta Berti. 


1#3 
















PADDI I CAPELLI 
SI SODO INDEBOLITI 
E DBA DIKERAMISB H 


Vi cadono i capelli, si spezzano? 
Soao snervati, assottigliati, inde¬ 
boliti ? Ebbene : aspettate a sgo¬ 
mentarvi. Oggi c’è una cara di 
estrema efficacia: la Keramine H 
in fiale. Milioni di donne posso¬ 
no testimoniarlo. Composizione 
biochimica di felicissima ispirazio¬ 
ne, Keramine H affronta il pro¬ 
blema-capelli con duplict azione, 
esterna e interna. Esternamente 
ricostruisce il tessuto dello stelo, 
assottigliato per cause naturali o 
intaccato dalle moderne indispen¬ 
sabili manipolazioni, con un ab¬ 
bondante apporto di cheratina, 
una sostanza esattamente uguale 
a quella perduta. Internamente, fa 
rifiorire il capello con una inten¬ 
sa irrorazione di supemutrimento 
alla radice, a base di benefici 
amminoacidi. L’applicazione ideale 
di questa autentica cura ricosti¬ 
tuente dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura ancora 
umida. Attenzione, però, alla qua¬ 
lità dello shampoo, che ha la sua 
importanza. Per questo la Casa 


Hanorah, creatrice della Keramine 
H, ha anche elaborato due sham- 
poos ad azione equilibrante-inte- 
grativa che evitano i due pericoli 
degli shampoos comuni: sgrassa¬ 
tura insufficiente oppure eccessiva, 
con impoverimento del capello 
stesso. Si chiamano Equilibrated 
Shampoo n. 12, per capelli sec¬ 
chi, ed Equilibrated Shampoo m. 
13, per capelli grassi. La Casa 
Hanorah li raccomanda vivamente 
per il miglior esito complessivo 
della cura. Si trovano in flaconi- 
vetro nelle Profumerie e in dosi 
individuali sigillate presso i Par¬ 
rucchieri. 

E ora, forza con Keramine H, 
forza ai capelli! Chiedetene l'ap¬ 
plicazione al vostro Parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma at¬ 
tente alle imitazioni ! La cura o- 
riginale esiste in due tipi: Kera¬ 
mine H e Keramine H-S. 
Quest’ultima è riservata ai Par¬ 
rucchieri, mentre Keramine H è 
venduta anche in Profumeria e 
Farmacia. 
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casa mia, casa ima, 
per piccina che tu sia... 

Questa sera appuntamento 

ceramiche fragno 

in DO RE MI T canale 


condizionatori 

d’ambiente 



questa sera in “Intermezzo” 




NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Glannalll 
Scienza: 

Francesco Bacone 
a cura di Angelo D'Alessandro e 
Vittoria Ottolenghl 
Consulenza di Paolo Casini 
Regia di Sergio Tau 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— L'erede 

con Harry Langdon 

— Charlol Innamorato 
Prod.: Keystone 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Pasta Agnesi - Brandy Stock 
84) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


15,45 52» GIRO CICLISTICO 

D’ITALIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport » 

Arrivo della nona tappa: Napoli- 
Potenza 

Telecronista Adriano De Zan 
Regista Enzo De Pasquale 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Mattel Industria Armadi 
Guardaroba - p lppo Frlo Elah 
- Blo Presto) 

16,55 TORINO: CALCIO 

Italla-Bulgaria 

Telecronista Nando Martelllnl 
Nell'Intervallo (ore 17.45): 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


ritorno a casa 


GONG 

(Camay - Biscotti Crackers 
Pavesi) 

18,45 L’ORA DEL GIAPPONE 

Un programma di Francois 
Chalais 

Testo di Anna Marina Gal- 
leani 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Villy De Luca 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mons. Filippo 
Franceschi 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(L'Oreal - Mllkana De Luxe - 
Acqua Sangeminì - Nuovo 
Alax Biologico - Charms Ale¬ 
magna - Goodyear Pneuma¬ 
tici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 
(Pasta del Capitano - Esso 
Extra - Farina Lattea Erba - 
Rasoi Philips - Cera Solex - 
Materassi gommapiuma Pi¬ 
relli) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1) Prodotti Gemey - (2) Ter¬ 
me di Recoaro - (3) Elettro- 
domestici Ariston - (4) Du- 
four - (5) Olio Sasso 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gruppo One - 2) 
Gamma Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Gruppo One - 
5) Amo Film 

21 — 

STASERA 

GINA LOLLOBRIGIDA 
Spettacolo musicale 

Testi di Marchesi, Terzoli, 
Vaime 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 

DOREMI’ 

(Amaro Cora - Ceramiche Ra¬ 
gno - Cinepresa Kodak M 12) 

22,15 DICONO DI LEI 

Un programma di Enzo Biagi 
Regia di Giuseppe Recchia 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10 Landarzt Dr. Brock 

- Da8 Findelklnd » 
Fernsehkurzfilm mit Rudolf 
Prack 

Regie: Ralph Lothar 
Verlelh: TPS 
20,35 Test auf Sicherheit 
Filmbericht von Marlene 
Llnke 

Verlelh: ED AURORA 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es sprlcht: Franzlskaner- 
pater Rudolf Haindl aus 
Kaltem 



Il barìtono Piero Cappuc¬ 
cini partecipa al recital 
delle 21,15 sul Secondo 


SECONDO 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverlo Morlones 
Regia di Marcella Curtl Gialdino 


la TV dei ragazzi 


17,30 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di Indovinelli 

a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Clno Tortorella 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua par tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Inatttut 
Realizzazione di Leila Siniscalco 
Sca rampi 

Replica della 46° e 47° trasmis¬ 
sione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Rowntree - Dentifricio Dur- 
bans - Materassi a molle 
Dormire - Formaggino diete¬ 
tico ipolipidico Plasmon - 
Dolchi - Arai Italiana) 

21,15 RECITAL DI PIERO CAP- 
PUCCILLI E RENA GARY 
FALACHI 

a cura di Lidia Palomba 
Verdi La forza del destino • • Son 
Pereda • Bellini I Caputeti e I 
Montecchi - Eccomi in lieta ve¬ 
ste • ; Rossini II barbiere di Si¬ 
viglia • Cavatina •; Debussy: 
L enfant prodigue • L annóe en 
valn chasse •. Donizetti: Lu¬ 
cia di Lammermoor- • Appressati 
Lucia • 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando Gatto 
Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Alvise Sapori 

DOREMI’ 

(Super Wafer s Maggiora - 
Biancheria Triumph) 

22,25 I PROMESSI SPOSI 

di Alessandro Manzoni 

Sceneggiatura di Riccardo Bac- 
chelll e Sandro Bolchl 
Ottava puntata 
Personaggi ed Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 

Padre Felice Guido L azzanni 
Renzo Nino Castelnuovo 

Un Commissario del Lazzaretto 
Cesare Valletta 
Lucia Paola Pitagora 

La Mercantessa Enrica Corti 
Fra' Cristoforo Massimo Girotti 

Agnese Lilla Brlgnone 

Donna Prassede 

Gabriella Giacobbe 
Don Ferrante Sergio Tofano 

Don Abbondio Tino Carraro 
Il narratore Giancarlo Sbragla 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderlnl 
Collaboratore alla regia France¬ 
sco Dama 

Consulenza storica di Claudio 
Cesare Secchi, Direttore del Cen¬ 
tro Nazionale di Studi Manzoniani 
Consulenza e collaborazione al¬ 
l'organizzazione di Remigio 
Paone 

Regia di Sandro Bolchl 
(Replica) 



















M 


24 maggio 


ore 18,45 nazionale 

L’ORA DEL GIAPPONE 

Il Giappone è oggi tra i Paesi che presentano i maggiori 
contrasti e le più evidenti contraddizioni; alle compo¬ 
nenti tradizionali di una civiltà antichissima oggi infatti si 
sovrappongono quelle di uno sviluppo tecnologico e indu¬ 
striale spesso tumultuoso. I due aspetti, quello arcaico e 
quello ultramoderno, il kimono e la tuta, riescono tutta¬ 
via a convivere. Si pensi, per esempio, che con una po¬ 
polazione vicina ai 100 milioni di abitanti il patrimonio 
forestale occupa una superficie ancora vastissima: oltre la. 
metà del territorio nazionale (che è poco più grande di 
quello dell'Italia), Il documentario intende appunto illu¬ 
strare questo aspetto dualistico del Giappone moderno, 
e gli sforzi che sono stali compiuti per mantenere il più 
possibile intatti i valori della tradizione. 

ore 2 1 nazionale 

STASERA GINA LOLLOBRIGIDA 

Gina Lollobrigida (cui dedichiamo un articolo a pagina 62) 
è la protagonista della trasmissione di questa sera. E' la 
rentrée della popolare attrice nel mondo dello spettacolo 
dopo il doloroso incidente automobilistico di cui fu vit¬ 
tima qualche mese fa. Lo show è insieme musicale e 
biografico: nel corso di esso, la • Gina nazionale » si 
esibirà come cantante e rievocherà alcune tappe signifi¬ 
cative della sua carriera. 

ore 21,15 secondo 

RECITAL CAPPUCCILLI-FALACHI 

Va in onda stasera un recital del baritono triestino Piero 
Cappuccini e del soprano ateniese Rena Gary Falachi. Cap¬ 
puccini, iniziata la carriera nella terra di Toscanini, l’Emi¬ 
lia, la più agguerrita nel campo della lirica, considera 
Modena, Reggio Emilia e Parma le sue piste di lancio. 
Riscosse poi il plauso del pubblico e della critica dei mag¬ 


ai • San Carlo », all'• Opera » di Roma, al « Bellini » di 
Catania, nonché a Vienna, a Londra, a Berlino, in tutta la 
Spagna, in America e nel Sud Africa. Alla sua voce si uni¬ 
sce ora quella della cantante greca Rena Gary Falachi, 
che, dopo aver studiato ed essersi affermata in patria, è 
passata a perfezionarsi presso il Conservatorio di Santa 
Cecilia in Roma classificandosi nel '55 prima assoluta al 
Concorso indetto dal • Mozarteum » di Salisburgo. Nel 
medesimo anno Karajan la chiamava alla « Scala » per II 
flauto magico di Mozart. Nel programma di stasera figu¬ 
rano. nell'ordine, brani di Verdi, Bellini, Rossini, Debussy 
e Donizetti. 

ore 22,15 nazionale 

DICONO DI LEI 

Questa seconda puntata della rubrica di Enzo Biagi è 
dedicata a Rino Tommasi, uno dei più importanti orga¬ 
nizzatori di riunioni pugilistiche. E' un personaggio a 
suo modo straordinario, ricco di una • scuderia » che 
vanta, tra gli altri, il nome di Nino Benvenuti. A soli 
34 anni, Tommasi è un autentico « big » del pugilato; 
ne conosce tutti i segreti tutti gli aspetti, tutti i trucchi 
e tutta l’appassionante bellezza. Per Tommasi la boxe 
è anche « una tavola di sicurezza contro la delinquenza »: 
affermazione che — come si vedrà nella trasmissione — ha 
indignato il pugile Duran. Insieme con Rino Tommasi, 
sotto lo stimolo delle domande di Enzo Biagi, vedremo 
anche l’ex campione del mondo Sandro Mazzinghi: ha 
qualcosa da dire, e lo dirà senza peli sulla lingua. 

ore 22,25 secondo 

I PROMESSI SPOSI 

Le puntate precedenti 

Terrorizzato dai bravi di don Rodrigo, che si è incapric¬ 
ciato di Lucia, don Abbondio si rifiuta di celebrare le 
nozze della giovane con Renzo. Consigliati da fra' Cristo- 
foro, i « promessi • lasciano il paese: Lucia trova rico¬ 
vero in un convento di Monza mentre Renzo, coinvolto 
a Milano nei tumulti per la carestia, è costretto a scon¬ 
finare in territorio veneto. Don Rodrigo si rivolge all'In¬ 
nominato, che opera il ratto di Lucia, ma, alla vista di 
costei, il vecchio è colto dal rimorso per tutti i suoi 
delitti e la libera. Scendono dalla Valtellina i Lanziche¬ 
necchi dell'esercito imperiale diffondendo il terrore e la 
peste. Renzo, che ha superato il male, si mette in cerca 
dell'amata Lucia. 

La puntata di stasera 

In una baracca del lazzaretto, Renzo ritrova Lucia anche 
lei sopravvissuta al contagio. Fra' Cristoforo scioglie la 
giovane dal voto di castità fatto durante la detenzione 
presso l'Innominato e Renzo, felice, la precede al paese, 
mentre un diluvio prefigura la fine della peste. Vinte, 
alla notizia della morte di don Rodrigo, le ultime remore, 
don Abbondio celebra le nozze dei promessi sposi. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Mànaen dottore e 
profeta del Nuovo Testamento. 
Altri santi: S. Giovanna. S. Vin¬ 
cenzo martire, S. Domenico con¬ 
fessore. 

Il sole a Milano sorge alle ore 4,44 
e tramonta alle 19,56; a Roma sorge 
alle 4,43 e tramonta alle 19,33; a 
Palermo sorge alle 4,50 e tramonta 
alle 19,18. 

RICORRENZE: Nel 1915, in questo 
giorno, l’Italia entra in guerra con¬ 
tro rÀustria-Ungheria. 

PENSIERO DEL GIORNO: La feti 
cità consiste nel cercarla. (Jules 
Renard). 


per voi ragazzi 


Per Chissà chi lo sa?, in que¬ 
ste ultime partite, che prece¬ 
dono la conclusione del ciclo, 
la partecipazione delle squa¬ 
dre (gironi A-B-C-D) rimaste 
in gara avverrà tramite sor¬ 
teggio, in base al regolamento 
del gioco. Alla puntata di oggi 
partecipano: Anna Marchetti, 
che canterà Ma come posso 
non pensarti più; Barry Ryan, 
Love is love; Lino Toffolo, Pa¬ 
tapum, e il soprano Margherita 
Benetti. 

Saverio ed Elisabetta, anima¬ 
tori di Giocagiò, insegneranno 
ai loro piccoli amici un nuovo 
gioco: quello della ragnatela 
e del ragno ballerino. Poiché 
il numero odierno è dedicato 
in modo particolare agli ani¬ 
mali, verrà trasmesso un cor¬ 
tometraggio dal titolo Scim- 
miette in gabbia. La narratrice 
di turno racconterà la favola 
del Cervo e la Tartaruga. Un 
cervo velocissimo, forte e mae¬ 
stoso, dalle lunghe coma splen¬ 
denti, e una tartaruga dolce, 
lenta, paziente, si conoscevano 
da tempo, si tenevano buona 
compagnia, parlavano di tante 
cose. Una volta furono costret¬ 
ti a dividersi: la tartaruga era 
stata presa da un ragazzo, che 
l'aveva portata nella sua casa. 
Il cervo era rimasto solo e 
non sapeva darsi pace. Ma 
a primavera, quando la tarta¬ 
ruga si destò dal lurido sonno 
invernale, udì il richiamo fe¬ 
stoso del cervo che era lì, sul¬ 
la porta, e la invitava a se¬ 
guirlo. Il ragazzo capì che non 
poteva separare i due amici, 
e lasciò andare la tartaruga. 


I tv svizzera I 


14 UN’ORA PER VOI. Settimanale 

g er gli Italiani che lavorano In 
vizzera. Trasmissione realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazione 
con la RAI-TV 

16 LAVORI IN CORSO. Edizione 
speciale • L’America e noi * (repli¬ 
ca del 19 maggio 1969) 

17,55 UNA SCUOLA PER MISS 
JOHNSON Telefilm della serie 
« Avventure In elicottero • inter¬ 
pretato da Kenneth Tobey e Kralg 
Hill 

18.20 TEMPO DEI GIOVANI. Que¬ 
stioni d'oggi degli uomini di do¬ 
mani. 8. • Lettera aperta: educa¬ 
zione sessuale e fidanzamento • 
19,10 TELEGIORNALE lo edizione 
19,15 TV-SPOT 

19,20 CASTE E MISTICI IN INDIA. 
Documentario della serie • Diario 
di viaggio * (a colori) 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Con¬ 
versazione religiosa di Don Sandro 
Vltallnl 

20 BRACCOBALDO SHOW Disegni 
animati (a colori) 

20,15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 TV-SPOT 

20.40 UNA STORIA DI GUERRA Lun¬ 
gometraggio interpretato da Alee 
Guiness, Jack Hawklns, Anthony 
Steel e Flora Robson. Regia di B 
Desmold Hurst 
22,15 SABATO SPORT 
22.35 Da Varsavia CAMPIONATI EU¬ 
ROPEI DI GINNASTICA ARTISTI¬ 
CA. Categoria maschile Cronaca 
differita parziale 

23.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 



MlMfflE IL 

COFANETTO BIANCO 

auretta 

Nel giorno della Prima Comunione o della Cresima, 
fategli il regalo che lo fa sentire grande, il regalo che 
vi fa ricordare perchè è firmato da voi. 



E completo di due Auretta (penna stilografica e penna 
a sfera) e di artistico libretto ricordo con medaglione 
Prezzo del cofanetto: 

Penne con finiture placcate oro L. 2900 
Con finiture in metallo bianco L. 2500 
In vendita presso stilografi, cartolai, cartolibrai B 

è un prodotto 

Aurora 
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NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 

7 

'10 

'37 

48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.10 

7,30 

7.43 

UN DISCO PER L’ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° 
Giro d’Italia - Sul giornali di stamane - Sette arti 
— Doppio Brodo Star 
'33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl. Gigliola Cinquettl, Fabrizio De 
André. Maria Paris, Bruno Lauzi, Michele, Omelia 
Vanonl. Johnny Dorali! 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Paimolive 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 



I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti A Roberts 
06 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Sottilette Kraft 

•so Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Franco 
Calderoni con Lello Bersani e Sandro Ciotti. Edi- 
zione speciale da Cannes_ 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
9.15 ROMANTICA (V. Locandina) — Shampoo Paimolive 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

suo CHIAMATE ROMA 3131 

1° parte. Conversazioni telefoniche del mattino con¬ 
dotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei — Mtlkana Blu 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Benvenuto in Italia 

9.25 Marlene Dietrich ani/-espressionisla. Conversazione di 
Luisa Valerlanl 

9.30 Musiche di F. Busoni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10 

!T 

W 


Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

« Senza frontiere -, settimanale di attualità e va¬ 
rietà. a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

35 LE ORE DELLA MUSICA — Ecco _ 

UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
’15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei intorno al mondo: 

Olanda, a cura di C. Lavazza — Pirelli Cinturato 
‘30 LE PIACE IL CLASSICO?, quiz di musica seria 
presentato da Enza Sampò (Vedi Nota)_ 


10.30 Giornale radio - Controluce 

io* BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Valine presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilloli — Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CHIAMATE ROMA 3131 
_Seconda parte — All 


10— CONCERTO DI APERTURA 

P I Ciaikowski Sinfonia n. 6 In si min. op. 74 • Pa¬ 
tetica • • R Schumann: Concerto In la min. op. 54 
per pf e orch 


11,10 Musiche di balletto 

A Kacieturian: Spartacus, suite • 
dorino meraviglioso, sulle op. 19 


I. Bartok: Il Man- 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
‘31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 Università Radiofonica Intemazionale - Shlro Konishi: 

La modernizzazione dei Giappone nel XIX secolo 
12,20 Piccolo mondo musicale 

M Clementi: Sonatina In sol magg op 36 n. 2; Sona¬ 
tina In fa magg op 36 n. 4 • G. F Mallpiero: Cinque 
Favole per sopr e piccola orch. 

12,50 H- Wolf: Serenata In sol magg per quartetto d'archi 
_(ItalieniBche Serenade) 


1Q GIORNALE RADIO - 52° Giro d’Italia, radiocro¬ 

naca del passaggio da Bellizzl di Montecorvlno 
Rovella. Dai nostri inviati A. Carapezzi, S. Ciotti 
e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e 
dall’estero, a cura di Sergio Giubilo 


i3- HALLO VIRNA 

Un programma con Vima Lisi - Realizzato da Ro¬ 
sangela Locateli! e Gianni Boncompagni 
— Servizio di bellezza Romney 

13,30 Giornale radio 

— Olio di oliva Carapelli 

13,35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
_Vanonl In un programma di Giancarlo Guardabassi 


13— INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Il flauto magico, ouverture • L. ven 
Beethoven Sette Variazioni In mi bem magg. sull'aria 
• Bei Ménnern • dall opera • Il flauto magico • di Mo¬ 
zart • A. Casella: - Scarlattina •. divertimento per 
pf. e orch. su musiche di D Scarlatti 
13.40 Concerto del Duo Franco Gulli-Enrlca Cavallo 

F Schubert: Sonatina in sol min op. 137 n. 3 • I Stra¬ 
winski: Divertimento per vi, e pf. 


14 

Tir 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 


Prima parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 


Giornale radio 


'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Un disco per l’estate 


— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 


10 Progr. per i ragazzi: Tra le note, corso di educazio¬ 

ne musicale, a cura di R. Allotto — Gelati Eldorado 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA 

GII elettroni nella fisica e nella tecnica. Colloquio 
con Italo Federico Quercia 
40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 
'55 Calcio - Da Torino: 

Radiocronaca dell'incontro 

17 Italia-Bulgaria 

Radiocronista Enrico Ameri 
Nell'Intervallo (ore 17,45 circa): 

Giornale radio - Estrazioni del Lotto 


15— Relax a 45 girl — Ariston Records 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Vincenzo Talarico 
15,18 DIRETTORE ANDRÉ CLUYTENS (V. Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
Tra le 15,35 e le 16.45: 52° Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca della fase finale e dell'arrivo della 9° tappa 
Napoli-Potenza. Radiocronisti A. Carapezzi. S. Ciot¬ 
ti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 

Un programma di Gaio Fratini 

16,30 Giornale radio 

16,35 SERIO MA NON TROPPO, interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 


i4.2o II matrimonio al convento 

Opera comica in quattro atti di Sergel Prokofiev 
e Mira Mendelssohn 
Musica di SERGEI PROKOFIEV 
Don Jerome: Nicolas Korchounov; Ferdinand: Jan Kra- 
tov; Loutsa: Valentina Kalevtchenko; La Duògne: Ta¬ 
mara Janko; Antonio: Anatole Mietchevskl; Clara Nlna 
laaakova: Mendoza Edouard Bovlavine, Don Carlos 
Serge lllinaki; Padre Auguatln. superiore del Mona¬ 
stero: Ivan Petrov, Padre Chartreuse: Serge llllnekl; 
Padre Benedectine Leonld Boldlne; Padre Eluataphe: 
Lev Ellaseiev; I» Novizio: Ivan Zorlne- 11° Novizio: 
Vladimir Slepnlov; Lauretta: Rouslanna Órechkine; Ro¬ 
sina: Jadvtge Dybovakaia; Lopez: Vladimir Rozov 
Orchestra e Coro del • Teatro Musicale di Stato 
K. S. Stanislavski-V. I. Nemlrovitch-Dantchenko • 
dir. Kemal Abdoullaiev - Maestro del Coro Igor 
Mertens 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 Servizio speciale a cura del Giornale Radio 
17,30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
compagnl. Regia di M. Ventrlglla — Gelati Algida 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Leggende eu gli del: Il mito di Orfeo. Conversazione 
di Gloria Magglotto 

17,20 Corso di lingua tedesca a cura di A. Pelila 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 J- C. Bach: Quintetto In mi bem. magg. op. 11 n. 4 
per fi., ob.. vi., v.la, ve. e clav _ 


18 

ir 


'50 Divertimento musicale 


18,30 

18.35 

18,55 


Giornale radio 
APERITIVO IN MUSICA 

Sui nostri mercati 


'20 Le Borse in Italia e all'estero 
'25 Sul nostri mercati 
'30 Luna-park 


19— Palermo: Inaugurazione della 24° Fiera Campio¬ 
naria Intemazionale del Mediterraneo. Radiocro¬ 
naca di Marcello Bandieramonte 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti - 52° Giro d’Italia, com¬ 
menti e interviste da Potenza di A. Carapezzi. 
S. Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenlzio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codlgnola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 


20 


21 


GIORNALE RADIO - Giornata nazionale del deco¬ 
rato al Valore Militare e dell’Orfano di Guerra. 

Messaggio del Presidente del Nastro Azzurro 


25 II girasketches 


20 — 
20,11 


20,45 


Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 


21 — 
21,10 
21,55 


Punto e virgola 
I 40 GIORNI DEL MUSSA DAGH 
Romanzo di Franz Werfel - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Franco Venturini - 5° pun¬ 
tata - Regia di Raffaele Meloni (Vedi Locandina) 
NATE OGGI - Recentissime della musica leggera 


Italia che lavora 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 


20,30 Taccuino, di Maria Bellonci 

20,40 Dall'Audltorlum del Foro Italico In RomB 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto 

diretto da Nino Antonellini 

Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica di Roma e 
Coro da Camera della RAI, Coro di voci bianche 
diretto da Renata Cortlglionl (Vedi Locandina) 


22 

Piero Umlllanl e la sua orchestra 

20 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA: GENOVA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22 — 
22,10 

22,40 

GIORNALE RADIO 

HALLO VIRNA, un programma con Virna Usi. Rea- 
lizz. da Rosangela Locateli! e Gianni Boncompagni 
(Replica) — Servizio di bellezza Romney 

Chiara fontana, a cura di Giorgio Natalettl 

22 — 
22,30 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Orsa minore 

Le porte chiuse 

Radiodramma di José Fernando Di conta - 
Luise Orioli - Regie di Giorgio Bandlnl (V 

Traduz. di 
Locandina) 

23 

GIORNALE RADIO - Queste partite Intemazionali 
di calcio, commento di Eugenio Danese - Lettere 
sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 1 pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 

23 — 
23,10 

Cronache del Mezzogiorno 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

23,20 

Rivista delle riviste - Chiusura 
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24— GIORNALE RADIO 









LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,06/Antologia operistica 

Edouard Lalo: Le Roi d'Ys: Ouver¬ 
ture (Orchestra dei Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Jean 
Foumet) • Peter Ilijch Ciaikowski: 
Giovanna d'Arco: Ària degli addii 
(mezzosoprano Grace Bumbrv ; 
Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino diretta da Janos Kulka). 


22,20/Viaggio musicale 
in Italia: Genova 

Giacinto Scelsi: Quartetto n. 2 per 
archi ( 1963) (Società Cameristica 
Italiana: Enzo Porta, Umberto Oli- 
veti. violini; Emilio Poggioni, viola ; 
Italo Gomez. violoncello) ; Xnoybis, 
per violino solo ( solista Salvatore 
Cicero) • Sergio Lauricella: Musica 
notturna per archi (Matteo Roidi, 
Arnaldo Apostoli. Dandolo Sentuti, 
Cesare Casellato. violini; Osvaldo 
Remedi. Antonio Acconcia, viole; 
Antonio Saldarelli, Salvatore di Gi¬ 
rolamo. xnolonceJli ; Luigi Simeone. 
contrabbasso - Direttore Bruno 
Nicolai). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Alguero: Road lo Marbella (Augusto 
Alguero) • Simway: Mister Mr. Cor- 
dovox (William Assandri) • Nelabi: 
Cucii Bajon (Roberto Pregadio) • 
Loiacono: Facciamo il pota pota 
(Alberto Baldan) • Wechter: Bra¬ 
silia (tromba Al Korvin) • Renis: 
Frin frin frin (Talent Sound) • 
Zauli: Replica (Elvio Monti) • Hou- 
sely: Three tour matador (Tijuana 
Bràss Festival) • Camiello: El ca¬ 
ble (Mano y Sus Diamantes) • 
Zacharias: Highway melody (Hel¬ 
mut Zacharias) • Moesser: Spanish 
guarà (Peter Moesser) • Ramin: 
Music to watch girls by (John 
Henry Albert). 


9,15/Romantica 

Williams: The dream of olwen (Paul 
Weston) • Aznavour: Il te sufiisail 
atte ie t'aime (Charles Aznavour) • 
Genise-Lama: Come le rose (Miran¬ 
da Martino) • Trenet : En avril a 
Paris (Franck Pourcel). 


15,18/Diretto re 
André Cluytens 

Richard Wagner: Il Crepuscolo de¬ 
gli Dei: Viaggio di Sigfrido sul 
Reno; Léo Délibes: Sylvia, suite 
dal balletto: Les chasseuresses - 
L’Escarpolette - Pizzicato (Scherzo) 
- Marche et Cortège de Bacchus 
(Orchestra del Théàtre National 
de l'Òpéra di Parigi). 

20,11/« I 40 giorni del Mussa 
Dagh - di Franz Werfel 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Giulio Bosetti. Personaggi 
e interpreti della quinta puntata: 
Il narratore: Gino Mavara; Gabrie¬ 
le Bagradian: Giulio Bosetti; Giu¬ 
lietta Bagradian, sua moglie: Fran¬ 
ca Nuli; Stefano, loro figlio: Edoar¬ 
do Ne vola ; Ter Haigazun, vescovo: 
Vigilio Gottardi ; Bedros Altuni, me¬ 
dico: Giulio Oppi; Tomaso Kebus- 
sian, sindaco: Renzo Lori ; Aram To- 
massian. pastore protestante: Fran¬ 
co Passatore; Iskuri Tomassian, sua 
sorella: Mariella Furgiuele; Gonza- 
gue Maris. giornalista: Gian Carlo 
Dettoti; Samuele Avakian, studen¬ 
te: Giovanni Moretti ; Ciausch Nur- 
han, graduato: Alberto Ricca; Sar- 
kis Kilikian. soldato: Mario Brasa; 
Colonnello dell'esercito turco: Tino 
Bianchi; Maggiore dell’esercito tur¬ 
co: Antonio Guidi ; Kaimakan di 
Antiochia: Corrado Gaipa. Regìa di 
Raffaele Meloni. 


TERZO 

9,30/Musica da camera 

Ferruccio Busoni: Sonata n. 2 in 
mi minore (op. 36 a) per violino 
e pianoforte: Langsam - Presto - 
Andante piuttosto grave (Hymann 
Bress, violino; Bengt Johnsson, 
pianoforte). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Zoltan Kodaly: Duo op. 7 per vio¬ 
lino e violoncello: Allegro serioso - 
Adagio - Maestoso, largamente, pre¬ 
sto (Felix Ayo, violino; Enzo Alto- 
belli, violoncello) • Bela Bartok: 
Quartetto n. 5 per archi: Allegro - 
Adagio molto - Scherzo - Andante - 
Finale (Quartetto ungherese: Zol¬ 
tan Szekely, Michael Kuttner, vio¬ 
lini; Denes Koromzay, viola; Ga¬ 
briel Magyar, violoncello). 


20,40/Concerto corale 
diretto da Nino Antonellini 

Michael Praetorius: Canticum trium 
puerorum per coro misto e stru¬ 
menti • Johann Sebastian Bach: 
Singet dem Herrn ein neues Lied: 
Mottetto per doppio coro a quattro 
voci • Flavio Testi: Il Dolore, tre 
madrigali per piccolo coro e alcuni 
strumenti su versi di Giuseppe 
Ungaretti: Tutto ho perduto - Infe¬ 
rocita terra - Non gridate più (Pri¬ 
ma esecuzione assoluta) • Luigi 
Nono: Cori di Didone per coro 
misto e percussioni da « La terra 
promessa » di Giuseppe Ungaretti 
• Goffredo Petrassi: Sei Nonsense 
per coro misto a cappella su versi 
di Edward Lear (Traduzione di 
Carlo Izzo). 


22,30/- Le porte chiuse » 
di José Fernando Dicenta 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti del 
radiodramma: Max: Gino Mavara ; 
Voce 1*: Franca Nuti ; Voce 2": 
Irene Aloisi ; Voce 3‘: Gualtiero 
Rizzi; Voce 4“: Giulio Oppi; Il tri¬ 
ste: Gianfranco Bellini; Erik: Al¬ 
berto Ricca ; Voce 5*: Mariella Fur- 

G 'uele; Voce 6*: Franco Passatore; 

» muta: Anna Maria Alegiani; Un 
ufficiale: Natale Peretti. 

Regìa di Giorgio Bandini. 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Martin: Congratulations (Caravelli) 

• Sorgini: Ricordi parigini (Roberto 
Pregadio) • Gibbs: Words (Johnny 
Pearson) • Bindi: M'hai dato un'ani¬ 
ma (Massimo Salerno) • Nash: 
Pancho’s pony (Windsor Strings) 

• Kesslair: Love in every room 
(Tony Mottola) • Bergonzi: Con¬ 
certo per te (Virgilio Piubeni) • 
Debout: I'il never leave you (Ray¬ 
mond Lefèvre) • Last: Lingering on 
(James Last) • Mescoli: Senti la 
sveglia (Gino Mescoli). 


SEC./14/Juke-box 

Verde-Pisano: Blam blam blam 
(Sylvie Vartan) • Cantoni-Monahan- 
Lazaros: Soli sulla terra (Piter e i 
Funamboli) • Gamacchio-Zauli: Ad¬ 
dio (Genny Day e i Continentalsì 
• Leander-Wace: Flash (The Duke 
of Burlington) • Misselvia-Kohl- 
man: Cry (Tu che piangi) (Giorgio 
Davide) • Amurri-Canfora: Né co¬ 
me né perché (Mina) • Robuschi: 
Giorni senza fine (I Da Polenta) • 
Cavallaro: Un nuovo giorno (Tul¬ 
lio Gallo). 

SEC./21,10/Jazz concerto 

Stagione di Concerti jazz: Dal Tea¬ 
tro Lirico di Milano Jazz concerto 
con la partecipazione dell'orchestra 
Woody Herman. Prima parte. (Regi¬ 
strazione effettuata il 5 maggio 
1969). 


stereofonia 


Stazioni •perimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Rome 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1.36 Divagazioni musicali - 2,06 Nel 
mondo dell'opera - 2,36 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3,06 Ritorno all'operetta - 3,36 Mo¬ 
saico musicale - 4,06 Pagine pianistiche - 
4.36 Palcoscenico girevole - 5,06 Canzoni 
senza tramonto - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
- Una vita al seguito di Cristo -, medita¬ 
zione di Mona. Franco Sibilla - Giacula¬ 
toria - Santa Messa. 14.30 Radiogiomale 
In italiano. 15,15 Radiogiomale in spagno¬ 
lo, francese, tedesco, inglese, polacco, 
portoghese. 18,15 Llturgicna mlsel poroclla. 

19.15 The Teachlng In Tomorrow's Liturgy. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tuanti - Da un sabato all'altro, rassegna 
settimanale della stampa - La Liturgia di 
domani, a cura di Mona. Virgilio Noè. 

20.15 Comment vlt l'Eglise. 20,45 Wort zum 
Sonntag. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21.45 Pedro y Pablo 
dos testigos 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 

7,15 Notiziario-Musica varia 8,30 Radio mat¬ 
tina 12 L'agenda della settimana. 12,30 
Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo. 13,05 
• Vent'annl dopo •. romanzo a puntate di 
Alessandro Dumas 13,20 Pomeriggio ri¬ 


creativo della Radlorchestra Vlrgil Thom¬ 
son: • Arcadiar Songs and Dances •; Ot- 
mar Nusslo: American Folklore. Suite per 
orchestra (Radiorcheatra dir. l'Autore); Re¬ 
nato Carenilo: Caprlce Novelette: dry: 
Dita nervose, polka (Radlorchestra dir 
Louis Gay des Combes). 14,10 Radio 2-4 
16,05 Musiche di Otmar Nusslo; 1) Tritti¬ 
co friulano: 2) I Lillipuziani, suite per 
pianoforte e orchestra d'archi (Solista 
Luciano Sprizzi Radlorchestra diretta 
dall'Autore). 16,40 Per I lavoratori Italia¬ 
ni In Svizzera. 17,15 Radio gioventù. 18,06 
Note popolari. 18,15 Voci del Ghgloni Ita¬ 
liano. tè,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liane 19 Motivi tzigani. 19,15 Notiziario-At¬ 
tualità. 19,45 Melodia e canzoni. 20 II do¬ 
cumentarlo. 21 I Pirati della magnesia. 
Fantasia sul libri di avventure di Mauri¬ 
zio Ricclulli. 21,30 Italie canta. 22,06 Dagli 
amici del Nord. 22,15 Interpreti allo spec¬ 
chio. 23 Notizierio-Cronache-Attualità. 23,20 
Night Club. 23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti si presentano. 
17,56 Gazzettino del cinema, a cura di Vi¬ 
nicio Baratta. 18.25 Per le donne, appunta¬ 
mento tetti menai e. 19 Pentagramma del sa¬ 
bato: cantanti e orcheatre di musica leg¬ 
gera. 20 Diario culturale. 20.15 I concerti 
del sabato. 21,30 Università Radiofonica 
Intemazionale 22-22,30 Orchestra Radiosa. 


La trasmissione di Enza Sampò 



La presentatrice del quiz 


LE PIACE 
IL CLASSICO? 


11,30 nazionale 

E' sempre meno raro da alcuni mesi a 
questa parte sentire alla radio il Morandi 
che « obbliga » i suoi fans a gustare un 
pezzo di Bach o la Mina che inserisce un 
Rossini nei suoi pomeriggi domenicali. 
Si tratta di inserimenti che sarebbe forse 
eccessivo definire « subliminali », ma che 
comunque non sono affatto casuali: essi 
infatti rientrano in un disegno preciso del¬ 
la Radio diretto ad attrarre un pubblico 
sempre più vasto nell'ambito dello spetta¬ 
colo culturale e quindi ad adempiere al 
compito della divulgazione musicale dive¬ 
nuto ormai una funzione istituzionale del 
mezzo radiofonico. Dunque, se non è il 
pubblico, quello di massa intendiamo, ad 
andare verso la musica seria, sia allora 
quest’ultima ad andare verso il pubblico. 
In particolare c'è un programma, ormai 
prossimo alla sua cinquantesima puntata, 
che persegue questo fine: è il • quiz di 
musica seria » presentato da Enza Sampò 
Le piace il classico? in onda ogni sabato 
mattina sul Nazionale. Una specie di La¬ 
scia o raddoppia? musicale o, se volete, 
di Musichiere ad alto livello dove, al po¬ 
sto di Bixio e Modugno, di E. A. Mario e 
Don Backy, risuonano invece i nomi di 
Verdi e Chopin, di Cimarosa, di Beetho¬ 
ven e perfino di Schoenberg. 

Il quiz, che la Sampò conduce ormai da 
oltre un anno, va in onda da Radio Fi¬ 
renze alla presenza di un pubblico folto 
e composto in buona parte di giovani, i 
quali sono quasi sempre i più solleciti ad 
intervenire quando i vari concorrenti in 
gara sbagliano per caso una risposta op L - 
pure fanno scena muta. Da alcune setti¬ 
mane, anzi, sono stati proprio dei giovanis¬ 
simi a mettersi in luce, ogni volta che la 
Sampò aveva indetto una caccia all'errore 
musicale tra il pubblico in sala: il che, tra 
l'altro, sembra offrire delle rassicurazioni 
confortanti circa la cultura musicale del¬ 
le nuove generazioni. 

Ogni trasmissione ha per protagonisti due 
concorrenti i quali, proprio come a Lascia 
o raddoppia?, entrano in cabina con tan¬ 
to di cuffia per captare in piena concen¬ 
trazione i brani musicali proposti. Il mec¬ 
canismo del quiz ha le caratteristiche del 
gioco della tombola: vale a dire 2 punti 
(cioè due risposte esatte) costituiscono 
un ambo; 3 il temo, 4 la quaterna, 5 la 
cinquina e 6, infine, la tombola. Le do¬ 
mande poste presentano generalmente 
una media difficoltà, tali cioè da essere 
accessibili ad una vasta gamma di con¬ 
correnti non necessariamente specialisti: 
si tende anzi con questo sistema di evitare 
che la cultura musicale venga considerata 
patrimonio di una ristretta élite. Tuttavia 
dall'ambo alla tombola esiste una certa 
progressione naturale di difficoltà. I pre¬ 
mi in palio, consistono in dischi di musica 
classica, apparecchi di filodiffusione e au¬ 
toradio. 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zie di varia attualità - GII sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - • Autour 
de nous •: notizie dal Vallese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14.20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 il lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de noua ». 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - GII 
sport - « Autour de noua ». 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - «Autour de 
nous • 14-14.20 Notizie e Borsa va¬ 
lori. 

VENERDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mea •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14-14,20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 il lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de noua ». 14-14.20 Notizie. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 
12,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calenderietto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.16 « Dalle Do¬ 
lomiti al Garda ». 19.15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19.45 « 'n giro 
al sas ». Pentagramma Trentino. 
LUNEDI’: 12.20 Musica leggera. 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calenderietto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo. 
14-14,16 Gazzettino. 19.15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19.30-19.45 • 'n giro 
al sas ». Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ’: 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Celendarietto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 • 'n giro al 
sas ». Almanacco: Quaderni di scien¬ 
za e storia trentina. 

MERCOLEDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calenderietto - Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 

• ’n giro al sas >. Asterischi musicali. 
GIOVEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calenderietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14,16 Gazzetti¬ 
no 19.15 Trento sera - Bolzano sera. 

19.30- 19,45 * 'n giro al sas «. Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19,45 « 'n giro al 
sas ». Vagabondaggio In Provincia. 
SABATO: 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to aera - Bolzano aera. 19,30-19,45 

• ’n giro al sas ». Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lune se. Merdl. 
Mlerculdl. Juebla y Venderdi dala 
14,16-14,36; Sade data 14.20-14.40: Tre- 
amlaclon per I ladina dia Dolomltea 
cun Intervia tea. nutizies y cronlchea. 
Lune se y iuebia dala 17.15-17.45: - Dal 
Crepe# del Sella * Trasmlsalon en 
collaborazion col comitea de le valla- 
des de Gherdeina. Badia e Fasaa. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,30 » Bòndl cerea ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-12,30 Cronache piemontesi. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte 14-14,20 Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 


lombardia 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14.30 » Sette giorni In Lombardia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzetti¬ 
no Padano. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14,30 • El liaton ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie. Borsa valori (escluso 
sabato). Giornale del Veneto. 


ligoria _ 

DOMENICA: 14-14.30 • A lanterna «. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20-13 Chiamata marittimi Gazzettino della 
Liguria. 


emilia »romagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 • El Pavajon ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romagna. 


toscana 


DOMENICA: 12.30-13 • I' grillo canterino! », supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.29 • P grillo canterlnol • (Replica). 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso sabato). 


marche 


DOMENICA: 12,30-13 • Giro, giro Marche ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,20-12.40 Corriere delle Marche 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 - Qua e là per l'Umbria», sup¬ 
plemento domenicale. 14-14.30 • Qua e lò per l'Um¬ 
bria » (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIAU: 12.20-12.40 Corriere dell Umbria. 


lazio 


DOMENICA: 14-14,30 • Campo de' Fiori ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato). 


abruzzi 


DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Majella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 


molise 


DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,20- 
12,40 Corriere del Molise. 


Campania 


DOMENICA: 8-9 • Good morning from Naples ». tra¬ 
smissione in inglese per il personale della Nato. 
14-14.30 • Spaccanapoll », supplemento domenicale 
FERIALI: 6 45-8 » Good morning from Naples -, tra¬ 
smissione In inglese per II personale della Nato 
(sabato 8-9) 12.20-12,40 Corriere della Campania 

14 Gazzettino di Napoli - Ultime notizie 14,25-14,40 
Borsa valori (escluso sabato) Chiamata marittimi 


Puglie 


DOMENICA: 14-14.30 « La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie. 


Basilicata 


DOMENICA: 12,30-13 « Il Lucanlere », supplemento do¬ 
menicale. 14-14.30 • Il Lucaniere • (Replica). 

FERIALI: 14 Musica leggera 14,25-14.40 Corriere della 
Basilicata 


Calabria 


DOMENICA: 12,30-13 • Calabresella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,45-8 (Il lunedi) Calabria Sport 12,20 Mu¬ 
sica richiesta; (il venerdì) • Il microfono è nostro •; 
(il sabato) • Qui Calabrie, incontri al microfono: 
- Mini Show ». 12,40-13 Corriere della Calabria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.157.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 9,30 Vita agricola 
9,45 Incontri dello spirito. 10 Dal 
Tempio di Maria Madre e Regina 
di Trieste concelebrazione Pontifi¬ 
cale dei Vescovi delle Tre Vene¬ 
zie presieduta dal Cardinale Urba¬ 
ni patriarca di Venezia, a 10 anni 
dalla consacrazione del popolo ita¬ 
liano per rinnovare la consacra¬ 
zione delle loro Diocesi al Cuo¬ 
re Immacolato di Maria. 11,25-11,40 
Musica per archi. 12 Programmi 
settimana Giradisco 12,15 Set- 
tegiornl sport 12,30 Asterisco 
12,40-13 Gazzettino. 14-14.30 « El Cam- 
panon ». 14-14.30 * Il Fogolar ■ per 
le province di Udine e Gorizia. 19.30 
Segnammo 19.40-20 Gazzettino - Cro¬ 
nache sportive 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegioml - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 13,30 Musica richiesta. 
14-14,30 • Cari storne! ». di Carpln- 
teri e Faraguna - Anno 8° - n. 15 - 
Regia di Ugo Amodeo 

LUNEDI’: 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino 13.20 
• Suonate piano, per favore ». di A. 
Casamassima. 13,50 Documenti del 
folklore. 14.10 Pianista Tasker Polk - 
Schumann: Papillons op. 7 (Reg eff. 
Il 23-10-1968 all'Associazione Italo- 
Americana di Trieste). 14.25 Fogli 
staccati: - Zi Motto, scrittore per la 
infanzia » di G. Secoli 14.35 Picco¬ 
lo concerto in jazz. 14,45-15 Passe¬ 
rella di autori giuliani 1968-69: Duo 
Russo-Safred. Cantano S Serantoni 
e A. Tessarin. 15,10-15,16 Borsa Mi¬ 
lano. 19,30 Oggi alla Regione - Se¬ 
gnammo. 19,45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7,30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,06 Glradlaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,20 Co¬ 
me un Juke-box. 13.45 « Quaderno 
d'Israele • di G. Voghera - Adatt. 
In tre parti di Alma Dorfles - III 
parte - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di R. Wlntor. 14.20 
Rassegna giovani concertisti In col¬ 
laborazione con II Sindacato Regio¬ 
nale Musicisti del Frfull-Ven. Giu¬ 
lia: cb. F. Damian. Al pf. L. Ro¬ 
manelli D'Andrea - Musiche di Calm- 



Elmer Iacovino che coordi¬ 
na tutte le trasmissioni re¬ 
gionali in onda in Sicilia 


mi e Schwabe 14.35 Piccolo Atlan¬ 
te: Schede linguistiche regionali del 
prof. G. B. Pellegrini. 14,45-15 Canta 
L. Carini. 15,10-15.18 Borsa Milano. 

19.30 Oggi alla Regione - Segnam¬ 
mo. 19,4520 Gazzettino. 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Colonna sonora. 15 Ar¬ 
ti. lettere e spettacolo. 15.10-15.30 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.157.30 Gazzettino 
Friull-Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 
12.23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina. 12,40-13 Gazzettino. 
13,20 • Cari stornai » di Carpinterl 
e Faraguna - Anno 8° - n. 15. Regia 
di U. Amodeo. 13,45 Dargomlaki): 
• Il convitato di pietra » - Atto II - 
Int. princ.: N. Filacuridi, V. De Ta¬ 
ranto, L. Londia - Orch. Sinf, e Co¬ 
ro di Roma della RAI, dir. F. Sce- 

B lla - M° del Coro G. Plcclllo. 14.10 
n po' di poesia: M. Cassetti. 14,15 
Mozart.- Concerto In la maggiore 
K. 219 per vi. e orch. - Solista A. 
Stefanato - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. M Rossi. 14,4515 II 
Jazz di A. Tommasl. 15.10-15.18 Bor¬ 
sa Milano. 19.30 Oggi alla Regio¬ 
ne - Segneremo. 19.4520 Gazzettino. 
14,30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Complesso Lupi. 15 
Cronache del progresso. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 


GIOVEDÌ’: 7.157,30 Gazzettino Friull- 
Ven Giulia 12,05 Giradisco 12,23 
Programmi pomeriggio 12,25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino. 13,20 
Come un juke-box 13.45 Concerto 
sinfonico dir R Muti. Ciaikoweky: 
Sinfonia n 1 In sol min op 13 

- Orch. del Teatro Verdi (Reg. eff 
dal Teatro G Verdi di Trieste il 
24-4-1969) 14.30 Uomini e cose: Par¬ 
liamone insieme: Aspetti della cul¬ 
tura i sentina. Partecipano il dott 
G. Manzini e I proff. S. Tavano ed 
E Sgubin. 14,4515 Passerella di 
autori friulani: Orch. Vittorio. 15.10- 
15.18 Borsa Milano. 19.30 Oggi alla 
Regione - Segnammo 19,4520 Gaz¬ 
zettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache 
locali Sport. 14.45 Appuntamen¬ 
to con l'opera lirica. 15 Quaderno di 
Italiano. 15.10-15,30 Mueica richiesta. 
VENERDÌ': 7.157.30 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 VII 
Concorso Intemazionale • C. A. Sc¬ 
hizzi ». Coro - Beato Odorlco • di 
ordenone, dir. B. Cerone e Coro 
Femminile di Jesenlce, dir. M. Sko- 
berné (Reg. eff. dall'Unione Ginna¬ 
stica Goriziana il 22-9-1968) 14,25 

• Leggende del mare • di L. Galli (I)- 
14.35 Autori della Regione - S. Chle- 
reghln Introduzione, ostinato e fuga 
per vi. e pf - N. Tonazzl. vi.; al 
pf l'autore. 14,4515 Complesso • The 
Gianni Four ». 15,10-15,18 Borsa Mi¬ 
lano. 19,30 Oggi alla Regione - Se- 
gnaritmo. 19,4520 Gazzettino. 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,46 II Jazz In Italia. 
15 Vita politica Jugoslava - Rassegna 
stampa Italiana. 15.10-15.30 Musica 
richieste. 

SABATO: 7.157.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici della musica ». Trieste: 
Proposte e Incontri di G. Vlozzl. 
14.40-15 Scrittori della Regione: G. 
Devescovi: • Ricordo della grande 
guerra ». 19.30 Oggi alla Regione - 
Segnammo. 19,4520 Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14,46 • Soto la pergolada ». 
rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso. 15,10-15,30 Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.309 » Il settimanale 
degli agricoltori », a cura del Gaz¬ 


zettino sardo. 12 Fatelo da voi: 
musiche richieste. 12.30 Musiche e 
voci del folklore sardo. 12,50-13 Ciò 
che si dice della Sardegna, di A. Ce¬ 
sarcelo 14 Gazzettino. 14,1514,30 
• Chi dei due? •: Confronti fra com¬ 
plessi isolani di musica leggera. 
19,30 Qualche ritmo. 19,40-20 Gaz¬ 
zettino sardo. 

LUNEDI’: 12,06 Musiche folkloristiche 
12,20 Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste. 12,45 • Sardegna in libreria ». di 
G. Filippini. 12.50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport 14,1514(37 Album mu¬ 
sicale isolano 19.30 Qualche ritmo. 
19,4520 Gazzettino sardo. 

MARTEDÌ': 12,05 Complesso • I 
Shardana • di Vlllacidro 12,20 « C'è 
chi lo sa*: un'idea sul domani per 
i giovani sardi, di G. Filippini 12,50- 
13 Notiziario Sardegna. 14 Gazzetti¬ 
no sardo 14.1514,37 » Forza Tutti », 
di Aca 19,30 Qualche ritmo 19.45 
20 Gazzettino. 


MERCOLEDÌ': 12.05 Cori folkloriati- 
cl. 12,20 • Cinquina musicale ». di 
F Fadda. 12,50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna. 14 Gazzettino sardo 14.15 Mu¬ 
sica leggera 14.27-14.37 Sicurezza 
sociale, di P Plga 19.30 Qualche 
ritmo. 19.4520 Gazzettino sardo 


GIOVEDÌ': 12.05 Passeggiando sulla 
tastiera 12,20 Complessi isolani di 
musica leggera 12.45 La settimana 
economica di I. De Maglstris 12,50- 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzetti¬ 
no sardo. 14,1514.37 Fatelo da voi 
musiche richieste. 19.30 Qualche rit¬ 
mo. 19,4520 Gazzettino sardo 


VENERDÌ': 12.05 Compleaao » GII 
Hyksoe • di Iglesias 12,20 Sardegna 
anni 70: rime e canti per noi. di 
M. Damiani e F Pitia. 12.45 Una 
pagina per voi. di M Brtgaglla 
12.50-13 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.1514,37 » Via libe¬ 
ra », di L Piana e M A. Roveri. 
19.30 Qualche ritmo. 19.4520 Gazzet¬ 
tino sardo 


SABATO: 12.05 Complesso • I Ca¬ 
stellani » di Sanlurl. 12,20 - Punto e 
a capo • appunti sul programmi tra¬ 
smessi e su quelli da ascoltare 
12,50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.1514,40 Complesso 
• I Martini » di Oristano 19.30 Qual¬ 
che ritmo. 19,40-20 Gazzettino aardo 
e sabato sport. 


Sicilia 


da Farkas Giusti e Filosi, con la 
collaborazione di Simili, Barbera 
Del Bufalo, Battiato. Filippelll Com¬ 
plesso diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione di Giusti 14.2514.30 Musica 
leggera. 19.30-20 Sicilia sport: risul¬ 
tati, commenti e cronache degli av¬ 
venimenti sportivi In Sicilia, a cura 
di O Scartata e L. Trlplsclsno 
23.2523.55 Sicilia sport 


LUNEDI*: 7,30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino. Risultati sportivi domenica 
7.457,48 Disco buongiorno 12.20-12.40 
Gazzettino notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio Commenti 
sulla domenica sportiva. 14.2514.40 
Musica jazz 19,30 Gazzettino: ed 
sera 19.50-20 Dischi di successo 


MARTEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzettino: no¬ 
tizia meridiane 14 Gazzettino ed. 
pomeriggio - A tutto gas, panorama 
automobilistico e problemi del traf 
fico, a cura di Trlplsclsno e Cam¬ 
poimi. 14,2514.40 Complessi beat 
19,30 Gazzettino: ed. sera. Per gii 
agricoltori. 19.50-20 Canzoni per tutti. 
MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.457,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzettino notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli - » Pronti, via »: fatti e 
personaggi dello sport, a cura di Trlpl- 
sclano e Vannini - 14,2514.40 Can¬ 
zoni. 19,30 Gazzettino: ed sera II 
Gonfalone, cronache del Comuni del¬ 
l'Isola. 19,50-20 Orchestre famose. 
GIOVEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. 
pomeriggio II problema del giorno - 
Le arti, di M. Freni 14,2514.40 Mo¬ 
tivi di successo. 19.30 Gazzettino: 
ed. sera. 19.50-20 Musiche per archi, 
VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14.2514,40 Canzoni 
all'Italiana 19.30 Gazzettino: ed. ae¬ 
ra. Per gli agricoltori. 19,50-20 Mu¬ 
siche caratteristiche. 

SABATO: 7,30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino. 7.457.48 Dlaco buongiorno. 
12,20-12,40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino: ed. pomeriggio. Panora¬ 
ma artistico della settimana. Avveni¬ 
menti sportivi domenica. 14.2514.40 
Solisti di pianoforte. 19.30 Gazzet¬ 
tino: ed. sera. 19,50-20 Canzoni di 
successo. 
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Ado Schller gestaltet die Sendung « Musik fiir junge Leute », 
die jeden Sonntag von 17,45-19,15 Uhr ausgestrahit wird 



SONNTAG. 18. Mai: 8-9,45 Fastiiches 
Morgenkonzert. Dazwischen: 9,15-9,25 
Gute Relse Etne Sendung tur das 
Autoradio. 9,45 Nachrlchten 9.50 Hel- 
matglocken 10 Heilige Messe. 10,40 
Kleines Konzert Weber: Konzert- 
ituck f-moll op 79, fur Klavier und 
Orchester Ausf Friedrich Guida, 
Klavier - Wiener Phllharmonlker Dir 
Volkmar Andreae 11 Sendung tur die 
Landwirte 11,15 Blasmusik. 11,25 Die 
Brùcke Eine Sendung zu Fragen der 
Sozialfursorge von Sandro Amadori 

11,35 • Bevor's zwfllfe schlagt • Hei- 
teres zum Sonntagvormittag von 
Max Bernardi 12 Die Kirche in der 
Welt von haute 12.10 Musik zur 
Mittagspause 12,20-12.30 Nachrichten 
13 Werbefunk 13,15 Nachrlchten 
13.25-14 Kllngendes Alpenland 14.30 
Festivals und Schlagertreffen aus al- 
ler Welt 15.15 Speziell tur Siel 
Wunschkonzert des Senders Bozen 
I. Teil 16.30 Singen und Klingen 
Etne musikalische Sendung fùr die 
jungen Hbrer W Splecker Die Haff- 
nereerenade - Mozart 17 Speziali fùr 
Siel II Teil 17.45-19,15 Wlr senden 
fùr die Jugend. Dazwischen: Musik 
fùr junge Leute Musikreport Folklo¬ 
re International 18,45-18.48 Sportte- 
legremm 19.30 Sportnachrichten 19.45 
Nachrlchten. 20 Programmhlnwelae 
20.01 • Papa Semmler und seine Toch- 
ter Guggi heiratet ». Text A Ma- 
lachowsky 21 Sonntagskonzert Schu- 
bert-Wemer Fùnf Deutsche TSnze: 
Franck: Sinfonische Variationen fùr 
Klavier und Orchester; Prokofleff: 
Suite Scythe op 20 a d Ballett « Ala 
und Lolly *. Ausf : Takahiro Sono- 
da. Klavier - Orchester der RAI-Re- 
dlotelevisione Italiana. Malland Dir 
Serg tu Celibidache 21,57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschluss 

MONTAG, 19. Mal: 6.30 Erbftnungsan- 
saga und Worte zum Tag 6.32 Klin¬ 
gender Morgengruss 6,45 Itelienlsch 
tur Anfànger 7 VolkstOmliche Klén- 
ge 7.15 Nachrichten 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Presseapiegel 7.30- 
8 Leicht und beschwingt 9.30-12 Mu¬ 
sik am Vormittag Dazwischen 9.45- 
9.50 Nachnchten 10.30-10,35 Wissen 
fùr alle 11.30-11.45 Fùr unsere Ga 
ste 12 Handwerk und Gewerbe 12.10 
Volksmuslk 12.20-12.30 Nachrlchten 


13 Werbefunk 13.15 Nachrlchten. 
13.25-14 Musik zu Ihrer Unterhaltung 

16.30- 17.15 Musikparade. Dazwischen 
17-17.05 Nachrichten. 17,45-19.15 Wir 
senden fur die Jugend. Jugendklub 

19.30 Mlt Zither una Harmonika. 19,40 
Sportfunk 19.45 Nachrlchten. 20 Pro- 
grammhinweise 20.01 Blasmusik 

20.30 Begegnung mlt der Oper Wag¬ 
ner « Tristan und Isolde - - Liebes- 
duette. Isoldes Llebestod Ausf A 
Varnay. H Tflpper, W Wlndgassen 
Bamberqer Symphoniker Dir Ferdi¬ 
nand Leitner 21.20 Novellen und Er- 
zàhlungen K. Schònherr Der Hlrt 
21,43 Leichte Musik 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschluss 

DIENSTAG, 20. Mal: 6,30 Erbffnungs- 
ansage und Worte zum Tag 6,32 
Klingender Morgengruss 6,45 Italie- 
nisch fùr Fortgeschrlttene 7 Leichte 
Musik 7.15 Nachrlchten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Leicht und beschwingt 9.30 

12 Musik am Vormittag Dazwischen 

9.45-9.50 Nachrichten 11.3011.35 
Bllck In die Welt. 12 Es geht uns 
alle an 12.10 Musik zur Mittagspau¬ 
se 12.2012.30 Nachrichten. 13 Wer- 
befunk 13.15 Nachrlchten 13.25-14 
Des Alpenecho Volkstumliches 
Wunschkonzert. 16.30 Der Kinder- 

funk • Die zwei Kònige • (Tùrki- 
sches Marchen) 17 Nachrichten. 
17.05 Chorwerke Màdchenchor der 
Pàdagogischen Hochschule Brno 
Ltg : Miloslav Bucek Werke von 
Blatny, Novak. Blazek. Dvorak. Krtc- 
ka. Kanak und Suchon (Bandauf- 
nahme am 25-9-1968 In Trlent) 17.45- 

19.15 Wlr senden fùr die Jugend 
Ubar achtzehn verboteni - Das Star- 
portrflt - Zu Gast bel Mr Evergreen 

19.30 VolkstOmliche Klflnge 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten 20 Pro- 
grammhinweise 20.01 H Domke 
- Das Schwelgen der Berge • Elne 
Geschichte aus den Alpen der Pro- 
vence 20.40 Operettenmelodlen 21 
Die Welt der Freu Gestaltung So¬ 
fia Magnago 21.30 Freude en der 
Musik. 21.47 Wlrtscheftsfunk 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

MITTWOCH. 21. Mal: 6.30 Erùffnungs- 
ansage und Worte zum Tsg 6.32 
Klingender Morgengruss 6.45 Italie- 
nisch fùr AnfSnger 7 VolkstOmliche 
Klènge 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30-8 Leicht und beschwingt 9.30- 
12 Musik am Vormittag Dazwischen 

9.45-9.50 Nachrlchten 10.15-10,20 
KunstlerportrSt 11.30-11.35 Haus und 
Heim 12 Sendung fùr die Landwirte 

12.10 Musik zur Mittagspause 12.20- 

12.30 Nachrichten 13 Werbefunk 


13.15 Nachrichten 13.25-14 Muslkall- 
sches Notizbuch 16,30-17.45 Tanzmu- 
sik fùr Schlagerfreunde Dazwischen 
17-17.05 Nachrichten 17.45-19.15 Wir 
senden fùr die Jugend Junge Leute - 
haute Interessantea und Wissenswer- 
tes. Musik und Unterhaltung zusam- 
mengestellt von Dr. Bruno Hosp 

19.30 Leichte Musik 19,40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichten 20 Pro- 
grammhinweiee 20,01 Konzertabend 
Haydn Sinfonie Nr 83 g-moll • La 
Poule •; Mozart Klavierkonzert Nr 25 
C-dur KV 503; Beethoven: Sinfonie 
Nr 2 D-dur op 36 Ausf : Dino Cia¬ 
ni. Klavier - A Scarlatti-Orchester 
der RAI-Radiotelevisione Italiana. 
Neapel Dir John Barbirolli (In der 
Pause Aus Kultur- und Geisteswelt: 
H Schweizer « Die Raumfahrt und 
das Leben auf fremden Planeten •). 

21.30 Auf leichter Welle 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschluss. 

DONNERSTAG, 22. Mai: 6.30 Erùff- 
nungsansage und Worte zum Tag 6.32 
Klingender Morgengruss 6,45 Italie- 
msch fùr Fortgeschrittene 7 Leichte 
Musik 7.15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30-8 Leicht und beschwingt 9.30-12 
Musik am Vormittag. Dazwischen: 

9.45-9.50 Nachrichten 10.30-10.35 Bllck 
in die Welt. 11.3011.35 Wissen fùr 
alle 12 Das Giebelzeichen 12.10 
VolkstOmliche Klfinge 12.2012.» 
Nachrichen 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten. 13,25-14 Opemmusik 
Ausschnitte aus • Phaedra • und 
- Manon » von J. Massenet. • Ru- 
salka * von A Dvorak. • Rlgoletto • 
von G Verdi. • Die Regimentstoch- 
ter- von G. Donlzettl 16.30-17.15 
Musikparade Dazwischen: 17-17.05 
Nachrichten 17.45-19,15 Wlr senden 
fùr die Jugend. Musik fùr Euch 
Jukebox. Schlager auf Wunsch 
Hitparade. 19.» Volksmusik 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrlchten 20 Pro- 
grammhinweise 20.01 • Zum Tee bei 
Dr Borsig • Hùrspiel von Heinrich 
Bòli. Sprecher: F Lieske W Stau- 
dacher. K. H. Bòhme. I Brand. 
H. Rhom. E Gógele Regie Erich 
Innerebner. 21.05 Muslkalischer Cock¬ 
tail. 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

FREITAG, 23. Mal: 6.» ErOffnungsan- 
sage und Worte zum Tag 6.32 Klin¬ 
gender Morgengruss 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.308 Leicht und 
beschwingt 9,3012 Musik am Vormit¬ 
tag Dazwischen 9.45-9.50 Nachrlch¬ 
ten 10.15-10,45 Morgensendung fùr 
die Frau. Gestaltung: Sofia Magnago 
12 Fùr Eltern und Erzieher 12.10 


VolkstOmliche Klànge 12.20-12.» 
Nachrichten. 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten 13.25 Sportvorschau. 
13.3014 Operettenklànge. 16.» Fùr 
unsere Klelnen. H. Trebbod Das 
Marchen von Peter und der Wunder- 
peltsche; H Trebbod: Teddybftr Hu- 
schel holt sich Rat. 17 Nachrichten. 
17,05 Volksmusikalisches Gastebuch. 

17.45-19,15 Wir senden fùr die Jugend 
Jugendfunk: Sportstrelflichter - Musik 
aus aller Welt. 19.» Blasmusik. 19.40 
Sportfunk 19,45 Nachrichten 20 Pro- 
rammhinweise 20,01 Abendmagazin 

1,15 Kammermusik: Jerome Rose. 
Klavier. Schumann: Krelsleriana op 16 
(Bandaufnahme am 29-11-1968 Im Boz- 
ner Konservatorlum). 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss 

SAMSTAG. 24. Mal: 6» Erùffnunge- 
ansage und Worte zum Tag 6.32 
Klingender Morgengruss 7,15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7,308 Leicht und 
beschwingt. 9.30-12 Musik am Vormit¬ 


tag. Dazwischen: 9.45-9,50 Nachrich¬ 
ten 11.3011.35 Europa im Blickfeld. 
12 Rund um den Schiero. 12,10 Musik 
zur Mittagspause 12.20-12.» Nachrich¬ 
ten 13 Werbefunk. 13,15 Nachrichten 
13.25 Veranstaltungsvorschau 13.30-14 
Volkstùmliche Klànge. 16.» Erzéhlun- 
gen fùr die Jungen Hòrer. A. Lind- 
green • Rasmus und der Landstrei- 
cher ». 2 Folge. 17 Nachrlchten 17.05 
Fùr Kammermu8ikfreunde. Brahms: 
Klavierquintett f-moll op. 34; Ausf: 
Quintetto Chiglano 17,45-19.15 Wlr 
senden fùr die Jugend. Aktuell - Eln 
Journal fùr Junge Laute 19.» Schla- 
gerexpress 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrlchten 20 Programmhlnweise 
20.01 Wer kennt seine Heimat? Quiz 
und Musik am Samstagabend 20,50 
Kulturumschau 21 Musik zu Ihrer 
Unterhaltung. 21.25 Zwischendurch 
etwas Besinnllche8. Eine kurze Plau- 
derel zum Mlt- und Nachdenken von 
P. Rudolf Haindl. 21.» Jazz 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschluss 



NEDEUA. 18. maja: 8 Koledar 8.15 
Poroòlla 6.» Kmetljska oddaja 9 
Sv maéa iz fupne cerkve v Rojanu 
9.50 J S. Bach: Fantasia In fuga v g 
molu za orgle Igra Poeterà 10 Me- 
lechrmov godalm orkester 10.15 Po¬ 
stulali boste 10.45 V preznltnem 
tonu 11.15 Oddaja za najmiaJfte: Mark 
Twain - KraljevlC in bersò • Prevod 
Holeòek. Dramattzacl|a Lukel Prva 
odda|a Radijskl oder. vodl Lomba- 
r|eva 11,50 Ringsra|a. glasba za 
naie malòke 12 Nsboina glasba 

12.15 Vera In nai òas. 12.» Za vse 
kogar neka| 13 Kdo. kda|. zaksj... 

13.15 Poroòlla. 13.» Glasba po fe¬ 
llah 14,15 Poroòlla - Nedeljski vest 
nlk. 14,45 Glasba Iz vaega avete. 
15.» Palazzeschi • Temna toòka ». 
Dramatlzacija Rendono. Prevod Jevnl- 
kar Radijskl oder. reflra Kopltarjeva. 
16,25 Slavenskl: Sonata za klavlr. 
Igra Preger 16.35 Revl|s orkestrov. 
17.» Beseda in glasba. priprsvlja 
Ban 18 Mlnlatuml koncert Haendel- 
pred Harty: The Royal Flreworka 
Music, suite. Gerahwln: Varlaclje za 
klavlr In ork. • I got Rhythm •. Pro- 
kofjev: • Sedmorlca -, kantata op. », 
za ten . zbor In ork. 18.» veael 
• Klno. vòaraj In danes - 18.45 Ope- 
retne melodlje 19.15 Sedem dnl v 
avetu. 19.» Klaslkl lahke glasba. 
20 Sport 20.15 Poroòlla 20.» Iz alo- 
venake folklore Reharjeva: Pokllcl 
« Roiarce )en mlekarce • 21 Seme- 
nj ploèòe 22 Nedelja v Sportu 22.10 
Sodobna glasba Lizzi: Settembre In 
vai d'Akragas Orkester gled Verdi 
Iz Trota vodl Arena 22.20 Zabevna 
glasba 23.15-23.» Poroòlla. 

PONEDEUEK. 1». maja: 7 Koledar. 

7.15 Poroòlla. 7.» JutranJa glasba. 

8.15-8.» Poroòlla. 11.» Poroòlla. 

11,35 Sopek alovensklh peami. 11,50 
Sak8ofonlat Golaon. 12,10 Kalanova 
« Po me ne k s poaluèavkaml -, 12.20 

Za vBokogar neka|. 13,15 Poroòlla. 
13.» Glasba po fellah. 14,15-14.45 
Poroòlla - Dejstva In mnen|a. 17 
Pacchlorljev ansambel 17,15 Poro- 
òlla. 17,20 Za mlade poaluiavce: Car 
glasbenlh umetnln - (17.35) Misti In 
nazorl; (17.55) Kako In zakaj. 18.15 
Umetnoat, knjlfevnost In prlredltve. 


18.» Zbor - Blrchebner • Iz Tapo- 
gliana In Nogareda al Torre vodl Fa- 
mea 18.55 Steffenov ansambel 19.10 
Guarino • Odvetnlk za vsakogar • 

19.20 Znane melodie 20 Sportna 
tribuna 20.15 Poroòlla - Danes v 
defelnl upravl. 20.35 Sestanek a 
Fanal. 21.05 Kul turni od me vi - dejstva 
In Ijudje v defell. 21.25 Romantlòne 
melodiie 22 Siovenski aoliati Teno¬ 
ri st Mltja Gregoraò. prl klavirju Ma- 
rljan Lipovlek Wolf 4 aamospevl 
ne Moerlke|ev tekat Kozlna: Kitajake 
miniature 22» Zabavna glasba 
23.15-23.» Poroòlla 

TOREK, 20. ma|a: 7 Koledar 7.15 Po¬ 
roòlla 7.» Jutrania glasba 8.15- 
8.» Poroòlla 11.» Poroòila 11,35 
Sopek alovensklh pesmi 11.50 Pia- 
nlst Cramer 12 Iz slovenske folklo¬ 
re. Reharjeva Pokllcl • Roiarce Jen 
mlekarce • 12.» Za vsakogar ne- 

kaj 13.15 Poroòila 13.» Glasba po 
feljah 14.15-14.45 Poroòlla - Dejstva 
In mnenja 17 Bevilacquov orkester 

17.15 Poroòlla. 17.20 Za mlade poslu- 
èavce Ploèòe za vas. pripravlja Lo- 
vreòiò - Novlce Iz avete lahke gla- 
sbe 18.15 Umetnoat. knjlfevnost In 
prlredltve. 18.» Koncertl v sode lo va 
nju z defelnlml glasbenimi ustano- 
vaml. Trfalki tolkalnl ansambel Az- 
zopardo: Tolkala v modemem orke- 
stru 18,45 De Castillov orkester. 

19.10 Bogomlr Magajne: Maritine le¬ 
gende (3) • Legenda o Marlji In mll - 
nar|u •. 19.25 Jazzovski kvartet Iz 


Lucca 19.45 Zbor • File) • Iz G ori ce 
vodl Klanjéèek 20 Sport. 20.15 Po¬ 
roòila - Danes v defelnl upravl 

20.35 Mozart. • Tltova dobrotljlvost ». 
opera v 2 de). Slmf. orkester in zbor 
RAI Iz Rima vodl Prevltall V odmo- 
ru (21.») Portot • Pogled za kuli- 
se ». 22.» Zabevna glasba 23.15- 
23.» Poroòlla. 

SREDA. 21. ma|a: 7 Koledar 7.15 Po¬ 
roòila 7.» JutranJa glasba 8,15- 
8.» Poroòlla 11.» Poroòlla 11.35 
Sopek alovensklh pesmi 11.50 Pia- 
nlst Nero. 12,10 Brali smo za vas. 

12.20 Za vsakogar neka|. 13.15 Poro- 
òlla. 13.» Glasba po feljah. 14.15- 
14.45 Poroòlla - Dejstva in mnenja. 
17 Triaòkl mandolinski ansambel vo¬ 
dl Micol. 17.15 Poroòlla 17.20 Za 
mlade poeluéavce- Ansambll na Ra- 
diu Trst; (17.35) Ne vse. toda o 
vsem - rad. poljudna enclklopedija: 
(17.55) Sòepec poezije 18.15 Umet- 
nost. knjlfevnost in prlredltve. 18.» 
Slavnl pevci v triaftkih gledalliòih. 

19 Vokalni kvartet • The Clark Sf¬ 
aterà » 19,10 Lupine • Hlgiena in 

zdravje ». 19.15 Prllfubllene melodlje 

20 Sport. 20,15 Poroòlla - Danes v 
defelnl upravl 20.35 Slmf. koncert. 
Vodl Prétre Sodelujejio alt. Hamari, 
ten Tappv In bar Soyer Beriioz: 
Romeo in Julija. dramska almfonija 
v 3 delih. op. 17, za soliste, zbor In 
ork Izvajata slmf. orkester In zbor 
RAI Iz Rima V od moni (21.06) Za 
velo knfifno polico 22,25 Zabavna 
glasba 23.15-23.» Poroòlla 


CETRTEK. 22. ma|a: 7 Koledar. 7,15 
Poroòlla. 7.» Jutranja glasba 8,15- 
8.» Poroòlla. 11.» Poroòila 11.35 
Sopek alovensklh pesmi. 11.» Na 
benjo Igra Morgan 12 Beseda in 
glasba. pripravlja Ban 12» Za vsa¬ 
kogar neka) 13.15 Poroòlla. 13.» 
Glasba po fellah 14.15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva In mnenja 17 Klavir- 
akl duo Ruseo-Sefred. 17,15 Poroòila. 

17.20 Za mlade posluéavce: RazkuStra- 
ne pesmi - (17.35) Mo] prosti òas; 
(17.55) Kako In zakaj 18.15 Umet- 
no8t, kn|lfevnost In priredttve. 18.» 
Sodobnf siovenski ekladateljl Skerl 
SimfonIJa èt. 3. Slmf. orkester Slov. 
fllharmonije vodl Leskovic. 18.» Or¬ 
kester Van Dam. 19.10 Pisani balonò- 
ki. rad tednlk za najmlajée. prlprav- 
Ija Simonltijeva. 19.40 Motivi, ki vam 
ugajajo 20 Sport. 20.15 Poroòlla - 
Danes v defelnl upravl 20,35 Verò 
• Rdeòl gumb ». Krlmlnalka. Radijskl 
oder, relira Peterlln. 21,45 Anaam- 
bel - The Shadows » 22 Komome 

skladbe defelnih avtorjev Vlozzl: 
Kvlntat za pthala lzva|ajo: fi. Masi, 
ob. Ovcinnicoff, cl. Slslilo, cr. Pro- 
clno In fg. Martini. 22.15 Zabavna 
glasba 23.15-23.» Poroòlla 

PETEK, 23. ma|a: 7 Koledar 7.15 Po¬ 
roòlla. 7.» Jutranja glasba. 8.15- 
8.» Poroòila 11.» Poroòlla 11.35 
Sopek alovensklh pesmi. 11.» Tro- 
bentaò Hlrt. 12.10 Lokar « Blagoznan- 
8tvo za domaòo rabo » 12» Za 

vsakogar nekaj 13.15 Poroòlla 13.» 
Glasba po feljah. 14.15-14.45 Poro¬ 


òila - Dejstva in mnenja. 17 Caaa- 
massimov orkester. 17,15 Poroòlla 
17» Za mlade posluéavce: Glaabeni 
mojstri - (17.35) Ne vse. toda o vsem 
- rad. poljudna enclklopedija; (17.55) 
Slovenèòina za Slovence. 18.15 Umet¬ 
noat. knjlfevnost in prlredltve. 18.» 
Komomi koncert. Flavtlst Gazzello- 
ni In òembalistka De Robertlls. Vi¬ 
valdi: Sonati za flavto in èembalo. 
op. 13. èt. 1 In 3 iz • Il Paator Fi¬ 
do ». 18.55 Kentonov vallkl orke- 

ater 19,10 Radijska univerza. Sam¬ 
pietro: òloveéki faktor v modemem 
podjetju (7) ■ Socialna dlmenzila po- 
djetja in vodatvo oaebja ». 19,25 Pri- 
Ijubljene melodije. 19.45 • Beri, be¬ 
ri rofmarin zeleni ». 20 Sport. 20.15 
Poroòila - Danes v defelnl upravl. 

20.35 Gospodar8tvo In deio. 20.50 
Koncert opeme glasbe Vodl Ama- 
ducei. Sodelujeta aopr. Fabrettl In 
ten. Formlchini. Igra slmf orkester 
RAI Iz Milana 21.» Veaeli utrlnki. 
22 Skladbe davnih dob izvajajo 

• Chapman Collage Madiigal Sin¬ 
cera • pod Hallovim vodatvom. 22.10 
Zabavna glasba. 23.15-23.» Poro- 
òlla. 

SOBOTA. 24. maja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.» Jutranja glasba. 8.15- 
8.» Poroòlla. 11.» Poroòlla. 11.35 
Sopek alovensklh pesmi il.» Karak- 
terlatlòni ansambll. 12,10 Kulturnl od- 
mevl - dejstva In Ijudje v defell. 12.» 
Za vsakogar neka) 13.15 Poroòlla. 
13.» Glasba po feljah. 14.15 Poroòl¬ 
la - Dejstva In mnenja. 14,45 Glasba 
Iz vaega avete. 15.55 Avtoradio. 

16.10 V tnòetrtlnakem taktu 16.25 
Carlo Cassola • Fausto In Ana ». 
Roman. Za radio priredll Lazzari, 
prevedi a Komaòeva. Sesta In zad- 
nla oddaja. Izvajajo dljakl sloven- 
akih vlèjlh srednjlh iol v Trstu. vodl 
Peterlln. 17.15 Poroòlla. 17» Dlalog - 
Cerkev v aodobnem svetu 17.» 
Za mlade posluéavce: OJ éolskega 
nastope do koncerta - (17.45) Lapo 
plaanja, vzorl In zgledl mladega 
rodu; (18) Moj prosti òas 18.15 
Umetnost. knjlfevnost In prlredltve. 
18.» Revlja zborov Slovenske prò- 
svetne zveze iz Trsta TretJI del kon¬ 
certa. rag. 12. In 13-4-1989 v Kultur- 
nem domu v Trstu. 19.10 Theuerschuh 

• Druflnakl obzornlk ». 19» Zabeva- 
II vas bodo Straaaarjev orkester. pe- 
vec Al Bano In ansambel « Livtng 
Guitars ». 20 Sport. 20.15 Poroòlla - 
Danea v defelnl upravl. 20.35 Teden 
v Itallll. 20.» Lenòek » Po jerebi- 
co ». Dramatlzirana zgodba. Radllakl 
oder. reflra Kopitarjeva. 21» Fol- 
kloml ansambel • Ledo ». 21.» Va- 
bilo na plea. 22.» Zabavna glasba. 
23.1S23.» Poroòlla 



Revlje zborov Slovenske prosvetne zveze Iz Trsta 12. in 13. IV. se je udeleiil tudi zbor 
« Jacobus Gali us » pod vodstvom U. Vrabca. PosluSate ga lahko v so boto, 24. V. ob 18,30 
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TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


BELGIO 

Radiodiffu8ion-Télévi8lon Belge 


MARTEDÌ': 18,45 Notiziario - 18,50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del martedì 


0M: 1124 kHz - m 266.9 Bruxelles; 1484 
kHz - m 202,2 Licci; MF: 90.5 MHz Liegi; 
91,5 MHz Namur; 92.3 MHz Hainaut 


MERCOLEDÌ': 1«,45 Notiziario - 18,50 
Novità delle provincia Italiane - 19 
La vetrina del giovani 


MARTEDÌ': 20-20,30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio Italiano - Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unle 
Stazioni del V.A.R.A. 

0M: 1250 kHz - m 240 Lopik 

DOMENICA: 14-14,15 «Domenica 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Va¬ 
rietà e musica leggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 


FRANCIA 

O.R.T.F. 


0M: 863 kHz - m 347.6 Parili; 1277 
234.9 Strasburgo; 1241 kHz - m 241,7; 
kHz - m 222,4 Varia regioni 


- m 

1349 


LUNEDI': 6,30-4.40 Notiziario Politico 
- « Italia-Parigi > (Notizie italiane o 
« Su e giù per l'Italia ») - Radiocro¬ 
nache sportive 


MARTEDÌ': 6,30-6,40 Notizierio Po¬ 
litico - « Italia-Parigi » (Notizie Ita¬ 
liane o • Su e giù per l'Italia*) - 
Radiocronache sportive 

MERCOLEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario 

Politico - « Italia-Parigi > (Notizie 

italiane o ■ Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6,30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - « Italia-Parigi * (Notizie ite- 
liane o ■ Su e giù per l'Italia •) - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ': 6.30-6,40 Notiziario Poli¬ 
tico - « Italia-Parigi > (Notizie ita¬ 
liane o ■ Su e giù per l'Italia >) - 
Radiocronache sportive 


GIOVEDÌ': 18.45 Notiziario - 18.50 
L'Italia nei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fotti e perché della vita 
e della atorla 

VENERDÌ': 18,45 Notiziario - 18,50 
Il pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II Juke-box - 
19.15-19,30 Aria di casa 

SABATO: 17 Musica a richiesta - 
17,15 * Impariamolo insieme » (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
razione con la RAI) - 17,30-18 Mu¬ 
sica a richiesta - 18.45 Notiziario 
- 18,50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato, a cura di Mario Cerza) 

Westdeulscher Rundfunk 
UKW 

MF: 88.1 MHZ; 100.4 MHz; 102,5 MHz 
Colonia 

DOMENICA; 18.45 Le notizie del 
giornale radio - 18.55-19,30 Dome¬ 
nica sera (settimanale d'attualità) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
per i risultati della domenica sportiva 
italiana) - Manifestazione di fine set¬ 
timana per gli italiani in Germania 
(servizio) 

LUNEDI’: 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19,30 Le risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giacomo 
Maturi . I commenti del giorno do¬ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo libero - 
Sport italiano in Germania a cura 
di Verde e Casalini - Il nostro cor¬ 
rispondente ci informa da Franco¬ 
forte 

MARTEDÌ': 18.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19.30 « Impa¬ 
riamolo insieme » ( corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri al giorno: 
musica per i radioascoltatori - Il no¬ 
stro corrispondente ci informa da 
Berlino 


LUSSEMBURGO 
Radio Luxembourg 
MF: 92,5 MHz Lussemburgo 

DOMENICA: 9-9,30 . Domenica dal¬ 
l'Italia . (La settimana In Italia - At¬ 
tualità dello spettacolo - Una regione 
In vetrina - Sport) 


GERMANIA 

Bayerischer Rundfunk 
UKW 

MF: 95,8 MHz; 97,3 MHz; 97,9 MHz 
Monaco 

DOMENICA: 18,45 Notiziario - 18,50 
• Domenica aera • (aettimanale d'at¬ 
tualità) - 19,10-19,30 Resoconti spor¬ 
tivi e musica leggera 

LUNEDI': 18,45 Notiziario - 18,50 
Resoconti sportivi - 19-19,30 II Gaz¬ 
zettino 


MERCOLEDÌ': 18.45 Le notizie del 
giornale radio - 18,55-19.30 Pene¬ 
lope (trasmissione per le donne) - 
Pagine scelte da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corri¬ 
spondente ci informa da Wolfsburg 
GIOVEDÌ': 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19,30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi - La parola al medico 
(a cura del dott. Pastorelli) - Mu¬ 
sica per i nostri ammalati (quindi- 
cinale ) - Il nostro corrispondente ci 7 
informa da Baden-WOrttemberg 

VENERDÌ'; 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18.55-19.30 Aria di ca¬ 
sa - Notizie sportive - Tre desideri 
al giorno: musica per i radioascol¬ 
tatori - Il nostro corrispondente ci 
informa da Amburgo e Brema 
SABATO: 18,45 Le notizie dal gior¬ 
nale radio - 18,55-19,30 Pronto, 
pronto (radioquiz a premi a cura di 
Casalini e Verde) - La conversazione 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzi 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


SVIZZERA 

Lugano 

Televisione Svizzera Italiana 

DOMENICA: 11.11 Un'ora per voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

GERMANIA 

Magonza 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente dat- 
l'Italia (Trasmissione quindicinale par 
i lavoratori italiani In Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI in collaborazione 


con la Z.D.F.) - Presentano Heidi k 
Fischer e Corrado 

Colonia 

Westdeulscher Rundfunk 
LUNEDI': 19,50-20 La nostra terra, 
la vostra terra ( Microrassagna ca¬ 
nora a di attualità - Notizie sportive) 

VENERDÌ': 19,50-20 Le nostra terra, 
la vostra terra (Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 


Bayeriacher Rundfunk 

SABATO: 14,10-14,25 Panorama Italia¬ 
no (Rassegna settimanale di vite Ita¬ 
liana) 


Monaco 











PHILCO 


dalla 


alla LUNA 


Gli stessi uomini che realizzano apparecchiature 
elettroniche per i grandi voli spaziali, 
progettano i televisori Philco. 

Loro hanno ideato il televisore 
a CHASSIS FREDDO. 

Loro hanno progettato i televisori a colori 
che la Philco Italiana produce 
perii Nord Europa. 


Anche la vasta gamma dei prodotti CXo-iJ^v costruita 
e venduta dalla Philco 






da oggi capelli a posto, 


isciutti 


Linetti dru 
pettina 
al naturale 


Da orì capelli a posto. Iihen e Asciutti. 
Poeta gocce di lineiti Dry ed i capelli 
restano asciutti e puliti, liberi ma in ordine. Il tempo 
di pettinarsi e linetti Dry. a base leggermente alcolica, 
evapora, lisciando i capelli morbidi e asciutti, 
«ella giusta piega per lutto il giorno. 


mattina «SS 
^^inetti Dry e via... 

a testa altaCJ 



Cane pauroso 

« Ho una bellissima femmina di 
pastore tedesco di due anni: la pre¬ 
si che aveva appena 40 giorni. Non 
mi ha dato mai preoccupazioni ri¬ 
guardo alla sua salute, mentre in¬ 
vece me ne dà moltissime il suo 
carattere. E' buona e mite, pazien¬ 
te e giocherellona, ma soffre di una 
tale paura che passa l'immaginazio¬ 
ne. Ha persino timore delle per¬ 
sone che sono venule in casa più 
d'urta volta e che l'hanno fatta an¬ 
che giocare: se le stesse persone 
ritornano il giorno seguente, è co¬ 
me se le vedesse per la prima volta 
e si lascia prendere dalla paura. 
Un altro fatto preoccupante è che 
non esce assolutamente di casa. 
Quando era piccolina potevamo 
prenderla in braccio e bene o male 
si riusciva a farla uscire, poi il 
veterinario disse di tenerla in casa 
per lo meno due mesi e cioè un 
mese prima e un mese dopo l'anti- 
cimurro. Noi (mio marito ed io) 
abbiamo seguito scrupolosamente 
questo consiglio, anche perché il 
cane che avevamo in precedenza ci 
morì proprio con il terribile ci¬ 
murro. Da allora accadde che tra¬ 
scorsi i due mesi, la bestiola non 
volle più saperne di uscire. Ne ab¬ 
biamo tentale di tutti i colori per 
ingannarla e convincerla ad uscire, 
ma senza successo: la strada la ter¬ 
rorizza. Ora vorrei spiegarle che 
noi abbiamo una terrazza lunga 
15 m. e larga 9 e per dare alla 
bestia il movimento necessario, la 
facciamo correre con una palla 
avanti e indietro per tre ore gior¬ 
naliere. Le " giocate " si suddivido¬ 
no ad intervalli di mezz'ora, fino a 
raggiungere le tre ore. Per esempio: 
dalle 9 alle 9,30. dalle 11 alle 11.30. 
dalle 14 alle 14.30. dalle 16 alle 
16,30, dalle 18 alle 18.30. dalle 20 
alle 20,30. Questo movimento, e so¬ 
prattutto il tempo stabilito, è suffi¬ 
ciente? E quando avrà raggiunta 
un'età che non avrà più energie per 
correre, come faremo? La prego di 
darmi tutti i suggerimenti e tutti i 
consigli che lei ed il suo consulen¬ 
te ritenete opportuni. Siamo due 
coniugi senza figli, quindi può com¬ 
prendere cosa significa per noi que¬ 
sta cara ed impagabile bestiola » 
(Nadia Catenacci - Roma) 

La sua lettera è di interesse gene¬ 
rale e la pubblico integralmente, 
ur essendo un argomento che ab- 
iamo già trattato in passato Pur¬ 
troppo non è possibile rendere me¬ 
no pauroso un animale terrorizzato 
di tutto e di tutti. Soltanto la psi¬ 
canalisi potrebbe vincere il suo 
complesso (ma non siamo ancora 
arrivati ad attuarla con gli anima¬ 
li!). Pertanto la soluzione da lei 
adottata, pur essendo ovviamente 
di ripiego, è l'unica che, a quanto 
lei scrive, possa con qualche bene¬ 
ficio, servire da surrogato alle quo¬ 
tidiane passeggiate indispensabili ai 
cani normali. Se i tempi (tre ore) 
che lei minuziosamente mi riporta, 
vengono rispettati, sono più che 
sufficienti per il suo normale fabbi¬ 
sogno di moto giornaliero. E' indi¬ 
spensabile in tal caso fornire al- 
1 animale le erbe (di cui abbiamo 
parlato più volte: quelle a foglia di 
tipo lauccolato) necessarie al man¬ 
tenimento di buone condizioni di 
salute. 

Lei si pone il problema di cosa fa¬ 
rà quando il cane sarà vecchio e 
privo di energie. Sinceramente il 
mio consulente non vede che cosa 
altro potrebbe fare se non lasciar¬ 
lo tranquillo c in pace, rassegnan¬ 
dosi ad una lenta decadenza, ma¬ 
gari accelerata dallo scarso moto, 
ma in compenso serena e tranquilla. 
Come naturalista-psicologo vorrei 
suggerirle un’« idea », senza però 
alcuna... responsabilità! Perché non 
tentare di prendere un cucciolo del¬ 
la stessa razza con il quale forse 
potrebbe fare amicizia, più che con 
li uomini, e che potrebbe essere 
elemento «catalizzatore» per smuo¬ 
verlo dalla sua apatia c guarirlo 
dal suo complesso di terrore? 
Ripeto, non so che risultalo possa 
dare un tentativo del genere. Fac¬ 
cia lei. 


Gatto aggressivo 

• Il mio gatto siamese ha sette an¬ 
ni e nonostante l'età ogni volta che 
in casa mia entra una persona 
estranea alla famiglia, gli salta ad¬ 
dosso con tutta furia. Questo fatto 
avviene se la persona alza la voce ; 
se entra invece con cautela, il gal¬ 
lo non si muove nemmeno. Ora 
vorrei sapere da che cosa dipende 


questo fatto e quali cure potrei fa¬ 
re » (Luciano Tallon - Roma). 

La sua lettera mi pone il problema 
opposto a quello della signora Cate¬ 
nacci. Nel suo caso si può porre 
rimedio, ma solo temporaneamente, 
alle crisi di eccezionale aggressività 
del suo gatto (al quale forse le 
voci troppo « stridule » danno ai 
nervi, come d'altronde a non poche 
persone) mediante l'impiego di se¬ 
dativi e tranquillanti a digiuno e in 
dosi pediatriche, da somministrare 
nelle occasioni in cui sia necessaria 
una momentanea tranquillità del¬ 
l'animale. Altre soluzioni non esisto¬ 
no, se non pregare coloro che le 
fanno visita di non alzare la voce. 


Massima igiene 

« Padre di famiglia e proprietario 
di un boxer, vorrei una risposta al 
seguente quesito: è noto che il ca¬ 
ne può trasmettere all'uomo gravi 
malattie infettive, come la rabbia 
e la idalidosi (echinococcosi). Ora. 
mentre per la prima esiste la pos¬ 
sibilità della vaccinazione delrani- 
male, che impedisce che il cane si 
ammali ed infetti l'uomo, non co¬ 
nosco quali rimedi vi siano contro 
il pericolo dell’infezione idatidea. 
particolarmente insidiosa se si pen¬ 
sa che non solo le feci del cane, 
ma anche il muso, la lingua ed il 
pelame possono essere contaminali 
con uova delta " tenia echinococ- 
cus Recentemente ho letto in un 
dizionario di medicina che è buona 
norma sottoporre periodicamente 
l'animale ad un trattamento di di¬ 
sinfestazione contro i vermi. L'auto¬ 
re indica quale eccellente disinfe¬ 
stante il bromidrato di arecolina. 
Ora io mi domando, tale tratta¬ 
mento va fatto indipendentemente 
dal fatto che l'animale abbia i ver¬ 
mi e, comunque, in quale quantita¬ 
tivo deve essere somministrato? 
Detto preparato si trova nelle far¬ 
macie? Quali altri rimedi esistono? 
Come si accerta nel cane la pre¬ 
senza di uova della “ tenia echino- 
coccus "? • (Mauro Carlino - S.S. 
Camastra, Messina). 

Prima e fondamentale norma per 
evitare le infezioni da idatidosi 
(echinococcosi) è la massima igie¬ 
ne. Non è da sottovalutare, ma 
tantomeno da sopravvalutare il pe¬ 
ricolo di questa grave malattia. In¬ 
fatti il controllo costante delle car¬ 
ni per uso umano, il controllo degli 
alimenti forniti ai cani da pastore 
e da caccia (di gran lunga i più 
colpiti dall'infestione) e le modalità 
stesse della trasmissione della pa¬ 
rassitasi. possono rendere abbastan¬ 
za facile il controllo su questa ma¬ 
lattia. I trattamenti antiparassitari 
ai cani vanno fatti soltanto nei casi 
di reale necessità. Non ritenendo 
l'argomento di notevole interesse 
generale per la sua stessa natura, 
se desidera particolari notizie su 
codesta parassi tosi può rivolgersi 
all'Istituto di Parassitologia del¬ 
l’Università della sua città che po¬ 
trà fornirle utili suggerimenti, op¬ 
pure leggersi i trattati di malattie 
parassitarle, infettive ed infestive 
del bestiame adottati nell'Universi¬ 
tà Italiana (ad esempio Stazzi e 
Mirri, ecc.). 

Angelo Bogiione 
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MOPLEN 


e... via in vacanza 




Una splendida compagna di viaggio. 

Sempre pronta a partire, in qualunque momento. 
In auto, in treno, in aereo, sulla nave. Inseparabile. 
Una valigia elegante, superleggera, pratica, 
indeformabile, resistente agli urti. 

Inconfondibile perché 
contraddistinta dal marchio MOPLEN. 


MONTECATINI EDISON S.p.A. Divisione Petrolchimica e Resine - Milano 






badedas! L'energia delle 
cinque vitamine penetra 
tessuti, la ctnàeJazi' 
riceve uno stimolo bffctf 
L'estratto di castagne d'Im 
estremamente att 
tonifica ed ammorbidi 
l'epidermide. Cosi badai 
libera l'energia, risv» 
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tica verrà premiata. Mettete alla 
porta chi vi è di ostacolo. Risorse, 
prese di posizione e schiette colla¬ 
borazioni. Sorprese piacevoli vi da¬ 
ranno sicuramente serenità. Giorni 
utili: 20 e 23. 

TORO 

Potrete raccogliere ben presto il 
frutto dei vostri sforzi. La decisione 
che dovrete prendere sia immediata. 
Avete tutti i numeri per arrivare 
allo scopo. Visite poco gradite, ma 
celate i vostri sentimenti. Giorni 
positivi: 18 e 22. 

GEMELLI 

I sentimenti vi legheranno le mani. 
Tuttavia. Venere vi aiuterà a ri¬ 
ti ovare la via maestra. Invito o 
chiamata, che permetterà di fare 
conoscenze utili al lavoro. Sarà 
bene interpellare gente esperta. 
Giorni buoni: 21 e 24. 

CANCRO 

Potrete conoscere le segrete inten¬ 
zioni di qualcuno Dovrete restare 
sulle vostre posizioni: cedete il me¬ 
no possibile. Occasioni discrete per 
avanzare. Una questione richiede 
di essere definita. Giorni eccel¬ 
lenti: 18 e 19, 

LEONE 

Mettete ordine nelle faccende del¬ 
lo spirito. E' prevedibile il ricupero 
di una cosa smarrita, molto im¬ 
portante per voi. Dovrete sincerar¬ 
vi dell'andamento dei vostri inte¬ 
ressi, e mettere le mani avanti per 
tempo. Giorni buoni: 22 e 24. 

VERGINE 

Tenetevi cara una persona che po¬ 
trà esservi utile nel futuro. Pru¬ 
denza nelle azioni, nelle parole e 
nelle relazioni sociali. Sogni rive¬ 
latori c veritieri, se saprete inter¬ 
pretarli con intelligenza. Giorni 
eccellenti: 20 e 21. 


BILANCIA 

Periodo adatto per la distensione. 
Buone speranze per il futuro eco¬ 
nomico. Lettere che aprono due 
strade nel settore del lavoro. Evi¬ 
terete i colpi mancini di un ne¬ 
mico. Incontro con una vecchia 
amicizia. Giorni utili: 18, 20 e 22. 


SCORPIONE 

Avrete conforto da un'amica since¬ 
ra, c ciò vi riempirà di gioia c 
di fiducia. Sappiate apprezzare gli 
sforzi e i sacrifici di una persona 
cara. Se volete viaggiare e pren¬ 
dere contatti, il momento è indi- 
catissimo. Giorni favorevoli: 19 e 23. 

SAGITTARIO 

Capiranno le vostre necessità, e 
tutto si appianerà come desiderate. 
Consigliabile qualche gita distensi¬ 
va. Felicità per un incontro non 
più sperato. Risveglio sentimentale 
e amicizie che vi fanno gioire. 
Giorni proficui: 22, 23 e 24. 

CAPRICORNO 

Inviti e consolazioni. Spostamenti 
buoni. Gli astri indicano avanza¬ 
mento e progresso. Tenacia premia¬ 
ta e riconoscimenti ambiti. Sarete 
al centro di sentimenti profondi. 
Vi troverete attorniati da persone 
amiche. Giorni favorevoli: 18 e 20. 


ACOUARIO 

Usate molta diplomazia con le per¬ 
sone d'affari con le quali verrete a 
contatto. Situazione feconda: attra¬ 
verso circostanze favorevolissime 
raggiungerete l'obiettivo desiderato 
Nuove esperienze interessanti. Gior¬ 
ni positivi: 19 e 21. 

PESCI 

Gioie per una rivincita. Otterrete 
quanto vi proponete. Continuate 
la vostra manovra di avvicinamen¬ 
to. senza trascurare nulla. Do¬ 
no da ricambiare. Giorni eccellen¬ 
ti: 18, 20 e 24. 

Tommaso Palamidessl 





Una sansevieria 

« Due foglie della mia sansevieria 
sono morie sema danno per la 
pianta. Innaffio ogni 2 o 3 setti¬ 
mane * (Angela Calvo - Rosolini. 
Siracusa). 

E' probabile che la sua sansevieria 
perda le foglie per marciume del 
colletto, marciume che lei provoca 
innaffiando • da sopra » il vaso. 
Invasi, tagli via, se ce ne sono, 
parti marcite e rinvasi in vaso ben 
drenato con terra di castagno e bru¬ 
ghiera, con 2 cucchiai di sangue 
di bue secco. 

Innaffi ogni 20 giorni per immer¬ 
sione del vaso in recipiente che con¬ 
tenga tanta acqua da arrivare a 
2 dita dal bordo del vaso. 

Ogni mese somministri due cucchiai 
di sangue di bue secco o di concime 
universale per fiori. 


Agrumi in vaso 

« Come vanno mantenute le piante 
di agrumi in vaso durante l inver¬ 
no e dopo? » (Primo Ceolin - Mu¬ 
gliano Veneto, Treviso) — (M. L. - 
S. Giorgio della Richinvelda, Por¬ 
denone ). 

Durante l'inverno i vasi con piante 
di agrumi vanno ricoverati in ma¬ 
gazzino ove non geli, ma che sia 
molto illuminalo e che nelle ore 
calde si possa arieggiare. Può capi¬ 
tare, per mancanza d’aria, che le 
piante perdano le foglie, che però 
torneranno a primavera. 

Innaffiare poco, per lasciare ripo¬ 
sare le piante. In primavera si por¬ 
tano all'aperto, e si rinnova la 
terra in superficie interrando da 
2 a 5 kg. di lupini sbollentati per¬ 


ché non germinino, a seconda della 

f randezza del vaso. 

succhioni vanno soppressi e la 
chioma regolata con lo sviluppo 
radicale permesso dal vaso. Se la 
pianta produce troppi frutticini, se 
ne elimina una parte. 


Una foglia 

Vorrei sapere di che pianta è la 
*. • —(Alessandro 


foglia 
Pini - 


che' accludo • 
Tivoli. Roma). 


Si potrebbe pensare ad una foglia 
di mandarino, ma, come già detto 
e ripetuto, non è sempre possibile 
individuare una pianta da una sola 
foglia. Questo ripetiamo perché, 
tutte le altre persone che avendo 
inviato una foglia od anche una 
fotografia poco chiara, non pensino 
a nostra scortesia o negligenza se 
non hanno ricevuto risposta. 


Innestare le rose 

« Desidero sapere quando e come 
si innestano le rose » (Alfonso Zam¬ 
boni - Castel Bolognese, Ravenna). 

L’innesto alle rose si pratica su spe¬ 
ciali piante portainnesti: la rosa ca¬ 
nina e la rosa indica. 

L'innesto che si pratica in genere 
è quello a gemma o ad occhio. 
L’epoca, come per tutti gli innesti, 
è quella in cui la corteccia incisa 
si stacca facilmente dal legno, il 
che avviene in primavera (gemma 
vegetante) e in autunno (gemma 
dormiente). 

L’innesto va fatto il più basso pos¬ 
sibile su fusti di un anno ben li¬ 
gnificati o, meglio, sulla radice. 

Giorgio Vertunnl 
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£ IN VENDITA NELLE CARTOLERIE, NEGOZI DI BELLE 
ARTI E COLORIFICI. 



Sandro *44 — Il lato più debole e più pericoloso del suo carattere è 
l‘impazienza, cui si può far risalire la maggior parte degli aspetti negativi 
del suo comportamento. Da essa derivano l'impulsività di cui poi si 
pente, cercando di rimediare, e anche la discontinuità delle sue ambizioni, 
la scarsa costruttività della sua intelligenza, peraltro notevole, e infine il 
bisogno di occuparsi di molte cose che non le interessano a fondo per 
vincere la noia che l’assilla. Lei è più prepotente che forte, ed è sincero, 
ma con riserve. Pur possedendo un’ottima intuizione, tende ad assumere 
gli atteggiamenti deeli altri per conoscerli meglio, mentre potrebbe riuscirci 
senza rinunciare alla sua personalità. 




i Varese — Il suo è i 


_ ___ _ carattere ancora in formazione, alla 

ricerca di una personalità di tipo aggressivo che non potrà mai realizzare, 
perché mancano gli elementi di base. Si limiti ad essere una buona e 
affettuosa compagna, dalla sensibilità un po’ superficiale, che ama la vita 
e la comodità. Non sostiene volentieri polemiche, in parte per timidezza 
e in parte per amore di pace, per non perdere la sua fama di compagna 
perfetta. E’ allegra, intuitiva, espansiva, un po’ egoista e non troppo sin¬ 
cera. Per pigrizia tende ad adagiarsi e per questo accetta anche piccoli 
compromessi. Le sconsiglio gli studi in medicina. Considererei più oppor¬ 
tuna la carriera deH’insegnamento. 


0 




Angelo - Cosenza — Esistono in lei, e tutti in notevole misura, intelligenza, 
timidezza, orgoglio, sensibilità e fantasia. Un groviglio che potrebbe preoc¬ 
cupare anche un individuo di maggiore esperienza della sua. Lei tende 
a nascondere le sue ambizioni per timore della critica e del ridicolo, 
trova difficoltà a comunicare perché ritiene di parlare un linguaggio 
diverso dagli altri, e in un certo senso ha ragione, perché è superiore alla 
media. Ha paura di offendere, si impressiona per un gesto o per una 
parola, e questo la rende diffidente. Sostituendo ai rapporti umani la 
fantasia, lei rischia di rovinarsi i nervi. Rompa questo diaframma che 
lei stesso ciea e comunichi i suoi pensieri, li sottoponga al vaglio della 
discussione per sentirsi vivo. 


xd Uo 






Wally 305 - CH — Il suo carattere è ancora in formazione, ma già mostra 
doti di tenacia e fermezza, con un vivo senso pratico. E’ un’eccellente 
compagna e un'amica impagabile che sa affrontare con^chiarezza situazioni 
e persone. Le sue ambizioni non sono eccessive, ama l’indipendenza econo¬ 
mica. è fedele alle sue idee ed ai suoi sentimenti, è gentile, ma senza 
smancerie. Saprà educare bene 1 suoi figli. 




C *V C^i a. c£,' <— o, , 


judy 69 — Una intelligenza che avrebbe potuto sfruttare di più. una 
personalità che non si esprime pienamente per gentilezza d’animo e per 
senso del dovere. Lei è sensibile, esclusiva, timida, romantica, introversa, 
affettuosa, con un temperamento passionale che domina, con slanci che 
reprime, con un grande bisogno di compagnia c di comprensione. Com¬ 
mette qualche volta piccoli errori di valutazione. Anziché vivere nell’ombra, 
le sarebbe utile emergere in uno qualunque dei tanti modi che la sua 
personalità le consentirebbe, per vincere il senso di soffocazione che la 
opprime. 


òOujsOKAnx j p^MxjSuL- 


Yoko — Ti do del tu, visto che lo desideri e anche perché sei buona e 
simpatica, malgrado alcuni difettucci come quello di prendere delle « colte » 
con facilità. Per fortuna sei timida. Quapdo vinci la timidezza sei espan¬ 
siva, vivace, romantica e un po’ gelosa. Sei anche intelligente e generosa, 
un pochino egoista e un po’ troppo convinta di essere nel giusto: diciamo 
una ragazza moderna con un sottofondo borghese. Sii più ordinata nelle 
tue idee, cerca di essere meno esclusiva e scrivi di piu, preferibilmente 
in prosa, perché rileggendoti riuscirai a capirti meglio. Le poesie tendono 
ad esaltarti c ti inducono a fantasie del tutto inutili. 


CdA/CjqCc? dj' 


Cavalleria Rusticana — C’è in lei molta sicurezza di sé, a parole, e anche 
una certa aggressività, ma in realtà non si sente ancora abbastanza forte. 
Le sue ambizioni sono giustificate, le sue intuizioni sono esatte. Le occorre 
una attività che le sia congeniale per darle gioia e soddisfazione. Il giorna¬ 
lismo andrebbe bene a patto che diventi più osservatrice, meno romantica 
e meno impulsiva. II suo temperamento è vivace cd ha sempre bisogno di 
sapere, di imparare e di discutere. Le ingiustizie la avviliscono; è audace, 
ma sa fermarsi al momento giusto; non le manca il senso pratico. 




Marta Rosa - Valenza — La grafìa che sottopone al mio esame denota una 
persona orgogliosa, ma deferente per diplomazia, che non si scopre mai 
del tutto, anche nelle qualità, che non mantiene a lungo le premesse, 
capace soprattutto di fare del male a se stessa. Piuttosto pessimista con 
tendenze malinconiche che non sa nascondere, disperde la sua intelligenza 
in mille idee di poca utilità. Il suo umore è mutevole con il tempo e non 
sempre riesce a dominarsi. Un carattere estremamente informe, dominato 
di volta in volta dalle circostanze. 

segue a pag. 118 



Care amiche, 

in questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, sem¬ 
plici, ma di tutto gusto, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


INSALATA GIOVANE 
Dosi per 4 persone: 1 sca¬ 
tola di fagiolini extra fini De 
Rica da gr. 400, olio par con¬ 
dirli, sale, qualche cucchiaia¬ 
ta di maionese, prezzemolo 
tritato e qualche cluflo per 
guarnire, peperoni roesl e 
gialli De Rica tagliati a qua¬ 
dratini • cipolline De Rica. 
Sgocciolate l fagiolini, met¬ 
teteli in un'Insalatiera e con¬ 
diteli con olio e sale Ag¬ 
giungete la maionese e il 
prezzemolo tritato e mesco¬ 
late bene Guarnite II piatto 
con cluffettl di prezzemolo, 
l peperoni e le cipollina. 


PEOCI FRITTI 
DI ZIA • FERDI . 

Dosi per 4 persone: kg. 1 di 
peocl. abbondante olio di 
semi Da Rica, 1 uovo Intero, 
sale, qualche cucchiaio di 
latte e di farina bianca. 
Lavate molto bene l peocl e 
metteteli In una padella su 
fuoco vivo finché i gusci si 
saranno aperti Toglieteli dal 
guscio e metteteli in un 
piatto In una terrina rompete 
l’uovo, aggiungete II sale e 
sbattete bene con una for¬ 
chetta. poi aggiungete lente- 
mente la farina ed II latte 
sino ad ottenere una pastel¬ 
la piuttosto consistente Im¬ 
mergetevi i peoci. che frig¬ 
gerete pochi alla volta nel¬ 
l’olio bollente 


PISELLI E CARCIOFI 
Doel per 4 persone: 1 sca¬ 
tola di piselli medi De Rica 
da gr. 400, 4 grossi carciofi, 
qualche tenera foglia di lat¬ 
tuga. 1 cipolla, 1 limone, 

! |r. 80 di burro, brodo (uaate 
a tavolatta Gusto schietto De 
Rica), sala, pape, uno spic¬ 
chio d’aglio. 

Togliete ai carciofi le foglia 
dure e ripuliteli del fieno, 
In modo da ricavarne 4 sco¬ 
delline, che Immergerete in 
acque additiate con limone, 
perché non anneriscano. In¬ 
saporite l piselli, ben sgoc¬ 
ciolati. In gr. 40 di burro, 
con ls cipolla e la lattuga, 
bagnateli con II brodo e ag¬ 
giustate di sale. Nel rima¬ 
nente burro Imbiondite l’aglio, 
soffriggete I carciofi, che 
avrete prima lessato, a con¬ 
diteli con sale e pepe Di¬ 
sponete questi sul piatto di 
portata e riempiteli con I 
piselli, che cospargerete con 
un po’ del loro sugo di cot¬ 
tura. 
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baffo allungato baffo ben dosato 


ROSSI 
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PERITI' 
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Il clic significa: "occhio allo spruzzo". 

E' un segreto fra Voi e il Vostro palato. 

Perchè è proprio il seltz. dosalo da Voi in giusta quantità. 

a rendere "unico" il V ostro Rossi. 

...c non dimenticate il ghiaccio. Per "congelarne" la fragranza. 


Chiedetelo così:“un APERITIVO ROSSI' 
L’APERITIVO COI BAFFI ROSSI 


MARTINI 
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Leila - Firenze — La sua grafìa la descrive simpatica e affettuosa, intelli¬ 
gente e impulsiva, pasticciona e anche contestataria, almeno a parole, 
perché, malgrado l'opinione sui suoi genitori, sia dalla scrittura sia dai 
suoi programmi si riconosce un fondo sostanzialmente tradizionalista. Noto 
in lei un autentico desiderio di evasione, un vivo senso umanitario, un 
temperamento vivace e sensibile, generoso e fedele. Può essere considerata 
una buona compagna, forte se ben appoggiata: ama l'armonia nelle cose 
anche se per reazione è disposta a dire il contrario. Piace molto o affatto. 

AavsAaas CervC^- i;wu_o 

Lucia L. - Firenze — Noto in lei molta intuizione, troppa sensibilità, 
serietà e" timidezza. E' aggressiva soltanto per reazione, possiede una buona 
capacità di sopportazione ma, come tutti i timidi, scatta nel momento 
meno opportuno. Spesso si sottovaluta e non sostiene a lungo le sue idee, 
non per mancanza di convinzione, ma perché non sa trovare gli argo¬ 
menti opportuni a suo favore. Affronta le persone e le situazioni senza 
difesa e questo è molto pericoloso: deve diventare un po' più diffidente 
per acquisire una maggiore sicurezza di sé; data la sua profonda 
onestà, deve sentirsi la coscienza tranquilla sia negli studi sia nella vita. 
11 suo carattere è senz'altro ancora in formazione, ma poggia su basi 
solide e autentiche. 

'LA- y JL>A UoCVi ^ 

21 a marzo — Sensibilità, diplomazia, intelligenza aperta, orgoglio e parec¬ 
chie ambizioni, troppa generosità di gesti e di parole con chi ama, troppi 
egoismi quando pretende. Sente di continuo il bisogno di migliorarsi 
perché non sopporta le cose banali. Dolce, affettuosa, in grado di com¬ 
prendere qualsiasi situazione, tenace nel raggiungere i suoi scopi pratici 
a meno che non intervengano questioni sentimentali che le fanno perdere 
tempo. Non accetta la sconfitta, sa prendere dando la sensazione di do¬ 
nare. non sopporta malinconia e solitudine. 
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Cena M. - Bari — La sua figliola è sensibile e timida, un po' testarda 
e suggestionabile. Quando viene troppo contrariata è capace di reazioni 
improvvise e sproporzionate. Subisce molto l'influenza di ambienti e per¬ 
sone. Per rispetto sa dominare i suoi impulsi, è un po' introversa e 
per timore di non essere capita a fondo tende a nascondere i suoi pen¬ 
sieri. E' romantica e sentimentale, ma non è del tutto priva di senso 
pratico. Possiede una. buona intelligenza che ha bisogno di comunicare 
per svilupparsi convenientemente. Le sue idee e i suoi programmi sono 
seri, le sue ambizioni sono giuste, ha bisogno di un punto fermo solido 
su cui poggiare e sente la necessità di agire e di dare. Capisce tutto e 
sa giudicare. 


Lo 


Sagittario 1949 — La troppa sincerità tende ad allontanare le persone che 
ci avvicinano, compresi gli amici e questo in ogni paese del mondo, non 
soltanto nel suo Aggiunga che non è facile per nessuno trovare un amico 
c non tutti ci riescono. Cerchi intanto di essere amico di se stesso, 
non si tormenti inutilmente e si sforzi di uscire dalle fasi depres¬ 
sive. Lei è un giovanotto sensibile e molto intelligente afflitto da 
qualche complesso. Il suo carattere è tenace e impulsivo, non molto 
controllato e facilmente irritabile. Cerchi di non farsi dominare dalla sua 
sensibilità, non si lasci suggestionare dagli altri e reagisca per dominare 
e per non essere dominato. lìviti di chiudersi in se stesso: è troppo affet¬ 
tuoso per potersi isolare e prenda dai conoscenti quanto essi sono disposti 
a dare, senza prentendere l'impossibile. Approfondisca gli studi in tutti 
i campi perché lo attendono cose importanti. 
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Alessandro M. - Lauto — In un ambiente in cui la sua personalità c 
le sue possibilità vengono sottovalutate, lei si sente del tutto incapace di 
agire e le sue impulsività, le sue ambizioni cadono immediatamente. Molti 
dei suoi ideali non saranno mai raggiunti perché vengono man mano 
sostituiti nel tempo da altri nuovi. La sua intelligenza è aperta, ha la 
parola facile e interessi molteplici. Sa dire la parola adatta senza essere 
un adulatore. Le piace dominare, ma le manca la capacità organizzativa 
ed è troppo discontinuo e diffidente per riuscirci. 




Luisa D. V. - Caserta — La sua personalità è in formazione, comunque 
già si individua un temperamento entusiasta, affettuoso e sentimentale, 
privo di malizia e di scaltrezza, ma aiutato da una intelligenza pronta 
e aperta. Si lascia facilmente trascinare daH'csempio degli altri e questo 
potrebbe procurarle spiacevoli sorprese. Lei è generosa e fiduciosa, anche 
un po' troppo aperta. Ognuno è in grado di conoscere i suoi pensieri e 
qualcuno potrebbe approfittarne. Si metta un po' sulla difensiva, sia più 
chiusa e si circondi ai un lieve velo di mistero; se ne awantaggerà. 
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Plum-Cake 31 — Anche se non ci vorrà credere, la sua grafia la descrive 
come un giovanotto egocentrico, impulsivo, ambizioso e un po' prepo¬ 
tente, molto sbrigativo, impaziente, troppo sicuro di sé, facile alla bat¬ 
tuta spiritosa. Lei è anche intelligente, esuberante, affettuoso con una 
punta romantica. Non si lascia convincere facilmente, anzi possiede la 
capacità di convincere gli altri alle sue idee e prende volentieri in mano 
le redini delle situazioni per un certo fascino che emana spontaneamente. 

1 suoi pensieri più profondi non li comunica agli altri per ritrovarli in¬ 
tatti dentro di sé. Se qualche volta si lascia travolgere dall'entusiasmo 
degli altri, Io fa più per gioco che per convinzione. 

Maria Gardini 


DANTE 

il segreto di una buona insalata 


CAPSULA 
“DROP STOP" 


SALVAGOCCE 
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Ora tutto è cambiato alle 
nostre stazioni Caltex 

da oggi chiamateci 

Chevron 


Da oggi, oltre ottomila Stazioni Caltex in tutta l'Europa 
si chiameranno Chevron. 

La Chevron, che partecipò alla fondazione della Caltex, 
oggi produce oltre cento milioni di tonnellate di petrolio 
greggio ogni anno. Chevron, al vostro servizio attraverso 
trentatremila punti di vendita nel mondo intero. 

Chevron, abbiamo detto, sarà il nuovo nome delle nostre 
stazioni Caltex. Ma troverete la stessa gente simpatica, 
pronta a servirvi negli stessi posti di sempre. Troverete Boron, 
il favoloso propellente Super-Chevron. Troverete l'olio 
super-protezione Chevron. Prodotti garantiti dalle ricerche 
mondiali Chevron. 

Con Chevron la vostra auto filerà liscia, durerà più a lungo, 
vi darà più soddisfazioni. Al prossimo pieno dunque ricordatevi: 
il nuovo nome delle nostre stazioni Caltex, da oggi, è Chevron. 



Chevron 



squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 

Olio Sasso 

crudo sul pane 
crudo sui pomodori 
crudo nelle minestre 
Olio Sasso e' 
olio di oliva 


































AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


Agip SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip! 


vi piacciono 
le alte medie costanti? 

Noi ci abbiamo pensato 


Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura 


per questo abbiamo inserito in Agip SINT 2000 
un olio di sintesi di altissimo pregio. 

finora usato soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
nei quali è insostituibile perché è l'unico in grado di garantirne 
l'assoluta sicurezza di funzionamento 

Agip SINT 2000 è rivoluzionario in autostrada, perché la sua viscosità 
raggiunge i valori più alti previsti per gli oli motore 
e si mantiene stabile nel tempo. 

Il nuovo componente sintetico gli conferisce inoltre 
una eccezionale resistenza ai carichi elevati 
Da oggi voi potete veramente chiedere al vostro motore 
le prestazioni più severe. 

perché da oggi una forza nuova protegge il vostro motore: 

Agip SINT 2000 con olio di sintesi Provatelo al prossimo cambio d olio 
7000 volte Agip su tutte le strade d'Italia! 
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Guarda bene... e correrai a comprare 
Pepsodent! 


Se tu potessi guardare i tuoi denti al microscopio, 
correresti subito a comprare Pepsodent. Li vedresti, infatti, 
coperti di tante graffiature... e denti graffiati non possono 
splendere. Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, 
cioè non "graffia via" le macchie e la pàtina gialla, ma le fa "scivolar via" 
dallo smalto rendendolo smagliante. Levigato, lucente, senza segni. 
Questa azione di lucidare, che non ha precedenti, è il più importante 
progresso finora realizzato nel campo dei dentifrici. Questa speciale formula 
ti dà denti più bianchi e un sorriso lucidato. Corri subito ad acquistare Pepsodent! 

Nuovo tipo di dentifricio per un sorriso bianco lucidato. 





